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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si intensifica nel Paese la campagna in difesa di una conquista di libertà e dell’autonomia dello Stato 


FORTI MANIFESTAZIONI DEL PCI 

i 

Laici e cattolici rispondono a Fanfani 

I discorsi di Amendola a Palermo e di Vecchietti a Urbino - Dure reazioni degli oratori socialisti, socialdemocratici, repub¬ 
blicani al discorso del segretario de a Bologna - Denunciato il pericolo di un connubio tra integralismo e destra autori¬ 
taria - Nuova stupefacente affermazione faufaniana - Secondo Giolitti grava sul centro-sinistra il pericolo dell’immobilismo 


MOBILITAZIONE 
PER LA LIBERTÀ 


PALERMO, 31 marzo 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola, della direzione del PCI, 
parlando a Palermo nel cor¬ 
so di una affollatissima ma¬ 
nifestazione svoltasi a piazza 
Politeama, ha detto: « Il ten¬ 
tativo promosso dall’onorevo¬ 
le Fanfani, di trasformare la 
campagna per il referendum 
in una battaglia frontale an¬ 
ticomunista, capace di ripren¬ 
dere 1 temi di una crociata 
quarantottesca, si è già ur¬ 
tato contro un netto rifiuto, 
che parte dal nostro "NO", 
investe il PSI e gli altri grup¬ 
pi laici, per giungere fin nel 
cuore della DC, dove gruppi 
e uomini importanti si rifiu¬ 
tano di seguire Fanfani e lo 
lasciano solo con 1 suol fu¬ 
rori. 

«Solamente i fascisti ripren¬ 
dono il tema della crociata 
anticomunista e basterebbe 
questo fatto per denunciare 
tutta la pericolosita dell'im¬ 
postazione che il segretario 
della DC vorrebbe dare alla 
lotta in corso. s 

«Il primo ostacolo dato al 
tentativo fanfaniano viene dal¬ 
la nostra netta ripulsa, dalla 
nostra ferma decisione di svi¬ 
luppare tutta la ricca motiva¬ 


zione ideale, che sostiene la 
difesa di un istituto che rap- 
pi esenta una conquista rinno¬ 
vatrice del costume italiano 
ed uno strumento di libertà. 
Perciò non cadremo nei tra¬ 
nello provocatorio de.lo scon¬ 
tro frontale, perchè sappiamo 
di poter parlare un linguag¬ 
gio comprensibile a tutti i 
cittadini, non importa come 
essi abbiano votato nelle ul¬ 
time elezioni politiche. 

«Denunciando il tentativo 
compiuto dall’onorevole Fan- 
fam, non intendiamo per que¬ 
sto isolarlo dal resto della 
DC. Non e aflar nostro. E’ 
l'onoievole Fanfani che, agen¬ 
do, come al solito, secondo una 
personale decisione, non con¬ 
fortata dalla esplicita appro¬ 
vazione di una direzione che 
non e stata nemmeno convo¬ 
cata, si isola da gruppi impor¬ 
tanti di democristiani, che di¬ 
mostrano, apertamente o nei 
Tatti, di non voler seguire le 
indicazioni del segretario del 
partito. Non vogliamo utiliz¬ 
zare la battaglia contro il re¬ 
ferendum per una operazione 
tattica di politica interna, ma 
darle invece tutto il soffio i- 

SEGUE IN ULTIMA 


Guazzabuglio 
di contraddizioni 


-w-jN TENTATIVO furbesco 
m / non basta a coprire tl 
L/ senso di una politica. 
Fanfani a Bologna, ha nuo¬ 
vamente finto di dover ri¬ 
spondere ai comunisti e ai co¬ 
munisti soltanto. Ma le cose, 
come si sa, non stando così. 
La critica alle scelte della se¬ 
greteria democristiana viene 
dai socialisti, dai socialdemo¬ 
cratici, dai repvbblicani, vie¬ 
ne dal campo cattolico e dal¬ 
l’interno stesso della DC. L’e¬ 
spediente usato da Fanfani 
è dunque un tentativo, assai 
mediocre, di continuare a ca¬ 
valcare tl ronzino dell’anti¬ 
comunismo, nella speranza di 
copri'e — così — l’isolamen¬ 
to polìtico in cui la DC si 
trova o, meglio, la conver¬ 
genza contagiosa con i fa¬ 
scisti. 

Così facendo, però, il se¬ 
gretario democristiano prov¬ 
vede a smentirsi da solo. La 
sua ripetuta invocazione al 18 
aprile 1948 (maggioranza as¬ 
soluta alla DC) è stata non 
dai comunisti soltanto, ma 
da ogni parte democratica con¬ 
siderata per quello che essa è: 
un’invocazione, appunto, ad 
una svolta di tipo autorita¬ 
rio (il democristiano Donat 
Caitin ha usato il termine di 
« minigollismo »). Dunque, il 
segretario democristiano ha 
dovuto cercare di coprirsi: tl 
che è già un sintomo, quan¬ 
tomeno, di imbarazzo, del fat¬ 
to, cioè, che è grottesco, ol¬ 
treché pericoloso, scambiare 
l’Italia di oggi con quella di 
oltre venticinque anni fa. 
Cosicché il nostro ha fatto 
un piccolo passo avanti: dal¬ 
l'elogio del 1948 siamo arri¬ 
vali a quello delle elezioni del 
1953. Terreno minato: perche 
allora la DC tentò di impor¬ 
re la legge - truffa (la legge 
elettorale, cioè, che avrebbe 
privato le minoranze — se 
fosse passata — della rappre¬ 
sentanza loro spettante in 
Parlamento). In ogni modo, 
questo tentativo (fallito) di 
rinnovare lo scontro frontale 
con i comunisti indica una 
scelta ben chiara: ogni sfor¬ 
zo è puntato perchè dietro il 
paravento dell’anticomunismo 
si possa nascondere la reale 
materia del contendere. Al¬ 
tro che « servizio civico » di 
informazione dell’elettorato! 

Sul merito della questione, 
infatti, gli argomenti non ci 
sono e la logica non esiste. 
Dice il segretario democri¬ 
stiano ai comunisti: non a- 
vete accettato i nostri emen¬ 
damenti! Ma la verità è che 
la legge sul divorzio, così co¬ 
me essa è, è €. risultato già 
essa di un primo compro¬ 
messo: quello risultante dal¬ 
la mediazione dell’allora se¬ 
natore Leone (democristia¬ 
no). E la verità è che di fron¬ 
te alle proposte dei partiti 
laici per una intesa, la segre¬ 
teria democristiana ha op¬ 
posto un rifiuto di c princi¬ 
pio», che ogni giorno, ora, 
viene ribadito Dunque è la 
attuale direzione democri¬ 


stiana che ha compiuto una 
scelta di intolleranza ed ha 
voluto lo scontro. 

Ma, si aggiunge, se la DC 
non compiva questa scelta 
avrebbe regalato voti ai fa¬ 
scisti. A contraddizione si ag¬ 
giunge contraddizione. Se la 
motivazione è questa, essa 
non è più quella — insoste¬ 
nibile — degli emendamenti 
respinti. Comunque, l’argo¬ 
mento è falso. Il terreno al¬ 
la destra può essere conte¬ 
so in un modo solo: batten¬ 
dola , svergognandola, insolan¬ 
dola con scelte democratiche 
che ne dimostrino la sostan¬ 
za reazionaria ed antinazio¬ 
nale. Al contrario, la scelta 
di lottare contro un elemen¬ 
tare diritto di libertà (come 
è quello di sciogliere i ma¬ 
trimoni già palesemente fal¬ 
liti) vuol dire accodarsi ad 
una impostazione incredibil¬ 
mente retriva e sopraffatrt- 
ce, vuol dire — in concreto 
— ridare spazio ai fascisti, 
così come sta avvenendo. 

Infine, l’ultimo argomento: 
se la DC non avesse sposalo 
la causa dei Gedda e dei 
Lombardi, se fosse andata ad 
un’intesa, essa avrebbe dimo¬ 
strato di accettare il ttcompro- 
messo storico». Pura invenzio¬ 
ne: il «compromesso storico» 
non c’entra nulla. Esso è l'in¬ 
dicazione di una prospettiva 
per la riforma ed il rinnova¬ 
mento del Paese. Qui si trat¬ 
tava, soltanto, da parte della 
direzione della DC, di dar 
prova di un minimo di com¬ 
prensione per le esigenze di 
libertà e per la necessità 
della laicità dello Stato. Non 
averlo fatto indica una scel¬ 
ta politica grave. 

P. r difendere questa scel¬ 
ta. ora. ci si sbraccia in di¬ 
fesa dell’unità della famiglia. 
Ma l’unità della famiglia sta 
a cuore a tutti. E se una fa¬ 
miglia si rompe egualmente, 
come è successo da che mon¬ 
do è mondo e come succe¬ 
de in particolare per effet¬ 
to di una politica com'è quel¬ 
la seguita in Italia* Se una 
famiglia si rompe, i Lombar¬ 
di. i Gedda e i Fanfani non 
sanno dire altro che essa 
deve essere condannata per 
sempre alla infelicità , senza 
nessuna possibilità dt riscat¬ 
to. Questa è. per parlare chia¬ 
ro, una vergogna. 

Il segretario de conclude di¬ 
cendo che lui chiede il sì 
non per se stesso, s’intende , 
ma « per l’Italia. Per un’Ita¬ 
lia fatta di famiglie unite, 
di genitori fedeli, di figli fe¬ 
lici ». Manca il lavoro, i prez¬ 
zi aumentano, lo sfruttamen¬ 
to è quello che è. abbiamo 
cinque milioni di emigrati, i 
pendolari passano la vita sui 
treni, mancano le scuole, gli 
ospedali e le case: ma se si 
abolisce il diritto civile al di¬ 
vorzio le famiglie saranno u- 
nite, i genitori fedeli e i fi¬ 
gli felici. Senatore, per ri¬ 
spondere a Lei ci vuole E- 
duardo, che tramanda la sag¬ 
gezza popolare: equi nessuno 
è fesso». 
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DALL’ASSEMBLEA DEGLI STUDEN- organismi autonomi dagli 

Tl APPELLO PER IL REFERENDUM JtSfil 1 ? 

lotta cha ha visto mobilitati in tutte le regioni gli studenti medi per il diritto allo studio, per la 
modifica dei decreti delegati, contro il fascismo. L'assambiaa ha chiatto fra l'altro un incontro 
immediato con il ministro della P. I. a ha votato un appello per il referendum. Nella foto: un 
momento dell'assembfea ai Palazzo dai Congressi aii'EUR. (A PAGINA 2) 


Con centinaia di grandi manifestazioni è proseguita ieri in tutto il Paese la campagna del PCI per il succes¬ 
so del « no » il 12 maggio, contro coloro che vorrebbero abrogare, negando una conquista civile e democratica, 
la legge sul divorzio. Decine di migliaia di lavoratori, di donne e di giovani hanno segnate, con la loro presen¬ 
za ai comizi comunisti, la ferma volontà di sconfiggere sul terreno di un confronto civile e democratico le 
forze oltranziste che nella DC e nelle file del neofascismo e della destra reazionaria e sanfedista operano per 
ricacciare il Paese in una situazione di tipo quarantottesco. A Teramo, presente una gran folla di operai, conta¬ 
dini e giovani giunti con pullman e altri mezzi da tutti i comuni della provincia, si è svolta al Teatro Comu¬ 
nale una forte manifestazione dove ha parlato Paolo Bufalini della Direzione del Partito. Tutte le organizzazioni 
di Partito della provincia 

hanno dimostrato, con___.___ __ . _ 

questa prima iniziativa 

tu un alto grado di,mobilita- >, ^ 

zata dalla Federazione comu¬ 
nista sui temi del referendum. 

In piazza Matteotti, dopo gli 
interventi del compagno Ba- 
rellini e del vice sindaco Bal ¬ 
zanti lia preso la parola il 
compagno Cossutta della Di¬ 
rezione. In piazza è stata al¬ 
lestita anche una mostra in 
cui è spiegata la legge che *, 
regola ì casi di scioglimento 
dei matrimoni falliti. 

Anche a Cosenza migliaia 
di persone hanno partecipato 
al comizio che ha tenuto il 
compagno Reichlin della Di¬ 
rezione. 

Al Teatro Rossini • di One- 
glia ha parlato davanti ad un 
foltissimo pubblico il compa¬ 
gno Natta, presidente del 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta alla Camera. Un comizio, 
tenuto dalla compagna Giglia 
Tedesco, si è svolto a Sanre¬ 
mo. 

Altre manifestazioni si sono 
tenute ad Arezzo, dove ha 
parlato la compagna Adriana 
Seroni. responsabile della 
commissione femminile del 
PCI; a Siracusa, cui è inter¬ 
venuto il segretario regionale 
del Partito. Cicchetto; a Lucca, 

dove è intervenuto il compa- ... .... 

DALL’ASSEMBLEA' DEGLI STUDEN- Z 

il comizio del compagno In- . ____ ** , , “ 

|rao. della Direzione comuni fi APPELLO PER IL REFERENDUM ‘."‘t.-. '"I 

lotta cho ha visto mobilitati in tutte le regioni gli studenti medi per il diritto allo studio, per la 
REAZIONI A FANFANI modifica dei decreti delegati, contro il fascismo. L'assambiaa ha chiatto fra l'altro un incontro 

Intervenuta ormai in mo- immediato con il ministro della P. I. e ha votato un appello per il referendum. Nella foto: un 

do massiccio nella campa- momento dell'assemblea al Palano dei Congressi aii'EUR. (A PAGINA 2) 

gna per il referendum, la DC _ ~ x , . 

è incorsa in un plateale in- _‘_ ' _'_ 

fortunio. Tutti i suoi orato- \ , , .... 

ri hanno unanimemente af- ‘ 

»»**: Muffii L’ASSISE INTERNAZIONALE HA CONCLUSO IE 

politica e che, tanto meno,_._ 

deve verificarsi uno scontro a 
due DC-PCI. C’è stato chi. co- 

me il vice-segretario dello ■■ £ ■■ b 

a scudo crociato » Marcora ha II A i 

gna?*»* s Dalla conferenza di ot( 

rapporto di collaborazione 
quadripartita) aggiungendo, 

con un ribaltamento furbe- ■ ■ 

sco del tema, che anche se ■ bAA bb mm ja b ad B m B b m mM B bb 

Stìs al inondo por una vera p 

che gli alleati della DC si | ■ 

pongono è del tutto rovescia- 

porto^Ta“fI b ^mSrisfii Intensificare il sostegno al popolo vietnamita nella sua lotta per l’applica 
mvfe S^ttriceSsiS de! Paese - Appoggio al piano in sei punti del 6RP - E’ stata denunciata 
sentavaifo^ques^^credenii^i ancora rinunciato aH’intervento militare - Le importanti proposte italiane 

ed anzi accusavano i contrad¬ 
dittori di «politicizzare» lo .. .. . 

scontro, la stampa naziona- DALL INVIATO ~ 

le e le reazioni dei dirigen- Stoccolma ai —, 

xU < di t %teite 1 o lt di e ^&£te LftZlO VCFSO 10 SCUCl©ttO ** conferenza intemaziona- 

accuse all’on. Fanfani per a- w ¥ le di Stoccolma sul Vietnam 

vere dato, col suo discorso ___ 0 ha rivolto a conclusione dei 

SwfSSS Incidenti all’Olimpico 

quarantottesco alla sua prò- - ~ ^ .. - a f. organizzazioni ìntemazio- 

paganda antidivorzista. Si è . P 3 * 1 * a ^ e forze politiche, re¬ 
trattato di un coro presso- * ' ' 

chè unanime, sia pure con i ' 
motivazioni differenziate a se- \ ~ . 

conda della parte politica che #X 
esprimeva il suo giudizio. X 

Così, il segretario uscente \ B 

del PSDI, Orlandi ha nota- - \ X/* 

tc che Fanfani ha fatto coin- X X - ^ siegno internazionale ai popo- 

cidere il «sì» nel referen- X^* v . Io vietnamita, infatti, « resta- 

dum con il diniego al «com- L- V ' * no °S8i importanti e necessa- 

promesso storico ». Il segre- JX. - f i U Forche la lotta del Vietnam 

tarlo socialdemocratico ha ~ % . V W * \ 4 e la causa comune dei popo- 

naturalmente ribadito che an- I X ^ ~ “ ' *\ „ -> I 1 del mondo contro il neo- 

ch’egli è contro il compro- \» ♦ ' Tjb - 1 colonialismo, il colonialismo 

messo storico ma contempo- ‘ j e l’imperialismo, per la pace, 

rancamente è anche contro tz. | 1 indipendenza nazionale e il 

altre due cose: contro l’abro- ''***- A progresso sociale ». Il docu- 

gazione della legge sul divor- i \\ 

zio e contro il « compromes- 
so antistorico nascente dallo . 

incontro, su posizioni di in- 
tolleranza, dell’integralismo IbH 

cattolico e delle sollecitano- x *• «•*- -»•»»•• *- ; 

ni della destra autoritaria ». La Lazio, superando la Roma, ha aumentato il vantag- s ,° f‘ ne .®I * or ® impegno mi- 

Dura 1» J«a*lo?e “che da flio $gU , j uvenTu$ , su | Napoli e sull'lnter, tutte e tre Affari 

Tia rtf del PRI che ha tenuto ? _ a e ^ • e - .. ■« . .... negli HITfin interni dei sud- 

^ convegno nazionale per la fermate sul pareggio. La squadra di Maestrali, pone Vietnam », e quindi la richie- 

partoipazioTie del partito al- co *' una ** n * 'P° ,eca * ul, ° scudetto. Purtroppo, il derby sta che vi pongano effettiva- 

la campagna sui referendum. dell'Olimpico ha avuto uno strascico di deprecabili vio- mente fine. Poi l’appoggio al 

Il vice-segretario Terrena lenze. Gli incidenti si sono verificati all'uscita delle recente piano in sei punti del 

ha delineato i contorni po- squadre dal campo. Dal settore della tribuna Ttvtra GRP. ponoido nello stesso 

litici della battaglia con il . un gruppo dì tifosi ha scagliato sui giocatori laziali bot- 

richiamo alla « difesa di un i- Mn h**ti; »»» * mmhì vari La nalivia ha nistrazlone di Saigon si ren- 

stituto di progresso civile » i * * *' wnb ™' | b arance e oggetli vari. La polizia ha da Esponibile a risolvere ur* 

e al fatto che è in giuoco dovuta scortare i biencazzurri ad uno ad uno negli spo- gentemente le questioni del 

«l’autonomia del potere ci- gllatol, proteggendoli con scudi di plastica (nella tale- rispetto del cessate il fuoco, 

vile dello Stato democreti- . fot#, il « salvataggio » di Nanni). La polizia ha poi fatto della liberazione dei detenuti 

co». L’on. Mamml, nella sua ricorso ai candelotti lacrimogeni, che sono finiti anche politici e dell’instaurazione di 

relazione, ha detto « di respin- sulle gradinate, in mezze agli spettatori incolpevoli. Ne VwfJ j 

pere decisamente l’imposta- - _ nata di M nica tra la falla a alcune banana lft cos ^ tuz ^ one del Consiglio 

zione data da Fanfani secon- "" "fi* ’ f alcune persane di riconciliazione nazionale; 

do cui la DC fronteggerebbe * #no cimaste contusa. infne, chiedendo che gli Sta¬ 
tuì PCI canofila di una vasta (I SERVIZI SPORTIVI DA PAGINA é A PAGINA 11) » Uniti adempiano agli ini- 

rcn ic IM I1ITIMA pegni che Si sono assunti nei 

StGUt IN ULTIMA - confronti del risanamento del- 



le Lunedi 1 aprile 1974 / Lire 100 (arretrati L. 200} 


Al Tribunale 
Russell 11 
sotto accusa 
gli squadroni 
della morte 
brasiliani 

Il Tribunale Russell II sulla re¬ 
pressione in America Latina ha 
proseguito ieri i suoi lavori, en¬ 
trando nel vivo del tema:'la dit¬ 
tatura brasiliana. In particolare è 
stata analizzata la natura degli 
« squadroni della morte », e il lo¬ 
ro rapido trasformarsi, da bande 
di assassini « per bene » che in¬ 
tendevano « ripulire » le borgate 
di baracche e le vie centrali del¬ 
la città dagli « asociali », in infa¬ 
mi strumenti del regime fascista, 
« necessari » quanto la mostruo¬ 
sa legislazione repressiva che pre¬ 
vede la « morte civile » degli op¬ 
positori messi al « bando ». Sono 
inoltre cominciate le deposizioni 
dei testimoni sui numerosi episo¬ 
di di tortura. (A PAGINA 12) 
NELLA FOTO: il rinvenimento di 
quattro vittime di uno « squadro¬ 
ne della morte » operante a San 
Paolo. 





Andate a vuoto le aste della «Cassa conguaglio » per le importazioni 

Le speculazioni minacciano 
i rifornimenti di zucchero 

Otto milioni di quintali (quasi tutto il fabbisogno del '74) già 
comprati all'estero ma si aspetta l'aumento (a luglio) per por¬ 
tarli in Italia - Un ricatto per non pagare la tassa d'importazione 


MILANO, 31 marzo 

Le aste bandite dalla « Cas¬ 
sa conguaglio zucchero » per 
l’importazione dall’estero di 
zucchero semolato da immet¬ 
tere subito sul mercato ita¬ 
liano per il consumo sono 
andate deserte. Ciò rivela gra¬ 
vi, inammissibili manovre 
speculative degli industriali 
italiani del settore, che con¬ 
trollano anche le importazio¬ 
ni. - - - 

La « Cassa conguaglio » ìjn 
istituto governativo di con¬ 
trollo e di intervento nel set¬ 
tore bieticolo-saccarifero, per 
evitare che nelle prossime set¬ 
timane sul mercato italiano 
scarseggi lo zucchero, ha ban¬ 
dito nei giorni scorsi, a Ro¬ 
ma, due oste per l’Importa¬ 
zione di 1 milione e mezzo di 
quintali di prodotto (il nostro 
Paese quest'anno sarà costret¬ 
to ad importarne qualcosa co¬ 
me 10 milioni di quintali a 
causa dell’errata politica por¬ 
tata avanti nel settore bieti¬ 


colo saccarifero negli ultimi 
anni). 

Soltanto un importatore ha 
risposto all’asta, per 10 mila 
quintali. Nessun altro si è di¬ 
mostrato disponibile ad im¬ 
portare zucchero. Eppure al¬ 
l’estero vi sono 8 milioni di 
quintali di zucchero già com¬ 
prati e pagati (150-160 lire al 
chilogrammo) da importatori 
italiani. Questa montagna di 
zucchero si trova nei magazzi¬ 
ni- di industrie francesi o te¬ 
desche, a' disposizione di chi 
l’ha comprata. 

Perchè gli importatori italia¬ 
ni non vogliono che tale zuc¬ 
chero arrivi in Italia come 
chiede la a Cassa conguaglio »? 
Aspettano il 1 J luglio. Da quel¬ 
la data infatti, dovrebbe scat¬ 
tare, cosi come è stato deci¬ 
so dalla CEE, un aumento 
del prezzo comunitario dello 
zucchero del 21-22 per cento. 
Portare in Italia dopo quella 
data lo zucchero comprato 
adesso, con i prezzi di ades- 


L’ASSISE INTERNAZIONALE HA CONCLUSO IERI I SUOI LAVORI 

Dalla Conferenza di Stoccolma appello 
al mondo per una vera pace nel Vietnam 

Intensificare il sostegno al popolo vietnamita nella sua {otta per l'applicazione dell'accordo di Parigi e per la ricostruzione 
de! Paese - Appoggio al piano in sei punti del 6RP - E’ stata denunciata la responsabilità degli Stati Uniti che non hanno 
ancora rinunciato all'Intervento militare - Le importanti proposte italiane - I discorsi tenuti da Calamandrei e da Morini 


Lazio verso lo scudetto 
Incidenti all’Olimpico 


fxr 






La Lazio, superando la Roma, ha aumentato il vantag¬ 
gio sulla Juventus, sul Napoli e sull'lnter, tutte e tre 
fermate sul pareggio- La squadra di Maestraili pone 
cosi una seria ipoteca sullo scudetto. Purtroppo, il derby 
dell'Olimpico ha avuto uno strascico di deprecabili vio¬ 
lenze. Gli incidenti si sono verificati all'uscita delle 
squadre dal campo. Dal settore della tribuna Ttvare 
• un gruppo dì tifosi ha scagliato sui giocatori laziali bot¬ 
tiglia, ombrelli, arance e oggetti vari. La polizia ha 
dovuta scortare i btancazzurri ad uno ad uno negli spo¬ 
gliatoi, proteggendoli con scudi di plastica (nella tale- 
. feto, il « salvataggio » di Nanni). La polizia ha poi fatto 
ricorso ai candelotti lacrimogeni, che sono finiti anche 
sulle gradinate, in mezze agli spettatori incolpevoli. Ne 
' sono nato scene di panico tra la folla o alcuno persone 
sono rimasto contuso. 

(I SERVIZI SPORTIVI DA PAGINA é A PAGINA 11) 


DALL'iNVIATO-' 

STOCCOLMA, 31 marzo 
La conferenza intemaziona¬ 
le di Stoccolma sul Vietnam 
ha rivolto a conclusione dei 
suoi lavori, un appello ai po¬ 
poli del mondo, ai governi, 
alle organizzazioni intemazio¬ 
nali, alle forze politiche, re¬ 
ligiose, culturali e sociali af¬ 
finchè intensifichino il soste¬ 
gno al popolo vietnamita «nel¬ 
la sua lotta per l’applicazio¬ 
ne dell’accordo dL Parigi e 
per la ricostruzione del suo 
Paese »; la solidarietà e il so¬ 
stegno intemazionale al popo¬ 
lo vietnamita, infatti, « resta¬ 
no oggi importanti e necessa¬ 
ri perchè la lotta del Vietnam 
è la causa comune dei popo¬ 
li del mondo contro il neo¬ 
colonialismo, il colonialismo 
e l’impenalismo, per la pace, 
l’indipendenza nazionale e il 
progresso sociale ». Il docu¬ 
mento indica con precisio¬ 
ne alcuni aspetti politici del 
sostegno cui fa appello: in¬ 
nanzitutto la denuncia del¬ 
la responsabilità degli Sta¬ 
ti Uniti che « non hanno mes¬ 
so fine al loro impegno mi¬ 
litare né alla loro ingerenza 
negli affari interni del Sud- 
Vietnam », e quindi la richie¬ 
sta che vi pongano effettiva¬ 
mente fine. Poi l’appoggio al 
recente piano in sei punti del 
GRP. ponendo nello stesso 
tempo l’esigenza che l’ammi¬ 
nistrazione di Saigon si ren¬ 
da disponibile a risolvere ur¬ 
gentemente le questioni del 
rispetto del cessate il fuoco, 
della liberazione dei detenuti 
politici e dell’instaurazione di 
rapporti democratici, basi per 
la costituzione del Consiglio 
di riconciliazione nazionale; 
infne, chiedendo che gli Sta¬ 
ti Uniti adempiano agli im¬ 
pegni che si sono assunti nei 
confronti del risanamento del¬ 


le ferite provocate dalla guer¬ 
ra nella RDV. 

Quali i mezzi per portare 
avanti queste iniziative? Si 
tratta — spiega la risoluzio¬ 
ne — di agire a tutti i li¬ 
velli: operare per il ricono¬ 
scimento del GRP, il solo au¬ 
tentico rappresentante del 
popolo sud vietnamita, da 
parte dei vari governi, soprat¬ 
tutto considerando che gli at¬ 
ti firmati a Parigi ne hanno 
sancito la legittimità intema¬ 
zionale, una volta conquista¬ 
ta con l’eroismo e la lotta 
quella sul piano interno viet¬ 
namita; opporsi ad ogni aiuto 
militare ed economico a Sai¬ 
gon, non solo bilaterale ma 
anche multinazionale, aiuti 
che puntano esplicitamente a 
congelare la situazione al suo 


stadio attuale e quindi a di¬ 
struggere l’accordo parigino. 

Altri mezzi sono indicati nel 
rapporto presentato dalla 
commissione per la ricostru¬ 
zione, in cui si sottolinea che 
«il mondo intero deve con¬ 
tribuire alla ricostruzione dei 
Vietnam con un aiuto mas¬ 
siccio. Nello stesso tempo gli 
Stati Uniti, responsabili del¬ 
le devastazioni, devono paga¬ 
re i danni di guerra. L’aiuto 
per la ricostruzione delia 
RDV e delle zone controllate 
dal GRP deve cominciare im¬ 
mediatamente, parallelamen¬ 
te alla lotta per l’applicazio¬ 
ne dell’accordo di Parigi ». 

Renzo Foa 

SEGUE IN ULTIMA 


I conti della TV 


Lo zelo dei fanfaniani di¬ 
rigenti del Telegiornale e del¬ 
la TV non f inisce di dare sem¬ 
pre più chiare prove del mo¬ 
do in cui l’attuale gruppo di¬ 
rigente della DC concepisce la 
« imparzialità » e la e neutra¬ 
lità» della informazione. Alla 
sfrontatezza della gestione te¬ 
levisiva della campagna per il 
referendum va però ricono¬ 
sciuto almeno il merito di 
apparire chiara agli occhi di 
tutti gli spettatori. L’ultimo 
caso, quello del Telegiornale 
di sabato sera, ha richiama¬ 
to non solo la nostra atten¬ 
zione ma anche quella della 
«Stampa» di Torino che ha 
rilevato, in un corsivo di pri¬ 
ma pagina, come l’edizione 
delle 20 abbia dedicato al re¬ 


ferendum parecchio tempo, 
« ma con una divisione abba¬ 
stanza disegnale tra le due 
parti. Sul discorso di Fanfani 
la Rai si è fermata per 4 mi¬ 
nuti e 40 secondi, e'per poco 
più di 30 secondi sul comi¬ 
zio di Almirante. Per il cam¬ 
po divorzista, un minuto è 
toccato n Berlinguer, un mi¬ 
nuto e mezzo a Nennì e De 
Martino; anche aggiungendo 
le parole dedicate al referen¬ 
dum nella cronaca sul consi¬ 
glio nazionale repubblicano, st 
arriva appena a tre minuti», 
f conti tornano, dunque, ma 
solo per Fanfani. - 

(A pag. 2 un’indagine sui si¬ 
lenzi’ e le falsificazioni della 
TV durante la scorsa setti¬ 
mana). 


so, e venderlo, poi, a prez¬ 
zi più alti sarà un affare d’o¬ 
ro. Prima o poi, se lo zuc¬ 
chero nel nostro Paese scar¬ 
seggia, lo si dovrà pur im¬ 
portare. C’è da tenere presen¬ 
te che gli 8 milioni di quin¬ 
tali già acquistati sono qua¬ 
si tutta la quantità (10 milio¬ 
ni, come abbiamo detto) di 
zucchero da importare neces¬ 
saria all’Italia nel corso del 
1974. 

C’è un altro motivo, oltre a 
quello del prossimo aumento 
del prezzo, per cui non si vuo¬ 
le importare adesso, un moti¬ 
vo che assume il significato 
di un inammissibile ricatto. 
Per importare zucchero biso¬ 
gnerebbe pagare una tassa, 
alla « Cassa conguaglio », di 
18 lire per ogni quintale di 
prodotto importato (ma si 
hanno tutta una serie di age¬ 
volazioni, ad esempio per i 
trasporti che in pràtica l'im¬ 
portatore non paga). Queste 
18 lire dovrebbero essere de¬ 
stinate — così è stato deci¬ 
so a livello comunitario — 
ad incentivare il settore bieti¬ 
colo-saccarifero italiano, do¬ 
vrebbero insomma andare ai 
produttori di bietole (coloro 
che in tutti questi anni han¬ 
no ricevuto meno contributi, 
in quanto sono andati quasi 
tutti agli industriali). 

Ebbene, gli industriali ita¬ 
liani non solo si stanno oppo¬ 
nendo in maniera provocato¬ 
ria al rinnovo dell’accordo in- 
terprofessionale (che regola la 
cessione delle bietole dal pro¬ 
duttore all’industria) per il 
"74 ma non vogliono pagare 
neppure le 18 lire (anche se 
nelle ultime aste della « Cas¬ 
sa conguaglio » erano diven¬ 
tate prima sedici e poi do¬ 
dici. Mentre si sta deci¬ 
dendo che le 18 lire devono 
diventare 30 (per assicurare 
20 miliardi di lire all’anno da 
destinare allo sviluppo del 
settore) gli industriali vorreb¬ 
bero tornare a qualche anno 
fa quando ne pagavano 8 o 
9 (per questo furono anche 
denunciati a Bruxelles!). 

A questo proposito il coro» 
pagno Coltelli, segretario ge¬ 
nerale del CNB, il Consorzio 
nazionale dei bieticoltori, ci 
ha dichiarato che l’andata a 
vuoto delle aste rivela « ma¬ 
novre tendenti ad impedire 
un’entrata alla "Cassa congua¬ 
glio” che deve servire, in ma¬ 
niera sempre più urgente, al¬ 
lo sviluppo della coltura bie¬ 
ticola ». 

Il compagno Spallone, pre¬ 
sidente nazionale dell’Asso¬ 
ciazione delle cooperative di 
consumo ci ha dichiarato che 
« l’acquisto degli 8 milioni di 
quintali di zucchero all’estero 
da parte di operatori italiani 
è certo in quanto è stalo reso 
noto ufficialmente dalla Co¬ 
munità europea». 

Occorre sapere chi sono 
questi operatori. Le autorità 
governative italiane dicono di 
non saperlo perchè le indu¬ 
strie francesi o tedesche si 
trincerano dietro il segreto 
commerciale. 

« Ma il governo italiano — 
ci ha detto ancora Spulcine — 
ha gli strumenti per conosce¬ 
re i nomi di chi ha compra¬ 
to zucchero all’estero. Per 
comprare infatti hanno dovu¬ 
to trasferire all'estero valuta 
e per trasferirla hanno dovu¬ 
to chiedere una specifica au¬ 
torizzazione all’Ufficio cam¬ 
bi ». 

E’ un fatto grave che i ter¬ 
reni coltivati a bietole si sia¬ 
no dimezzati nel giro di po¬ 
chi anni e che ora il nostro 
Paese sia costretto ad impor¬ 
tare zucchero. E’ inammissi¬ 
bile che in questa situazione 
si inseriscano altre manovre 
speculative. 

Domenico Commiste 
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PAG. 2 7 vita italiana 

Numerosi docenti universitari, sindacalisti, sacerdoti, aclisti 


lunedi 1 aprile 1974 / l’Unità 


Inqualificabili silenzi su gravissimi episodi 


MILANO E PARMA: ESPONENTI CATTOLICI Per la TV la violenza 
CONTRO L’ABROGAZIONE DEL DIVORZIO fascista non fa notizia 

Per il « ito » nel Veneto il segretario regionale della CISL e la FLM di Vene - {? «fleulffl/lW» f animano del Telegiornale si esprime non solo con le censure ma anche con le falsi- 

rT . -w -m . T . , , j. o • m • fica noni ■ Per il delitto di Imola subito sposata la causa del movente polìtico, che non aveva alcun 

zia - Un documento del consiglio di fabbrica della Pirelli di Settimo Torinese fondamento, come poi le indagini hanno confermato * Si o Gabrio Lombardi e no alla compagna Jotti 


Può anche accadere che un 
matrimonio fallisca 

0 Lombardi, Gedda, Fanfani sostengono che essi vogliono difendere la famiglia 
contro il divorzio - . 

0 Ma non è il divorzio che porta alla rottura dei matrimoni 

0 Alcuni matrimoni falliscono proprio per colpa della vergognosa politica 
contro la famiglia condotta in tanti anni di malgoverno 

Quando un matrimonio 
è fallito 

che cosa bisogna fare? 

0 Lombardi, Gedda, Fanfani vogliono cancellare la legge che consente a due 
coniugi di rifarsi una famiglia dopo cinque o sette anni di separazione legale 

0 Ma dunque sono essi i veri nemici della famiglia. Sono essi che vogliono 
imporre un sopruso : 

Bisogna essere solidali 
con chi ne ha bisogno 

0 Perché rifiutare la solidarietà a chi ha bisogno di una soluzione umana 
per un dramma umano? 

0 Bisogna soprattutto pensare ai figli colpiti dai drammi familiari: la legge 
sul divorzio li tutela e li protegge 

0 II divorzio è un diritto civile destinato ad essere esercitato da una mino¬ 
ranza: difendere questo diritto significa battersi contro una pericolosa posi¬ 
zione autoritaria 

■m 1 -r Per non farsi complici 

i l della prepotenza 
-1-^ \~r' e dell’intolleranza 

VENEZIA - Importante orientamento emerso nella seduta del Consiglio direttivo 

Il segretario della Biennale 
verrà nominato per concorso 

Provvisoriamente la carica assegnata a Floris Ammannati - La rispo¬ 
sta di Vianello a una arrogante dichiarazione del consigliere de Ros¬ 
sini - Le altre deliberazioni - L'attività dell'ente si avvarrà di mol¬ 
teplici esperienze fra cui quella del festival nazionale dell'«Unità» 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, 31 marzo 

Animata e combattuta an¬ 
che la seconda, lunghissima 
riunione del nuovo consiglio 
direttivo della Biennale svol¬ 
tosi ieri e protrattasi dalle 10 
del mattino fino alle 22 cir¬ 
ca, con qualche intervallo, con 
importanti argomenti all’or¬ 
dine del giorno: indirizzi cul¬ 
turali generali di attività, or¬ 
ganizzazione del lavoro, nomi¬ 
ne. 

Si è cominciato con la que¬ 
stione del segretario generale. 
E' prevalsa la tesi sostenuta 
dai consiglieri comunisti, delle 
confederazioni sindacali, del 
rappresentante del personale 
della Biennale e da altri: non 
si poteva procedere alla ele¬ 
zione del segretario genera¬ 
le, senza prima, a termine di 
statuto, avere approvato il 
nuovo regolamento interno 
per il personale e definito le 
linee di massima del program¬ 
ma quadriennale. 

Lo stesso presidente del di¬ 
rettivo, Ripa di Meana — che 
aveva consultato in proposito 
due autorevoli giuristi, i pro¬ 
fessori Benvenuti ed Onida 
— come pure i due membri 
del collegio dei sindaci desi¬ 
gnati dai ministeri dell’Istru¬ 
zione e Turismo e Spettacolo, 
hanno riconosciuto la validi¬ 
tà di questa impostazione. 


Un collaboratore 

Non si trattava, quindi, di 
cavilli pretestuosi, come qual¬ 
che giornale ha scritto, ma di 
questioni di sostanza. Su que¬ 
sta base il direttivo ha deci¬ 
so di rinviare la nomina del 
segretario generale di alcuni 
mesi, necessari all’approva¬ 
zione del regolamento e del 
programma quadriennale . 

Inoltre è prevalso l'orien¬ 
tamento di arrivare alla nomi¬ 
na del segretario generale 
per concorso e non per chia¬ 
mata. 

Presa tale decisione, il con¬ 
siglio ha stabilito a maggio¬ 
ranza di delegare al presiden¬ 
te la scelta della persola che 
coprirà l’incarico provvisorio 
di segretario generale facente 
funzioni. Il presidente ha a- 
vuto cosi il mandato di sce¬ 
gliersi un ■ collaboratore. La 
persona « scelta » dal presiden¬ 


te è il dott. Floris Ammai¬ 
nati, già direttore della Mo¬ 
stra del cinema e attualmen¬ 
te sovrintendente al Teatro 
La Fenice. 

Il consigliere democristiano 
Rossini ha voluto precisare 
la sua interpretazione di que¬ 
sta «scelta», che secondo lui 
dovrebbe essere definitiva. 
«Se il patteggiamento — ha 
detto Rossini — è stato da 
noi riconosciuto valido per la 
nomina di Ripa di Meana, al¬ 
trettanto valido deve esserlo 
per Ammannati: in contanti 
abbiamo pagato ed in contan¬ 
ti dobbiamo essere pagati ». 

* Rossini — ci ha dichia¬ 
rato il compagno Vianello, 
membro del consiglio dei sin¬ 
daci della Biennale — ha tra¬ 
dotto in volgare quello che 
tutti sappiamo: il patteggia¬ 
mento per la divisione delle 
cariche all’interno dei partiti 
di maggioranza, contrappo¬ 
sti ai poteri e ai diritti 
del consiglio stabiliti dallo 
statuto. Contro questa con - 
cessione abbiamo lottato e 
continueremo a lottare in no¬ 
me deU’autonomia e della li¬ 
bertà della Biennale in dife¬ 
sa della cultura e della demo¬ 
crazia. 

« In particolare, visto che il 
consigliere de Rossini ridu¬ 
ce la questione deH’indirizzo 
culturale ed operativo della 
Biennale ad un contratto, in 
cui ”si paga e si è pagati in 
contanti”, occorre risponder¬ 
gli che il contante con cui è 
stata pagata la DC è in mo¬ 
neta piuttosto svalutala. Non 
è stato eletto il segretario ge¬ 
nerale. ma un facente funzio¬ 
ni e il consiglio si è orientato 
ad andare ad un concorso ». 

Successivamente la questio¬ 
ne del programma quadrien¬ 
nale ha occupato una parte 
dei lavori del consiglio, in re¬ 
lazione alla nomina prevista 
all’o.d.g., di una commissio¬ 
ne incaricata di stendere una 
bozza di massima per defini¬ 
re il programma stesso. E’ 
largamente emersa dal dibat¬ 
tito la necessità di rinnovare 
profondamente l’attività della 
Biennale rispetto al passato, 
raccogliendo esperienze im¬ 
portanti, quali quelle della 
contestazione del 1968, delle 
« giornate del cinema », del 
Festival dell't/nfrà di Venezia 
e i suggerimenti che verranno 
da forze del lavoro e del 


mondo della cultura, per pro¬ 
muovere attività permanenti, 
rompendo il vecchio schema 
dei festival e delle mostre: 
accentuando gli elementi di 
continuità e ricerca interdi¬ 
sciplinare, in un chiaro orien¬ 
tamento antifascista e demo¬ 
cratico 

E* stato dato incarico al 
gruppo di lavoro aperto di 
preparare una bozza di pro¬ 
gramma che concretizzi i va¬ 
ri orientamenti e che dovrà 
essere approntata entro qual¬ 
che settimana. • 

Patteggiamenti 

Infine, il nuovo regolamen¬ 
to intemo per il personale. 
Anche qui è stata decisa la 
costituzione di un gruppo di 
lavoro, che preparerà una boz¬ 
za da sottoporre al consìglio 
entro due mesi. A fame par¬ 
te sono stati designati, tra gli 
altri, in sindaco di Venezia, 
Longo, e il rappresentante del 
personale. De Nunzio. Que¬ 
st'ultimo a proposito dei temi 
di lavoro del gruppo ha volu¬ 
to rilasciare al nostro gior¬ 
nale una significativa dichia¬ 
razione. « Il mio preciso ti¬ 
more. non infondato, è che la 
approvazione del nuovo rego¬ 
lamento per il personale en¬ 
tro brevi termini, possa ve¬ 
nir ostacolato dai patteggia¬ 
menti dei partiti di potere te¬ 
si a far rimanere in carica il 
segretario facenti funzioni, il 
piii a lungo possibile. Se do¬ 
vessero sorgere ostacoli di 
questo tipo, il consiglio di¬ 
rettivo e il presidente si tro¬ 
veranno di fronte ad una 
pronta ed energica reazione 
del personale ». 

II consiglio prima di con¬ 
cludere i lavori ha ritenuto 
di non prendere in considera¬ 
zione una proposta di regola¬ 
mento presentata per le riu¬ 
nioni del direttivo aperte al 
pubblico, per le quali lo sta¬ 
tuto prescrive un regolamen¬ 
to. La bozza presentata, in¬ 
fatti. è risultata inaccettabile 
perchè riproponeva norme 
gravemente restrittive alla 

5 >resenza del pubblico e al 
unzionamento stesso del con¬ 
siglio, basate sulle concezio¬ 
ne dell’ordine pubblico vigen¬ 
ti nel 1915. 


Ferdy Zidar 


MILANO, 31 marzo 

Continuano a Milano le ade¬ 
sioni al manifesto nazionale 
dei cattolici democratici che 
hanno preso posizione con¬ 
tro l'abrogazione della legge 
sul divorzio. Ieri è stato reso 
noto un primo elenco di nume¬ 
rose adesioni di cattolici mi¬ 
lanesi: vi figuravano dirigen¬ 
ti e ouadri sindacali, dirigen¬ 
ti e quadri democratici, sa¬ 
cerdoti, docenti dell'universi¬ 
tà cattolica del Sacro cuore. 

Tra gli altri: i docenti uni¬ 
versitari Giuliano Della Per¬ 
gola, Giancarlo Graziola, Gian¬ 
carlo Mazzocchi, Pietro Paolo 
Onida. Fabrizio Onida, Beatri¬ 
ce Pierfraneo, Remo Carchi. 
Tiziano Treu; gli aclisti Ema¬ 
nuele Ranci Ortigosn, Attilio 
Pignatelli, Palma Plini, Ric¬ 
cardo Ferretti; i sindacalisti 
Sandro Antoniazzi, Luigi Al¬ 
berti, Rino Caviglio)!; il gior¬ 
nalista Marco No?zn; i sacer¬ 
doti Tarcisio Zappardi, Giu¬ 
seppe Cndei, Franco Cantò, 
Camillo De Piaz, Sandro Gal- 
liati, Carlo Trabattoni; e nu¬ 
merosi altri. 

★ 

PARMA, 31 marzo 

Duecento esponenti cattoli¬ 
ci di Parma hanno affermato 
che voteranno « no » nel re¬ 
ferendum del 12 maggio. 

«Ci sentiamo impegnati a 
respingere col nostro no — 
si legge in un documento da 
loro sottoscritto — lu propo¬ 
sta di abrogazione della legge 
istitutiva del divorzio ». 

Fra i sottoscrittori del do¬ 
cumento. rivolto alla « comu¬ 
nità cristiana della provincia», 
vi sono diversi sacerdoti (co¬ 
me don Angelo Piazza, cap¬ 
pellano della parrocchia di 
S. Paolo, don Bruno Gandol- 
fi, parroco vicario di Baganzo- 
la, don Augusto Fontana, vica¬ 
rio a San Leonardo), padri ge¬ 
suiti (come don Antonio Mel¬ 
loni, don Vincenzo Barbieri), 
docenti universitari (come il 
prof. Giuseppe Mambriani, e- 
sponente del Centro cattolico 
per la famiglia, la professores¬ 
sa Emilia Caronna), sindacali¬ 
sti della CISL (come Umber¬ 
to Battistini e Eugenio Cat- 
tani), ed altri. 

Sempre a Parma, il Comita¬ 
to direttivo provinciale della 
FLM (Federazione lavoratori 
metalmeccanici) ha ufficial¬ 
mente invitato i metalmecca¬ 
nici parmensi era votare e fa¬ 
re votare no all’annullamen¬ 
to della legge sul divorzio ». 


VENEZIA, 31 . marzo 

Il segretario regionale vene¬ 
to della CISL, Lino Bracchi, 
all’assemblea provinciale per 
la nomina dei delegati alla 
Coferenza nazionale di Rimi¬ 
ni. ha affermato che « le scel¬ 
te personali di testimonianza 
collettiva dei cattolici demo¬ 
cratici all’interno del movi¬ 
mento sindacale, assumono 
un particolare rilievo in quan¬ 
to noi parliamo anche per 
quelli che pensano come noi 
ma tacciono. Diciamo no al¬ 
l’abrogazione della legge sul 
divorzio perchè riteniamo al¬ 
tresì che solo in questo modo 
sia possibile apportare ad es¬ 
sa successivamente gli even¬ 
tuali migiloramenti ». 

Un’altra importante presa 
di posizione sul referendum è 
stata presa, in un documento, 
dai Comitato direttivo unita¬ 
rio della FLM di Venezia, nel 
quale si invita a votare no nel 
referendum. 


TORINO, 31 marzo 

Il Consiglio di fabbrica del¬ 
la Pirelli di Settimo Torine¬ 
se ha approvato un docu¬ 
mento in cui tra l’altro si e- 
sprime un giudizio negativo 
sul referendum abrogativo del 
divorzio perchè rischia di a- 
prire drammatiche crisi di 
coscienza nel momento in cui 
è necessario il massimo di so¬ 
lidarietà e che obiettivamen¬ 
te rappresenta un diversivo 
rispetto alla soluzione dei gra¬ 
vissimi problemi sociali del 
Paese. 

I lavoratori si batteranno — 
afferma il documento del Con¬ 
siglio di fabbrica della Pi¬ 
relli di Settimo Torinese — 
perchè la conquista civile del 
divorzio non venga annullata, 
perchè la campagna si svolga 
in un confronto civile, perchè 
la democrazia nel nostro Pae¬ 
se si rafforzi e si estenda. 

Contraddittorio 
documento dei 
vescovi lombardi 

MILANO, 31 marzo 

In un lungo e contradditto¬ 
rio documento i vescovi del¬ 
la Lombardia hanno preso po¬ 
sizione ieri sulla questione 
del referendum, ricollegando¬ 
si alla notificazione del Con¬ 
siglio permanente della Con¬ 
ferenza episcopale italiana. 

I presuli lombardi, dopo 
aver definito la legge Fortuna- 
Baslini-Spagnoli « infelice e 
malfatta », affermano che il 
12 maggio si dovrà compiere 
« non una scelta di fede in 
ordine all’indissolubilità dei 
matrimonio, bensì adempiere 
un dovere civico di partico¬ 
lare gravità » nei confronti di 
una legge « che col divorzio 
ha introdotto in Italia un 
modello di matrimonio radi¬ 
calmente diverso dalle no¬ 
stre tradizioni civiche e cri¬ 
stiane ». Vale la pena di ri¬ 
cordare a questo punto che 
in tutta l’Europa solo .a Spa¬ 
gna franchista e lEire non 
prevedono lo scioglimento del 
matrimonio, e che, nel resto 


del continente europeo, non 
sembra che le «tradizioni ci¬ 
viche e cristiane » abbiano im¬ 
pedito, al esempio, nell’Au¬ 
stria e nella stessa Francia, 
l'Introduzione del divorzio. 

. Nella parte finale del docu¬ 
mento. i vescovi lombardi ri¬ 
conoscono che la abrogazione 
è comunque risolutiva, e co¬ 
me « il risultato del referen¬ 
dum non potrà giustificare nè 
abbattimenti nè illusorie com¬ 
piacenze: dovrà invece desta¬ 
re un vigoroso impulso ad as¬ 
sumere da parte di tutti, e 
particolarmente dai cristiani, 
le più urgenti responsabilità 
civili e ecclesiali circa la ri¬ 
forma del diritto di famiglia». 

E’ du rilevare, a proposito 
della riforma del diritto di 
famiglia e, più in generale, 
della crisi della famiglia, che 
tutte queste cose esistono pro¬ 
prio perchè la DC, che per 
trent’anni ha avuto le mag¬ 
giori responsabilità nel go¬ 
verno della Repubblica, hr. fat¬ 
to di tutto per non avviare a 
soluzione i grossi problemi 
della società italiana. E. nel 
caso del diritto di famiglia, 
va detto con forza che la 
legge è stata bloccata al Sena¬ 
to proprio da quella DC, di¬ 
retta dal sen. Fanfani. oggi 
in prima fila per togliere agli 
italiani un diritto di libertà, 
quale la legge sullo sciogli¬ 
mento dei matrimoni falliti. 
Una legge, va ripetuto, per la 
quale i comunisti erano di¬ 
sposti, assieme ai partiti de¬ 
mocratici, ad accogliere pro¬ 
poste di modifica, a renderla 
maggiormente rispondente al¬ 
la realtà italiana, ma che que¬ 
ste proposte da parte della 
DC (non parliamo da parte 
dei crociati del referendum, 
come Gabrio Lombardi e Lui¬ 
gi Gedda) non sono venute. 

Resta comunque impegno 
primario dei comunisti, dopo 
il 12 maggio, se la volontà po¬ 
polare avrà detto « no » al 
tentativo di abrogazione del¬ 
la legge, adoperarsi per even¬ 
tuali modifiche che tengano 
conto anche delle osservazio¬ 
ni che vengono dal mondo 
cattolico. 


Per il ' Telegiornale fanfa- 
niano, la violenza nera non 
fa notizia. Anzi: non (leve far 
notizia. Di fronte ad una al¬ 
larmante serie di violenze 
squadristiche che negli ulti¬ 
mi giorni hanno colpito in 
particolare Roma — spingen¬ 
do perfino il Corriere della 
Seru a denunciare preoccupa¬ 
to la « settimana nera » vis¬ 
suta dalla capitale — il Te¬ 
legiornale ha adottato una in- 


Stasera a Milano 

Tavola rotonda 
su «Togliatti 
e la questione 
cattolica » 

MILANO, 31 marzo 
Nel decimo anniversario del¬ 
la morte di Paimiro Togliat¬ 
ti si è costituito a Milano un 
Comitato per le celebrazioni 
della ricorrenza e per far co¬ 
noscere la figura e l'opera, 
al di fuori di ogni intento 
apologetico, del grande diri¬ 
gente del PCI. 

La prima iniziativa del Co¬ 
mitato, avrà luogo domani, 
lunedì, alle ore 21, al Piccolo 
Teatro di Milano: sul tema 
« Paimiro Togliatti e la 'que¬ 
stione cattolica » si terrà una 
tavola rotonda con la parte¬ 
cipazione del prof. Carlo Bo, 
del prof. Paolo Spriano e del 
prof. Leo Valiani. 

L’intesa tra il movimento 
operaio di ispirazione marxi¬ 
sta e il movimento politico e 
sociale di ispirazione cattoli¬ 
ca, ha rappresentato per To¬ 
gliatti un elemento essenziale 
nella lotta per il rinnovamen¬ 
to radicale della società ila- 
liana. 


quuliiicnbile strategia del si¬ 
lenzio. E quando, raramente, 
il silenzio s’è interrotto, è sta¬ 
ta adottata la tecnica della 
deliberata falsificazione. I fa¬ 
scisti, alleati del gruppo • di¬ 
rigente democristiano nella 
campagna del rclerendum, 
sono infatti inevitabile tabu 
nella strategia della RAI che 
cerca cosi di sfuggire a quel¬ 
la «neutralità» che le è sta¬ 
ta recentemente imposta — 


Sulla crisi energetica 

Un convegno 
a Milano 
di dirigenti 
amministrativi 

MILANO, 31 marzo 

Una tavola rotonda alla qua¬ 
le hanno partecipato i parla¬ 
mentari Peggio, comunista, 
Bodrato, democristiano e Gian- 
notta, socialista, ha concluso 
ieri i lavori di un convegno 
sull’economia italiana di fron¬ 
te alla crisi energetica, svol¬ 
tosi presso il salone della Cas¬ 
sa di Risparmio e organizza¬ 
to dalla NAA, (National As- 
sociatiun of Accounting) che 
raccoglie fra i suoi soci diri¬ 
genti amministrativi di azien¬ 
da. Presiedeva il dott. Maca¬ 
rio. 

Nel corso dei lavori sono 
state approvate due m'"* s -;.i, 
riguardanti spesa pubblica e 
prezzi. Particolarmente inte¬ 
ressante la mozione sulla spe¬ 
sa pubblica, nella quale dopo 
aver rilevato una serie di ca¬ 
renze di fondo che contraddi¬ 
stinguono la nostra struttura 
economica, si avanzano previ¬ 
sioni in merlo a possibili ri- 
conversioni produttive tper 
quanto riguarda Pindustria 
dell’auto), si sottolinea la ne¬ 
cessità di una « riscoperta del¬ 
l’agricoltura e del turismo ». 


su) tema specifico del divor¬ 
zio — dalle forze politiche. 

La documentazione — rac¬ 
colta dai gruppi di analisi e 
controllo del PCI — è indi¬ 
scutibile e significativa, co¬ 
me risulta dalla sommaria e- 
leneazione di qualche episo¬ 
dio di quest'ultima seti imit¬ 
ila. 

Saltato 23 marzo. Nel gior¬ 
no della commemorazione 
delle Forze Ardeatine, a Ro¬ 
ma, squadracce fasciste ar¬ 
mate e organizzate secondo 
un piano preordinato aggredi¬ 
scono e feriscono studenti a- 
gli istituti Croce, Mameli, O- 
riam e alla Chiesa della Na¬ 
tività, dove i giovani cattoli¬ 
ci erano riuniti in assemblea, 
insieme alla medaglia d’argen¬ 
to della Resistenza, Marisa 
Musu. Net TG delle ore 20 
la RAI tace completamente 
di quest’alt ima aggressione. 
Afferma testualmente che per 
i fatti del Croce « non sono 
siati ancora chiariti i molivi 
dell'aggressione »; e per quan¬ 
to riguarda i ragazzi del Ma- 
meli dice che è stato « aggre¬ 
dito un centinaio di studenti . 
che si recavano in corteo a 
Porta Pia » (ma omettendo 
di precisare che non era un 
omaggio alla storica « brec¬ 
cia », bensì una commemora- 
ziono delle Ardeatine). Nei 
successivo TG delle 22,30 e in 
quello delle 13,30 del giorno 
24, il silenzio è totale. 

Domenica 24 marzo. Inci¬ 
denti a Monza, condannati 
dai sindacati e dai partiti di 
sinistra, durante una manife¬ 
stazione untifascista di un 
gruppo della cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare. A 
Milano due iascisti sparano 
da un’auto rubata su un grup¬ 
po di studenti e feriscono 
gravemente una bambina di 

10 anni. Nel TG delie ore 20, 

11 giornalista Sparano — con 
un eccezionale collegament o 
dalla redazione milanese del¬ 
la RAI — svolge un servizio 
ispira)o alla tesi degli « op¬ 
posti estremismi », dando og¬ 
gettiva prevalenza ai fatti di 
Monza rispetto al ferimento 
della bambina. Parla, generi- 


Cappello dell'assemblea degli organismi autonomi degli studenti 

Conquistare anche nelle scuole 
i consensi al «no» nel referendum 

Mozione sulla lotta unitaria per il diritto allo studio - Ribadita la volontà di modificare i decreti 
delegati - Chiesto un incontro immediato col ministro della P.L - Il saluto di Vignala delta CGIL 


ROMA, 31 marzo 

Con un appello agli studenti 
per il referendum ed una mo¬ 
zione politica generale che ha 
fissato i prossimi obiettivi di 
lotta si è conclusa questa sera 
a Roma l’assemblea nazionale 
degli organismi autonomi stu¬ 
denteschi. 

Aperta da una relazione del¬ 
lo studente Stefano Bassi del 
comitato di coordinamento 
fiorentino, la discussione ha 
visto numerosissimi interven¬ 
ti. Seguito con grande inte¬ 
resse e frequentemente inter¬ 
rotto da applausi è stato il 
saluto portato aU'assemblea 
dal compagno Giuseppe Vi- 
gnola, segretario nazionale 
della CGIL e membro della 
segreteria della Federazione u- 
nitaria CGIL, CISL, UIL. 

Vignola ha espresso l'ap¬ 
prezzamento della CGIL per 
la lotta che gli organismi au¬ 
tonomi hanno condotto in 
questi ultimi mesi ed in parti¬ 
colare per la costruzione di un 
movimento studentesco orga¬ 
nizzato che si è venuta esten¬ 
dendo e rafforzando special- 


mente in queste ultime setti¬ 
mane. «E’ interesse della Fe¬ 
derazione unitaria — ha af¬ 
fermato Vignola — che ci sia 
nel Paese un movimento stu¬ 
dentesco autonomo, organiz¬ 
zato, di massa il quale dia 
continuità ed incisività alle 
lotte degli studenti e stabili¬ 
sca un rapporto con le or¬ 
ganizzazioni sindacali per al¬ 
largare le schieramento delle 
forze popolari che vogliono 
imporre una reale inversione 
di tendenza nello sviluppo e- 
conomico e sociale del Paese ». 

Dopo aver toccato una se¬ 
rie di altri argomenti, Vigno¬ 
la ha criticato fortemente lo 
atteggiamento « sprezzante ed 
elusivo » di Malfatti nei con¬ 
fronti della vertenza sui de¬ 
creti delegati per lo stato 
giuridico, nella stesura dei 
quali — egli ha detto — le 
forze più burocratiche e retri¬ 
ve stanno tentando di annul¬ 
lare le conquiste strappate dal 
movimento sindacale con Io 
stato giuridico e mirano a im¬ 
porre norme arretrate persi¬ 
no rispetto a quelle attuali, 
fissate in periodo fascista. . 


Se tale atteggiamento con¬ 
tinuerà a persistere, ha affer¬ 
mato Vignola, fra i calorosi 
applausi degli studenti, la so¬ 
la risposta possibile sarà un 
grande sciopero unitario nazio¬ 
nale degli insegnanti e degli 
studenti. 

Nel documento sul referen¬ 
dum, l’assemblea ha rivolto 
un appello a tutti gli sudenti 
perchè portino il dibattito e 
l’orientamento all’intemo del¬ 
le scuole in modo da allarga¬ 
re sempre piu, ricollegandosi 
agli ideali di libertà e dell’an¬ 
tifascismo contro rautoritari- 
smo, che caratterizzarono il 
movimento del ’68, i consensi 
alla battaglia per il « no » nel 
referendum. 

La mozione politica genera¬ 
le che ha concluso i lavori 
dell’assemblea ha fissato co¬ 
me compito immediato del 
movimento degli studenti la 
lotta contro la politica scola¬ 
stica del governo così come e- 
merge dai decreti delegati, in 
modo da conquistare muta¬ 
menti profondi nei testi mi¬ 
nisteriali ed ottenere un nuo¬ 
vo intervento legislativo che 


Fermati due giovani: trafugavano documenti? 

Tentato furto nell'istituto 
della Pagliuca a Grottaferrata 

lino dei fermati e il nipote deWimputata al processo di 
appello per il noto « lager » di bimbi «Santa Rita» 


( ROMA, 31 marzo 
Nel pomeriggio di ieri, ver¬ 
so le ore 18, i carabinieri di 
Grottaferrata hanno sorpreso 
due persone che, entrate nel¬ 
l’Istituto S. Rita di proprie¬ 
tà di Maria Diletta Pagliuca, 
ma sotto sequestro per le 
note vicende giudiziarie, ave¬ 
vano prelevato un pacco di 
documenti. I carabinieri di 
Grottaferrata, pur mantenen¬ 
do uno stretto riserbo sul¬ 
l’avvenimento hanno fatto ca¬ 
pire che potrebbe trattarsi 
di un nipote della Pagliuca 
e di un suo amico. Altre 
notizie non sono trapelate. 
Tuttavia i carabinieri hanno 
richiesto l’intervento dell’au¬ 
torità giudiziaria prima - di 


procedere contro i due fer¬ 
mati. 

Indubbiamente questo epi¬ 
sodio avrà anche delle ri- 
percussioni al processo in 
corso che si sta svolgendo 
presso la Corte d’assise d’ap¬ 
pello di Roma. 

Domani dovrà infatti par¬ 
lare il procuratore generale 
essendosi ultimate le arrin¬ 
ghe degli avvocati di parte 
civile. Il processo è stato 
finora un susseguirsi di atti 
di accusa da parte dei rap¬ 
presentanti • le famiglie dei 
bambini morti o maltrattati 
durante il loro soggiorno nel 
lager di Grottaferrata. In que¬ 
sti interventi è stato più vol¬ 
te messo l’accento sugli er¬ 
rori commessi dalla Corte di 
assise nella sentenza di pri¬ 


mo grado. Infatti Maria Di¬ 
letta Pagliuca fu condannata 
a soli 4 anni e otto mesi di 
reclusione di cui due anni 
condonati e che favorirono 
la scarcerazione della « bieca 
carceriera ». 

Gli avvocati Tarsitano, 
Summa, Luberti hanno mes¬ 
so in luce come i maltrat¬ 
tamenti cui furono sottopo¬ 
sti gli ospiti del S. Rita ab¬ 
biano determinato per alcuni 
la morte e per gli altri scam¬ 
pati gravi danni psico-fisici. 

In particolare la mancan¬ 
za di medici, di cure appro¬ 
priate e il fatto che mai una 
medicina è stata sommini¬ 
strata ai ricoverati configu¬ 
rerebbero dei reati che van¬ 
no oltre la « mancata assi¬ 
stenza ». 


accolga le rivendicazioni del¬ 
la piattaforma delle giornate 
di lotta del 23 e del 24 gen¬ 
naio (statuto dei diritti de¬ 
mocratici degli studenti, spe¬ 
rimentazione, edilizia scolasti¬ 
ca, ecc.). 

Obiettivo centrale del movi¬ 
mento rimane quello di cam¬ 
biare radicalmente la scuola, 
in particolare attraverso la 
piena attuazione del diritto 
allo studio, con l’elevamento 
a 16 anni dell’obbligo scolasti¬ 
co, unitarietà degli studi, la 
reale democrazia e la gestio¬ 
ne sociale. 

Dopo aver ricordato che 
uno degli assi centrali per la 
costruzione del movimento e 
per la sua unità è la lotta per 
mutare i nessi fra scuola e 
mercato del lavoro, la mozio¬ 
ne afferma che il rapporto 
fra il movimento degli stu¬ 
denti e le organizzazioni dei 
lavoratori deve fare un salto 
di qualità affinchè esso av¬ 
venga sulla base di precisi o- 
biettivi, nella reciproca auto¬ 
nomia. 

Gli organismi autonomi stu- 
detenschi, continua il docu¬ 
mento conclusivo, pur nella 
loro parzialità, rappresentano 
una componente decisiva e 
fondamentale del movimento. 

Un immediato confronto col 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione per verificare la sua 
disponibilità sugli obiettivi 
che si pongono gli organismi 
autonomi ea in particolare 
sulle modifiche ai decreti de¬ 
legati; la piena disponibilità 
verso le possioili scadenze u- 
nitane di lotta delle confede¬ 
razioni; la piena apertura al 
dibattito ed al confronto su 
scala locale e provinciale sui 
temi di lotta specifica e gene¬ 
rale: questi i tre temi condut¬ 
tori immediati che l’assem¬ 
blea si è posta per la prossi¬ 
ma azione del movimento. 

Nel corso delle due sedu¬ 
te dell'assemblea, oltre a nu¬ 
merosi interventi di cui so¬ 
no stati consegnati alla presi¬ 
denza i testi scritti, hanno 
parlato i rappresentanti del 
movimento studentesco di Ra¬ 
venna, del comitato politico 
degli studenti genovesi, dei 
comitati unitari delle scuole 
femminili di Roma, dei comi¬ 
tati unitari per la riforma 
della scuola di Milano, dei 
consigli degli studenti di Ve¬ 
nezia, del coordinamento dei 
comitati democratici studen¬ 
teschi del Friuli, dei comitati 
unitari di Palermo, dei comi¬ 
tati unitari del Molise, del 
coordinamento piemontese, del 
coordinamento provinciale di 
Napoli, della lega democrati¬ 
ca degli studenti di Bari, dei 
comitati unitari di Roma, del¬ 
la CGIL-scuola nazionale. 

m. m. 


camr-nte, di extraparlamenta¬ 
ri di sinistra e di destra, e- 
vitando di usare il termine 
« fascisti ». L’attenta cura u 
non coinvolgere il MSI risul¬ 
ta evidente nel successivo TG 
delle ore 22,31) quando — ri¬ 
petendo in pratica il servi¬ 
zio precedente — si dà no¬ 
tìzia di un comunicato di dis¬ 
sociazione della federazione 
milanese del MSI-DN, men¬ 
tre si continua a tacere sul¬ 
le prese di posizione dei sin¬ 
dacati e dei parliti di sinistra. 

.Martedì 2ti marzo, mercole¬ 
dì 27, giovedì 28. Proseguo¬ 
no le aggressioni fasciste nel¬ 
le scuole romane. Una stu¬ 
dentessa di Iti anni e ferita 
a colpi di spranga al liceo 
Virgilio e si volgono nuove 
provocazioni uH’istituto Cro¬ 
ce. I fascisti distribuiscono 
volantini che inneggiano al- 
receidio delle Fosse Ardeati¬ 
ne e la polizia irrompe nel- 
l’istituto Virgilio dove gli stu¬ 
denti sono in assemblea per 
protestare contro l’aggressio¬ 
ne del giorno precedente. Ag¬ 
gressioni fasciste al liceo Az¬ 
zarda (dove agiscono siste¬ 
maticamente i picchiatori 
missini della sezione Paridi), 
al liceo Giulio Cesare (dove 
tre studenti sono feriti), al¬ 
l’istituto Augusto. Dinnanzi 
ull’istituto Croce la polizia 
carica gli studenti che mani¬ 
festavano contro le aggressio¬ 
ni. La Regione I-azio e la Pro¬ 
vincia di Roma condannano 
le violenze, isolando nelle ri¬ 
spettive assemblee i consiglie¬ 
ri missini e si decide che ima 
delegazione guidata dal Pre¬ 
sidente della Giunta Regio¬ 
nale si recherà dal ministro 
Taviani. Tutti i Telegiornali 
di questi tre giorni, sia alle 
ore 20 che alle ore 22,30 non 
fanno alcun cenno di queste 
violenze (ampiamente sotto- 
lineate da tutta la stampa na¬ 
zionale). 

Giovedì 28 marzo. Per una 
faccenda d’amore, un giova¬ 
ne che pare un simpatizzante 
della estrema destra è ucciso 
a Imola. La polizia si orienta 
subito in questa direzione (e 
i fatti successivi hanno con¬ 
fermato che questa volta a- 
veva ragione). Ma il TG, di 
solito così attento a fornire 
soltanto le versioni ufficiali, 
comunica alle ore 20 che « le 
indagini dei CC e della poli¬ 
zia seguono due piste: quel¬ 
la del movente politico (so¬ 
stenuta da un comunicato del 
Fronte della Gioventù) e 
quella del movente passiona¬ 
le ». Si tace completamente 
sulla strumentalizzazione ten¬ 
tata immediatamente dai fa¬ 
scisti che provocano inciden¬ 
ti a Imola. Poi. poiché proba¬ 
bilmente diventa sempre più 
evidente con il passare delle 
ore il « movente passionale », 
il TG delle ore 22,30 tace com¬ 
pletamente la notizia. 

L’elenco dei silenzi del Te¬ 
legiornale — che stanno pro¬ 
vocando vivaci reazioni fra 
gli stessi giornalisti della RAI 
— potrebbe continuare. E non 
si può fare a meno di rile¬ 
vare come tale atteggiamento 
favorisca oggettivamente quel 
tentativo di « imporre un cli¬ 
ma di tensione in vista del 
referendum », di cui parlava 
ancora ieri, in un bilancio 
della « settimana nera » di Ro¬ 
ma, il Corriere della Sera. 

In questo modo. la «neu¬ 
tralità » che la RAI giura di 
voler osservare scopre il suo 
vero volto. La conferma, del 
resto, viene da una analisi 
complessiva degli altri silen¬ 
zi (o alterazioni di realtà) 
realizzati dai Telegiornali del¬ 
l’ultima settimana. Per resta¬ 
re al tema più immediato 
del referendum, basti citare 
ancora i due Telegiornali 
principali di domenica scor¬ 
sa (ore 20 e 22,30). Essi han¬ 
no dedicato complessivamen¬ 
te due minuti e 45 secondi 
ad una malriuscita manifesta¬ 
zione di Gabrio Lombardi al 
cinema Odeon di Milano (la 
sala era vuota per metà). Il 
giorno successivo tacciono del 
tutto la manifestazione orga¬ 
nizzata dal PCI nello stesso 
cinema con la partecipazione 
della compagna Nilde Jotti, 
malgrado una parte degli in¬ 
tervenuti non sia riuscita ad 
entrare nella sala sovraffol¬ 
lata. 

Questo atteggiamento, gra¬ 
zie all’accordo realizzato dai 
partiti, sembra modificato 
nel coreo della settimana: ma 
la RAI persegue la sua politi¬ 
ca di intervento arbitrario 
proseguendo la strategia dei 
silenzi e delle distorsioni sul 
complesso della vita politica 
e sindacale del Paese che è 
certamente parte integrante 
dello scontro politico in atto. 
Anche nel corso dell’ultima 
settimana, i Telegiornali han¬ 
no dedicato il 48,5 per cento 
del tempo di trasmissione al¬ 
la cronaca varia (e la situa¬ 
zione peggiora a Radiosera, 
dove la percentuale sale al 51 
per cento); hanno limitato la 
informazione di politica inter¬ 
na al 153 per cento mentre 
i problemi del mondo lavo¬ 
ro sono stati riservati soltan¬ 
to 18 minuti e 25 secondi di 
trasmissione, su un totale di 
582 minuti. La RAI, insomma, 
tace della vertenza all’Alfa 
Romeo o di una ennesima fu¬ 
ga di gas a Porto Marghera: 
ma è ben capace di dedicare, 
come ha fatto, più di sette 
minuti ad un «servizio» sul 
tema « Austerity - alta mo¬ 
da ». 

E’ anche In questo modo, 
tacendo dei fascisti e intrat¬ 
tenendo il pubblico suìl’hau- 
te couture, che si può infat¬ 
ti distogliere l’attenzione dal¬ 
la reale portata dello scontro 
in atto e dare une mano al 
santo patrono della RAI, 
Fanfani. 

Dario Natoli 
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L’«Indagine» in edizione italiana 

La scienza 
di Adam Smith 

I problemi della transizione dal feudalesimo al capitalismo - Al¬ 
cuni tratti essenziali della nuova formazione economico-sociale 


Da qualche anno ormai va 
prendendo consistenza un lar¬ 
go movimento di recupero da 
parte della cultura militante 
italiana e in particolare di 
quella d'ispirazione marxista, 
dei testi maggiori della eco¬ 
nomia politica classica ingle¬ 
se, intesi come momento di 
« rivisitazione » necessaria al 
rilancio della ricerca teorica 
intorno ai problemi della for¬ 
mazione economico-sociale ca¬ 
pitalistica e all’uso .scienti¬ 
fico delle categorie marxiane 
d'analisi. 

La pubblicazione, in tradu¬ 
zioni moderne, di alcuni fra i 
più significativi autori del 
grande e fecondo periodo a 
cavallo fra il XVIII e il XIX 
secolo (finora per la ISEDI 
sono già usciti: Malthus, Tor- 
rens e Smith, ma fra breve 
avremo anche Ricardo, oltre 
a Petty, edito meno di due 
anni fa dalla Jota libri) sem¬ 
bra accordarsi culturalmente 
con le intenzioni di quella 
scuola di economisti che ha 
operato una rilettura « revi¬ 
sionista » di Marx, alla luce 
di Ricardo e sulla scorta del 
maggior curatore delle sue 
opere, Piero Sraffa. 

Come appare chiaro anche 
dall’introduzione di Dobb al¬ 
l’edizione italiana di Smith 
(Adam Smith, Indagine sulla 
natura e le cause della ric¬ 
chezza delle nazioni; ISEDI. 
Milano, pagg. 1030, lire 12.000) 
tale ritorno ai classici ha 
condotto ad individuare in 
una potenziale contrapposizio¬ 
ne teorica fra Smith e Ri¬ 
cardo. le due linee da cui 
sarebbe poi dipartita la vi¬ 
cenda storica dell’economia 
politica postclassica fino ai 
giorni nostri. Da un Iato, il 
filone smithiano, con il suo 
nodo centrato sulla teoria del 
costo e dei fattori della pro¬ 
duzione. Dall’altro quello ri- 
cardiano che. attraverso la 
teoria del valore-lavoro e del 
profitto, compiutamente ela¬ 
borata, avrebbe dato al pen¬ 
siero economico classico quel- 
l’impostazione generale che 
Marx rese poi dialettica e sto¬ 
ricamente determinala. 


Dibattito 


Secondo siffatta ipotesi, da 
Smith avrebbe preso le mos¬ 
se tutta la scuola neoclassica 
o « giustifìcazionista » del pen¬ 
siero economico borghese, a 
partire dal « conservatore » 
Malthus, fino a John Stuart 
Mill e poi a Marshall, men¬ 
tre da Ricardo sarebbero ger¬ 
minati, oltre Marx, anche tut¬ 
ti quegli economisti del se¬ 
colo passato e di questo, con¬ 
dannati dal pensiero accade¬ 
mico trionfante a sopravvive¬ 
re « nel mcndo sotterraneo de¬ 
gli eretici ». 

Per la cultura marxista ita¬ 
liana che ha certo risentito 
della influenza del pensiero 
storicista e idealistico, e cioè 
— per semplificare — della 
« filosofia classica tedesca » 
filtrata attraverso l’esperienza 
culturale dei grandi intellet¬ 
tuali borghesi nazionali, que¬ 
sta rinnovata attenzione alla 
teoria economica classica, ali¬ 
mentata da molti e valorosi 
studiosi, va anzitutto conside¬ 
rata sia come un segnale po¬ 
sitivo di sprovincializzazione 
culturale, sia come una signi¬ 
ficativa manifestazione della 
volontà di arricchire il di¬ 
battito marxiano e quello po¬ 
litico generale intorno alle 
strutture del modo di produ¬ 
zione capitalistico mediante la 
assunzione di una componen¬ 
te teorica, fondamentale fra 
le « fonti » del pensiero di 
Marx, fin qui troppo trascu¬ 
rata. 

Eppure, a nostro avviso, 
ravvenimento ha due tagli 
e nasconde un’ambiguità di 
valenza da tenere in conto. 
Da una parte, infatti, come 
dicevamo, esso è senz’altro da 
accettare pienamente se con 
tribuisce a definire con più ri¬ 
gore i poli di una cultura mar¬ 
xista che si viene sempre 
più liberando di ipoteche spe¬ 
culative e di limiti intellet¬ 
tualistici. 

Dall’altra parte, tuttavia, 
tale « novità » si presenta a 
nostro parere come un’ipotesi 
sottilmente rischiosa. Lo stu¬ 
dio attento, anzi il fuoco ac¬ 
ceso davanti al classici del¬ 
l’economia inglese, tende in¬ 
fatti talvolta a conferire una 
illuminazione che si potrebbe 
definire premarxiana, neori- 
cardiana. o perfino neosmi- 
thiana (in taluni studiosi più 
sofisticati) alla lettura dello 
stesso Marx. Con i! pericolo 
ulteriore che tale scelta porti 
ad imboccare di nuovo la 
via della estenuata e minu¬ 
ziosa indagine filologica, ov¬ 
vero della interminabile dia¬ 
triba metodologica, piuttosto 
che quello degli stimoli di 
ricerca originali. 

Si potrebbe anzi aggiunge¬ 
re — ed è forse questo il 
pericolo maggiore — che il 
rilancio neoricardiano c il 
crescente favore che sembra 


oggi raccogliersi attorno agii 
economisti anche italiani di 
quella scuola (si pensi all’in¬ 
teressante dibattito dello scor¬ 
so autunno sulle pagine di 
Rinascita intorno all’odierna 
ricerca economica marxista) 
sembrano prendere corpo, at¬ 
traverso un’analisi che tende 
a scardinare la teoria marxia¬ 
na del valore, in quello spa¬ 
zio vuoto che si è crealo ne¬ 
gli ultimi anni sulla « sini¬ 
stra » dell’economia borghese, 
dopo che la cosiddetta « rivo¬ 
luzione keynesiana » ha dimo¬ 
strato ampiamente il suo ir¬ 
riducibile limite nella provvi¬ 
sorietà congiunturale delle te¬ 
rapie di sostegno del ciclo ca¬ 
pitalistico in crisi strutturale. 

Il <' credo » neoricardiano 
potrebbe quindi — ma è di¬ 
scorso da dimostrare — e so¬ 
prattutto nelle interpretazioni 
più « mercatistiche », collocar¬ 
si come il più recente episo¬ 
dio di una stessa dinamica 
teorica, in sostanza « giustifì- 
cazionisla », destinata ad es¬ 
sere utilizzata nel momento 
in cui sta andando in pezzi 
la residua credibilità delle 
teorie neoclassiche. 

Smith, in realtà —- e la co¬ 
sa è scontata — va letto « sto¬ 
ricamente » come uomo socia¬ 
le del tempo suo. a cavaliere 
fra il periodo dell’esplosione 
della produttività in agricol¬ 
tura in Francia e in Inghil¬ 
terra e quello della fiorente 
industria di « manifattura » 
britannica, distinta ancora pe¬ 
rù da quella di « fabbrica ». 
dove il rapporto capitale/ad¬ 
detto era superiore e preco- 
stituiva la società industriale 
capitalistica moderna. 

L ’indagine appare perciò 
come un incompiuto castello 
mistilineo, che accorpa ma¬ 
teriali nuovi, sovente con le 
apparenze dei vecchi. Che si 
scaglia spesso, e con foga, 
contro le già morenti idee 
mercantiiiste, teorizzate dalle 
grandi Compagnie commercia¬ 
li delle Indie, protezionistiche 
e antindustriali. utilizzando le 
armi della critica fìsiocratica, 
e poi. poco più in là. combat¬ 
te gli stessi Fisiocratici con 
gli argomenti tardomercanti- 
listi di Petty, per tirare infine 
delle somme provvisorie da 
analista del capitalismo na¬ 
scente, presto o tardi ribal¬ 
tate. o marcate in rosso, 
quasi fossero differenze. Ep¬ 
pure da questo insieme spun¬ 
ta ogni poco un’idea origi¬ 
nale. Prima fra tutte quella 
della divisione del lavoro, in¬ 
tesa come base della dina¬ 
mica sociale. 

In realtà Smith scrive co¬ 
me in uno straordinario rac¬ 
conto la storia della transi¬ 
zione del feudalesimo al ca¬ 
pitalismo in Inghilterra nel 
suo momento cruciale, quan¬ 
do, da embrione cresciuto 7d- 
l’interno del modo di produ¬ 
zione precedente, si fa mi¬ 
sura di egemonia sociale e 
politica per l’Inghilterra. Egli 
si reca in siffatto composito 
(e dialettico) giardino della 
« storia » e della « struttura » 
con il retino per acchiappare 
una nuova specie di meravi¬ 
gliose farfalle che annuncia¬ 
no. con il loro essere biologi¬ 
camente diverse rispetto alle 
generazioni che le hanno pre¬ 
cedute, il nuovo mondo tra¬ 
sformato dal capitale. 

Ebbe la rara ventura di es¬ 
sere riconosciuto in vita come 
colui che aveva colto, insie¬ 
me con la cosciente acquisi¬ 
zione dell’ autonomia della 
scienza economica, anche l’es¬ 
senziale del nuovo mondo in 
formazione, in garbata con¬ 
traddizione con Quesnay che. 
dalla Francia, andava mitiz¬ 
zando l’agricoltura capitalista 
e modellava una anticipatoria 
tavola delle interdipendenze 
settoriali dalle quali era però 
esclasa l’industria come pro¬ 
duttrice di sovrappiù. Smith 
invece racconta della giovane 
classe borghese inglese che 
dirigeva, in dialettico contra¬ 
sto sociale con la nuova clas¬ 
se dei salariati, cioè dei pro¬ 
duttori sfruttati (chiamati an¬ 
cora indifferentemente ora 
« servi » (serrants), ora « la¬ 
voranti poveri » — labouring 
poors — in cui il termine 
poor è sostantivo, mentre la¬ 
bouring resta aggettivo), il 
nuovo sistema di produzione 
di merci che è il capitalismo. 
E’ questo il nodo centrale, 
anche se poi gli accadde di 
sostenere, in più e più scon¬ 
tri con i mercantilisti, le tesi 
e i privilegi dei grandi pro¬ 
prietari terrieri e perfino la 
legittimità « economica », ol¬ 
tre che morale, del loro mero 
consumare. 

Ma Smith resta soprattutto 
fra i costruttori della nuova 
scienza economica perchè è 
stato colui che ha disvelato i 
meccanismi interni della pro¬ 
duzione, della divisione socia¬ 
le del lavoro, del lavoro che 
produce beni d’uso e di scam¬ 
bio, cioè produttivo, e di quel¬ 
lo che produce servizi, cioè 
improduttivo. 

I-o scozzese aveva infatti 
ben compreso (pur non essen¬ 
do stato né il primo, né il 


più chiaro assertore di que¬ 
sta teoria) che il lavoro è 
il solo mezzo di dare un va¬ 
lore alle cose. « Il lavuro è 
il primo prezzo, l'originaria 
moneta d'acquisto con cui si 
pagano tutte le cose » scri¬ 
veva Smith —. « Non è stato 
con l’oro o con l'argento, ma 
col lavoro, che sono state com¬ 
prale in origine tutte le ric¬ 
chezze del mondo (trasparente 
polemica con i mercantilisti, 
n.d.r.) e il loro valore, per 
chi le possiede e ha bisogno 
di scambiarle con qualche nuo¬ 
vo prodotto, è esattamente u- 
gitale alla quantità di lavoro 
che esse lo mettono in grado 
di comprare o di comandare ». 
E più avanti aggiunge: « Il 
lavoro è dunque la misura 
reale del valore di scambio 
di tutte le merci ». Il punto 
centrale, sul quale in seguito 
si svilupperà la storia del 
capitale e insieme quella del¬ 
la sua « naturale » ingiustizia 
e contraddizione, è stabilito 
nelle sue linee essenziali. 

Dopo di allora sarà sempre 
più difficile dimostrare il 
« buon diritto » del padroni, 
dei terrieri, degli speculatori. 
Per Smith il lavoro altrui, che 
è fonte di ogni <r ricchezza », 
e risponde al quesito che fa 
da titolo al libro contrappo¬ 
nendosi al mito della « tesau¬ 
rizzazione » monetaria mer¬ 
cantilista, si può comandare o 
comprare. Non siamo ancora 
al nodo marxiano della distin¬ 
zione fra lavoro e forza-lavo¬ 
ro, ma siamo già nell’econo¬ 
mia dove lo scambio e la 
produzione per lo scambio re¬ 
gnano sovrani. 

Processi 

« Ogni uomo è ricco o po¬ 
vero — dice Smith — secondo 
la misura in cui può per¬ 
mettersi di godere delle ne¬ 
cessità. dei comodi, dei pia¬ 
ceri della vita umana. Ma 
dopo che la divisione del la¬ 
voro si è pienamente affer¬ 
mata, il lavoro di un singolo 
uomo può provvedere solo ad 
una piccolissima parte di que¬ 
ste cose. La parte di gran 
lunga maggiore egli la deve 
trarre dal lavoro dell’altra 
gente e sarà ricco o povero 
secondo la quantità di lavoro 
che può comandare, ovvero 
che può permettersi di com¬ 
prare ». 

Smith è uomo moderno pro¬ 
prio perchè ha individuato, 
con il concetto di divisione 
del lavoro i processi di socia¬ 
lizzazione che caratterizzano 
il modo di produzione capita¬ 
listico (che oggi nella fase del 
capitalismo monopolistico di 
Stato e del mercato imperia¬ 
lista mondiale toccano il cul¬ 
mine), ma insieme ad essi, 
con il concetto di < lavoro co¬ 
mandato » (labour - comman- 
ded), ha centrato il nodo con¬ 
traddittorio dell’intero siste¬ 
ma. Spetterà a Marx, cent’an¬ 
ni dopo, dimostrarne anche la 
storica transitorietà. 

Carlo M. Santoro 


Come eravamo» e il processo dei Dieci di Hollywood 



paura 


Il recente film di Sidney Pollack, anche al di là dei suoi meriti non meno che dei suoi limiti specifici, serve da chiave di volta per rimeditare a 


fondo sul drammatico periodo che, a cominciare dagli anni * 40 , ha visto il deterioramento, in senso sempre più marcatamente reazionario, 
della società americana - Cineasti, scrittori, sindacalisti costretti al bando e alla,fame dal fascista McCarthy - Richard Nixon il «moralista» 


E‘ probabile che parecchi 
spettatori abbiano ancora pre¬ 
sente l'inizio del flint ameri¬ 
cano Come eravamo di Sidney 
Pollack, da poco tempo in 
circolazione nei nostri cine¬ 
matografi. Dai viali del Cen¬ 
tral Park di Neiv York si 
passa ad un panorama affol¬ 
lato verso la putida Strada. 
Siamo nei primi mesi dtl 
1945. la guerra sta per fini¬ 
re. Sidla facciata di un cine¬ 
ma spicca • il titolo Counter- 
attack e il nome degli atto¬ 
ri, Paul Munì e Lar’tj Parks. 
I primi nomi che incontria¬ 
mo, prima ancora delle di¬ 
dascalie di testa; e non sono 
stali messi là senza significa¬ 
to. Counter-attack, che ven¬ 
ne poco dopo anche in Ita¬ 
lia (Contrattacco, regia di Zol- 
tan Korda), era stato realiz¬ 
zato in onore degli alleati 
sovietici, si svolgeva sul fron¬ 
te dell’Est e derivava dal te¬ 
sto russo Pobjeda di Ilya 
Vershinin e Mikhail Ruder- 
man. Lo aveva sceneggiato 
un cineasta già noto per le 
sue idee progressiste, John 
Howard Latvson. Larry Parks. 
che lo interpretava, era dal 
1941 membro iscritto del Par¬ 
tito comunista americano. La 
mobilitazione di Hollywood 
durante l’ultima fase del con¬ 
flitto mondiale rendeva pos¬ 
sibili iniziative talmente « az¬ 
zardale ». Ma c’era già nei 
settori della produzione, e piu 
nella sfera politica, chi ma¬ 
sticava amaro e non deside¬ 
rava che la liquidazione del¬ 
l’ultimo soldato nazista per 
trascorrere ad altro tipo di 
guerra. 

Come eravamo, film abba¬ 
stanza inatteso, parla anche 
d’altro e compie un percor¬ 
so molto lungo, perchè fa in¬ 
contrare i due protagonisti già 
nel 1936 e finisce praticamen¬ 
te vent'anni dopo. Tuttavia 
nella descrizione del proces¬ 
so di deterioramento della po¬ 
litica nazionale, che costitui¬ 
sce lo scopo costante delta 
vicenda, la « grande paura 
rossa » del ’45, puntualmente 
risorta con le stesse manife¬ 
stazioni isteriche e balorde del 
primo dopoguerra, funge da 
chiave di volta e reclama la 
attenzione maggiore. Il film 
ne illustra particolarmente i 
nefasti relativi all’ambiente 
del cinema, parla cioè della 
storia di Hollywood e del suo 
comportamento, parla di casa 
propria. Non è stato il lato 
meno vistoso né meno tra¬ 
gico ■ di quelle repressioni. 
«Come eravamo», in tal sen¬ 
so. diventa un preciso annun¬ 
cio di verifica. Come erano, 
se è stata possibile la vergo¬ 
gna del Processo dei Dieci? 
del bando a Chaplin? della 
grottesca crociata del sena¬ 
tore McCarthy contro le for¬ 
ze più avanzate del cinema 
statunitense, fino a bloccare 
per anni — lo afferma uno dei 
perseguitati, il regista Abra¬ 
ham Polonsky — lo sviluppo 
culturale di Hollywood? 

Proprio Polonsky. rientrato 
nel cinema dopo un ventennio 
nel 1958, con il film Ucciderò 
Willie Kid che sotto spoglie 
western rievoca la sua odis¬ 
sea antimaccarthista, ha defi¬ 
nito quell’epoca *r la stagione 
della paura »; è il titolo di 
un libro da lui scritto duran¬ 
te l’esilio. Paura della diver¬ 
sità, che gli industriali con¬ 
servatori del cinemo vedono 
arrivare con i giovani autori 
reduci dalla guerra in Euro¬ 
pa, nutriti di nuovi contatti e 
esperti di nuove prove. Paura 
dei mutati equilibri economi¬ 
ci. ora che Hollywood non è 
più la sola capitale del cine¬ 
ma. Paura della battaglia ideo¬ 
logica, per tanti anni tenuta. 



Gli attori Barbra Streisand e Jim Woods in un'inquadratura del film di Sidney Pollack «Come eravamo». 


non senza fatica, fuori degli 
studios. Paura della realtà, 
che rovescerebbe il fittizio pa¬ 
norama americano così a lun¬ 
go propagandato sugli schermi 
in « glorioso Technicolor ». 
Paura degli stranieri affluiti 
sulla Costa occidentale pri¬ 
ma e durante la guerra: gen¬ 
te che fuggiva Hitler, quindi 
in sospetto di comuniSmo. 
Adesso, firmato l’armistizio e 
sepolto Roosevelt, queste co¬ 
se si possono dire di nuovo 
a gran voce. 

I bersagli 

E’ una stagione con radici 
lontane. La prima commissio¬ 
ne parlamentare per le atti¬ 
vità antiamericane era stata 
istituita nel 1937 per inda¬ 
gare « sull’operato dei gruppi 
hitleriani negli Stati Uniti ». 
Questa la motivazione ufficia¬ 
le con cui il Congresso la ap¬ 
provò. Ma. vedi caso, i suoi 
bersagli si rivelarono subito 
diversi. In campo cinemato¬ 
grafico non i filonazisti furo¬ 
no colpiti (non perchè non ci 
fossero, ma perchè stavano su 
poltrone troppo alte) bensì i 
pochi antinazisti militanti. Il 
presidente della commissione, 
Martin A. Dies, si accanì con¬ 
tro i film democratici sulla 
guerra di Spagna, mise sotto 
accusa quelli sulle « quinte 
colonne» tedesche e osteggiò 
Chaplin che allora comincia¬ 
va a lavorare a II grande dit¬ 
tatore. Dispose investigazioni 
addirittura sulla bambina-pro¬ 
digio Shirley Tempie, da lui 
considerata una « rossa » pe¬ 
ricolosa: e bisogna pensare 
che la povera pupattola ne 
ricavasse uno choc considere¬ 
vole, insto che divenne presto, 
ed è tuttora a quarantasei an¬ 
ni suonali, una delle antico¬ 


muniste più sfegatate d’Ame¬ 
rica. 

I veri avversari di Dies era¬ 
no più solidi, ed erano altro¬ 
ve. Il primo nucleo si qualifi¬ 
cò fondando il Gruppo anti¬ 
nazista degli scrittori di Hol¬ 
lywood, con incarichi di assi¬ 
stenza alla Repubblica spa¬ 
gnola in guerra. Lo compo¬ 
nevano sceneggiatori come 
Charles Brackett (in seguito 
collaboratore di Billy Wilder), 
Dudley Nichols (quello di 
Ombre rosse), Dorothy Par¬ 
ker, Donald Ogden, lo scrit¬ 
tore Dashiell Hammett. Lo 
presiedeva Herbert J. Biber- 
man, che aveva fattivamente 
contribuito anche alla nasci¬ 
ta del Directors Guild, il pri¬ 
mo sindacato dei registi ame¬ 
ricani. Tale gesto, agli occhi 
dei vecchi reazionari, non era 
meno impudente dell'altro, a A 
che serve un sindacato? Sia¬ 
mo gentiluomini, non operai » 
dichiarò Cedi B. De Mille ri¬ 
fiutando l’iscrizione. 

L'entrata • in guerra degli 
Stati Uniti storna l’attenzio¬ 
ne da questi incidenti e spin¬ 
ge perfino, come si è detto, 
alla realizzazione di film filo- 
sovietici (Fuoco a Oriente, 
Contrattacco) o sulla resisten¬ 
za cinese (La stirpe del dra¬ 
go) o sui partigiani cecoslo¬ 
vacchi (Anche i boia muoio¬ 
no, cui collabora Brecht) o 
sulla necessità dell’apertura 
di un secondo fronte (Convo¬ 
glio verso l’ignoto, scritto da 
John Howard Lawson; al fi¬ 
nale sono i caccia con la stel¬ 
la rossa a salvare la nave Li¬ 
berty di Humphrey Bogart 
nel mar di Murmansk). Pre¬ 
sto, nei sinedrii di Washing¬ 
ton. episodi del genere di¬ 
venteranno per i cercatori di 
streghe gravissimi capi d’ac¬ 
cusa. Come la guerra civile 
spagnola ha costituito (per chi 
voleva intendere) l’avverti¬ 


mento della guerra mondiale, 
le inchieste delle commissio¬ 
ni Dies del 1938-41 sono il 
campanello d’allarme dell'of¬ 
fensiva anticomunista promos¬ 
sa nel 1947 dalle commissio¬ 
ni Tenney, cui si aggiunge dal 
1944 una lega nazionalista 
« per la conservazione degli 
Ideali Americani ». 

Inquisitori 

Per la verità le giovani leve 
di Hollywood vengono colte 
di sorpresa. La caduta del na¬ 
zifascismo, l’euforia della vit¬ 
toria, il volto di un mondo 
più vasto conosciuto e apprez¬ 
zato durante la guerra in ter¬ 
re lontane, l'ansia di una cul¬ 
tura da rinnovare, e quasi su¬ 
bito l’esempio di cinemato¬ 
grafie povere, inattese e ge¬ 
niali (il neorealismo italiano), 
lasciano sperare in impegni 
migliori, promettono a tutti 
<r i migliori anni della nostra 
vita ». Quantunque il titolo 
suoni sarcastico in testa al 
bel film di William Wyler (il 
soldato ricco che rimpatria è 
risucchiato dal capitale, l'uf¬ 
ficiale povero dalla miseria: 
la bomba atomica non ha can¬ 
cellalo la lotta di classe), ai 
ragazzi del '45 non manca la 
fiducia e perfino Hollywood può 
sembrare terra da bonifica. In 
ciò Come eravamo sbaglia; in 
quel momento nemmeno la 
sveglia e combattiva Kathie a- 
crebbe sconsigliato il promel-’ 
tente scrittore Hubbeìl dal 
tentare l’esperienza cinemato¬ 
grafica. E’ stata la a piccola 
illusione » che gli inquisitori 
di Washington si sarebbero 
affrettati a stroncare nel gi¬ 
ro di due anni. 

Già nel 1946 viene approva¬ 
ta da quasi tutte le Case ci¬ 
nematografiche una delibera 


della Motion Picture Associa- 
tion, l’organismo dei produt¬ 
tori, che sancisce la cacciala 
di scrittori, registi, attori e 
tecnici simpatizzanti per la 
sinistra, come pure di tutti i 
dipendenti che per qualsiasi 
motivo si fossero rifiutati di 
rispondere alle domande del¬ 
le commissioni inquirenti. Il 
seme della paura è gettato, 
lo spionaggio è aperto. McCar¬ 
thy rimesta dapprima nelle 
vecchie file progressiste: Bi- 
berman, il coraggioso sindaca¬ 
lista, John Howard Lawson. 
che ha osato a imbrattare » gli 
schermi d’America con l’im¬ 
magine dei combattenti sovie¬ 
tici, Dalton Trumbo. che ave¬ 
va scritto nel ’41 un manife¬ 
sto a favore del comunista au¬ 
straliano Harry Bridges. diri¬ 
gente dei sindacati portuali di 
San Francisco, minacciato di 
espulsione. E via via gli sce¬ 
neggiatori Ring Lardner jr.. 
Albert Maltz, Sam Ornitz, Al- 
vah Bessie, Lester Cole, il pro¬ 
duttore Adrian Scott, il regi¬ 
sta Edward Dmytryk. Tutti 
costoro nell'ottobre 1947 ven¬ 
gono sottoposti a interroga¬ 
torio e si rifiutano di rispon¬ 
dere appellandosi al Primo 
Emendamento della ■ Costitu¬ 
zione americana, che garanti¬ 
sce la libertà d'espressione. 
Sono condannati per oltrag¬ 
gio alta Corte a multe ingen¬ 
tissime e a pene detentive, 
chi nel Federai Correctional 
Institute di Ashland — come 
Trumbo, Lawson e Scott, che 
vi rimangono per un anno, i 
primi due con lunghi periodi 
di segregazione — chi a Te- 
xarcana — come Biberman —, 
chi altrove. Solo Dmytryck ce¬ 
de e in un secondo tempo ac¬ 
consente a fare i nomi di vari 
suoi amìri. militanti di sini¬ 
stra. E’ l’unico a venir riam¬ 
messo a Hollywood con tutti 
gli onori, e dà prova della sua 
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MILANO, 31 marzo 

Un vivace e interessante in¬ 
contro con gli intellettuali mi¬ 
lanesi sulla libertà della cultu¬ 
ra e sulla sua indispensabile 
funzione di riflessione profon¬ 
da e di ripensamento per un 
radicale mutamento del mo¬ 
dello di sviluppo economico. 
Così si è caratterizzata la ma¬ 
nifestazione indetta venerdì 
sera alla Casa della cultura 
dalla Federazione milanese del 
PCI e alla quale ha partecipa¬ 
to il compagno Giorgio Napo¬ 
litano. 

Tra il pubblico che gremiva 
la sala, insieme a moltissimi 
giovani, erano presenti nume¬ 
rosi esponenti del mondo cul¬ 
turale: docenti universitari co¬ 
me Felice Ippolito. Carlo Smu¬ 
raglia, Gennaro Barbarisi e 
Franco Della Feruta; uomini 
politici come l’assessore regio¬ 
nale alla Cultura prof. Sandro 
Fontana e Grampa del circo¬ 
lo cattolico « Giancarlo Pue* 
cher »; il direttore del Piccolo 
Teatro Giorgio Strehler, il cri¬ 
tico musicale Giacomo Manzo¬ 
ni, Oreste Del Buono, Mario 
Spinella, Giancarlo Ferretti, il 
pittore Gio Pomodoro, il gal¬ 
lerista Schubert; dirige.:*! del¬ 
l’editoria come Inge Schoen- 
tal, presidente della Feltrinel¬ 
li e Giampiero Brega, Angelo 
Rizzoli, Mario Monti della 
« Longanesi ». Dini e Porzio 
della « Mondadori », Massimo 
Pini della «Sugar», Aldrovan- 
di e Franco Angeli, l’agente 
editoriale prof. Linder; nume¬ 
rosi giornalisti dei quotidiani 
e dei periodici. Numerosi an¬ 


che i dirigenti del nostro par¬ 
tito presenti, tra i quali i 
compagni Elio Quercioli e 
Gianni Cervetti. 

Che ruolo può svolgere il 
mondo culturale di fronte al¬ 
la grave crisi — che è econo¬ 
mica, culturale e istituzionale 
insieme — che il nostro Pae¬ 
se attraversa? Che senso ha 
rivendicare una più profonda 
libertà della cultura di fronte 
agli attacchi sempre più pe¬ 
santi contro gli strumenti del¬ 
l’informazione e della forma¬ 
zione dell’opinione pubblica? 
Da questi interrogativi — ha 
sottolineato il compagno Na¬ 
politano — e dall’importanza 
che essi rivestono per imo 
sviluppo del Paese fondata 
sulla salvaguardia del quadro 
democratico, emerge l’impor¬ 
tanza crescente del mondo del¬ 
la cultura e della sua funzio¬ 
ne di riflessione e di ripen¬ 
samento non solo sulla natu¬ 
ra della crisi in atto ma anche 
delie soluzioni concrete per 
affrontarla. 

La specificità della situazio¬ 
ne nel nostro Paese caratteriz¬ 
zata, fra l’altro, dalla subordi¬ 
nazione a Paesi scientifica- 
mente e tecnologicamente più 
avanzati, e inserita in un qua¬ 
dro di crisi intemazionale, 
non può essere affrontata sen¬ 
za esaltare e potenziare i! ruo¬ 
lo della ricerca e della forma¬ 
zione culturale. Per questo è 
indispensabile un reale rico¬ 
noscimento della funzione so¬ 
ciale delle istituzioni cultura¬ 
li pubbliche (prima di tutto 
la scuola e l’università),, e 


quindi un rinnovamento pro¬ 
fondo di tali strutture attra¬ 
verso un’azione di riforma che 
superi la loro attuale « sepa¬ 
razione » dalla società. 

E’ indispensabile — ha ri¬ 
cordato ancora Napolitano — 
rimuovere tutti gli « ostacoli 
politici » che impediscono l’e¬ 
sprimersi del contributo au¬ 
tonomo e specifico del mon¬ 
do culturale al processo di 
rinnovamento della società. Si 
può infatti individuare — ha 
continuato Napolitano — un 
preoccupante « distacco » tra 
forze politiche e forze cultu¬ 
rali che trae origine da quel 
processo di degenerazione del¬ 
la vita interna dei partiti che 
hanno la responsabilità del go¬ 
verno del Paese; una degene¬ 
razione — messa in luce vi¬ 
stosamente dai recenti scanda¬ 
li — che si è concretizzata in 
un distacco delle forze intel¬ 
lettuali dall’impegno politico. 
E’ un processo particolarmen¬ 
te grave ed evidente per la 
Democrazia Cristiana, ma che, 
pure se con toni assai diver¬ 
si, trova riscontro anche nel 
rapporto tra intellettuali non 
militanti, ma orientati a sini¬ 
stra, e i partiti di sinistra; 
un rapporto nel quale trova¬ 
no spazio anche posizioni di 
polemica, di rassegnazione. 

Sono queste — ha detto Na¬ 
politano — posizioni da bat¬ 
tere non solo per affermare 
un contributo autonomo e un 
ruolo positivo delle forze in¬ 
tellettuali, ma anche per far 
fronte a quella « aggressione », 
portata avanti da gruppi eco¬ 


nomici e finanziari legati ad 
alcuni centri di potere poli¬ 
tico, contro le aziende edito¬ 
riali e giornalistiche, all’in- 
temo delle quali si sono svi¬ 
luppati una dialettica demo¬ 
cratica e un preciso impegno. 

La battaglia per la libertà 
dell’editoria, del giornalismo, 
dell’organizzazione culturale — 
ha concluso Napolitano — è 
indispensabile non solo come 
momento dell’impegno gene¬ 
rale per la difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche, ma an¬ 
che come contributo specifico 
per impedire una sorta di 
«oscuramento» dell’analisi cri¬ 
tica della società e dello svi¬ 
luppo democratico. 

Su questi temi si sono sof¬ 
fermati i numerosi interventi. 
Il prof. Felice Ippolito ha sot¬ 
tolineato soprattutto l’impor¬ 
tanza della scuola e della ri¬ 
cerca per programmare e « co¬ 
struire » concretamente un 
nuovo modello di sviluppo. 
Per questo ha criticato i tàgli 
operati dalla autorità gover¬ 
nativa ai fondi per la ricer¬ 
ca, ma ha rivendicato soprat¬ 
tutto l’esigenza di una rifor¬ 
ma complessiva del settore. 

Angelo Rizzoli ha posto l’ac¬ 
cento sulle difficoltà dell’indu¬ 
stria culturale, editoriale e 
giornalistica, da un lato pre¬ 
muta dai forti condizionamen¬ 
ti provenienti dal centri do¬ 
minanti del potere politico ed 
economico e dall’altro lato mi¬ 
nata da gravi problemi (au¬ 
mento del costo delle materie 

rime, distribuzione della pub- 
icità, ecc.) che le manovre 


sr 


speculative, non impedite dal¬ 
le autorità di governo, vanno 
aggravando. 

Sandro Fontana, assessore 
regionale della Lombardia al¬ 
la Cultura, ha sviluppato so¬ 
prattutto il tema del rapporto 
tra forze culturali e forze po¬ 
litiche, denunciando la chiusu¬ 
ra oligarchica dei partiti («pri¬ 
ma di tutto il mio, la DC ») 
e il corporativismo esaspera¬ 
to all’interno di alcune forze 
politiche. Egli ha anche indi¬ 
cato la necessità di trovare 
nella Costituzione strumenti 
concretamente alternativi (ed 
ha operato riferimenti concre¬ 
ti al decentramento regiona¬ 
le) al funzionamento carente 
delle istituzioni c alla man¬ 
canza di un rapporto con le 
spinte sociali presenti nel 
Paese. 

Giampiero Brega, direttore 
editoriale della ■ Feltrinelli », 
ha sottolineato l’esigenza di 
un’iniziativa concreta che fac¬ 
cia fronte a quei problemi 
tecnici ed organizzativi che 
mettono in difficoltà soprat¬ 
tutto le piccole aziende edi¬ 
toriali e gli stimoli culturali 
di cui esse sono portatrici. 

Il compagno Claudio Petruc¬ 
cioli, della Federazione mila¬ 
nese del PCI. dopo aver rile¬ 
vato l’esigenza-di approfondi¬ 
re nella concreta realtà mi¬ 
lanese il problema dei rap¬ 
porti cultura-politica, ha sot¬ 
tolineato l’importanza di un 
impegno specifico di analisi 
e di iniziative sulle istituzio¬ 
ni pubbliche dell’organizzaric 
ne della cultura. 


Il prof. Linder, agente edi¬ 
toriale, dopo aver rilevato che 
la diffusione della cultura è 
sinora limitata all’opera di un 
numero ristretto di editori, ha 
sottolineato l’esigenza di crea¬ 
re strutture e canali più am¬ 
pi che, da uno stretto rap¬ 
porto con le masse popolari, 
sappiano ricavare una scala 
di priorità delle esigenze cul¬ 
turali. 

Infine il prof. Carlo Smu¬ 
raglia ha affrontato il proble¬ 
ma del rapporto tra i quattro 
atenei milanesi e la realtà del¬ 
la città, rilevando come que¬ 
sto rapporto, sinora inesisten¬ 
te, può trovare un’occasione 
di stimolo assai importante 
nell’applicazione della conqui¬ 
sta delle 150 ore ottenute con 
la lotta dei metalmeccanici. 
Le resistenze contro questa 
prospettiva sono assai forti e 
si concretizzano, ad esempio, 
nell’applicazione distorta dei 
cosiddetti «provvedimenti ur¬ 
genti » che, da misure transi¬ 
torie, si stanno trasforman¬ 
do, per I’iniziaUva specifica di 
alcune forze, nell’unica «ri¬ 
forma» realmente in atto. 

Un significativo incontro col 
mondo della scuola si è poi 
svolto sabato pomeriggio, 
quando, nell’aula della Cro¬ 
ciera Sud dell’Università Sta¬ 
tale di Milano, il compagno 
Napolitano ha tenuto un di¬ 
battito sul tema: «L’egemo¬ 
nia della classe operaia e la 
battaglia per il rinnovamento 
culturale ». .. 

Vanja Ferretti 


« conversione» dirigento L’aV>* 
mutinamento del Caine dove t 
con un'impudente piroetta fi¬ 
nale. la follia di un coman¬ 
dante di marina in zona dt 
operazioni è giustificata dai 
suoi eroici trascorsi, mentre 
pietra dello scandalo diventa 
un intellettuale richiamato, di 
sentimenti pacifisti. 

il Processo dei Dieci, cioè 
del gruppo di cineasti nomi¬ 
nati più sopì a, suscita clamo¬ 
re, impone delle scelte; anche 
perchè con la scarcerazione 
dei condannati comincia per 
loro la « morte civile » decre¬ 
tala dai produttori, che non 
li riassumono più in servi¬ 
zio. A loro difesa viene orga¬ 
nizzata una Marcia su Was¬ 
hington, cui prendono parte 
fra gli altri Humphrey Bogart 
e sua moglie Laurea Bacali, 
Buri Lancaster, Vati Heflin, 
Myrna Loy, i registi Wyler e 
John Huston: ne dà conto il 
film Come eravamo, che rt- 
corda anche gli insulti e le 
aggressioni di parte fascista 
cui andarono incontro i ma¬ 
nifestanti al loro rientro iti 
California. Intanto però i pa¬ 
vidi corrono alle difese, mi¬ 
crofoni nascosti vengono piaz¬ 
zati nelle case sospette, le li¬ 
ste di proscrizione si allun¬ 
gano. Giungeranno a 334 nomi 
di cineasti da incriminare o 
da mettere al bando con i 
trucchi più canaglieschi: la 
notifica fiscale a Chaplin men¬ 
tre è già imbarcato per un 
viaggio in Europa (e Chaplin 
se ne ricorderà in Un re a 
New York), e la convocazio¬ 
ne ufficiale a Joseph Losey 
imjKissibilitato a presentarsi 
in tempo utile perchè si tro¬ 
va in Italia a girare Imbar¬ 
co a mezzanotte. Non viene 
dato più lavoro a Gale Son- 
dergaad, la bravissima carat¬ 
terista moglie di Biberman. 
anch’essa iscritta al Partito 
comunista, a Mercedes Mc- 
Cambridge (Tutti gli uomini 
del re), a Will Geer e a tut¬ 
ti gli attori che hanno par¬ 
tecipalo in cooperativa al 
film operaio II sale della ter¬ 
ra. Larry Parks, interprete di 
Contrattacco, non ha mai più 
girato film dal 1948. Zoltan 
Korda. regista dello stesso 
film, è partito per l’Inghilter¬ 
ra più che in fretta. Perfino 
Morris Sloloff, che ne ha 
scritto la colonna musicale, 
passa i suoi guai. E come po¬ 
teva scansarli con un cogno¬ 
me talmente provocatorio ? 
Vanno in esilio Ben Barzman, 
Jules Dassin, Cari Foreman. 
John Berry. Altri si destreg¬ 
giano. 

Doppio gioco 

Nel suo libro II produt¬ 
tore (in Italia Hollywood nu¬ 
da, ed. I romanzi del Corrie¬ 
re, 1956) Richard Brooks rie¬ 
voca sotto lo pseudonimo di 
John Shea i casi travagliati 
cui andò incontro alla Colum¬ 
bia, con un produttore costret¬ 
to al doppio gioco che per 
portare a termine il suo film 
finanziava contemporaneamen¬ 
te un gruppo fascista e un 
altro liberale. Se ci fate ca¬ 
so, Brooks è anche il nome 
dato da Pollack al personag¬ 
gio di uno sceneggiatore in 
Come eravamo. 

Che più? Per dimostrare la lo¬ 
ro lealtà le Case hollywoodiane 
devono produrre film a difesa 
del lavoro delle commissioni 
d’inchiesta (Non sono una 
spia di Philp Dunnej o tol¬ 
lerare che li produca diret¬ 
tamente l'F.B.I. (Il delitto del 
secolo, scritto dal capo del 
Bureau in persona. Edgar J. 
Hoover. sul pericolo delle in¬ 
filtrazioni comuniste tra gli 
scienziati atomici). 

Qualcuno ha detto che la 
a caccia alle streghe» di Hol¬ 
lywood non fu una tragedia, 
perchè non ebbe dei morti. 
Non è esatto. Un grande at¬ 
tore come John Garfield soc¬ 
combette alla vigilia dell'in¬ 
chiesta. per l'angoscia di po¬ 
ter tradire degli amici. E lo 
sceneggiatore Sam Ornitz. uno 
dei Dieci, finì squattrinato c 
abbandonato dopo avere per¬ 
duto persino un posto di guar¬ 
diano notturno. Purtroppo 
non troviamo questi riscon¬ 
tri nella rievocazione di Come 
eravamo, che nonostante i 
suoi pregi non riusciamo a 
considerare un film di batta¬ 
glia, né una replica ai molti 
film reazionari americani del 
momento attuale. Certo nella 
resa a discrezione di Hubbell 
è concentrata l'amara sorte 
di tanti cineasti degli anni Cin¬ 
quanta messi a terra dal ri¬ 
catto e dalla violenza politi¬ 
ca: ma va detto che nel gio¬ 
co divistico Streisand-Redford, 
se la ragazza comunista è de¬ 
scritta con retrospettiva sim¬ 
patia, il ragazzo conformista 
è guardato con tenerezza (non 
retrospettiva soltanto). Tutto 
ciò che il film può offrire 
loro in chiusa è una confer¬ 
ma di definitiva inconciliabi¬ 
lità. 

Negli ultimi tempi alcuni 
dei superstiti dei Dieci di Hol¬ 
lywood. e altre vittime del 
maccarthismo, hanno avuto la 
loro rivalsa. Trumbo ha otte¬ 
nuto, a 67 anni, la sua prima 
regia. Lardner, Maltz sono 
rientrati nel cinema trion¬ 
falmente, salutati, nel caso di 
Lardner, dal premio Oscar 
(per MA5.H.). La stagione 
della paura è finita. Non così 
la stagione del pericolo. Ri¬ 
prendendo dopo vent'anni di 
forzato silenzio la loro atti¬ 
vità, i e fuorilegge» del 1948 
hanno trovato alla Presidenza 
degli Stati Uniti uno dei pic¬ 
coli esorcisti che a quel tem¬ 
po sedevano a fianco del se¬ 
natore McCarthy. Ha fatto 
carriera e si chiama Richard 
Nixon. Tra un Walergate e 
l'altro si compiace di moraleg¬ 
giare e moralizzare ancora. 

Tino Ranieri 
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Grave atteggiamento dei dirìgenti del monopolio chimico 
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Solvay: rotte le trattative 

Domani incontro al ministero 

* 1 » • 

; Oggi assemblea aperta all’Alfa Romeo di Arese - Domani i Consigli 
: della FIAT con Lama, Storti e Vanni - Trattative per SNIA e Olivetti 
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ROMA, 31 marzo ' 

Le trattative con la socie¬ 
tà Solvay iniziate venerdì 19 
marzo, mentre nel grande sta¬ 
bilimento di Rosignano è in 
atto una forte iniziativa ope¬ 
raia, dopo un lungo confron¬ 
to sono stato rotte nella tar- 
' da serata di oggi. Le respon¬ 
sabilità della rottura delle 
trattative sono dovute alla in¬ 
transigenza padronale che in¬ 
tende imporre la propria li¬ 
nea di diminuzione costante 
dei posti di lavoro nel grup- 

• po: con la decisione della 
' chiusura sia al reparto Mul¬ 
tigli di Rosignano. sia della 

• azienda di Ponte Mammolo di 
; Roma e la permanente mi- 
, naccm ai livelli di occupazio- 

• ne nello stabilimento di Fer- 
■ rara 

I* gruppo multinazionale 
della Solvay non accetta la 
linea di politica economica 
‘ dei sindacati in netta eon- 
’ traddizione con gli stessi ac- 

• cordi sindacali realizzati con 
‘ i grandi gruppi chimici ita- 
| liani e contemporaneamente 
, viola ogni diritto di libertà 
> democratica nelle aziende con 

la denuncia di lavoratori e 
| dell’intero Consiglio di fab- 
ibrica di Ferrara. 

• La lotta in atto nel gruppo 
! proseguirà con la massima 
, intensità in tutte le aziende 

• per raggiungere una soluzio¬ 
ne positiva della vertenza. 

, L’incontro previsto al mi- 
, nistero del lavoro per mar- 

- tedi sarà un momento di 
forte impegno per una even- 

• tuale soluzione positiva nel¬ 
l’interesse dei lavoratori. 

‘ FIAT-OLIVETTI — Lama,. 
Storti e Vanni, parteciperan¬ 
no martedì a Torino alla as¬ 
semblèa dei Consigli di fab- ( 
brica dèlia Fiat (promossa'" 
dal Consiglio di Mirafiori che 
•ha invitato i tre massimi dl- 

• rigenti sindacali). Tema in di¬ 
scussione sarà il modo di af- 

, frontare con padronato e go- 
. verno i problemi che erano 
. al centro dello sciopero ge- 

• nerale del 27 febbraio: prezzi 

• politici, detassazione dei sa- 

• lari, pensioni, difesa dei red¬ 
diti più bassi. 

Sempre dopodomani marte¬ 
dì ad Ivrea riprende la trat¬ 
tativa per la vertenza di grup- 

- po della Olivetti sospesa a 
lungo per responsabilità, della 
parte padronale. 

SNIA — Proseguono' inin¬ 
terrottamente le trattative per 
la FULC e il gruppo. SNIA per 
la vertenza dei 15, mila ad¬ 
detti al-settore fibre. Per la - 
parte investimenti e occupa¬ 
zione sono state" acquisite so¬ 
stanziali garanzie per il man¬ 
tenimento dei livelli di occu¬ 
pazione. Ciò fondamentalmen¬ 
te interessa 4 mila lavoratori 
che sulla base degli originari 
programmi SNIA avrebbero 
dovuto essere licenziati. Inol¬ 
tre ulteriori incrementi di oc¬ 
cupazione si registrano negli 
stabilimenti SNIA del Mezzo¬ 
giorno. Il confronto prosegue 
in maniera serrata sulla parte 
relativa ai problemi dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro e del 
salario sui quali permangono 

• ancora da parte padronale 
resistenze che devono essere 
superate. 

ALFA — Martedì al mini¬ 
stero del Lavoro riprendono 
le trattative per la vertenza 
Alfa, sospese giovedì scorso 
visto il negativo atteggiamen¬ 
to dell’Intersind. dell’IRI e 
della direzione dell’Alfa Ro¬ 
meo sul tema dello sviluppo 
dell’occupazione nel Mezzo¬ 
giorno. L’tncontro, convocato 
dal ministro Bertoldi, servirà 
per una valutazione delle ri¬ 
spettive posizioni delle parti 
anche sui temi rivendicativi 
del salario e dell’orario, sui 
quali appaiono ancora grosse 
.difficoltà di intesa.- Tra l’al¬ 
tro mercoledì avrà ’ luogo a 
Roma una riunione dell’ese¬ 
cutivo della FLM per decide¬ 
re in merito alla proposta di 
sciopero nazionale dei 200 mi¬ 
la lavoratori metalmeccanici 
delle aziende a Partecipazione 
Statale, a sostegno delle ver¬ 
tenze Alfa e Italsider. Oggi 
avrà luogo ad Arese una « as¬ 
semblea » aperta con la par¬ 
tecipazione di esoonenti delle 
forze colitiche democratiche. 

ZAXL’SS! — Iniziano doma¬ 
ni e proseguono anche mar¬ 
tedì le assemblee dei 25 mila 
lavoratori della Zanussi per 
esaminare e valutare l’intesa 
di massima, raggiunta dopo 
una serrata trattativa sabato 
scorso e giudicata positiva- 
mente dalla FLM L’accordo 
è particolarmente interessante 
sotto il profilo degli impegni 
presi dal gruppo per quanto 
riguarda le diversificazioni 
produttive e gli aspetti sala¬ 
riali. 

AKRITALIA — Si svolgono 
nei primi giorni della setti¬ 
mana anche le assemblee dei 
10 nula lavoratori dell’Aeri- 
talia per discutere raccordo 
raggiunto con il gruppo. L’in¬ 
tesa prevede tra 1'altro la 
creazione a Foggia di 500 nuo¬ 
vi posti di lavoro entro il *76 
e altri 500 in successivi tem¬ 
pi. Inoltre vi è l’impegno che 
nello stabilimento di Napoli 
saranno effettuate nuove as¬ 
sunzioni per recuperare le 
perdite di personale avvenute 
in questi ultimi anni. > 


Tutti i deputati comunisti to¬ 
no tenuti ad otaora pmonti, 
tanta eccezion* alcuna, alla 
seduta di oggi alle or* 16,30. 


Ieri da piazza del Duomo all'Arena 


Trentamila per la Stramilano 



MILANO, 31 marzo 

Trentamila persone lungo le strade del¬ 
la circonvallazione esterna di Milano per 
ventidue chilometri. Lo spettacolo era per 

10 meno insolito. L’occasione l’ha offerta 
la terza edizione della «Stramilano», una 
manifestazione podistica, non competiti¬ 
va, aperta a tutti. La partenza era fissata 
per le undici da piazza del Duomo, ma 

11 sagrato era già gremito fin da parec¬ 
chio prima. Vi erano atleti in perfetta 
tenuta, intere famiglie, giovanotti in fogge 
carnevalesche. Le macchine sono rima¬ 
ste lontane, a regalare quasi un’altra di¬ 
mensione a Milano, lasciata nelle mani 
di trentamila tranquilli e silenziosi pedoni. 

Il primo rifornimento era previsto in 
via Tibaldi. Il grosso dei partecipanti vi 
è arrivato verso mezzogiorno e mezzo 
cosi che il rifornimento si è trasformato 
in un prolungato pic nic. I primi ritiri, 
logici per chi non aveva potuto affron¬ 
tare la camminata con una adeguata pre¬ 


parazione, qualche malessere, uno solo 
grave, che ha colpito un professore di 
47 anni, docente di puericultura, che è 
stato accompagnato all’ospedale Fatebe- 
nefratelli per un collasso cardiaco. 

Il tempo massimo consentito era di cin¬ 
que ore. C’è chi, come un atleta della 
« Pro Patria », che è entrato per primo al¬ 
l’Arena a conclusione della Stramilano, 
ne ha impiegato molto meno: poco più 
di un'ora. 

Tutto bene dunque anche per questa 
terza edizione. Una tradizione breve ma 
una fortuna ormai consolidata; una gior¬ 
nata diversa per gli estemporanei podisti, 
costretti in una città che si è dimenti¬ 
cata delle necessità più elementari e na¬ 
turali dei suoi abitanti, quella di fare 
delio sport, di muoversi senza l’incubo 
dello smog o delle macchine. 

NELLA FOTO: il « corteo » dei trentamila lungo 
corso Vittorio Emanuel*. 


Nel 30° dell'eccidio fascista della « Macchinino » 

Ricordati con un appello 
unitario i caduti di Goro 

La manifestazione è stata organizzata dagli Enti lo¬ 
cali, dall 9 A1SPI e dall 9 Associazione partigiani cristiani 


Commemorato 
don Morosini 
eroe delia 
Resistenza 

FRODINONE, 31 marzo 

L’eroica figura di don Giu¬ 
seppe Morosini, medaglia d’o¬ 
ro al valore militare della Re¬ 
sistenza, è stata ricordata sta 
mani a Ferentino, nel trente¬ 
simo anniversario del suo sa¬ 
crificio. Dop.) un corteo co¬ 
rone di alloro sono state de¬ 
poste presso l'abitazione di 
don Morosini. nella chiesa di 
S. Ippolito dov’è tumulata la 
sua salma, al monumento dei 
martiri delle Ardeatine, al mo¬ 
numento ai caduti in guerra 
e, infine, al monumento de¬ 
dicato al cappellano eroe, uc¬ 
ciso a soli 31 anni a Forte 
Brevetta il 3 aprile del 1944. 

In precedenza si era svol¬ 
ta una messa nella locale cat- 
. tediale, officiata dal cardinale 
Traglia, che nel 1937 ordinò 
sacerdote don Morosini. 

11 discorso commemorativo 
è stato ' tenuto dal ministro 
della Difesa Giulio Andreotti. 


SERVIZIO 

FERRARA, 31 marzo 

Con una semplice, commo¬ 
vente e significativa manife¬ 
stazione sono stati ricordati 
questa mattina a Goro i 5 
martiri antifascisti barbara¬ 
mente trucidati dai fascisti il 
28 marzo • 1944 in località 
Macchinina. collocata in un 
lembo di terra fra il Po e 
il mare. Il 30’ anniversario 
del sacrificio di don Pietro 
Rizzo. Ernesto Alberghim, En¬ 
rico Mazzoni, Arrigo Luppi e 
Luigi Cavicchio!, l’esempio 
che essi hanno dato, sono 
stati richiamati dagli oratori 
della manifestazione: il sin¬ 
daco di Goro. compagno Bel- 
lotti, il presidente dell’Asso¬ 
ciazione partigiani cristiani, 
Alcide Borciani. la compagna 
on. Renata Talassi e il pre¬ 
sidente deH’Amministrazione 
provinciale di Ferrara, com¬ 
pagno aw. Giuliano Domeni¬ 
cali, come un monito ed un 
invito rivolto soprattutto alle 
nuove generazioni, ma anche 
a tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche, per determinare 
un sempre più ampio ed uni¬ 
tario schieramento popolare 
contro ogni tentativo di ever¬ 
sione fascista. 

Ogni accenno di retorica ha 
lasciato il posto ad un pres¬ 
sante invito ed all’appello al¬ 
l’unità. Significative In propo¬ 
sito sono state le parole di 
Borciani, presidente dei par¬ 
tigiani cristiar’ 


Ma tutti gli oratori hanno 
posto al centro dei loro di¬ 
scorsi questo richiamo uni¬ 
tario, alla solidarietà fra le 
forze popolari. E lo ha fatto 
la compagna on. Talassi quan¬ 
do ha auspicato che dal pros¬ 
simo confronto elettorale non 
esca in alcun modo indebo¬ 
lito Io schieramento antifa¬ 
scista, che deve, invece, es¬ 
sere rafforzato per portare il 
nostro Paese su una strada di 
progresso e di autentica li¬ 
bertà. 

A Goro questa mattina, ol¬ 
tre alla cittadinanza, erano 
presenti sindaci ed ammini¬ 
stratori dei comuni ferraresi 
e della provincia, proprio a 
testimonianza del forte, in¬ 
cancellabile sentimento demo¬ 
cratico ed antifascista di tut¬ 
ta la popolazione ferrarese. 
Dopo la deposizione delle co¬ 
rone al cippo dei raduti, il 
compagno aw. Domenicali ha 
consegnato ai familiari dei ca¬ 
duti, ai familiari dell’ing. Ce¬ 
sare Nurizzo (recentemente 
deceduto) e a Narciso Visser, 
miracolosamente scampati al 
massacro, una medaglia del- 
l’Amministrazione provincia¬ 
le, promotrice, insieme al Co¬ 
mitato provinciale antifasci¬ 
sta, all’ANPI, all’Associaziorie 
partigiani cristiani e al Co¬ 
mitato unitario di Goro, del¬ 
le celebrazioni di questo 30” 
anniversario. 

I. b. 


Presa di posiziona 


dell'Alleanza contadini 


Prezzi agricoli: 
indispensabile 
una organica 
revisione della 
politica CEE 

ROMA, 31 marzo 

Le decisioni sui prezzi agri¬ 
coli assunte dai ministri del¬ 
l’Agricoltura - della CEE, ac¬ 
cogliendo senza un’analisi cri¬ 
tica proposte varie ed an¬ 
che contrastanti fra loro, a- 
vanzate dai Paesi della Co¬ 
munità, rappresentano l’Illu¬ 
sione di salvare un’unità del 
la CEE seriamente minaccia¬ 
ta alla base da una profon¬ 
da crisi che può essere af¬ 
frontata solo con un riesame 
globale di tutta la politica 
economica e sociale, mone¬ 
taria e dei settori e che si 
fondi essenzialmente sulle ri 
forme delle strutture. Questo 
in sintesi il giudizio politico 
espresso in una nota dalla 
Giunta nazionale dell’Allean¬ 
za dei contadini. 

Nel merito dei prówedl- 
menti — prosegue la nota — 
la Giunta dell'Alleanza, men¬ 
tre può valutare positivamen¬ 
te la decisione di mantenere 
le integrazioni comunitarie 
sull’olio d’oliva e il grano du¬ 
ro, considera che gli aumen¬ 
ti indiscriminati concessi per 
la carne, le bietole. 11 latte 
in polvere, ecc. non corri¬ 
spondono a quelle esigenze 
di difesa del reddito conta¬ 
dino che s’imponeva, innanzi¬ 
tutto perchè: 

1) per l’olio e il grano il 
mantenimento dell’integrazio¬ 
ne comunitaria ha assunto un 
carattere di provvisorietà (la 
sua durata è limitata ad un 
anno) ed esige una revisione 
in riferimento ai destinatari 
e alla finalità stessa dell’in¬ 
tegrazione che comunque de¬ 
ve essere finalizzata ed inco¬ 
raggiare investimenti e miglio¬ 
rie a medio e lungo termine 
nei settori di queste colture 
particolari del Centro-Meri¬ 
dione; 

2) l’entità degli aumenti sta¬ 
biliti non risolve che mini¬ 
mamente le difficoltà dei pro¬ 
duttori. A conti fatti, i ritoc¬ 
chi apportati ai prezzi dei 
prodotti agricoli nella media 
del 9 per cento non riusci¬ 
ranno neppure a riassorbire 
l’aumento vertiginose dei co¬ 
sti di produzione che è del 
30 per cento solo nel 1973. 
Inoltre tali aumenti sono al 
di sotto dei prezzi effettivi 
di mercato e sanzionano cosi, 
in definitiva, quella linea po¬ 
litica che è all’origine della 
tendenza alla emarginazione 
dell’azienda coltivatrice dal 
processq prqj^uttivo, tantp più, 
die gli » aumenti non sono’ 
sempre riferiti- ai prezzi al¬ 
l’origine. 

In sostanza — rileva l’Al¬ 
leanza contadini — si confer¬ 
ma ima politica che per 10 
anni è stata di sostegno esclu¬ 
sivo dei prezzi, con misure 
che non riescono a garantire 
il giusto reddito dell'azienda 
coltivatrice. Quello che occor¬ 
re è il passaggio a un mec¬ 
canismo d’integrazione del 
reddito contadino attraverso 
una politica selettiva dei prez¬ 
zi, un controllo dei prezzi 
dei mezzi tecnici, una rego¬ 
lamentazione della cessione 
dei prodotti agricoli, imo svi¬ 
luppo delle forme associative 
e cooperative, un maggior im¬ 
pegno finanziario per le strut¬ 
ture e la politica sociale da 
attuare su basi regionali che 
tengano conto delle specifi¬ 
che realtà. 

L’Alleanza chiede pertanto 
quella revisione della politi¬ 
ca comunitaria che già era 
stata proposta dal Parlamen¬ 
to europeo e dagli stessi or¬ 
gani della CEE fin dallo scor¬ 
so anno e che solo in parte 
è stata concessa quest’anno, 
come deroga, all’Inghilterra. 
Ma i ritardi e le carenze del¬ 
la CEE non devono assolve¬ 
re, ma anzi stimolare il go¬ 
verno italiano ad adottare 
quelle misure urgenti in ri¬ 
ferimento a settori e zone 
in estrema crisi come la zoo¬ 
tecnia, la bieticoltura, la ce¬ 
realicoltura e l’ortofrutticol¬ 
tura e l’attuazione dei piani 
di irrigazione e dei piani zo¬ 
nali elaborati dalle Regioni 
senza di che poca o nessuna 
efficacia avranno le decisioni 
della CEE. 

Prova ne sia — conclude 
la nota dell’Alleanza — l’ap¬ 
provazione delle direttive 
strutturali da parte della CEE 
avvenuta tre anni fa e che 
non ha ancora ottenuto il re- 
cepimento e l’adattamento al¬ 
le condizioni agricole italiane. 


Pacifica protesta 
nel carcere minorile 



a Napoli 


NATOLI, 31 marzo 

Pacifica protesta dei ragaz¬ 
zi detenuti nel carcere pre¬ 
ventivo minorile « Filangie¬ 
ri » di Napoli. Alle 14,30 ap¬ 
pena finito il pranzo, 150 dei 
160 giovani detenuti si sono 
rifiutati di rientrare nelle 
celle e hanno chiesto di par¬ 
lare con un magistrato. E’ 
intervenuto il dottor Muzi so¬ 
stituto procuratore del tribu¬ 
nale per 1 minorenni. 

Queste le richieste dei gio¬ 
vani: desiderano poter tenere 
una radiolina per ogni cella, 
nonché un asciugacapelli; 
hanno chiesto di avere più 
tempo libero a disposizione e 
il miglioramento del vitto che 
hanno definito immangiabile. 
Dopo le assicurazioni del dot¬ 
tor Muzi i ragazzi hanno con¬ 
cluso la loro protesta rien¬ 
trando nelle celle alle 15,30 
circa. 
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Renault 5. 

La cittadina che ti porta 
in capo al mondo. 


Agile, scattante, compatta, tre metri e mezzo 
di lunghezza, gli inconfondibili 
paraurti a scudo: 

è Renault 5, la tua moderna cittadina. 

Una cittadina, però, con il carattere e le 
qualità di una viaggiatrice nata. Provala 
fuori dal traffico. 

Il suo motore elastico e robusto, 
la trazione anteriore, 
la perfetta tenuta di strada, 
le sospensioni elastiche indipendenti sulle 
quattro ruote, la frenata precisa e sicura 
sembrano fatti apposta peri lunghi percorsi. 


Avara nei consumi, più di 600 km con un 
pieno, andando ad una velocità di circa 
100 km/h, Renault 5 è sorprendentemente 
generosa nello spazio e nel comfort. Dà molto 
e pretende poco, grazie anche al raffreddamento 
in circuito chiuso, ad uno speciale 
trattamento antiruggine ed alla mancanza di 
punti di ingrassaggio (un cambio d’olio ogni 
5.000 km). 

Puoi scegliere tra due versioni: Renault 5 L, 
850 cc, 125 km/h; Renault 5 TL, 950 cc, 

140 km/h, freni anteriori a disco. 

Prezzo a partire da lire 1.115.000+IVA 


Nella gamma Renault 
tatua c’è 




Le Renault 4: 

850 cc, in tre versioni. Lusso, Export, Special. 
Da lire 965.000 +IVA 


Le Renault €: 

L, 850 cc, 125 km/h. - TL, 1100 cc, 135 km/h. 
Da lire 1.185.000+IVA 
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Le Renault 12: 

L- TL, 1300 cc, 145 km/h. - TS, 1300 cc, 150 km/h. 
TR, 1300 cc, automatica-Break, 1300 oc, 145 km/h. 
Da lire 1.355.000+IVA 


I Coupé Renault 15: 

TL, 1300 ce, 150 km/h. - TS, 1600 cc, 170 km/h. 
Anche automatica. Da lire 1.780.000+IVA 



Le Renault 16: 

L TL, 1600cc. 155 km/h.-TS, 1600cc. 165 km/h. 
TX, 1600 cc, 175 km/h. 5 marce. Anche automatiche. 
Da lire 1.555.000+IVA 


I Coupé Renault 177: 

TL, 1600 cc. 170 km/h, anche automatica. 
TS, 1600 cc, 180 km/h, iniezione elettronica. 
Da lire 2.165.000+IVA 


Per provare la Renault che 
preferisci cerca sulle Pagine 
Gialle (alla voce 
Automobili) la 
Concessionaria più vicina. 
Per avere una 
documentazione completa 
delle Renault compila c 
spedisci questo tagliando a 
Renault Italia Sji.A. 

Casella Postale 7256 - 

00100 Roma. 


tutti pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 

nault che 





Segna con una X le tue 
Renault preferite 


CJ RENAULT 4 
RENAULT 5 
C3 RENAULT 6 
RENAULT 12 
C3 RENAULT 15 
RENAULT 16 
□ RENAULT177 


NOME. 


COGNOV 
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Una denuncia dei deputati del PCI in Parlamento 


e 

A due anni dalla st rage in cui p erser o la vita tre carabinie ri TE TiER A TìTO 


Curabile il nanismo Trieste: oggi si apre il processo 

ma non per la legge per l'orrendo crimine di Peteano 


radio 



La proposta dei comunisti per consentire il prelievo dai cadaveri dì una ghian¬ 
dola (l'ipofisi) che produce un particolare ormone già sperimentato con succes¬ 
so su bambini affetti da nanismo - L'innovoiione stroncherebbe una vergognosa 
speculatone • Attualmente ì medicinali necessari costano due milioni dì lire all'anno 


l'attentato fu organizzato al termina di un periodo caratterizzato da una violenta ri- 
’ presa della « strategia della tensione » - Poche e labili le prove raccolte durante la 
istruttoria - Sproporzionata ai. tragici effetti la tesi di una vendetta della «mala» 


Un gruppo di deputati co¬ 
munisti, prima firmataria l'on. 
Cecilia Chiovini, ha presentato 
una proposta di legge per con¬ 
sentire il prelievo dai cada¬ 
veri dell’ipofisi a scopo di 
cura. L’ipofisi è una minusco¬ 
la ghiandola, della grandezza 
su per giù di una nocciola, 
che svolge un importantissi¬ 
mo ruolo attraverso la produ¬ 
zione di sostanze (ormoni! che 
influiscono su funzioni di 
grande rilievo nel nostro orga¬ 
nismo. Tra questi ormoni c’è 
n’è uno chiamato somatotropo 
o ormone della crescita. Se la 
produzione di questo ormone 
è insufficiente, si ha una for¬ 
ma di nanismo, detta, appun¬ 
to, ipofisario. I bambini che 
ne sono affetti risultano di 
statura e di peso inferiori al¬ 
le norma, pur avendo, a dif¬ 
ferenza di soggetti colpiti da 
altre forme di nanismo, uno 
sviluppo armonioso. La triste 
prospettiva che si apre a que¬ 
sti bambini è quella di com¬ 
plessi di inferiorità, stato di 
angoscia, senso di insicurezza. 

Il nanismo ipofisario può 
essere curato con successo, 
somministrando, con una co¬ 
mune iniezione intramuscola¬ 
re, l’ormone di cui questi 


sanguarsi finanziariamente per 
comprare il farmaco immes¬ 
so sul mercato a prezzi ele¬ 
vati, conseguenza di quella 
commercializzazione che il mi¬ 
nistro avevu voluto evitare. 
Infatti, si rileva nella relazio¬ 
ne che accompagna il proget¬ 
to di legge del PCI, succede 
che bisogna ricorrere « a far¬ 
maci importati direttamente 
dull'estero, o a farmaci repe¬ 
ribili sul mercato italiano 
prodotti da ditte farmaceuti¬ 
che che importano la inuteriu 
prima dall’estero, provvedono 
alla sua purificazione, che in 
ogni caso hanno un costo va¬ 
riabile dalle 16.000 alle ltì.000 
lire ogni fiala di lì milligram¬ 
mi di ormone. La terapia del 
nanismo ipofisario consiste 
nella somministrazione di 4 
milligrammi di ormone la set¬ 
timana per alcuni anni e il 
costo totale assomma quindi 
a ben due milioni annui a 
persona ». 


Ormone gratis 

Si comprende facilmente, in 
base a queste cifre, la pesan¬ 
te e vergognosa taglia impo¬ 
sta a numerose famiglie e la 


bambini hanno bisogno. Tutto criminàzione che ancora 
comniicp miinrii in nnnaren- discriminazione che, ancora 


semplice, quindi, in apparen¬ 
za; lutto, invece, assurdamen¬ 
te complicato in realtà. In 
Italia, infatti, è consentito pre¬ 
levare l’ipofisi per trapiantar¬ 
la (il che, attualmente, non 
è possibile), mentre ne è vie¬ 
tato il prelievo per l'estrazio¬ 
ne degli ormoni che essa pro¬ 
duce. Per avere un quadro 
completo della situazione oc¬ 
corre precisare che la produ¬ 
zione sintetica dell’ormone 
della crescita, realizzata negli 
Stati Uniti, potrà verificarsi 
su scala industriale in un fu¬ 
turo che appare lontano; e in 
secondo luogo nell’uomo è at¬ 
tivo soltanto l’ormone umano 
e non quello animale. 

' Una « banca » 

Una situazione, in cut vie¬ 
ne paradossalmente consentito 
ciò che non è possibile til tra¬ 
pianto) e vietato quel che in¬ 
vece si può fare d'estrazione 
dell’ormone). Cinque anni fa 
ai costituì a Milano, ad opera 
di un gruppo di clinici, far¬ 
macologi e medici legali, un 
Centro lombardo per i pre¬ 
lievi terapeutici. Fra gli altri 
obiettivi, il Centro si prefis¬ 
se quello di costituire una 


una volta, si attua, fra bam¬ 
bini poveri e bambini ricchi. 

Il progetto di legge del PCI 
prevede il prelievo di ipofisi 
sia per estrarre l’ormone della 
crescita sia altri ormoni per 
la cura di altre insufficienze 
ipofisarie. 

Nella legge vengono inoltre 
designate le strutture per la 
raccolta, la « trattazione » del¬ 
l’ormone, la produzione e la 
distribuzione, attraverso un 
rapporto diretto tra il ministe¬ 
ro della Sanità, gli istituti 
sieroterapici e le Regioni, sot¬ 
to il controllo dell’Istituto su¬ 
periore della Sanità. E’ inol¬ 
tre previsto che il ministro 
della Sanità indichi le attrez¬ 
zature e il personale specia¬ 
lizzato necessario per la dia¬ 
gnosi dell’insufficienza ipofisa- 
ria e. d’accordo con le Regio¬ 
ni, compili e aggiorni elenchi 
delle istituzioni sanitarie pub¬ 
bliche autorizzate alla diagno¬ 
si e alla cura del nanismo ipo¬ 
fisario alle quali dovrà esse¬ 
re distribuito gratuitamente il 
necessario quantitativo di far¬ 
maco. In attesa della costitu¬ 
zione delle unità sunitarie lo¬ 
cali, e dopo la diagnosi fatta 
presso le istituzioni autoriz¬ 
zate, il farmaco potrà essere 
distribuito anche agli ufficiali 


«banca delle ipofisi» per ot-. sanitari dei Comuni. 
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tenere ormone della crescita 
messo a disposizione gratula¬ 


si tratta, quindi, di una se- 
Tie di norme che. mentre ga- 


mente dei clinici per la cura rantiscono "la necessaria qua- 
del nanismo ipofisario. Secon- lificazione degli enti addetti 


do quanto affermano i diri¬ 
genti del Centro, i risultati 
sono stati ottimi: cinquanta 
soggetti (di età compresa fra 
i tre e i vent’anni). hanno 
beneficiato della cura e nel- 
l’80“o dei casi si sono regi- 


lificazione degli enti addetti 
alla cura del nanismo ipofisa¬ 
rio, realizzano, con un rap¬ 
porto fra ministero della Sa¬ 
nità ed istituti sieroterapici, 
un primo esperimento di pro¬ 
duzione farmaceutica control¬ 
lata. Nello stesso tempo, di- 


strati aumenti di statura dai stribuendo gratuitamente l’or- 


due ai sette centimetri l’anno. 
Nel marzo del 1971 l’allora 
ministro della Sanità, Mariet¬ 
ti, in risposta ad una lettera 
dei dirigenti il Centro alter¬ 


inone alle istituzioni sanitarie 
autorizzate e agli ufficiali sa¬ 
nitari, e quindi ai bambini 
che ne hanno bisogno, si eli¬ 
mina ima delle più vergogno- 


mava che il suo dicastero era | se speculazioni fatta sul dolo- 


« decisamente contrario ad ac¬ 
cordare l'autorizzazione al pre¬ 


re d centinaia di famiglie. 
Per quest'anno il progetto 


bevo di ipofisi al fine di pre- non prevede, « per owii moti- 


parazione di estratti» e ciò, 
aggiungeva, « anche per evi¬ 
tare la commercializzazione 
di estratti di ipofisi umane». 
L'attività del Centro veniva, 
almeno ufficialmente, messa 


vi di avvio della legge stessa » 
copertura finanziaria che do¬ 
vrà essere stabilita in base 
all’accertamento del costo del 
farmaco. A questo proposito, 
e per sottolineare la specula¬ 


tori legge, malgrado un co- I zione in atto, è bene ricorda- 


ro di proteste dei familiari 
dei bambini che ne avevano 
beneficiato. Queste famiglie, 
infatti, si sono viste porre 
davanti a questa alternativa: 
o rassegnarsi all’infelicità pro¬ 
pria e dei propri figli o dis¬ 


re che secondo un esperto il 
costo di una fila che viene 
venduta a 16-13.000 lire è di 
2.000 lire. Il resto è profitto 
sul dolore. 

Ennio Elena 


Defitto-suicidio ieri a Catania 


Uccide lo moglie 
e si toglie In vita 


CATANIA, 31 marzo viveva separato, e poi si è 

Una guardia giurala. Ardo •»«» '» *» a ‘ a £ rando ' 1 ,ln 

nino In Rosa di 35 anni, ha colpo a,la ,em P ia - 
ucciso con due colpi di pisto- Il dramma passionale e av- 
la la moglie Rosaria Bonac- venuto in via XX Settembre 
corsi di 25 anni, dalla quale di S. Gregorio, nella zona re 

sidenziale di Catania, in un 
appartamento nel quale la 
- - - ----- dorma viveva, dopo la sepa 

razione dal ■ marito, assieme 
All’FiVK'f la riunioni* ai quattro figli. Salvatore di 

All iv>la riunione 10 ^ nni Angela dl 9 Nunzm 

nreiwratnria di 4 e il piccolo Magamo di 

diui id jjj mes j Secondo i primi ac- 

,| p | Cf|° mnirre^d certamenti Antonino La Rosa 

Uri '-UHjjì ”■ • c jie era separato da quattro 

ìiimiiliale aiill enema mesi dalla moglie era deciso 

ìuoiiuidii sui» ( urrgid a tomare ^„ n ^ ogni C o- 

_sto. Rosana Bonacrorsi. pe- 

Roma. 29 marzo non voIeva SHp?me anche 

Il Comitato per l’organizza- perchè nel frat'èmpo aveva 
zione del «50’ Congresso mon-. .allacciato, secondo quanto ri¬ 
diale sull’energia», una delle} sulta agli inquirenti, una re¬ 
più Importanti manifestarlo-' dazione con un medico. 


AH’ENKL la riunione 
preparatoria 
ilei 50° congresso 
mondiale sull'energia 

Roma. 29 marzo 
Il Comitato per l’organizza¬ 
zione del «50’ Congresso mon-. 


ni mondiali che si terranno* 
quest’anno per trattare il 
sempre più importante tema 
dell’energia, di tutte le sue 
fonti ed applicazioni, si è 
riunito a Roma nella sede 
dell’ENEL. 

Fanno parte del Comitato 
alte personalità, tra cui Hen¬ 
ry Ford II (presidente della 
Ford Motor Co.), D. Rockfel- 
ler (presidente della Chase 
Manhattan Bank), J.K. Ja- 
mieson (presidente della Ex¬ 
xon Corporation), S. Bechtel 
Jr. (presidente della Bechtel 
Corporation). Di questo co¬ 
mitato * vice presidente J! 
professor - Angelini, presiden¬ 
te dell’ENEL. 

Il Congresso sì apre a De¬ 
troit il 22 settembre 1974.. 


Antonino I.a Rosa, dopo la 
sentenza di separazione, ave¬ 
va ottenuto di poter vedere 
i figli e proprio con la scusa 
di visitare i bambini si era 
recato ieri in càsa della don¬ 
na. Appena arrivato, però, la 
guardia giurata aveva manda¬ 
to fuori i bambini dicendo lo¬ 
ro che doveva parlare con la 
madre. 

Quando i figli sono usciti 
di casa, l’uomo ha tirato fuo¬ 
ri una rivoltella Beretta cali¬ 
bro 6,35 e ha sparato due 
colpi contro Rosaria Bonaccor- 
si, centrandola in al¬ 

la fronte e al petto. Quando 
la donna è stramazzata al 
suolo, fulminata dai proietti¬ 
li, Antonino La Rosa si è spa¬ 
rato alla tempia uccidendosi. 



SPENTE LE TELECAMERE DEL MARINER 10 =* * “ - 

Mercurio » ha disattivato con impulso da terra le telecamere del « Mariner 10 » nel tentativo di 
bloccare o ridurre un forte quanto misterioso aumento del coniumo di energia da parte del veicolo 
spaziale. Un portavoce ha dichiarato che il fenomeno, di cui non si conoscono le cause, he provo¬ 
cato un aumento di temperatura che potrebbe aver danneggiato la sonda. Il funzionario ha comunque 
sottolineato che allo stato attuale delle cose, la missione di « Mariner 10 » deve comunque consi¬ 
derarsi coronata da pieno successo in quanto la sonda ha fotografato ieri Mercurio nel volare alla 
distanza minima prevista dal pianeta. Le fotografie ricevute l’altro ieri dalla sonda hanno tra 
l’altro permesso di fare una nuova scoperta, quella cioè della esistenza di bacini pianeggianti sul 
pianeta, simili ai « mari » lunari. Gli scienziati non si aspettavano di trovare una cosa del genere 
su Mercurio. Nella foto: un'immagine di Mercurio trasmessa dal « Mariner 10 ». 


A Conselve, nella Bassa Padovana 


Ucciso per rapina: nella borsa 
solo schedine del totocalcio 

La vittima, padre di cinque figli, stava tornando a casa dopo aver depo¬ 
sitato nella cassa continua di una banca l’incasso delle giocate in un bar 


PADOVA, 31 marzo ] 

Un Impiegato postale è 
stato ucciso la scorsa notte 
a Conselve, un grosso cen¬ 
tro agricolo della Bassa Pa¬ 
dovana. a scopo di rapina, 
da uno sconosciuto che gli 
ha sparato al capo da di¬ 
stanza ravvicinata. 

Si tratta di Ugo Buson. di 
41 anni, padre di cinque fi¬ 
gli, di età compresa fra i 13 
anni e cinque mesi. 

Il Buson era uscito poco 
dopo mezzanotte dal caffè 
Commercio di Conselve con 
una borsa contenente un mi¬ 
gliaio di matrici delle sche¬ 
dine del totocalcio e l'im¬ 
porto delle giocate, poco più 
di trecentomila lire. Un la¬ 
voro che faceva ogni sabato, 
per arrotondare uno stipen¬ 
dio insufficiente a mantene¬ 
re da solo la famiglia: con 
la moglie morta cinque me¬ 
si fa dopo il parto dell'ulti¬ 
ma bambina. Silvia, doveva 
badare da solo o con il sal¬ 
tuario aiuto di qualche pa¬ 
rente, a cinque figli. Luigi di 
13 anni. Eufemia di 12. Pa¬ 
trizia di 11. Raffaella di 8 e 
Silvia. 

Uscito dal bar, aveva de¬ 
positato la somma delle gio¬ 
cate presso la cassa continua 
di una filiale bancaria e si 
era avviato verso casa; nel¬ 
la borsa erano quindi rima¬ 
ste solo le schedine; era quasi 
Luna di notte, stamattina a- 
vrebbe dovuto portare le sche¬ 
dine al centro di zona del To¬ 
tocalcio di Padova. 

A pochi metri da casa c'era 
qualcuno ad attenderlo, un 
uomo che probabilmente ne 
conosceva le abitudini ed il 
lavoro: per strada nessun al¬ 
tro - 

A questo punto la ricostru¬ 
zione dei fatti si fa più con¬ 
fusa: secondo le prime inda¬ 
gini, condotte dal capitano 
Reho della Tenenza dei ca¬ 
rabinieri di Abano. Io scono¬ 
sciuto avrebbe aggredito il 
Buson. tentando di farsi con¬ 
segnare la borsa. 

Quel che è certo, è la lot¬ 
ta feroce che ne è nata: un 
vicino di casa ha sentito il 
Buson gridare due volte aiu¬ 
to e. mentre correva, ha sen¬ 
tito due colpi di pistola; 
giunto in strada ha intravi¬ 
sto un uomo scappare cor¬ 
rendo con una borsa in 
mano. 

Il Buson era a terra, una 
pallottola lo aveva raggiun¬ 
to alla nuca dietro l'orecchio; 
un altro colpo era invece an¬ 
dato a vuoto; il volto era 
coperto di graffi e di lividi. 
Subito soccorso, non ha più 
ripreso conoscenza ed è mor¬ 
to un’ora dopo ail’ospedale 
di Conselve. 

Sull’assassino nessuna no¬ 
tizia. 


Ieri alla periferia di Siracusa 

Ritrovata morta 
bambina di 4 anni 
scomparsa da casa 


PALERMO, 31 marzo 
Una bimba siracusana di 
quattro anni, che mercoledì 
scorso era uscita di casa sen¬ 
za farvi piu ritorno, è stata 
ritrovata morta — forse an¬ 
negata — questa mattina da 
un gruppo di cacciatori, sulle 
rive del mare in uno stabi¬ 
limento balneare 
La piccola. Maria Giuseppi¬ 
na Trovato, ultima dei quat¬ 
tro figlioletti di Salvatore 
Trovato, 25 anni, un autotra¬ 
sportatore che svolge in pro¬ 
prio una modesta attività, e 
di Angela Spitalieri, 22 anni, 
era stata al centro di con¬ 
vulse ma sfortunate ricerche 
da parte della polizia e di 
gruppi di volontari, sin da 
limento balneare. 


Era circolata l’ipotesi che 
si trattasse di un rapimento 
da parte di un maniaco, ma 
il pietoso ritrovamento di sta¬ 
mane non chiarisce affatto la 
dinamica degli avvenimenti: la 
bimba si era allontanata da 
rasa, nel popolarissimo quar¬ 
tiere « Graziella » alla perife¬ 
ria di Siracusa, con alcune 
amichette. Il suo corpo è sta¬ 
to ritrovato dopo quattro gior¬ 
ni all'altro capo della città. 

Inoltre, se e vero che la 
salma — a detta dei testimo¬ 
ni della tragica scoperta — 
non recava tracce visibili di 
violenza, gli inquirenti, il so¬ 
stituto procuratore Ruelio e 
la polizia, hanno deciso di 
sciogliere ogni riserva solo 
dopo l’autopsia. 


ROMA. 31 marzo 

La squadra mobile romana 
sta intensificando le indagini 
sul conto dei due responsabi¬ 
li della brutale aggressione ad 
Anna Saia, la giovane attri¬ 
ce di prosa fidanzata con il 
musicista Lelio Luttazzi, se¬ 
questrata e minacciata di 
morte da due teppisti otto 
giorni fa. Per il gesto teppi¬ 
stico. com’è noto, sono già 
in galera Io studente France¬ 
sco Rotundi, di 22 anni, ed il 
ventunenne G.orgio Farina, 
picchiatore fascista attivo fre¬ 
quentatore della sezione del 
MSI della Balduina, già no¬ 
to alla giustizia per altri gra¬ 
vi reati. 

Le indagini, in particolare, 
vengono concentrate proprio 
sul conto di Giorgio Farina 


che, al momento dell’arresto tra la sua auto. L'attrice for- 


DALL'INVIATO I due complici, Furio Larocca 

e Giorgio Budicin. All’ultimo 
TRIESTE, 31 marzo momento nella ricerca di un 

A Gorizia, dicevano che la esperto di esplosivi, si sareb- 

istruttoria si sarebbe risolta bero accaparrati anche la col- 

col proscioglimento degli hn- laborazione di Enzo Badin, 

putati. Invece, sei oscuri per- un giovane con qualche cono- 

sonaggi, sei piccoli « balordi » scenza in elettrotecnica il qua- 

ai margini della « mala » deb- le — non si capisce per qua- 

bono rispondere della strage li ragioni — si sarebbe presta¬ 
di Peteano: una macchina to a • realizzare la micidiale 

«minata» che uccide tre ca- trappola esplosiva. Non solo: 

rahinieri, un delitto atroce, ma anche a fare poi la « te- 

oompiuto con la tecnica e la lefonata civetta » ai carabi- 

consumata freddezza di chi nieri. La voce registrata al 

è professionista del crimine. centralino dell’azienda non è 

Il processo si apre domattina stata mai identificata. Avreb- 

davanti alla Corte d'Assise di be soltanto « qualche somi- 

Trieste. Un « brutto » proces- glianza » con quella del Badin. 

so, solo vagamente indiziario. Per dare una qualche par- 
minato da contraddizioni pau- venza logica a questa accusa, 

rose. tutta la ricostruzione dei fat- 

Tutti ancora ricordiamo la li contenuta nell’istruttoria 

drammaticità del fatto. Ma contrasta con quella delle ri¬ 
sarebbe terribile che alla sultanze obiettive delle pn- 

schiacciante evidenza del delit- n}® indagini. La macchina non 

to corrispondesse ima condan- P| u lasciata per quattro glor¬ 
ila fondata soltanto sulle la- n . 1 a Peteano e minata sul po- 

bili prove raccolte dall’istrut- f to > ma portatavi gm minata 

tor j a la sera del 31. Non si parla 

La tragica « 500 » di Peteano P*ò del T 4, ma di semplice 

esplode il 31 maggio 1972, in esplosivo da mina, che il Re- 

un periodo contrassegnato f en s * sarebbe procurato ol- 

dalla violenta ripresa della tre im anno prima in un can- 

« strategia della tensione ». Il U ere Gradale, in Svizzera. 

15 marzo dello stesso anno Nessuna spiegazione circa , 

era morto l’editore Feltrinel- Tori sul parabrezza. Tutto e 

li. Il 17 maggio, un « killer » ricondotto ad ima miserabile 

aveva freddato il commissa- vendetta di alcuni elementi 

rio Calabresi. Due settimane della malavita cittadina contro 

dopo in una zona poco distan- i caraoinieri. Non si sa, a que- 

te dal confine jugoslavo, ecco sto punto, se faccia piu un¬ 
ii vile e sanguinoso agguato pressione la meschinità del 

in cui perdono la vita tre ca- movente rispetto alla mcredi- 

rabinieri. Donato Poveromo, ***1® sproporzione della ven- 

Franco Dongiovanni ed Anto- detta, o la fragile incocrenza 

nio Ferrerò. delle prove raccolte di contro 

_,, . .. . . alla paurosa gravità delle ac- 

L impressionante attentato ruse * 6 

sembra fatto apposta per sca 

tenare una campagna sul Mario Passi 

«complotto sovversivo», in odio 
alle « forze dell’ordine ». Ma 

la campagna fallisce sul na- ——-- 

scere. L'opinione pubblica i- 
taliana ha già imparato che ' /•■• 

la violenza viene da destra, (i|| OY nlDPflflfHlfl 

con il preciso scopo di susci- vn 

tare una ondata d’odio e di ■ ■■ • ■ 

reazione contro la forze di si- flAllP ||VlljOST0 

nistra. I carabinieri avviano " 

le indagini — come si affer- . AIU>IIMA ...I 

ma ufficialmente — « in tutte y| COUStllTIO SUI 

le direzioni ». Sapremo dopo 

che una delle piste battute fin «_||_ f i-i A 

dall’inizio è proprio la « pista poSSflQuIQ (1110 JIQiO 
rossa »: ma essa verrà abban- r " 
donata perchè si rivela incon- Roma, 31 marzo 

sistente, priva del benché mi- _. . , . , . . 

nimo appiglio. • Si e svolto ^ Anccia pre- 

Qpn 7 i mntiva 7 inni armare in- sente il segretario generale 

ssrWS,!* 

rartl. a seguire la a pista ne- SE"StaSE?Ti 

Ì a a£. a i c £f„ h » "jSSS 

terroristico di Freda e VeStu- [f™ 1 ™ 1 S 1 fo SSaT„ P! °comI;SS' 

™-, a “S« 0 fl i‘l%dS : . 0 ^ catti del sindacato Finanziari 

w Ta Udt™ e d tl l. 4 CGIL - è s,ato a PP rova to al- 
™h Q ori ^ a l'unanimità un documento nel 

RoS dei figionan m euì d uale - d °P° aver individuato 
iJnn«ìaii Persia nella normativa vigente « la 

* causa della situazione di im 
scisti e ni. mobilità e di mancanza di pro¬ 

li delitto di Peteano ha tutte spettive in cui sono stati co¬ 
le caratteristiche della provo- stretti i lavoratori delle allo¬ 
cazione politica, per il mo- lite imposte di consumo, tran- 
mento in cui avviene e per le sitati alle dipendenze dello 
modalità di esecuzione, che stato, si riconosce nel passag¬ 
li velano ima mano esperta, gj D tra i dipendenti statali, 
una regia fredda e precisa. nel momento in cui questi 
La sera del 26 maggio, una lottano per ottenere la isti- 
FIAT 500 viene rubata a Go- tuzione della "qualifica fun- 
rizia, e quindi abbandonata zionale", la soluzione ottima- 


Gli ex dipendenti 
delle imposte 
di consumo sul 
passaggio allo Stato 

ROMA, 31 marzo 

Si è svolto ad Ariccia, pre¬ 
sente il ' segretario generale 
della Federstatali CGIL, De 
Angeli, un convegno naziona¬ 
le dedicato.alla soluzione dei 
problemi dei lavoratori delle 
ex imposte di consumo. AI 
termine di un ampio dibat¬ 
tito — informa un comuni¬ 
cato del sindacato Finanziari 
CGIL — è stato approvato al¬ 
l’unanimità un documento nel 
quale, dopo aver individuato 
nella normativa vigente « la 
causa della situazione di im¬ 
mobilità e di mancanza di pro¬ 
spettive in cui sono stati co¬ 
stretti i lavoratori delle abo¬ 
lite imposte di consumo, tran¬ 
sitati alle dipendenze dello 
Stato, si riconosce nel passag¬ 
gio tra i dipendenti statali, 
nel momento in cui questi 
lottano per ottenere la isti¬ 
tuzione della "qualifica fun- 


TV nazionale 

i 9,30 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Replica della seconda par- 
le di « Monografie, i Tua 
regli » 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 
14,00 Sette giorni al 

Parlamento 

15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Viavai 

Programma per i piu piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo • • 
< La valle dei re » 

18.45 Turno C 

19.30 Cronache italiane 
20,00 Teleg ! ornale 

20,40 II terrore di Chicago 

Film Regia di Leeiis Seller 
Interpreti Humphrey Bo- 
gart, Irene Mannmg Penul¬ 
timo appuntamento televisi¬ 
vo con Humphrey Bogart 
il film che va in onda sta 
sera, pero, non offre certo 
uno dei migliori aspetti del 
grande attore statunitense 
e, del resto, questa resse 
gna televisiva dice ben po¬ 
co su Bcgart e sul cinema 
americano che lo vide prò 
fagottista < Il terrore di 
Chicago » presenta, nè piu 


PRIMO PROGRAMMA 

| GIORNALE RADIO . Cre. 7, 8, 12, 
| 13. 14. 15, 17. 19, 21 e 22,50 • 
Ore 6,05- Mattutino mu'.ica’e, 6,55. 
Almanacco, 7,45 Leggi • sentenze, 
I 8,30 Canzoni, 9 Voi ed io. 11,30 
, Ma sarà poi sere?, 12,10 Alla ro- 
! inaila, 13,20 Hit Parade, 14,10 L>- 
| nea aperta, 14,40 II signor di Bai- 
| lantree, 15,10 Per voi giovani; 16 
j II girasole, 17.05 Pomeridiana, 17 

I e 35 Programma per i ragazzi, 17 
e 55 I malalingua, 18,45: Italia 
che lavora, 19,27- Ballo liscio, 19 
! e 5C I protagonisti, 20,20 Anda- 
| ta e ritorno; 21,15 L'Approdo, 21 
. e 40. Concerto « Via cavo »; 22.25 
| XX secolo. 22.40 Oggi al Parla- 
| mento 

I SECONDO PROGRAMMA 

I GIORNALE RADIO . Ore- 6,30, 7,30, 
8.30 , 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 

13,30, 15,30, 16,30, 18.30, 19,30 • 
22,30 . Ore 6 II mattiniere, 7,40. 
Buongiorno. 8,40 Come e perche; 
8,55- Galleria del melodramma, 9 
| e 35 Guerra e pace, 9,55: Cèn- 
! zom per tutti, 10,35; Dalla vostra 
| parte, 12,10 Regionali; 12,40: Alto 


ne meno, l'abituale cliché * gradimento, 13,35- Un giro di Wal- 


del personaggio creato da j ter, 13,50 Come e perche, 14- Su 
Bogey. senza alcuna irnph- ! gtrl _ 14 39 Regionali, 15: Pjn- 
cazione psicologica ' to interrogativo. 15,40- Cararai, 17 

22,05 Prima visione [ e 33 Speciale GR, 17,50 Chiamale 

22,15 Incontro con 1 Roma 3131, 19,55 Supersomc; 21 

Loredana Fumo I e 20 Un giro di Walter, 21,30: 

22,30 Telegiornale Popoff. 

yw » TERZO PROGRAMMA 

I V secondo l ore 8,25 Trasmissioni speciali - 

18,45 Telegiornale sport I Concerto del mattino, 9,30. Con- 

19,00 Vidocq ! cer, ° del pianista G. Parodi: 10: 

Replica della sesta punta- | Concerto. 11: La Radio per le Scuo- 

ta dello sceneggiato televi- , le, 11,40 Le stagioni della mosi- 

sivo diretto da Marcel Blu- , ca. Il Barocco, 12,20- Musicisti ita- 


wal 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti del 
" Telegiornale 

22,00 Stagione Sinfonica TV 

« Ne! mondo della sinfonia» 
AAusiche di Ludwig Van 
Beethoven. Direttore d'or- 


| tiam d'oggi, 13- La musica nel tem¬ 
po, 14,30 Interpreti di ieri e di 
I oggi Ino italiano e Trio B Arti, 

I 15.3C Pagine rare della lirica; 16: 

| Ouverture romantiche; 17,10. Mu- 
| sica leggera, 17,25. Classe Unica; 
ì 17 45- Scuola materna; 18: Il sen- 
zatitolo, 18,20: Jazz dal vivo, 18,45. 
Piccolo pianeta. 19,15 Concerto 
! cella sera. 20,15- Il melodramma 


chestra Herbert Von Ka- i in discoteca, 21: Il Giornale del 
raian t Terzo, 21.30- Un caso fortunato. 
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Herbert von K»r»jan 


Televisione svizzera 


F già noto alla giustizili per altri grati reali 

Aveva 3 pistole il missino 
che aggredì Anna Saia 


ne squadrista, inoltre, appena 
pochi giorni prima dell’ag¬ 
gressione alla giovane attri¬ 
ce accompagnò all’ospedale la 
sua fidanzai» — Rosa Piova 
no, di 21 anni — con una 
lenta d'arma da fuoco al pet¬ 
to. La ragazza disse di avere 
tentato di uccidersi dopo ave¬ 
re litigato con Giorgio Fari¬ 
na. usando una pistola che 
aveva trovato nel rassettino 
del cmscotto dell'auto dello 
stesso giovane. La storia, tut¬ 
tavia. fin da allora non con¬ 
vinse completamente i funzio¬ 
nari della squadra mobile. 

L’aggressione ad Anna Sala, 
come si ricorderà, è stata 
compiuta otto giorni fa dai 
due giovani arrestati, che, ol¬ 
tre a tentare di violentare la 
donna, hanno anche sparato 
diversi colpi di pistola con¬ 


sotto l’abitazione di Anna 
Saia, è stato trovato in pos¬ 
sesso di tre pistole, con ab¬ 
bondanti munizioni. Il glova- 


tunatamente è rimasta inco¬ 
lume, ed è riuscita a persua¬ 
dere i suoi aggressori a libe¬ 
rarla. 


in un macchione, lungo una 
stradina isolata. Nei giorni 
successivi sono in molti, pe¬ 
scatori e persone di passag¬ 
gio, a notarla, senza possibi¬ 
lità di dubbio. II 31 maggio, 
sempre di sera, una telefona¬ 
ta anonima avverte il coman¬ 
do dei carabinieri di Gorizia 
della presenza della macchi¬ 
na, con dei fori sul parabrez¬ 
za. Accorre una pattuglia. 
Quando viene aperto il cofa¬ 
no, un sofisticato congegno 
a strappo che aziona un con¬ 
tatto elettrico collegato alla 
batteria, provoca l’esplosione: 
una strage. 

La perizia tecnica accerte¬ 
rà che gli attentatori avevano 
imbottito il cofano di T 4. 
un potentissimo esplosivo pia 
stico in dotazione solo a cer¬ 
ti reparti della NATO ed ai 
sommozzatori della Marina 
militare. II T 4 non si fabbri- 
c . in Italia. Non ne è scom¬ 
parso neanche un po’ presso 
i reparti di Marina che lo uti¬ 
lizzano. La provenienza dello 
esplosivo fa pensare ad una 
organizzazione con collega- 
menti internazionali. Il con¬ 
gegno che ha provocato lo 
scoppio è inoltre opera, si¬ 
curamente. di un artificiere di 
altissima specializzazione. La 
auto non può che essere sta¬ 
ta minata sul posto. 

Di fronte a questi risultati, 
chi sono invece gli imputati 
cui l'iMruttona attribuisce la 
terribile responsabilità della 
strage? Persone delle quali 
non si dice come si sarebbe¬ 
ro procurare il T 4. Né si 
spiega come sarebbero state 
in grado di approntare ij mi¬ 
cidiale congegno. 

Il principale accusato, il ca¬ 
meriere-cuoco Romano Resen, 
di 23 anni, s'era addirittura 
imbarcato a Genova il 27 
maggio, quattro giorni pri¬ 
ma del delitto. Al momento 
dell'attentato si trovava in 
alto mare! E’ stato accusato 
da un suo vecchio conoscente, 
in galera a Udine fin dall’ot¬ 
tobre dell’anno che precede¬ 
va la strage. Un « supertesti¬ 
mone » non manca e « spiega 
tutto ». E’ Walter Di Biaggio 
che sarebbe venuto a sapere 
ogni cosa, grazie alle confi¬ 
denze di ima sua antica fiam¬ 
ma, tuia certa Maria Mazzo- 
rana, durante una serie di col¬ 
loqui in galera. 

Lasciato il Di Biaggio per 
mettersi con Resen. la Maz* 
zorana avrebbe condiviso l’i¬ 
dea di Romano Resen di « da¬ 
re una lezione al carabinieri », 
al punto da sostituirsi al suo 
amico, quando questi si imbar¬ 
ca a Genova, nel portare a 
termine l’attentato; e al pun¬ 
to da coinvolgere nell’impre¬ 
sa il fratello Gianni ed altri 


le per i! personale ex II.CC. 

« Tale passaggio — prose¬ 
gue il documento — dovrà 
avvenire ovviamente nel ri¬ 
spetto dei diritti acquisiti e 
cioè tenendo conto delle man¬ 
sioni effettivamente espleta¬ 
te e valutando l'anzianità con¬ 
seguita nel precedente rap¬ 
porto di lavoro ». 

Il documento invita quindi 
i lavoratori delle abolite II. 
CC. ad unirsi agli statali «nel¬ 
l’impegno unitario di lotta che 
questi stanno portando avan¬ 
ti per rinnovare la pubblica I 
amministrazione, finalizzan¬ 
done l’attività alla realizzazio¬ 
ne delle grandi riforme so¬ 
ciali ». 


Ore 18 Per i piccoli- Ghirigoro 
Appuntamento con Adriar.a e Ar¬ 
turo . Città oei cappelli. 3 La 
macchina fotografica rii Sancho - 
Gli angioletti buontemponi - Ceh- 
rrero (a colori), 18,55 Off we go 
(a colori), 19,30: Telegiornale (a 
colori); 19.45 Obiettivo sport, 
20,10. Lo sparaparola (a colori). 


20.45 Telegiornale (a colori). 2)- 
Enciclopedia TV. L'uomo alla ri¬ 
cerca del suo passato. Etiopia 
L'impero misterioso (a colori), 
21.40 I protagonisti della musica 
Heinz Holliger. Documentano di 
Leo Nadelmann (a colori), 22,40 
Telegiornale (a colori). 


Televisione Capodistria 


Ore 20: L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a coleri) 20.15; 
Telegiornale, 20,30, Musicalmente 
Julie Andrews show. 1 a trasmis¬ 
sione Spettacolo musicale (a co¬ 


lori), 21.20 Cmenotes Documen¬ 
tario, 21.50. I muralisti. Docu¬ 
mentario del ciclo L'uomo e l'arte 
(a colon). 
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L drprraioor mNilrrraara rnnlrnlla ancora II 
tempo aulì» nostra penisola. (ènrMo centro d'azione, 
tuttavia, è in faae dl lenta attenuazione. Ancora per 
otti l«terrsserii le regioni dell'Italia meridionale e 
le «ole dove II tempo sarà caratterizzalo da pre¬ 
valenza di nurotosfta e a traili potrà estere accom¬ 
pagnata da prerIpftanoni anche di tipo temporalesco. 
Durante II corso della «fornata la nuvolosità può 
temporaneamente frazionar»! e lasciare il pesto a 
zone dl sereno. Per quanto riguarda le regioni del¬ 
l’Italia settentrionale e di qorlle dell'Italia centrale 
condizioni di variabilità caratterizzate dalla pre¬ 
senza di formazioni nuvolose irregolarmente distri¬ 
buite. a tratti accentuate, a tratti alternate a schia¬ 
rite. I.'attività nuvolosa sarà più frequente sui Pie¬ 
monte. la Lfgnrfa e le Regioni dell'alto Tirreno 
dove potrà aver luogo qualche precipitazione. Nes¬ 
suna variante per quanto riguarda la temper a tura. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Verona 

Triatto 


7 21 
10 17 
13 IO 


Veneti* . Il U 

Mirano II 10 

Torino 9 19 

G o n ovi 14 21 

Bologna 12 U 


Fi ronzo 14 19 

Piu 12 19 

Ancona 11 14 

Poroyis 10 14 

Pàscerà 12 14 

L’Aqoils n.p. 
Rama 9 14 

■ari II IS 


Napoli 11 17 

Peloni» 5 il 

Catanzaro 10 t5 
Raffio C. 14 19 
Messina IS 19 
Palermo 15 10 
Catania 14 10 
Cagliari 13 10 
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Tutta a vantaggio dei biancoazzurri la 23" giornata di campionato 

ORMAI LA LAZIO VEDE LO SCUDETTO 
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Ineccepibile vittoria ma con qualche attenuante per la Roma 

Un derby del cupolone con tante emozioni 
e due punti d’oro per la capolista (2-1) 

Le reti sono state segnate da Spadoni, D’Amico e Chinaglia (su rigore) - Centrati anche quattro volte i pali - Infortunio di gioco toccato ad Orazi 


.MARCATORI: nel primi» tem¬ 
po al 5’ Spadoni; nella ri¬ 
presa al 2’ D’Amico, al ti’ 
Chinaglia (rigore). 

ROMA: Conti; Negrisolo, Roc¬ 
ca; Morii», Santarini, Bati- 
stoni; Or*zi (dal 15 Fecce- 
nini), Domcnghini, Frati, 
Cordova, Spadoni (n. 12 

Ginulfi, n. 14 Cappellini). 
LAZIO: Pillici; Potrei», Marti¬ 
ni; IVilson, Oddi, Nanni; 
Carlaschelli, Re Cecconi, 
Chinaglia, Frustalupi, D’A¬ 
mico (n. 12 Moriggi, n. 13 
Polcntes, n. 14 Franzoni). 
ARBITRO: Gonella di Torino. 

NOTE: Tempo piovoso, ter¬ 
reno un po’ allentato, spet¬ 
tatori 75 mila circa. Orazi 
infortunato al 15* (distrazione 
dei legamenti del ginocchio?) 
'e stato sostUuito da Fecceni- 
ni. Ammoniti Negrisolo, Pe- 
trelli, Wilson, Chinaglia. 

ROMA, 31 marzo 

Mai come stavolta le in¬ 
temperanze di isolati scalma¬ 
nati (l’invasione nel corso del 
gioco, i protagonisti di inci¬ 
denti nel finale) vanno con¬ 
dannate con decisione e seve¬ 
rità: perchè oltre a costitui¬ 
re manifestazioni di incivil¬ 
tà aberranti hSi.no almeno in 
parte rovinato quella che al¬ 
trimenti avrebbe potuto es¬ 
sere una bella giornata di 
sport. Il derby del cupolone 
numero 98 è stato infatti com¬ 
battuto abbastanza corretta- 
mente (nonostante qualche e- 
pisodio di nervosismo affio¬ 
rato qua e là: vedi la pallo¬ 
nata a gioco fermo di China¬ 
glia a Morini, e il preceden¬ 
te accanimento dello stesso 
centravanti sulla borsa di un 
fotografo scagliata a qualche 
metro di distanza), si è man¬ 
tenuto sul piano di un certo 
equilibrio, ha fatto registrare 
emozioni a getto continuo es¬ 
sendoci stati oltre ai tre gol 
riportati nel tabellino anche 
quattro pali colti rispettiva¬ 
mente da Nanni, Cordova, 
Santarini e Frustalupi, nonché 
una serie di altre occasioni 
sciupate per un soffio. La vit¬ 
toria infine è andata alla La¬ 
zio, che così ha allungato la 
sua serie positiva nei «der¬ 
by» (da quanto tempo non 
vince più la Roma), miglio¬ 
rando inoltre il suo primato 
in classifica. 

Una vittoria bisogna subi¬ 
to aggiungere che può con¬ 
siderarsi ineccepibile anche se 
la Roma può accampare pa¬ 
recchie attenuanti (vedi so¬ 
prattutto l’infortunio accadu¬ 
to ad Orazi che ha privato 
la squadra della punta più in 
forma) e può prendersela con 
la sfortuna per qualche epi¬ 
sodio che poteva risolversi di¬ 
versamente, non esclusa l'in¬ 
terpretazione eccessivamente 
severa del fallo di Morini su 
Nanni che ha indotto l’arbi¬ 
tro Gonella a concedere il ri¬ 
gore agli uomini di Maestrelli. 

Ma in definitiva il ramma¬ 
rico della Roma non può an¬ 
dare oltre perchè si è visto, 
anche nel momento migliore 
dei giallorossi (e cioè prati¬ 
camente tutto il primo tem¬ 
po) che la squadra di Lìe- 
dholm ha precisi limiti quan¬ 
do si tratta di passare dalla 
famosa ragnatela » a centro 
campo allo sbocco verso la 
rete avversaria: si è visto 
cioè che incocciato Prati in 
giornata nera e costretto ad 
uscire Orazi, la Roma non sa¬ 
peva più a che santo votar¬ 
si. Perciò la ragnatela a cen¬ 
tro campo si infittiva, diven¬ 
tava una .specie di « melina » 
ossessionante ed irritante non¬ 
ché piticamente inutile per¬ 
chè i giallorossi non poteva¬ 
no certo sperare di conserva¬ 
re così il vantaggio acquisi¬ 
to grazie ad un mezzo rega¬ 
lo della Lazio. 

Era successo infatti che do¬ 
po tre calci d’angolo conse¬ 
cutivi a favore degli uomini 
in azzurro la Roma a sua vol¬ 
ta si era affacciata nell’area 
avversaria prima ottenendo un 
corner e poi gettando Io scom¬ 
piglio con una furibonda in¬ 
cursione di Santarini. Respin¬ 
gevano alla meglio i difen¬ 
sori laziali, riprendeva Spa¬ 
doni che da 30 metri sulla 
sinistra effettuava uno spio¬ 
vente lunghissimo che trova¬ 
va Pulici lontano dai pali. 

II portiere laziale arretra¬ 
va precipitosamente, incorren¬ 
do in un mezzo scivolone 
proprio mentre allungava le 
braccia per abbrancare la pal¬ 
la. e l’impressione generale 
(nonostante che Pulici si af¬ 
fannasse a dire il contrario» 
era che la palla fosse stata 
bloccata dentro, al di là della 
linea bianca. Gonella comun¬ 
que non aveva esitazioni ed 
indicava subito il centro del 
campo. 

Poteva essere il principio 
della fine per la Xiudo che 
appariva nervosissima e mal 
disposta (D’Amico era arretra¬ 
to a fare stabilmente il ter¬ 
zino su Negrisolo) con qual¬ 
che pedina inferiore all’attesa 
(vedi Nanni e Chinaglia) ma 
come abbiamo detto la Roma 
non era in grado di approfit¬ 
tare, anche perchè nel frat¬ 
tempo usciva Orazi dopo uno 
scontro con Re CecconL Per¬ 
ciò anche se la Roma conti¬ 
nuava a mantenere l’iniziativa 
a centro campo, controllando 
la palla per almeno 35 minuti 


su 45, tiri in porta verso la 
rete di Pulici non se ne re¬ 
gistravano. C'erano invece 
quattro maldestri tentativi del¬ 
la Lazio (colpo di testa di 
Garlaschelli al 15’, tiro da 30 
metri di Frustalupi al 25’, 
frecciata di Chinaglia al 86’, 
spiovente di Nanni a lambire 
la traversa al 45’) che con¬ 
fermavano da un lato il di¬ 
sagio e il nervosismo della 
squadra di Maestrelli ma al 
tempo stesso denotavano co¬ 
me stesse via via riprenden¬ 
dosi sia grazie all’atteggiamen¬ 
to rinunciatario della Roma, 
sia grazie alle sue risorse di 
orgoglio e di volontà. 

C’erano insomma tutte le 
premesse per un colpo di sce¬ 
na che si verificava infatti 
nella ripresa quando la La¬ 
zio si presentava in campo 
più concentrata, più decisa, 
più pratica, con un China¬ 
glia che a seguito di un’azio¬ 
ne personale coglieva subito 
l’esterno della rete e con un 
D’Amico che finalmente face¬ 
va l’ala, costringendo Negri- 
solo a fare a sua volta il ter¬ 
zino. 

Proprio D’Amico del resto 
era l'autore del gol del pa¬ 
reggio al 2' a seguito di un 
batti e ribatti in area: respin¬ 
geva Prati di testa uno spio¬ 
vente di Frustalupi, riprende¬ 
va Chinaglia il cui tiro veni¬ 
va ribattuto da un difenso¬ 
re, sul pallone si scagliava 
D’Amico che insaccava con 
un violento diagonale. 

La Roma tentava di repli¬ 
care affidando l’iniziativa a 
Cordova che si produceva in 
uno slalom spettacolare tiran¬ 
do poi sul palo. Dal possibi¬ 
le 2 a 1 per la Roma si pas¬ 
sava subito al 2 a 1 per la 
Lazio, grazie al rigore conces¬ 
so da Gonella alla Lazio a 
seguito di uno scontro tra 
Morini e Nanni che si sono 
scalciati. 

Comunque l’arbitro, anche j 
stavolta, non aveva esitazio¬ 
ni e Chinaglia poteva trasfor¬ 
mare agevolmente pur se le 
proteste continuavano e c’era 
un isolato tentativo di inva¬ 
sione nonché un nutrito lan¬ 
cio di arance, scarpe, ombrel¬ 
li e oggetti vari in campo. 

Sul terreno di gioco, per 
fortuna, i giocatori reagivano 
più compostamente; anche i 
giallorossi che generosamente 
si riportavano in avanti ten¬ 
tando di fare nel momento e 
nelle condizioni peggiori quel¬ 
lo che avrebbero potuto fa¬ 
re nel primo tempo. Si stam¬ 
pava sulla traversa un colpo 
di testa di Santarini al 15*, 
parava Pulici in due tempi 
(25’) una punizione di Prati, 
sparava altissimo al 27’. Spa¬ 
doni su respinta di Pulici (a 
causa di un precedente tiro 
di Prati) sciupando una faci¬ 
le occasione, infine al 29’ una 
velocissima triangolazione con 
Spadoni e Santarini portava 
Domenghini a tu per tu con 
Pulici che lo precedeva di 
piede. 

Il merito più grosso della 
Lazio è stato secondo noi di 
aver saputo ritrovare presto 
il controUo dei suoi nervi e 
di avere delle risorse di tec¬ 
nica e di volontà che la Ro¬ 
ma non ha avuto. Su queste 
basi la Lazio può fondatamen¬ 
te aspirare a coronare con il 
successo la sua marcia verso 
Io scudetto, anche per i deme¬ 
riti delle cosiddette riva». 

Roberto Frosi 
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Il « penalty » realizzate da Chinaglia. A terra, sorpreso dal tire dei « bomber » biancoazzurro, il portiere romanista. 


LA PAGELLA DEI 24 IN CAMPO 


Cordova e Re Cecconi su tutti 


CONTI (6-1 — Per tutto 
il primo tempo Ila avuto po¬ 
co lavoro da svolgere. Nella 
ripresa, sul gol del pareggio 
laziale, si è fatto cogliere sbi¬ 
lanciato e sul rigore di China¬ 
glia non è riuscito a ripetere 
le imprese di Verona e Na¬ 
poli. 

NEGRISOLO (6) — A guar¬ 
dia di D’Amico se l’è cavata 
bene e per tutto il primo tem¬ 
po ha costretto l’ala sulla di¬ 
fensiva. Nella ripresa, quando 
D’Amico ha giostrato più a - 
vanzato, ha perso qualche 
colpo. 

ROCCA (6+) — Il giovane 
« motorino » giallorosso ha 
preso, all’inizio, in consegna 
Garlaschelli, poi uscito Ora- 
zi. si è visto alle costole Mar¬ 
tini e il suo dinamismo si è 
ridotto. 

MORINI (5) — Rientrava 
dopo due turni di squalifica 
ma il suo duello con Nanni è 
stato alla pari e cioè sotto 
tono. E’ celalo alla distanza, 
dando più spazio al laziale, 
sul quale ha commesso il fal¬ 
lo del rigore che ha portato in 
vantaggio la Lardo, ma già in 
precedenza aveva ostacolato 
Petrelli e sulla punizione ne 
era nato il gol del pareggio 
di D’Amico. 

SANTARINI (6 + ) — Presta¬ 
zione pulita la sua. Sul 2-1 si 
c portalo anche in avanti e ha 
colpito una traversa , 


BATISTONI (6+) — China¬ 
glia ha fatto poco contro di 
lui, il ragazzo ha ripetuta le 
prove già sostenute col cen¬ 
travanti biancazzurro. 

ORAZI (n.p.) — E’ uscito 
al 15’ per infortunio, ma in 
quel quarto d’ora ha messo 
alle strette il « cursore » Mar¬ 
tini. 

PECCENINI (6 + ) — Su¬ 
bentrato a Orazi se l’è vista 
con Garlaschelli e ne è uscito 
bene. 

DOMENGHINI (5) — L’ex 
azzurro non è sfato all’altezza 
di altre occasioni, calando vi¬ 
stosamente nella ripresa. A 
turno se l’è vista con Frusta- 
lupi e Re Cecconi. ma è sem¬ 
pre apparso in difficoltà. 

PRATI (5) — Sembrava a- 
ver ritrovato la via del gol col 
Genoa (uno) e col Foggia 
(due), ma contro Oddi ha do¬ 
vuto mordere il freno e non è 
mai apparso irresistibile. 

CORDOVA (7) — Jl miglio¬ 
re dei suoi, « Regista » im¬ 
peccabile nell’impostazione, è 
riuscito a tenere i nervi sal¬ 
di per tutto rincontro. Sull’l 
a l, ha colpito un palo dopo 
uno stupendo slalom vincente, 
perdendo così l'occasione di 
riportare in vantaggio i suoi. 

SPADONI (6) — Autore del 
tiro-cross che ha fruttato il 
gol del momentaneo vantag¬ 
gio (un gol da moviola), non 
ha brillato come il suo solito. 


PULICI (6+) — Sul tiro- 
cross, da 30 metri di Spadoni, 
ha calcolato male la sua di¬ 
stanza dalla porta e ha tenta¬ 
to in extremis la respinta: lui 
giura che il pallone non aveva 
varcato la linea ma soltanto 
la moviola potrà stabilire la 
verità. Non è apparso sicuro 
come suo solito. 

PETRELLI (6) — Non è an¬ 
cora al meglio e lo ha deno¬ 
tato già nell'incontro di Coppa 
Italia con la Juve. Ha faticato 
assai con Spadoni. E’ stato 
anche richiamato. 

MARTINI (6 + i — Ha senti¬ 
to parecchio il clima del der¬ 
by e contro Rocca ha sofferto 
assai, ma nel momento cru¬ 
ciale è stato di valido appog¬ 
gio. 

WILSON (6 -f ) — Gran lavo¬ 
ro del « libero » e senza trop¬ 
pi gesti plateali. Dopo il gol 
giallorosso ha però smarrito 
un po' il senso della posizio¬ 
ne per risaltare nella ripresa. 

ODDI (6+) — Sicuro e sen¬ 
za timor reverenziale nei con¬ 
fronti di Prati, lo ha fermato 
bene. 

NANNI (5) — Nel primo 
tempo non è riuscito a dare 
costrutto ai gran correre, ma 
nella ripresa si è spinto un 
po’ più in avanti 

GARLASCHELLI (6) — Pre¬ 
so in consegna da Rocca ha 
vinto qualche duello, poi Pec- 
cenini gli ha messo il morso. 


RE CECCONI (7) — Il 

« biondo » cresce ad ogni par¬ 
tita. Nel primo tempo è sta¬ 
to l’unico che ha cercato di 
scuotere i suoi, dopo il gol 

CHINAGLIA (6) — Troppo 
nervoso, si è fatto ammonire 
per aver calciato il pallone 
contro Morini che stava soc¬ 
correndo un suo compagno. 
Poco opportune alcune intem¬ 
peranze nei confronti di Re 
Cecconi e Martini (la ruggine 
c’è e si vede). Rigore perfet¬ 
to, ma a 3’ dalla fine ha fal¬ 
lito il gol del 3-1. 

FRUSTALUPI (7) — Sua la 
punizione che ha fruttato il 
gol del pareggio e, anche se 
ammonito per proteste, è sta¬ 
to il più freddo dei suoi. Qua¬ 
si sul finire ha colpito un pa¬ 
lo. 

D’AMICO (6 -r ) — Costretto 
per tutto il primo tempo a fa¬ 
re quasi il terzino su Negri¬ 
solo (come nel derby dell’an¬ 
data), è cresciuto nella ripre¬ 
sa, segnando il gol del pari. 

GONELLA (6) — Ha espul¬ 
so due raccattapalle che indu¬ 
giavano nel restituire il pallo¬ 
ne; sul gol di Spadoni ha e- 
sitato, fidandosi del parere 
del guardalinee; sull’episodio 
del rigore ha forse calcato 
troppo la mano, ha però sem¬ 
pre punito ogni minimo ac¬ 
cenno di gioco falloso. 

g. a. 


All'ultimo minuto pei il Cesena un pati comunque giusto 11-11 

NAPOLI INGENUO RAGGIUNTO AL 90’ 

Semita dai romagnoli l’assenza di Berlarelli - f partenopei non hanno saputo sfruttare il vantaggio \ 


MARCATORI: Broglia (N) al 
16% BraJda (C) al 45’ s.1. 
CESENA: Borango 6; Dona¬ 
vo 6,5, Ammoniaci 6: Fe¬ 
sta 7, Zaniboni 6 (dal 24’ 
s.t. Tombolato 6+), Cera 7; 
Orlandi 5,5, Bri grani 6—, 
Braida Sà, Savoldi II 5-5, 
Toschi 7. (N. 12. Mantova¬ 
ni. n. 13. Scungio). 
NAPOLI: Carmignoni 6-5; Bru- 
scolotti 6.5, Pogliana 6; Zar* 
lini 6,5. Ripari 5.5. Orlandi- 
ni 6; Cane 6 (dal 15' s.t. 
Albano 6—). Juliano 6—, 
Clerici 5,5. Esposito 7. Bro¬ 
glia 6,5- (N. 12. Da Pozzo, 
n. 13. Montefusco). 
ARBITRO: Giunti, di Arezzo, 

é • 

NOTE: giornata coperta con 
spruzzi dì pioggia. Spettato¬ 
ri 20 mila circa, di cui 12 mi¬ 
la 277 paganti per un incas¬ 
so di 37 milioni 657,500 lire. 
Angoli 7-5 per il Napoli. Am¬ 
moniti Juliano per compor¬ 
tamento irregolare e Orlandi- 
ni per proteste. In tribuna lo 
« inviato » di Valcareggi, Aze¬ 
glio Vicini. 

DALL'INVIATO 

CESENA, 31 marzo 
Facendosi raggiungere al 90’ 
da un colpo di testa di Brai- 
da, il Napoli ha ' perso, in¬ 
sieme alla grossa occasione 


di rapinare due punti in tra¬ 
sferta, anche uno degli ulti¬ 
mi treni per la lotta scudet¬ 
to. 

Ingenuità — se vogliamo — 
dei partenopei che nonostan¬ 
te tutto mancano ancora di 
una vera mentalità da gran¬ 
de. e quindi obiettivamente 
risultato giusto a premiare gli 
sforzi del Cesena in campo. 
Fosse finita 1-0 sul gol di 
Braglia nessuno avrebbe po¬ 
tuto gridare, come già con 
l’Inter, allo scandalo; certo 
invece si sarebbe potuto pen¬ 
sare che nel calcio la volon¬ 
tà paga sempre meno del do¬ 
vuto. 

Al Cesena è mancato in¬ 
nanzitutto il peso di Berta- 
rei», indiscusso propulsore 
deil’aUacco, mal copiato (pa¬ 
reggio a parte) dal flessuoso 
Braida. Ma nemmeno ha po¬ 
tuto contare sulla migliore 
forma di Savoldi e di Boran- 
ga, ad esempio, nè di Orlan¬ 
di del tutto incapace nell’ar¬ 
co dei novanta minuti di con¬ 
figurarsi una posizione effica¬ 
ce, pendolando ora all’ala ora 
ai centro nei momenti più a- 
datti ad intralciare il lavoro 
dei compagni piuttosto che i 
piani delia difesa napoletana. 

Pedala pedale, il più atti¬ 
vo di tutti è risultato in a- 
vanti il piccolo Toschi, im¬ 


magine odierna della determi¬ 
nazione, del coraggio, del di¬ 
namismo ma — in ultima a- 
nalisi — anche dell’inconsi¬ 
stenza pratica, tradotta per 
mano di una certa sfortuna 
nella imprecisione. Meno pla¬ 
teale, ma forse pili rotonda- 
mente pericoloso è parso Fe¬ 
sta, che ha interpretato con 
un lavoro di solida propul¬ 
sione e secca precisione, il 
ruolo di ariete. 

Infine, sempre riguardo al¬ 
le fila romagnole, da rileva¬ 
re — semmai ce ne fosse bi¬ 
sogno — la conferma dello 
stato di grazia espresso da 
Cera, cui le caratteristiche 
tecniche del gioco partenopeo 
hanno concesso quella fluidi¬ 
tà, che può impregnare tut¬ 
tavia soltanto il gioco di chi 
abbia fatto lunga militanza 
nel marcamento mediano. 

L’immagine lasciata dai Na¬ 
poli di oggi è — saltando la 
barricata — quella di un’ot¬ 
tima squadra ricca di indivi¬ 
dualità spiccate ma comun¬ 
que saggiamente stemperate 
nella manovra corale; sul pia¬ 
no tecnico il divario in cam¬ 
po era notevole, ma d’altro 
canto tatticamente male e- 
spresso se è vero — come è 
vero — che Vinicio (e per lui 
Delirati in panchina) ha sciu¬ 
pato l’occasione propizia sul 


piano della strategia, allor¬ 
ché. raggiunto il vantaggio, 
ha ben pensato di difenderlo 
e basta, lasciando in avanti 
il solo Clerici ed esponendo¬ 
si al « ritorno » dei roma¬ 
gnoli feriti. 

Rapidamente i fatti salien¬ 
ti della cronaca. Venti minu¬ 
ti di pressione iniziale del 
Napoli che senza soverchia fa¬ 
tica potrebbe andare subito 
in rete, chiudendo il discorso 
(occasioni più rilevanti al 3’ 
e al 14’ entrambe firmate sul¬ 
la destra da Esposito), scadu¬ 
ti i quali il Cesena si riorga¬ 
nizza* portando Toschi vicino 
al gol in un paio di incur¬ 
sioni. Pressione romagnola in¬ 
terrotta solo al 29’ da un ti¬ 
raccio alto di Clerici e subi¬ 
to ripresa al 30’ con una gi¬ 
rata al volo di Festa. Al 40’ 
autentica palla-gol sciupata da 
Orlandi, quindi riposo col Ce¬ 
sena in vantaggio « ai pun¬ 
ti ». 

Ripresa che non cambia la 
provvisoria fisionomia della 
partita. Al 5’ e all’8’ Toschi 
porta Io scompiglio in area 
napoletana prima porgendo 
una buona palla per la testa 
di Braida (respinta di schie¬ 
na quasi a portiere battuto 
di Zurlini) e quindi impegnan¬ 
do personalmente Carmigna- 
ni. 


Poi il vento che soffia im* 
provvido dai Udì capovolge co¬ 
me sempre i dadi, e dai gar¬ 
retti molli dei vesuviani na¬ 
sce ia rete dell’effimero van¬ 
taggio: palla da Juliano ad E- 
sposito, quindi a Clerici che 
entra in area da sinistra. Bo- 
ranga, professore, si perde nel 
calcolo delle probabilità e 
quando il cross rasoterra par¬ 
te si butta in ritardo. Colpi¬ 
sce male il pallone rimetten¬ 
dolo al centro dell’area per 
Braglia che lo controlla e Io 
scaglia quindi di rabbia fra 
le maglie della rete. E’ il 16’. 

E’ tutto da provare il co¬ 
raggio del Cesena, ed il test 
è positivo. Se il Napoli, si 
chiude, quello attacca. Bersel- 
lini gradisce in campo una 
altra punta (il paffuto Tom¬ 
bolato) e prima che imbruni¬ 
sca va già vicino al pareg¬ 
gio, al 31’ con Toschi che ap¬ 
poggia fra le braccia di Car- 
mignani un pallone d’oro. La 
opera comunque si perfeziona 
a trenta secondi dallo scade¬ 
re: cross di Brignani a spio¬ 
vere in area dopo tremendi 
urti a ripetizione e infine te¬ 
sta di Braida che scavalca 
Carmignani. Il resto sono so¬ 
lo i tre fischi dell’aretino. 

Gian Maria Modella 


Tra i gas lacrimogeni 

Maestrelli 
ritrova 
la calma 
«C'è tempo...» 

ROMA, 31 marzo 
Clima incandescente, per 
certi versi drammatico negli 
spogliatoi subito dopo la fine 
del derby. I corridoi sono «in¬ 
vasi » da nuvole di gas lacri¬ 
mogeno, i - calciatori rientra¬ 
no spauriti protetti dagli scu¬ 
di di plexiglas dei celerini, 
gruppi di poliziotti bardati in 
assetto di guerra sbucano dal 
tunnel che immette al cam¬ 
po e si dirigono di corsa ver¬ 
so gli ingressi dello stadio, 
mentre dall'esterno giungono, 
appena soffocati, gli spari di 
lacrimogeni contro il pubbli¬ 
co della curva sud dalla qua¬ 
le gruppetti di teppisti lan¬ 
ciano bottiglie, sassi e ver¬ 
dure verso il campo di gio¬ 
co. La radio trasmette un ap¬ 
pello a mantenere la calma 
mentre cominciano ad arriva¬ 
re alcuni contusi e i primi 
« fermati » dalla polizia. 

Le porte degli spogliatoi resta¬ 
no chiuse a lungo. Il primo a 
uscire è Orazi, il giallorosso 
infortunatosi al 15’ e sosti¬ 
tuito da Peccenini. Il giocato¬ 
re non può mettere il piede 
a terra e cammina sorretto 
da due persone. Esprime il 
suo rammarico per l'inciden¬ 
te e si augura di poter torna¬ 
re in campo presto. Una pri¬ 
ma diagnosi parla di «pro¬ 
babile distrazione ai legamen¬ 
ti del ginocchio». 

Poi è la volta di Liedholm 
mentre dallo spogliatoio bian¬ 
coazzurro si affaccia D’Ami¬ 
co, seguito da Maestrelli. Len¬ 
tamente torna la calma e fi¬ 
nalmente possiamo ascoltare 
Maestrelli, a differenza di 
altre occasioni, oggi è calmo, 
sereno, e serene sono le sue 
dichiarazioni: « La Lazio ha 
meritato di vincere questa 
partita e ancora una volta ha 
dimostrato il suo carattere: 
infatti, dopo il discutibile gol 
iniziale (soltanto la moviola 
potrà dire se il pallone era 
davvero entrato in rete) sol¬ 
tanto una squadra di caratte¬ 
re poteva rimontare lo svan¬ 
taggio e far sua l’intera po¬ 
sta. I miei ragazzi sono en¬ 
trati in campo molto nervosi 
ben sapendo che al significa¬ 
to del derby si aggiungevano 
precisi motivi di classifica. 
Un gol di quel tipo ha aumen¬ 
tato il nervosismo e il gioco 
ne ha certamente risentito. 
Nell’intervallo ho ripreso con 
fermezza i ragazzi ed è basta¬ 
to un solo quarto d’ora per 
ribaltare il risultato». 

Maestrelli ha avuto poi pa¬ 
role di elogio per la Roma 
«Oggi — ha concluso Mae¬ 
strelli — abbiamo fatto un 
altro passo avanti molto im¬ 
portante, ma non si può cer¬ 
to ancora parlare di scudetto 
in tasca; soffrire e sudare 
per portarlo a Roma». 

Anche Liedholm è d’accordo 
sul nervosismo dei giocatori 
in campo e ha affermato che 
« l’autogol di Pulici ha in de¬ 
finitiva pesato più sulla Ro¬ 
ma ». « I miei ragazzi anzi che 
gettarsi all’attacco — ha spie¬ 
gato lo svedese — si sono li¬ 
mitati a difendere e ciò ha 
agevolato la Lazio che ”choc- 
cata” dalla rete non riusciva 
ad esprimersi al meglio: con 
il passare del tempo infatti 
i biancoazzurri hanno potuto 
ritrovare il ritmo e imbasti¬ 
re le azioni veloci che carat¬ 
terizzano il loro gioco anche 
se oggi non sono mai apparsi 
all'altezza della loro fama. 
Forse con più coraggio i miei 
ragazzi avrebbero potuto bat¬ 
terli ». 

Abbiamo ascoltato anche 
qualche giocatore. D’Amico: 

« E’ stata una partita che non 
dimenticherò mai. Ho resti¬ 
tuito a Negrisolo il gol del¬ 
l’andata e credo di aver gio¬ 
cato un buon secondo tem¬ 
po». Pulici: «Il pallone del 
gol giallorosso non è entrato 
in rete; a mio giudizio la pal¬ 
la è rimasta sulla riga di por¬ 
ta ». Chinaglia: « Più che una 
partita è stata una battaglia. 
Non avevo mai preso tanti 
calci come oggi. Abbiamo vin¬ 
to e Io meritavamo sul piano 
del gioco », Spadoni: « II gol 
del pareggio biancoazzurro ci 
ha disorientato, tenevamo mol¬ 
to a questa vittoria e il ve¬ 
dercela sfuggire ci ha ulte¬ 
riormente innervosito ». Conti: 

« Ho cercato di ingannare 
Chinaglia sul rigore ma pur¬ 
troppo sul suo tiro a mezza 
altezza non c’era niente da fa- 
r. ». Polemico il capitano gial¬ 
lorosso. Cordova è contento 
della prova fornita dalla Ro¬ 
ma e cosi giustifica la scon¬ 
fitta: « Ha vinto la squadra 
che ha avuto più fortuna e 
quando parlo di fortuna non 
penso alla dea bendata ma a 
qualcuno che era in campo... ». 

Franco Scottoni 


» 

La polizia è intervenuta sparando lacr imogeni 

Dopopartita con 
incidenti e feriti 

Gli scontri protrattisi anche in alcuni quartieri della città 


ROMA, 31 marzo 

L’isolato « invasore » dello 
Olimpico (entrato al 9’ del 
secondo tempo dell’incontro 
di calcio Roma-Lazio) è sta¬ 
to tratto in arresto dai ca¬ 
rabinieri e accusato di lesio¬ 
ni, violenza e resistenza a pub¬ 
blico ufficiale, molestia di pub¬ 
blico spettacolo, e, infine, per 
tentata aggressione ad arbi¬ 
tro e giocatori. L’« invasore » 
è risultato essere il ventiset¬ 
tenne Carlo Rossi, abitante in 
via San Giovanni 23. 

Altri incidenti si sono veri¬ 
ficati al termine della parti¬ 
ta, quando alcuni spettatori 
della curva sud hanno lan¬ 
ciato arance, bottiglie e altri 
oggetti contro gli atleti bian- 
cazzurri che tentavano di im¬ 
boccare il sottopassaggio. 

Quando tutti i giocatori era¬ 
no ormai al riparo e il lancio 
degli oggetti stava esaurendo¬ 
si, alcuni agenti della « cele¬ 
re » e della pubblica sicurez¬ 
za hanno lanciato candelotti 
fumogeni sugli spalti della 
curva sud, causando l'affolla¬ 


mento degli spettatori verso le 
uscite. Nel fuggi fuggi gene¬ 
rale alcune persone sono sta- 
te travolte nella calca: 21 ri¬ 
sultano i feriti, medicati pres¬ 
so i posti di pronto soccorso 
degli ospedali « Santo Spiri¬ 
to » e « San Giacomo ». 

Mario Chiss, di 22 anni; Ma¬ 
rio Fedeli, di 54; Enrico Fa¬ 
bro Cardello, di 56; Angelo 
Fedeli, di 40; Stefania Macio- 
ci, di 22; Rossana Cretelli, 
di 21, tutti di Roma, sono 
stati dimessi. 

Incidenti si sono verificati 
doì nei vari quartieri della 
città fra gruppi delle due ti¬ 
foserie: il più grave si è re¬ 
gistrato in via Col di Lana 8, 
dove una ventina di teppisti, 
armati di bastoni e sassi e 
con il viso coperto da fazzo¬ 
letti, hanno tentato di assai» 
tare la sede della S. S. La¬ 
zio. La polizia, intervenuta m 
forze con camionette, ha pre¬ 
sto disperso i facinorosi, che 
hanno però avuto il modo di 
fracassare a sassate alcuni ve¬ 
tri della sede biancazzurra. 
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Arrivederci, Roma 


Sarebbe maligno pensa¬ 
re che questo arrivederci 
Roma si riferisca al fatto 
che dopo gli incidenti al¬ 
l'Olimpico c’è il rischio 
che la Roma la rivedremo 
sul suo terreno nel pros¬ 
simo campionato (sono i 
regali che i tifosi fanno 
alle a squadre del cuore »: 
regali tanto più deplorevo¬ 
li in quanto causati dal¬ 
l'essere caduti nella trap¬ 
pola di chi con lo sport 
non ha niente a che spar¬ 
tire); no, non è questo; 
l'arrivederci Roma sta nel 
fatto che una squadra ro¬ 
mana parte e ci sta salu¬ 
tando dal finistrino. Più 
domeniche passano e più 
la Lazio allarga il fosso: 
avevano detto che aveva 
un girone di ritorno cata¬ 
strofico e la realtà è che 
la catastrofe sta cascando 
in testa alle inseguitrici. 
che piano piano rotolano 
all’indietro. 

E si che la Lazio fa tutto 
il possibile per lasciare la 
porla aperta alla speranza 
altrui: Re Cecconi, da 
quando è ternato in squa¬ 
dra. sembra il pallido 
prence di Danimarca: fis¬ 
sa il pallone come se fos¬ 
se il teschio di Yorik e 
mormora fra sè « abdico o 
non abdico? ». E sembra 
che abdica: sta in campo. 


ma ha in tasca il bigliet¬ 
to dell’areo per Oporto. Da 
parte sua Pulici, probabil¬ 
mente influenzato da Fan- 
fani, fa come i dirigenti 
democristiani che progredi¬ 
scono all’indietro: avendo 
parato un tiro di Spadoni, 
per rimettere la palla in 
gioco invece di andare a- 
vanti è — come si suol 
dire — tornato sui suoi 
passi, ma h j ecceduto, tan¬ 
to da portarsi il pallone in 
porta, come se volesse re¬ 
galarlo ai fotografi che 
hanno dei figli i quali sa¬ 
rebbero stati contentissi¬ 
mi. 

Con tutto questo, la La¬ 
zio vince e la Juventus 
che era arrivata a solo due 
punti adesso è tornata a 
quattro e sembra un poco 
scarsa a speranze: dopo 
che Agnelli ha portato al 
monte di pietà la fede nu¬ 
ziale (e, poveretto, l'aveva 
appena comperata) i bian¬ 
co-neri sembrano caduti 
nella disperazione: non 
riescono a battere nemme¬ 
no il Tonno quando è in 
dieci. 

Una minaccia per la La¬ 
zio. certo, avrebbe potuto 
venire dal Genoa: ma la 
squadra del mio cuore si 
è svegliata troppo tardi: 
ormai al massimo può ar¬ 
rivare terza. 


La forza del destiac 

Da quando Herrera dirige Flnter per telepatia l’uomo 
chiave della riscossa nerazzurra è stato Oria», il ter¬ 
zino-mediano mandato a fare l’ala bombardiera. Tutti 
gli ultimi successi dell’Inter sono vernili dal bravo gio¬ 
vane, che apriva la strada alle marcature. Ma ci ha 
preso il vizio, come un cagnone di Pavlov: gli met¬ 
tono davanti una rete, scatta il relais, i riflessi condi¬ 
zionati reagiscono e lui ci spara dentro. Ieri, quando 
si è trattato di difendere il vantaggio sul Bologna — im 
vantaggio emaciato, magnno da far compassione —, 
hanno chiamato indietro Onali a far da difensore e 
l’hanno invitato a cena: si trovava in arca, con la porta 
davanti e nessuno che si sognasse di ostacolarlo. Fare 
gol è stato un giochetto. 


La tragica apoteosi 

Mai vista una cosa simi- fcssione non fa propria- 

le: le due squadre geno- mente la punta, ma il cen- 

resi che vincono contem- tro-capista. Le mie genovc- 

poraneamente, la Sampdo- si. insomma, si dimostra¬ 
rla che segna senza biso- no capaci di tutto, roba 

gno che lo faccia Mara- che se il campionato to¬ 
schi che era andato un vece di finire cominciasse 

momento a ritirare la pen- e tutte le domeniche fa¬ 
zione (ma l’importanza dei cessero così lo vincereb- 

r ecchietti, non segnando bero loro, come diceva ap¬ 
ii centravanti, è stata te- punto quel vecchio mari- 

stimoniata da Santin, che naio di Boccadesse al mi- 

ormai al suo gol domeni- lanese che — guardando 

cale ci si sta abituando), preoccupato grosse nuvole 

il Genoa che vince in tra- nere avanzare in una gior - 

sferta e segna un gol con nata di sole — domanda- 

un attaccante e va bene va se sarebbe venuta la 

che Simoni è un signore pioggia: « rinché resta co¬ 
di mezza età che di prò- si non piove ». 




* * * '• 


/ 

{ 

















l’Unità / lunedi ! aprile 1974 


sport 7 PAG. 7 


( 



Scalognatissima (e stolidaI partita dei nerazzurri che ripongono gli ultimi sogni nel cassetto 


Meritata vittoria dei blucerchiati a Marassi (2-1) 


Interi pali, gol falliti e un’autorete 

Il Bologna, commosso, ringrazia: 1-1 

, * * / 


Prima c dopo il rigore di Boninsegna (inutile fallo di Cresci) si è assistito ad un inimmaginabile 
festival di occasioni sprecate dai milanesi - E ad un quarto d 9 ora dalla fine il ((harakiri)) di Oriali! 


La Samp «condanna» 
il Verona: sarà la 
via della salvezza? 

I gol siglali da Badiani, Maddè (su rigore) e Santini 



* 

INTER - BOLOGNA —- Oriali sorprende il proprio portiere Vieri, il quale nulle può contro l'Im¬ 
provviso tiro. 


Senza dramma l'addio dell'lnter allo scudetto 


Solo Fraizzoli sperava 


L'Inter dà l’addio alle resi¬ 
due speranze di scudetto sen¬ 
za struggersi nel rimpianto e 
li è persino chi ostenta una 
certa bonomia. Erano rimasti 
in pochi del resto a credere 
nella possibilità di una clamo¬ 
rosa rimonta e anch’essi han¬ 
no dovuto ricredersi quando, a 
pochi minuti dalla line, Oria¬ 
li ha bejjardamente infilato 
il pallone nella propria rete. 
« Volevo depositarla sul fondo 
di piatto — afferma il gioca¬ 
tore — ma ho colpito di cal¬ 
cagno e ho fatto la frittata. 
Pazienza ». Probabilmente se la 
Lazio non avesse battuto la 
Poma, spegnendo comunque la 
ultima fiammella della spe¬ 
ranza nerazzurra, il commen¬ 
to sarebbe stato meno diste¬ 
so. Stando così le cose inve¬ 
ce. nello spogliatoio interista 
nessuno sembra propenso a 
drammatizzare. «Nel calcio le 
cose vanno così » afferma con 


inusuale serenità l’avvocato 
Prisco e poco dopo, con una 
frase pressoché identica (che 
si siano messi d’accordo?), gli 
fa eco Masiero. «Noi — ag¬ 
giunge l'alleuhtore — conti¬ 
nuiamo a puntare sul secondo 
posto. Chissà che non ci scap¬ 
pi la Coppa dei Campioni ». 

Vieri ha addirittura voglia 
di scherzare: « Oriali — affer¬ 
ma — è un grosso giocato¬ 
re e già ha conseguito gros¬ 
si risultati. Nel suo curricu¬ 
lum mancava però un'autore¬ 
te ed era giusto che si toglies¬ 
se questa soddisfazione ». La 
battuta non sarà forse origi¬ 
nalissima, ma è certo prefe¬ 
rìbile alle livide ed isteriche 
requisitorie antiarbitrali che 
per lungo tempo hanno fatto 
da sconfortante coda ad ogni 
sconfitta nerazzurra. 

Solo Fraizzoli non sembra 
disposto ad accettare lo scher¬ 
zo e se ne va scurissimo in 


volto: luì. alla possibilità di li¬ 
na rimonta, ci aveva creduto 
davvero. 

Atmosfera distesa anche ne¬ 
gli spogliatoi bolognesi. • Del 
resto, di che mai potrebbero 
lamentarsi i rossoblu dopo a- 
ver pareggiato una partita che 
avrebbero potuto perdere con 
punteggio tennistico? Una pun¬ 
ta di polemica, tuttavia, non 
manca e riguarda fvi era da 
dubitarne?) il rigore conces¬ 
so all’Inter nel primo tempo. 
Quando infatti i cronisti gli 
chiedono un’opinione in pro¬ 
posito, Pesaola replica con 
finto candore: «Quale rigore? 
C’è stato un rigore? Voi ave¬ 
te visto un rigore?». L’abbia¬ 
mo visto tutti, ma in una 
giornata come ovesta non va¬ 
le davvero la pena di attiz¬ 
zare le polemiche. 

m. c. 


Battuto il Foggia con una rete di Longoni (1-0) 

Al Vicenza due punti 
che valgono il doppio 

La squadra veneta appare avviata con decisione verso la salvezza 


MARCATORE: Lungoni al 25' 
del primo tempo. 

LANE ROSSI VICENZA: Bar¬ 
dili C (dal 38’ Sulfaro 6); 
Volpato 5, Longoni 7; Ber¬ 
nardi 5. Ferrante 7, Iter¬ 
ili 6; Damiani 6. Pcrego 6, 
Sormani 9. Faloppa 5, Vita¬ 
li 5 (dal 77’ Speggiorin). 
FOGGIA: Trentini 6: Omen¬ 
ti 5. Colla 6; Scorsa 6 (dal 
35’ Liguort 6), Bruschini 6, 
Valente 5; Fabbian 7, Del 
Neri 5, Villa 6, Rognoni 7, 
Golin 5. 

ARBITRO: Michelotti di Par¬ 
ma, 5. 

NOTE: Spettatori paganti 
6.338, abbonati 8.645 per un 
incasso di 20.038.000 lire. 

VICENZA, 31 marzo 
Dagli spogliatoi foggiani To- 
neatto esce serio come mai. 
«Mi secca — dice — perdere 
una partita per un gol assur¬ 
do frutto di una disattenzione 
della difesa. Mi secca soprat¬ 
tutto considerando che il La- 
nerossi non ha mai avuto 
grosse occasioni anzi ha con¬ 
cluso a rete meno di noi (il 
che è tutto dire) ». 

Puricclli dall' altra parie 
sfoggia la sua proverbiale fi¬ 
losofìa « manageriale »: « Mi è 
piaciuto questo Vicenza per¬ 
chè ha vinto. Ancora cinque 
punti e siamo a posto: la sal¬ 
vezza si trova a quota 24 ». 

Il risultato sul campo dà 
ragione al Vicenza per quan¬ 
to ha saputo fare nella prima 
mezz’ora di gioco. La cronaca 
si riduce a questi primi mi¬ 
nuti. Per il resto ne risulta 
un calcio tipo ciabattate sbi¬ 
lenche, rinvii alla carlona e 
passaggi di servizio largamen¬ 
te fuori misura. 

Il Lanerossi può dire d’aver 
fallito d’un soffio la mira due 


volte con Sormani e una con 
Damiani a due passi da Tren¬ 
tini. Sono i soliti «se» e 
«ma» che lasciano il tempo 
che trovano. Morale: per il 
Lancrossi due punti che val¬ 
gono doppio perchè lo riem¬ 
piono d'ossigeno in vista del 
tour de force finale di cam¬ 
pionato: per il Foggia una 
autolcsionistica sconfìtta che 
Io fa scivolare nel baratro 
delle pericolanti. A riprova co¬ 
me in questo campionato tut¬ 
to può ancora accadere. 

Il primo tempo è in gran 
parte di marca biancorossa. 
Sormani, Faloppa e Bemardis 
filtrano bene a centro-campo 
c aprono sulle fasce laterali 
dove Damiani fa esplodere la 
sua potenza: peccalo che in 
area non ci sia l’uomo in gra¬ 
do di concretizzare l'enorme 
pressione iniziale. 

Il Foggia si difende operan¬ 
do in contropiede e allegge¬ 
rendo il gioco con lunghi lan¬ 
ci a scavalcare il centro-cam¬ 
po. Pochi e poco lucidi però 
i suoi schemi conclusivi, come 
altrettanto inutili si rivelano 
alla fine i virtuosismi e le ge¬ 
nerosità dei vari Rognoni, 
Fabbian c Villa. 

Al 25’ il fortunoso gol bian¬ 
corosso. Ennesima sgroppata 
di Damiani che crossa al cen¬ 
tro con forza: non si capisce 
bene se nella mischia sia Ci¬ 
menti a passare indietro al 
portiere o se invece sia stalo 
Vitali che, a terra, ha indiriz¬ 
zalo in qualche modo a rete; 
Longoni approfitta dello spiaz¬ 
zamento di Trentini per arri¬ 
vare sulla palla un attimo pri¬ 
ma di lui. 

La reazione foggiana è più 
che altro « fisica ». Vitali vie¬ 
ne messo giu in malo modo 
in almeno tre occasioni, ma 


anche sul plateale atterramen¬ 
to in area, un discutibile Mi¬ 
chelotti faceta proseguire. Al 
27’ viene ammonito Rognoni 
per un’entrata scorretta su Pe- 
rego: le acque si calmano. 

Al 38’ l'occasione più gros¬ 
sa dei foggiani: passaggio 
smarcante di Golin, Rognoni 
si trova solo a due passi dal¬ 
la rete biancorossa, ma calcia 
sul petto del portiere. In se¬ 
guito a questo intervento Bar- 
din si procura un dolorosissi¬ 
mo stiramento alla schiena e 
rimane a terra: mentre viene 
trasportato negli spogliatoi in 
barella, entra Sulfaro. 

Il secondo tempo vede la 
situazione capovolta, e tl Fog¬ 
gia premere con generosità: il 
Lanerossi si difende senza ec¬ 
cessiva difficoltà imbrigliando 
bene il gioco nel proprio atan- 
terra . Il tutto non dura più- 
di venti minuti, poi le azioni 
si pareggiano tn un monotono 
«andirivieni» che ha perso 
tutta la vivacità e il nerbo 
del primo tempo. Da notare 
nel frattempo la sostituzione 
di Scorsa con Liguori e una 
staffilata di Fabbian malamen¬ 
te deviata da un difensore, 
ma Sulfaro, ben piazzato, vo¬ 
la e si fa applaudire. Al 77’ 
PuriceUi sostituisce Vitali con 
Speggiorin. Sul finire Sorma¬ 
ni inventa qualche occasione, 
ma la stanchezza tradisce ogni 
volta le gambe delle punte 
biancorosse. 

Il Foggia tenia la « carta-Ce- 
scrini», ma anche in questo 
caso le bordate di Rognoni e 
compagni finiscono alle stelle. 

c. s. 


MARCATORI: Boninsegna 
(I) su rigore al 33’ p.t.; au¬ 
torete Oriali (I) al 31’ del¬ 
la ripresa. 

INTER: Vieri 6,5; Fedele 5—, 
Facchetti 7+; Bertìni 7 — 
(Scala 5, dal 5’ s.t.), Giu- 
bertonl 6,5, Burgnich 7; 
Mariani 5—, Mazzola 7, 
Boninsegna 6, Bedln 6, O- 
riall 6,5. N. 12 Bordon, n. 
14 Moro. 

BOLOGNA: Buso 7,5; Rover- 
si 6, Kimbano 6—; Batti¬ 
sodo 6, Cresci 6, Gregori 6 
(Landini 5,5, dal 1’ s.t.); 
Ghetti 5, Massimelli 5, Sa- 
voldl 4, Bulgarelli 6,5, No¬ 
vellini 5,5. N. 12 Battara, 
n. 13 Caporale. 

ARBITRO: Ciaccl, di Firen¬ 
ze, 6. 

NOTE: giornata tiepida; 
spettatori 50 mila, di cui 
30.845 paganti (15.896 abbo¬ 
nati) per un incasso di lire 
97.754.400. Ammoniti Roversi 
(proteste) e Bedin (scorret¬ 
tezze). Bertini ha riportato 
uno strappo muscolare e Sca¬ 
la lo ha rimpiazzato al 5’ del 
secondo tempo. Angoli: 15-3 
per l’Inter. Antidoping per 
Oriali, Mazzola e Bedln; Rim- 
bano, Roversi e Gregori. 

MILANO, 31 marzo 
Ad un quarto d’ora dalla 
fine l’inter stava ancora con¬ 
ducendo per 1 - 0 ed aveva già 
abbondanti motivi per essere 
insoddisfatta del misero van¬ 
taggio, scaturito per di più 
da un calcio di rigore (come 
sempre discusso). Sia prima 
che dopo il gol dal dischetto, 
i nerazzurri avevano gettato 
alle ortiche una quantità in¬ 
credibile di occasioni: Bulga- 
reili aveva cavato dalla linea 
di porta un tiro di Fedele. 
Boninsegna sera visto respin¬ 
gere dal palo basso un pallo¬ 
ne Incornato a colpo sicuro, 
Buso s’era salvato più volte 
con bravura pari alla fortu¬ 
na (due respinte con il gi¬ 
nocchio contro l’avversario 
lanciato a rete) e, a turno, 
Boninsegna, Mariani e Bedin 
si erano « mangiati » gol qua¬ 
si fatti. 

Al 30’ della ripresa. Fedele 
indovinava finalmente la fuga 
e il cross giusti, e il pallone 
finiva a portata di chioma di 
Boninsegna: stacco perfetto, 
testata perentoria e pallone 
che andava a schiaffeggiare 
la traversa. Dal 2-0, nel gi¬ 
ro di un batter di ciglia, l’In- 
ter si ritrovava stecchita sul- 
l’I -l.E nella maniera più 
banale. Un lancio di Massi¬ 
melli coglieva Battisodo in 
anticipo su Scala e dal fon¬ 
do il ir libero» centrava raso¬ 
terra un pallone apparente¬ 
mente innocuo. Impossibilita¬ 
to a intervenire Ghetti, trop¬ 
po rischiosa l’uscita per Vieri, 
in vigile guardia Burgnich, 
la palla se ne sarebbe anda¬ 
ta tranquillamente verso la 
bandierina. Ma ecco arrivare 
Oriali che, temendo l’accor¬ 
rere di qualche rossoblù (e 
alle sue spalle non c’era ani¬ 
ma viva), decideva di spedire 
in corner. Ne usciva invece un 
meraviglioso tiro all’incrocio 
dei pali che lasciava sbigot¬ 
titi Vieri e San Siro. 

A questo punto il pubblico 
ha compreso che quella era 
una partita stregata e non si 
è dannato più di tanto, an¬ 
che perché le notizie da Ro¬ 
ma non lasciavano più spa¬ 
zio alle illusioni. E l’Inter. 
dopo un sussulto di Oriali. 
che pochi minuti dopo sfio¬ 
rava la clamorosa rivincita, 
mostrava d’aver ormai speso 
tutto, specie sul piano psico¬ 
logico, finendo il match in 
chiave di rassegnata rinuncia. 

AI di là della scalogna, che 
pure l’ha bersagliata parec¬ 
chio. l’Inter ha comunque 
mostrato un evidente regres¬ 
so rispetto al « magic mo¬ 
ment» culminato con le re¬ 
boanti vittorie ai danni del¬ 
la Lazio e del Milan. La 
squadra ha vissuto di a rap¬ 
tus » più che di raziocinio ed 
ha quindi alternato momen¬ 
ti « ruggenti» ad altri in cui 
il bandolo della matassa ve¬ 
niva stranamente perduto. 
Meriti e demeriti del «podi¬ 
smo» cui l’Inter si è questo 
anno votata, badando più al 
ritmo e alla aggressività che 
agli schemi e alle geometriche 
equidistanze. 

Oggi le folate offensive al¬ 
l'arma bianca hanno sovente 
messo nei guai il Bologna, un 
Bologna statico e teso ad 
« addormentare » la partita 
con una ragnatela di passaggi 
al piccolo trotto. Assalito con 
veemenza, questo Bologna ha 
ridimostrato di non essere 
proprio una squadra da tra¬ 
sferta, capace di rimboccarsi 
le maniche e di ribattere col¬ 
po su colpo (o almeno - di 
tentarlo). Si è limitato a con¬ 
tenere l’Iniziativa altrui, piaz¬ 
zando Bulgarelli davanti alla 
difesa in funzione di filtro 
(e il vecchio «cap» s’è one¬ 
stamente guadagnato la pa¬ 
gnotta, mostrando ancora di 
possedere zenzero e caratte¬ 
re) e tenendo Ghetti arre¬ 
trato. Cosi coperto, il Bolo¬ 
gna avrebbe dovuto orchestra¬ 
re ! contropiedi per Savoldi c 
Novellini con lanci lunghi ed 
improvvisi; invece, ad ogni 
palla conquistata, i rossoblù 
inscenavano melensi tran- 
tran con accentramenti pau¬ 


rosi in ui) fazzoletto e senza 
mai ricordarsi di sfruttare le 
fasce laterali. Risultato? In 
attacco Savoldi non vedeva 
lo straccio di un pallone (an¬ 
che perché lo « stopper » Fac¬ 
chetti lo sovrastava in ogni 
senso) e la difesa si ritrovava 
in ambasce ad ogni « ritorno » 
offensivo dell’lnter. 

I primi 13’ avrebbero po¬ 
tuto finire 3 a 0 come nel 
derby. Sentite. Al 7’ corner 
di Mazzola, rinvio fasullo di 
Roversi, tentativo sottoporta 
di Mariani, ripresa di Fedele 
e destro in mischia: Buso è 
spacciato ma il « Bulgaro » 
sbuca sulla linea e devia in 
angolo di testa. 10’: punizio¬ 
ne di Bertini, Cresci sorvola¬ 
to, tuffo a pesce di Boninse¬ 
gna e palla che va a sbattere 
sul palo alla destra del battu¬ 
to Buso. 13’: Mariani in fuga 
sulla destra, Roversi supera¬ 
to, cross teso, anticipo di 
Cresci che si gira e porge a 
Buso: il tocco è corto, Bo¬ 
ninsegna fa sua la palla e il 
portiere sventa in uscita (col 
ginocchio). 

L’Inter gioca e spreca mol¬ 
to. Il Bologna sembra atten¬ 
dere che si plachi la bufera, 
ma il tourpillon nerazzurro 


VERONA-MILAN: 

NON VALIDA PER 
LA SCHEDA DEL 
« TOTOCALCIO » 

Il servizio « Totocalcio » del CONI 
comunica che la Lega nazionale 
della Federazione italiana gioco cal¬ 
cio ha informato che la partita 
Verona-Mllan, inclusa come evento 
da pronosticare numero 8 nella 
scheda del concorso n. 32 del 7 a- 
prlle 1974. è stata anticipata a sa¬ 
bato 6 aprile prossimo venturo e 
pertanto non sarà valida agii ef¬ 
fetti del concorso. 


TOTO 


Cagliari - Ganoa 2 

Catana • Napoli x 

Fiorentina - Milan 1 


Intar - Bologna x 

Juvontus - Torino x 

L.R. Vicanza - Foggia 1 


Roma • Lazio 2 

Sampdoria • Varona 1 

Broscia - Varata x 


Palermo • Ternana 1 

Baggiana - Parma x 

Triestina • Lacco 1 

Pro Vasto - Marsala x 


Il montepremi è di L. I mi¬ 
liardo 445.612.29S lira. 

QUOTE: ai 2S « 13 » 25 mi¬ 
lioni 814.500 lira; ai 980 
<• 12» 737.500 lira. 


non dà respiro. Fedele, Ma¬ 
riani e Bedin sono in eviden¬ 
te fase di « surmenage » po¬ 
distico e schiumano solo fre¬ 
nesia. Ma Bertini e Mazzola 
reggono l’impalcatura con cri¬ 
terio, e Orlali — dal canto 
suo — è una spina nel fian¬ 
co che punge parecchio (Rim- 
bano non ce la fa proprio a 
tenere 11 «Piper»). 

Per due volte l’Inter in 
pressing reclama il rigore. 
Prima per un mani (involon¬ 
tario) di Gregori su cross di 
Bedin, poi per un «abbrac¬ 
cio » , di Cresci su Boninse¬ 
gna. L’« abbraccio » si ripe¬ 
te al 32’ allorché lo stopper 
inchioda ravv 2 rsario al suo¬ 
lo con una « cravatta » e ri¬ 
batte di testa una punizione 
di Bertini II fallo è inutile 
quanto palese e dacci, dati 
1 precedenti, non può esimer¬ 
si. Rigore. Discussioni e pro¬ 
teste, poi Boninsegna batte 
con rincorsa zigzagante: Bu¬ 
so conferma la sua fama di 
antirigorista, intuendo il tiro 
e sfiorando il pallone con le 
dita. Ma è gol. . 

Chi si aspetta un Bologna 
inviperito e reattivo rimane 
deluso. I rossoblù continuano 
a trotticchiare e lo stesso 
Massimelli (che aveva mo¬ 
strato qualche velleità agoni¬ 
stica) rientra nei ranghi. Al 
40* l’Inter manca clamorosa¬ 
mente' il raddoppio. Mazzola 
ruba la palla a Gregori che 
tentava il dialogo con Ghetti 
e fila verso Buso a tutto va¬ 
pore. Il portiere alla disperata 
ribatte (ancora con un ginoc¬ 
chio!), la palla s’alza a can¬ 
dela e Mariani la butta fuori 
di testa, a porta sguarnita. 

Pesaola nella ripresa tenta 
di imprimere più spinta ai 
suol e immette Landinl. Ma 
la spinta non arriva. Il Bo¬ 
logna rumina calcio e nep¬ 
pure l’uscita di Bertini (strap¬ 
po). sostituito da uno Scala al 
solito battagliero ma caotico, 
serve ad aumentare le quo-, 
fazioni rossoblù. L’Inter ac¬ 
cusa momenti di abulia, ma 
se li scrolla generosamente 
di dosso, allorché di scena 
compaiono Mazzola, Oriali e 
il vecchio Burgnich, i più in 
gamba della compagnia. Sfio¬ 
ra altre segnature, l'Inter: al- 
l’8’ Buso rimedia su Bonin¬ 
segna ad un «pasticciacelo» 
di Battisodo; al 17’ Bonin¬ 
segna, anziché concludere, ri¬ 
dà una palla d’oro a Mazzo¬ 
la (che era in fuorigioco); al 
18’ « Bonimba ». sbilanciato, 
sparacchia fuori dopo una 
splendida azione Oriali-Ma¬ 
riani - Scala - Mazzola. Al 25* 
dopo un’acrobazia di Bonin¬ 
segna in area, Bedin si tro¬ 
va in posizione o.k-, ma cal¬ 
cia altissimo nei popolari. 

Sfortuna, d’accordo, ma an¬ 
che troppi errori. E, dopo la 
traversa di Boninsegna, ec¬ 
co al 31’ il patatrac, l’autore¬ 
te di Oriali già descritta, con 
amarezza doppia, perché Ci¬ 
ri ali era stato tra i più en¬ 
comiabili. Comunque, ormai è 
tardi per recriminare. Anche 
l’Inter passa e chiude. Per 
quest’anno i sogni sono proi¬ 
biti. 

Rodolfo Pagnini 


MARCATORI: Badtani al 44’ 
del primo tempo; Maddé (su 
rigore) al 27’ e Santin al 
34’ del secondo tempo. ' 
SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Santin \7, Rossinelli 6; Lo- 
detti 5, Prlnì 6, Amuzzo 6; 
Badiani fi f- , Boni 7, Mara¬ 
schi 7 (Improta dal 13’ del 
secondo tempo 6), Salvi 5, 
Cristin 4. (Dodicesimo Ban¬ 
doni, tredicesimo Lippi). 
VERONA: Giacomi 7; Cozzi 
6, Sirena 6; Busatta 6, Bet 
6, Mascalaito 6; Maddé 5, 
Mazzanti 6 ( Franzot dal 14’ 
del secondo tempo 5), Lup- 
pi 6, Zaccarelli 7, Zigoni 
6+. (Dodicesimo Pornno, 
tredicesimo Bachelechner). 

ARBITRO: Menegali 7. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le. Spettatori 25mila circa di 
cui 15.254 paganti per un in¬ 
casso di 30 milioni 100.600 li¬ 
re. Niente antidoping. Ammo¬ 
niti Cristin, Mascalaito, Zigo¬ 
ni. Angoli 14 a 6 per il Vero¬ 
na. Maraschi ha riportato uno 
stiramento al bicipite femora¬ 
le sinistro ed ha dovuto ab¬ 
bandonare il campo al 13’ del¬ 
la ripresa. Gioco fermo al 27’ 
dopo il gol del Verona, per¬ 
chè il segnalinee Sorrentino 
ha riportato uno stiramento 
al polpaccio destro. Lieve taf¬ 
feruglio fra giocatori all’usci¬ 
ta dal campo, sedato dall’ar¬ 
bitro. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 31 marzo 
Battendo il Verona la Samp¬ 
doria ha condannato gli sca¬ 
ligeri e forse sé stessa, ma 
continua ottimisticamente a 
sperare forte del calendario 


favorevole che porterà a Ma¬ 
rassi Cesena e Roma, ma so¬ 
prattutto, il Vicenza. 

Sono punti sui quali i blu- 
cerchiati fanno conto sicuro, 
così come erano certi di con¬ 
quistare quelli di oggi, appa¬ 
rentemente facili cd invece 
terrìbilmente sofferti. La 
Samp ha aggredito come era 
suo dovere gli scaligeri ed ha 
dominato la gara, pur corren¬ 
do qualche pericolo per tutta 
la prima parte fino a che è 
andata in vantaggio. Ma do¬ 
po il gol di Badiani — bel¬ 
lissimo se pure fortunoso, 
perchè scoccato da oltre ven¬ 
ticinque metri, uno di quelli 
che capitano una sola volta 
nella cat riera di un calciato¬ 
re — la Sampdoria ha accu¬ 
sato la consueta paura di ve¬ 
nire raggiunta ed ha giocato 
pessimamente sbagliando ve¬ 
ramente tutto: la tattica, i 
passaggi, i tiri, le marcature 
e i disimpegni, abbandonan¬ 
dosi ad un gioco convulso che 
consegnava praticamente la 
partita nelle mani degli av¬ 
versari. I quali hanno sapu¬ 
to approfittarne dando luogo 
ad un forcing che ti ha giu¬ 
stamente portati al pareggio. 

Per dare un’idea dell’indi¬ 
rizzo del gioco di questo pe¬ 
riodo basti ricordare che in 
una ventina di minuti gli sca¬ 
ligeri hanno collezionato la 
bellezza di una dozzina di 
calci d'angolo. Sono arrivati 
al gol con un rigore cercato 
e ottenuto da Zigoni, col suo 
insistente dribbling in area su 
Amuzzo che lo ha steso con 
tutte le cautele del caso, che 
non sono però sfuggite all’at¬ 
tento arbitro Menegali, risul¬ 
tato peraltro prevenuto nei 



CAGLIARI - GENOA — Il gol realizzato da Simoni, su tocco di Mariani. 


riguardi di Cristin che di at¬ 
terramenti in area ve ha avu¬ 
ti un paio analoghi se non 
più evidenti. Ma chi crede 
più alle cascatone del « bi- 
sontino »? 

Le cadute incomprese di 
Cristin in area, avevano d’al¬ 
tro canto avuto una già ab¬ 
bondante contropartita in un 
gol annullato sullo 0-0 al Ve¬ 
rona, per presunta posizione 
di fuori gioco di Luppi, sban¬ 
dierata dal segnalinee. E su¬ 
bito dopo, ironia della sorte, 
la Samp °ra passata in van¬ 
taggio con la staffilata dt 
Badiani. La ripresa presenta¬ 
va il gioco-comica dei blucer¬ 
chiati che lasciavano l’inizia¬ 
tiva completamente in mano 
agli ospiti, apparsi quanto 
mai battaglieri, abili e ben 
decisi a raddrizzare la barca. 
Ci riuscivano col rigore otte¬ 
nuto da Zigoni e trasformato 
da Maddé. ma poi, per una 
malaugurata distrazione (così 
l'ha definita l’allenatore ve¬ 
ronese), si lasciavano sor¬ 
prendere da un deciso inse¬ 
rimento del « libero » blucer- 
chiato Santin, che indovinava 
di testa l’angolino lontano 
dalla portata del oravissimo 
Giacomi. E per il Verona era 
finita, mentre per la Samp 
c’era tanta gioia. Ma servirà 
davvero questa vittoria? 

Cronaca lampo: Samp d’as¬ 
salto ma Verona pericoloso 
per i contropiede di Zigoni. 
Luppi e Zaccarelli. Al 42’ Zi- 
goni bene appostato spara a 
rete e Luppi, presso la porta, 
devia in gol di testa, ma il 
segnalinee ha la bandierina 
alzata e l’arbitro annulla. 
Proteste e rapido contropie¬ 
de di Boni che affida la pal¬ 
la a Badiani: lunga sgroppata 
e gran tiro da quasi 20 me¬ 
tri, che si insacca nell’angoli- 
no opposto dell’esterrefatto 
Giacomi. 

E’ subito ripresa e la Samp 
trema; arranca penosamente 
un po’ per abilità degli sca¬ 
ligeri • ma molto per quella 
tensione psicologica che la 
paralizza appena ottiene il 
vantaggio. Zigoni insiste nel 
dribbling in area e Amuzzo 
(27’) lo stende: Maddé tra¬ 
sforma il rigore. La Samp st 
scuote ed una puntata di Ros¬ 
sinelli (34') viene fallosamen¬ 
te fermata da Mascalaito. Sal¬ 
vi scodella la sfera oltre la 
barriera e Santin la spedisce 
di testa in rete prepotente- 
mente. 

Stefano Porcù 


Ceni batte 
di stretta misura 
il milanese 
Giorgio Braconi 


Clamorosamente battuto il Cagliari al «Sant’Elia» (1-0) 


IL GENOA SEGNA E VINCE 

la rete realiuata aei primissimi miaati di fioco io Simoai • Voto assedio dei podrooi di cosa alla porta rossoblù 


MARCATORE: Simoni al 4’ 
del primo tempo. 
CAGLIARI: Alberto*! 7; Vale¬ 
ri 55. Manchi 55 (dal 43’ 
del p.t., Nocera 5); Poli 55. 
Dessi 5.5. Rofll 7; Marchesi 
6-, Quaglierai 6—, fiori 6, 
, Batti 5,5, Nobili 5,5. (N. 12: 

Copparoni; n. 14: Piras). 
GENOA: Spalazzi 6; Maggioni 
6 -j-, Rossetti 6—; Muriti 
6 + , Rosato 6-i-, Garbarini 
6—; Piccioni 6». Derlin 6, 
Frazzo 7—. Simoni 6+, Ma¬ 
riani 6 (dal 14’ del p.t. Men- 
doza 6—). (N. 12: Lonardi; 
n. 13: Basi). 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre 6—. 

NOTE: cielo coperto con 
alcuni scrosci di pioggia. Ter¬ 
reno pesante. Spettatori 20 
mila circa. Calci d’angolo 12-3 
per il Cagliari. Ammoniti: But¬ 
ti per proteste. Al 43’ del pri¬ 
mo tempo, Mancin si è infor¬ 
tunato in uno scontro col 
portiere genoano e ha dovu¬ 
to lasciare il campo in ba¬ 
rella. 

SERVIZIO 

CAGLIARI, 31 marzo 
Non è stata tutta colpa del 
terreno. E’ vero che il «S. 
Elia», anche dopo poche ore 
di pioggia, diventa una enor¬ 
me pozzanghera: ma, since¬ 
ramente, non crediamo che si 
debba imputare esclusivamen¬ 
te alla cattiva tenuta del ter¬ 
reno di gioco la inattesa scon¬ 
fitta interna del Cagliari, ad 


opera della squadra fanalino 
di coda della serie A. 

La partita, in effetti, è co¬ 
minciata proprio molto male 
per la squadra di casa: dopo 
appena 4 minuti di gioco, 
per un banale fallo di Rotti 
su Simoni. il Genoa batteva 
una punizione dall’angolo si¬ 
nistro nell’area di rigore dei 
sardi. Tocco di Mariani, palla 
a Simoni, che poteva avan¬ 
zare con tutta tranquillità, 
prendere la mira e battere 
Albert osi, vanamente proteso. 
Era una doccia fredda per i 
ragazzi di Chiappella. 

Il gol iniziale dei genoani 
aggravava di colpo i difficili 
problemi tattici della squadra 
sarda. E’ risaputo, infatti, che 
il Cagliari si trova in gravi 
difficoltà nelle partite interne: 
mentre fuori può impostare 
il gioco di contropiede, crean¬ 
do grossi problemi alla squa¬ 
dra avversaria, come è acca¬ 
duto anche domenica scorsa 
con la capolista Lazio; nelle 
partite casalinghe non riesce 
a impostare un valido giuoco 
di attacco. 

- Evidentemente, non si trat¬ 
ta di difficoltà psicologiche 
da parte dei giocatori o del¬ 
l’intero complesso, bensì del¬ 
la scarsa elaborazione delle 
geometrìe di attacco, che ri¬ 
sultano molto schematiche e 
monotone nella riedizione dei 
vecchi schemi tattici del Ca¬ 
gliari, oppure, quando ven¬ 
gono introdotti elementi di 
novità, rischiano sempre • di 


cadere nella improvvisazione 
e nel disordine. 

La partita col Genoa ha mes¬ 
so in evidenza questi grossi 
limiti. Il dovere, a tutti i co¬ 
sti, di andare all’attacco e 
segnare, ha creato, infatti, 
scompensi nella squadra sar¬ 
da. Spintisi velleitariamente 
all’attacco, i giovani di Chiap¬ 
pella hanno rischiato di subi¬ 
re per lo meno altre tre reti. 

La prima al quarto d'ora: 
Simoni ha clamorosamente 
sbagliato calciando su Alber- 
tosi in uscita, una facilissima 
pella-gol; in seguito, due tiri 
di testa molto pericolosi del 
mobilissimo ed attivo Pruzzo 
hanno trovato, un po’ fortu¬ 
nosamente, il portiere sardo 
sulla loro traiettoria. 

Il Cagliari si buttava impe¬ 
tuosamente all’attacco, e forse 
in questa occasione (grossola¬ 
no fallo di Maselli su Qua- 
gliozzi), avrebbe meritato an¬ 
che su rigore, la rete. Ma si 
trattava sempre di episodi 
molto isolati, al di fuori da 
ogni strategia complessiva di 
gioco. 

In questa fase, il solo Rof- 
fi, infaticabile nel lavoro di 
spola tra la sua area e l’area 
avversaria, dimostrava di ave¬ 
re alcune idee chiare, mentre 
deludevano i giovani Marche¬ 
si e Butti. Soprattutto il se¬ 
condo ha condotto una gara 
troppo nervosa, facendosi an¬ 
che ammonire - dall’arbitro. 
D’altro canto, lo stesso Cori, 
mancava di decisione, pec¬ 


cando in numerose occasioni 
di chiare esitazioni. 

Si faceva notare, tutto som¬ 
mato, l'assenza del goleador 
del Cagliari, un uomo come 
Gigi Riva, che spesso riesce 
a risolvere, con un guizzo per¬ 
sonale tutta una partita: e 
quindi, mentre il Cagliari cer¬ 
cava invano di rendersi peri¬ 
coloso, il Genoa si avvicina¬ 
va ancora ima volta al gol, 
con una traversa colpita da 
Maggioni, su passaggio di 
Pruzzo. 

Alla fine erano gli stessi 
rossoblù di Silvestri, che evi¬ 
dentemente non riuscivano ad 
abituarsi all'idea di poter an¬ 
che vincere una partita, a 
causare i maggiori pie ri coli 
alla rete difesa da Spalazzi: 
ma, con alcuni affanni e al¬ 
cuni palloni scagliati da lon¬ 
tano alla «viva il parroco», 
il Genoa riusciva a portare 
vittoriosamente in porto la 
sua gara. 

Il Cagliari di questo cam¬ 
pionato si è dimostrato, anco¬ 
ra ima volta, una squadra 
che non può avere ambizioni 
oltre il centro classifica. For¬ 
se, solo la sconfitta odierna 
è riuscita a dissolvere ogni 
dubbio su questo fatto: sono 
passati i bei tempi della lotta 
per lo scudetto. La consape¬ 
volezza di questo fatto non 
potrà non giovare alla squa¬ 
dra sarda per la quale, forse 
non è detto che possa risol¬ 
vere tutto. 

Aldo Accordo 


VIAREGGIO (Lucca), 31 marzo 

Piero Ceni si e confermato an¬ 
cora una volta campione d’Italia 
oei superleggen battendo lo sfi¬ 
dante milanese Giorgio Braconi, 
in un incontro che è stato molto 
combattuto e incerto fino alla fi¬ 
ne e che, per il carrarese, dovreb¬ 
be costituire il preludio per l'eu¬ 
ropeo con il detentore spagnolo 
Tony Ortiz. • 

Affrontando imo sfidante piu gio¬ 
vane di cinque anni <32 anni Ce¬ 
ni; 27 Braconi) e piu tecnico, il 
campione ci'Italia. elemento soli¬ 
do e generoso ma non sempre 
pronto a sfruttare queste sue do¬ 
ti, ha forse disputato stasera il 
confronto pm soffeno della sua 
camera. 

la sua vittoria è stata di stretta 
misura. I due giudici. Pasini di 
Forlì e Varrona di Roma, hanno 
dato rispettivamente 118-115 e 117- 
H5 per il campione e l'arbitro 
Leoni, un po’ piu generoso 118-115. 


Settimana 
internazionale 
di pallacanestro 

Tre squadre italiane, due jugo¬ 
slave. due sovietiche ed una spa¬ 
gnola, una cecoslovacca e una fran¬ 
cese disputeranno nella prossima 
settimana le cinque finali delle 
coppe europee di pallacanestro. Il 
basket italiano, quindi, si presen¬ 
ta comé ir migliore del continen¬ 
te avendo la possibilità di aggiu¬ 
dicarsi tre litoli su cinque. Il tro¬ 
feo più arqbito. quello della Cop¬ 
pa dei Campioni maschile, sarà 
conteso fra i deteriori italiani del 
l'Ignis Varese e gli spagnoli del 
Reai Madrid. L'incontro di finale 
è in programma per il 3 aprile a 
Nantes e vedrà di fronte la sicu¬ 
rezza e la potenza fisica degli ita¬ 
liani e il brio degli spagnoli. 

Le altre .squadre italiane impe¬ 
gnate sono la Forst Cantu in Cop¬ 
pa Korac coatro gli jugoslavi del 
Parttzan di Mgrado e la Geas di 
Sesto San Giovanni in Coppa delle 
Coppe femminile contro le sovie¬ 
tiche dello Spartak di Leningrado. 
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Il duro confronto di Torino, dopo fasi alterne, si arena su un prevedibile 1-1 


Il Milan sconfitto a Firenze (3-2) 


. i * 

Bianconeri, in vantaggio, dominano De Sisti sbaglia 


poi sbuca Pulici e la musica cambia 

Serio Incidente di gioco a Mescetti che , colpito duramente da Furino, esce di campo in barella • Espulso per eccesso dì proteste all'BV Agroppì 


due rigori ma 
vincono i viola 


MARCATORI: Cuccureddu 

(J) su rigore al 17; Graziarli 
(T) al 38’ del primo tempo. 
JUVENTUS: Zoff 7; Spinosi 
7, Marchetti 7 (Longobuc- 
co dal 33’ della ripresa 
n.g.) ; Furino ti,5, Gentile 6, 
Salvadore 6,5; Causlo 6, 
Cuccureddu ti, Anastasl 6, 
Capello 6,5, Bettesa 6 + . N. 
12 Piloni, n. 13 Altafini. 
TORINO: Castellini 7; Lom¬ 
bardo 7, Fossati 6; Zecchi¬ 
ni 6,5, Cereser 7, Agroppi 
6; Graziarli 7 j-. Ferrini 6, 
Sala 6,5, Mascetti 6 — 
(Rampanti dal 15’ della ri¬ 
presa G (-), Pulici 5. N. 12 
Sattolo, n. 14 Bui. 
ARBITRO: Motta 6. 

NOTE: giornata nuvolosa, 
terreno buono. Serio incidente 
di gioco a Mascetti, che col¬ 
pito duro da Furino ad una 
gamba, ha dovuto lasciare il 
campo in barella ai 13’ della 
ripresa, sostituito da Ram¬ 
panti. Zoppicante sul sini¬ 
stro anche Marchetti si è fat¬ 
to rimpiazzare da Longobucco 
al 33’ della ripresa. Una piog¬ 
gia di ammonizioni: Marchet¬ 
ti e Causio per proteste; Cuc¬ 
cureddu, Zecchini, Furino e 
Agroppi per falli di gioco. Al 
36’ della ripresa quest’ultimo 
per eccesso di proteste in se¬ 
guito ad un pallone parato da 
Zoff sulla linea e contestato 
dai granata, è stato espulso. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 31 marzo 

Qualcuno l’aveva definito, 
alla vigilia, un derby al clo¬ 
roformio. Se fuori del cam¬ 
po è stato in fondo vero, es¬ 
sendo del tutto mancati la 
polemica, l’elettricità, persi¬ 
no il fcolore delia tradizione, 
essendo insomma mancato... 
Giagnoni. dentro è stato il 
match più sofferto, acceso, 
combattuto, « cattivo » di sem¬ 
pre. Il derby del puntiglio, 
della rivalità che non cono¬ 
sce compressi di nessun ge¬ 
nere, dei nervi dunque a fior 
di pelle. 

Alla fine, giusto come si 
prevedeva, e come la Juve, la 
più interessata a vincerlo, te¬ 
meva, ne è uscito un pareg¬ 
gio, magari esatto al tirar del¬ 


le somme, ma die inevitabil¬ 
mente non accontenta nessu¬ 
no. Non la Juventus, come è 
ovvio, che per restare nel 
giro della corsa - scudetto, 
aveva bisogno dei due punti; 
non il Torino, in fondo, che 
lo sgambetto agli amati «cu¬ 
gini » avrebbe voluto tirarlo 
per intiero. 

Chlnro, dalla introduzione, 
che se il match ha onorato 
l’agonismo fieramente inteso, 
a volte fin troppo, non ha di 
certo onorato il football, arri¬ 
vando, anzi, spesso a maltrat¬ 
tarlo. Altrettanto chiaro che 
non poteva sicuramente es¬ 
sere questa l’occasione mi¬ 
gliore per attendersi un cal¬ 
cio schietto, e dunque spet¬ 
tacolo vero. I bianconeri, per 
la verità, sembravano all’av¬ 


vio, anche in questo senso, 
molto ben intenzionati' era, 
il loro, un gioco di indubbio 
buon livello, veloce, elegante, 
a tratti anche pretenzioso; il 
gioco insomma di chi si sen¬ 
te superiore e intende dimo¬ 
strarlo. Proprio nel bel mee- 
zo di questo fraseggio di a- 
pertura, la Juve, sta pure at¬ 
traverso un calcio di rigore 
del resto sacrosanto, arrivava 
al gol, e sul vantaggio, la¬ 
sciava chiara l’impressione di 
poter controllare il match a 
piacere e aggiudicarselo dun¬ 
que senza troppa fatica. 

Ben solida in difesa, dove 
Spinosi tiranneggiava Pulici 
fino a negargli le briciole, 
Marchetti non perdeva colpi 
nello spesso esaltante duello 
con Grazianl e Gentile, per 


niente intimorito dalla re¬ 
sponsabilità del compito, to¬ 
glieva praticamente Sala dal¬ 
lo scacchiere avversarlo, la 
compagine bianconera maci¬ 
nava il suo foot-ball miglio¬ 
re a centrocampo dov; Capel¬ 
lo vinceva alla brava il suo 
confronto a distanza con Fer¬ 
rini e dove Furino era la co¬ 
lonna portante della baracca, 
un Furino commovente per 
generosa dedizione ed ine¬ 
sauribile nelle sue lunghe 
sgroppate sulla fascia sinistra, 
purtroppo però spesso fru¬ 
strate da banali errori nello 
ultimo passaggio o nel tocco 
di rifinitura. 

Davanti a questa Juve che 
se non era proprio dilagante 
in pressing era pur sempre 
ben salda in terra, il Torino 
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JUVENTUS - TORINO — fazione dal pareggio granata: il pallona, calciato da Pulici ( seminascosto 
dal bianconaro Marchetti) o toccato par ultimo da Grazianl s’insaccherà nella reta juventlna. 


NEGLI SPOGLIATOI DI TORINO AL TERMINE DELLA GARA 


Si discute sul gol 
segnato da Pulici 


Molti musi lunghi 
tra gli juventini 


TORINO, 31 marzo 

Edmondo Fabbri, alla sua quarta 
partita alla guida del Torino, non 
ha ancora regalato una \ Moria al 
pubblico del « Comunale » e quan¬ 
do muoviamo questo « rimprove- 
re » a Fabbri egli risponde: « Per¬ 
che orti non abbiamo vinto? ». 

Non dice di più, non cerca gra¬ 
ne. ma l'appunto polemico per 
quel gol che tutti I tifosi granata 
reclamano sta ad indicare che an¬ 
che Fabbri crede nella rete se¬ 
gnata da t s’ì 

Ci ha credulo anche Aldo Agrop¬ 
pi e tanto lo ha reclamato che lo 
arbitro Motta lo ha espulso: «Giu¬ 
ro che non ho detto niente. Che 
non ho Insultato nessuno. Ho sol¬ 
tanto Imitato l'arbitro ad Inter¬ 
pellare il suo guardia linee ». 

Il «vice». Traversa, dice: «So¬ 
no contento per II Torino perchè 
ha vinto. Almeno per me ha vin¬ 
to ». 

Pianeti!: «Con Fabbri il Tori¬ 
no sta migliorando e abbiamo ri¬ 
trovato la squadra. A chi dice che 
senza Giagnoni il Torino è senza 
carica, dico che sono halle. An¬ 
ch'io sono andato nello spogliatoio 
r ho detto che se non avessero 
vinto oggi non avrebbero mai piu 
vinto una partita, ma con questo 
vuol dire che li ho caricali? ». 

Ed eccoci al caso singolare di 


un gol che tutti I cronisti hanno 
assegnato a Grazianl e quest’ul¬ 
timo nega di aver toccato la pal¬ 
la: « per me — dice Grazianl — Il 
gol l'ha fatto Pulici quando ha 
sfiorato di test» la palla sul cen¬ 
tro di Mascetti. lo non mi sono 
accorto di aver toccato la palla ». 

Pulici: « Si. nell'azione del gol lo 
ho toccato di testa, ma poi non 
so se è fiuta direttamente In rete. 
Sul secondo ha visto Zoff parare 
dentro la porta ». 

Torniamo da Fabbri che dice di 
aver visto bene la Juventus fino 
al gol granata, anche se fino a 
quel momento la Juventus non a- 
vera perù saputo creare occasioni 
da rete. Qualcuno gli ricorda che 
appena giunto a Torino avevo mes¬ 
so in disparte Grazianl: « Avrt*. ra¬ 
gione — dice Fabbri —- ma io non 
lo conoscevo. Dopo U partita di 
Firenze, malgrado U sconfitta, ho 
capito che Grazianl era un grosso 
giocatore e sono sicuro che a 
fianco di Pulici farà grandi cose ». 

la « vrerhia guardia » (Cerrser. 
Ferrini. Fossati) In coro si ramma¬ 
rica per U mancala vittoria e la 
stessa cosa dice SaU. osservato 
con particolare attenzione dalla 
« Tribuna stampa » essendo al cen¬ 
tro del nuovo esperimento. 

n. p. 


TORINO, 31 marzo 

I musi lunghi in mostra nello 
spogliatoio della Juventus non sono 
tanto dovuti al pareggio, quanto 
ai quattro punti che ora separano 
la Juventus dalla Lazio a sette 
partite dalla fine. 

Fa da sottofondo, lamentoso. Il 
valzer delle « speranze perdute » e 
la voce pacata di Vycpalek tradi¬ 
sce il disappunto per 1 nodi che 
inesorabilmente verranno al petti¬ 
ne a fine campionato. Vycpalek di¬ 
ce che la Juventus meritava di fi¬ 
nire In vantaggio il primo tempo 
e magari le cose sarebbero cam¬ 
biate. ma: « Loro hanno trovato 
quel gol e noi ci siamo un po’ 
disuniti. Giocando poi il Torino 
di rimessa, ci ha posti più volte 
in difficoltà*. 

Si entra nello spogliatolo e si 
chiede a Zoff se ha parato dentro 
o fuori quel gran colpo di testa 
di Pulici a un quarto d’ora dalla 
fine. Zoff giura che dopo che la 
palla è slata respinta dal palo, 
lui l’ha agguantata fuori dalla 
porta, ma i cronisti sono sull’av- 
vivo in seguito al fatto che un 
paio di operatoli della TV sono 
pronti a giurare che la moviola 
farà giustizia. Zoff conferma: non 
era atratto gol! 

Anche Furino è assediato dal 
cronisti per via di quel fallo da 


k o. su Mascetti, portato fuori in 
barella: o Mi dispiace molto — di¬ 
ce Furino — ma la mia entrata è 
stata decisa, ma non cattiva. Non 
avevo intenzione di fargli male ». 

Si discute della partita e Furino 
ammette che il gol del pareggio del 
Torino ha ■ seduto » la squadra. 
Anche Cuccureddu ritiene che sul¬ 
l'uno a zero la Juventus avrebbe 
dovuto cercare con maggior con¬ 
vinzione di arrotondare la vittoria. 
Di tutti i gol che ha segnato in 
questo campionato, è la seconda 
volta che Cuccureddu va a rete 
e il suo gol viene raggiunto da* 
gli avversari. Col Bologna fu la 
stessa cosa (pareggiò Savoldl su 
rigore). 

Anastasi avverte di non esser sta¬ 
to un « drago » e si giustifica con 
il gran dolore alla spalla che gli 
lia procurato l’entrata di Cereser 
(ma ciò è avvenuto nella ripresa». 

Furino sarà sicuramente squali¬ 
ficato' (e due volte difilato) e la 
Juventus dovrà fare a meno del 
suo « motore ». Anche Furino è ab¬ 
bacchiato e ce l’ha con alcuni del 
Torino, che quando la pari Sa 
diventa rissa, ci sanno speculare. 
Con chi ce l’ha? 

Non risponde. 

Fuori la gente è « tranquilla >. co¬ 
si come lo è stata alla vigilia. 

Nello Peci 


non poco sorpreso da tanta, 
insospettata autorità dei «cu¬ 
gini», era in fondo costretto 
ad abbozzare, ad annaspare 
spesso all’inutile ricerca delie 
« giuste contrarie ». 

Qualcosa, chiaramente, gli 
mancava nel suo gioco e nel 
suo impianto per poter reg¬ 
gere da pari a pari il match. 
Sala, per esemplo, in questo 
suo nuovo ruolo di centravan¬ 
ti arretrato, non riusciva a 
convincere e finiva spesso col 
traccheggiare in zona spuria, 
di scarsa utilità al centro¬ 
campo e di nessun pratico 
aiuto alle « punte » costrette 
sempre, specie il bravissimo 
Grazianl, senza alcun dubbio 
la realtà più bella di questo 
Torino, a cavarsela da sole. 

Così, il peso maggiore del¬ 
la partita finiva inevitabil¬ 
mente col cadere sul repar¬ 
to difensivo. E manco male 
poi che Lombardo era presto 
riuscito ad Imbrigliare Ana¬ 
stasi, che Zecchini, dopo un 
avvio sofferto su Bettega che 
aveva azzeccato una felicis¬ 
sima partenza, era come si 
dice «uscito» in progressio¬ 
ne, e che Cereser in secon¬ 
da battuta non si concedeva 
la più piccola distrazione. La 
manovra bianconera, bene o 
male, era dunque sempre con¬ 
tenuta e i danni non arriva¬ 
vano mai a farsi irreparabili. 
Ad un certo punto la Juven¬ 
tus, che aveva forse credu¬ 
to di poter passare se non 
proprio al comando almeno 
senza eccessive difficoltà e 
che si vedeva invece control¬ 
lata ed arginata in buon or¬ 
dine, si sentiva come il pru¬ 
rito addosso e perdeva d’in¬ 
canto calma e concentrazione. 

Quando poi, su una tipica 
azione di rimessa, i granata 
pervenivano a ristabilire le 
distanze, i nervi dei bianco¬ 
neri, già scossi, affioravano a 
fil di pelle. E i nervi tesi, si 
sa, giocano spesso gli scher¬ 
zi più brutti. li loro gioco in¬ 
fatti era subito un altro, ar¬ 
ruffato, confuso, a singhioz¬ 
zi, senza più smalto e chia¬ 
rezza di idee. Inevitabile con¬ 
seguenza, sull’altro piatto del¬ 
la bilancia, saliva in propor¬ 
zione diretta quello del To¬ 
rino, subito più frizzante, più 
svelto, più determinato. 

Ad un certo punto poi usci¬ 
va, infortunato, Mascetti e gli 
subentrava Rampanti: una 
carta, per la manovra grana¬ 
ta, forse determinante. Sala 
infatti spostava leggermente 
più avanti, e nella zona che 
predilige, il suo raggio di 
azione e il Toro era presto e 
davvero un altro. Adesso a 
dover arginare e contenere, 
con molto più affanno per la 
verità di quanto non fosse 
prima successo ai granata, e- 
rano Salvadore e la sua ciur¬ 
ma; e il giovane Graziani, al 
quale per giunta Longobucco 
riusciva assai meno ostico di 
Marchetti che aveva dovuto 
dare forfait, trovava puntual¬ 
mente modo di esaltarsi. Buon 
per loro comunque, per i 
bianconeri, che Zoff abbia qui 
sfoderato i suol numeri mi¬ 
gliori, e che la partita fosse, 
ormai, agli sgoccioli. 

L’esatto contrario, insom¬ 
ma, dell'avvio, che era stato 
tutto, s’è detto, della Juve. 
Aveva infatti « aperto » Ana¬ 
stasi, già al 1*, con una fu¬ 
cilata che si era spenta si¬ 
bilando sul fondo a una so¬ 
la spanna dal montante di 
destra. Avevano continuato 
Bettega al 3’ e Capello al 5’: 
tiri facili che Castellini con 
tutto comodo neutralizzava. 
Al 9’ però, durante un bre¬ 
ve e rapido intermezzo gra¬ 
nata. Graziani, spintonato da 
tergo da Marchetti, invocava 
up rigore che l’arbitro inve¬ 
ce senza minimamente scom¬ 
porsi negava. 

Il match tornava subito a 
tingersi di bianco e di ne¬ 
ro e, al 17’. la Juve andava 
a bersaglio: Furino s’esalta 
a un dribbling vincente a par¬ 


ti ila partita dalle mille emozioni 
rori del capitano gigliato nel giro 
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MARCATORI: nel p.t. al 34’ 
Saitutti (F), al 40’ Biasiolo 
<M), al 43 Roggi <F); nel 
s.t. al 31’ Antognonl (F), al 
32’ BenetU (M). 
FIORENTINA: Superchl 6; 
Galdiolo 7, Roggi 7; Beatri¬ 
ce 6,5, Brizi 6,5, Della Mar- 
tira 7; Antognonl 6,5, Gue¬ 
rini 7, Saitutti 7,5, De Sisti 
7, Desolati 6,5. N. 12. Lu¬ 
cetti; 13: Caso; 14: Parlanti. 
MILAN: Pizzaballa 6; Sabadi- 
ni 5, Zignoli 6 (al 6’ del s.t. 
Bianchi 6); Biasiolo 6; Tu¬ 
rane 5,5, Maldera 7; Soglia- 
no 5,5, Benettl 6, Tresoldl 
5,5, Rivera 6,5, Chiarugi 5,5. 
N. 12: Cafaro; 14: Turini. 
ARBITRO: Serafini di Roma, 
7. 

NOTE: cielo sereno, leggero 
vento di tramontana, spettato¬ 


ri 45.000 circa (paganti 23.478, 
abbonati 17.000) per un incas¬ 
so pari a 87.384.000; calci d'an¬ 
golo 7-4 per il Milan. Ammo¬ 
niti per proteste Chiarugi e 
Turane. Zignoli ha lasciato il 
campo per una sospetta di¬ 
storsione al ginocchio sinistro. 
Sorteggio doping: negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 31 marzo 
Cinque gol realizzati, due ri¬ 
gori mancati e tanta confu¬ 
sione ed emozione. Questo è 
il succo della partita fra viola 
della Fiorentina e rossoneri 
del Milan giocata oggi allo sta¬ 
dio del Campo di Marte alla 
presenza di un foltissimo pub¬ 
blico. 

Una gara confusa abbiamo 
detto ma anche molto emo- 


te e raffica sulla sinistra, toc¬ 
co per Capello, cross imme¬ 
diato, Castellini rinvia di pu¬ 
gno e, sbilanciato, fallisce lo 
immediato rientro tra i pa¬ 
li, palla a Causio. che «co¬ 
struisce » un furbo pallonet¬ 
to, Lombardo appostato sul¬ 
la linea di porta non s'awe- 
de di Cereser che gli sta die¬ 
tro pronto aU’incomata, e fer¬ 
ma con le mani: rigore sacro¬ 
santo che Cuccureddu di for¬ 
za trasforma. 

■ E’ il periodo miglior del¬ 
la Juve e il Torino per un 
po’ abbozza; poi però, su u- 
na rapida quanto improvvisa 
azione di rimessa, il pareg- 

£ o è cosa fatta: lungo cross 
i destra, in diagonale, di 
Mascetti. Pulici a centro area 
sfiora di testa, Graziani al¬ 
lunga ima gamba per l’ulti¬ 
ma, definitiva deviazione, e 
non fallisce: Zoff dunque sor¬ 
preso e palla in rete. 

A questo punto il derby 
cambia tono e anche, nella 
sua essenza, colore. Adesso, 
in fondo, il bandolo lo tie¬ 
ne il Torino che, al 9’ della 
ripresa, per poco non passa 
in vantaggio: Pulici lancia in 
corridoio verticale e Grazia¬ 
ni che vince ii dribbling con 
Marchetti e s’avvia, solo, ver¬ 
so porta; Zoff gli esce incon¬ 
tro e quello tira, fiacco pe¬ 
rò, e Salvadore in recupero 
sulla linea può risolvere la 
già disperata situazione. 

La partita in progressione 
prende fuoco e, di gioco nel 
senso vero non si parla più, 
sgarbi e fallacci (bruttissimo 
uno di Furino su Mascetti al 
13’) non si contano più. 

Ancora Graziani, al 20', 
sfugge a Marchetti, e Zoff è 
bravissimo a chiudergli l'an¬ 
golo di tiro. Un fallo di mani 
in area di Cereser, al 31', 
che l’arbitro giudica involon¬ 
tario (e Causio che prote¬ 
sta si busca l'ammonizione) 
poi, al 36’ di nuovo grande 
Zoff a sventare il patatrac: 

Graziani «salta» Longobucco 
e crossa a filo di porta, sal¬ 
tano assieme il portiere e 
Pulici, ha la meglio il por¬ 
tiere che abbranca e poi ca¬ 
de a sedere, pallone in grem¬ 
bo, giusto sulla linea di por¬ 
ta; i granata, che hanno «vi¬ 
sto » la palla dentro, prote¬ 
stano. e più di tutti protesta 
Agroppi: espulso! L’arbitro 
conferma il «no», e, da par- 
te nostra, ci rifacciamo alia 
moviola. E’ qui, comunque, 
che, in pratica, il derby fi¬ 
nisce. Senza molti rimpian¬ 
ti, per la verità! , 

_ _ FIORENTINA-MILAN — Inutile volo di Soperchi sul tiro sferrato 

Bruno Panzer» { * Biasiolo. 



li portiere milanista ha parato due rigori 

La rivincita di Pizzaballa 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 31 marzo 

Un punteggio insolito per 
il campionato italiano. Ecco, 
un 3-2 che chiama in causa 
i difensori delle due squa¬ 
dre per le loro « distrazioni », 
più ancora che gli attaccanti 
per le loro prodezze. Negli 
spogliatoi del Milan non si 
entra e siamo obbligati ad 
abbordare i vari protagonisti 
che escono in sordine spar¬ 
so ». Sentiamoli: Sogliono: 
« Noi siamo diventati una spe¬ 
cie di "opera pia", facciamo 
doni a suon di gol a tutti ». 

Questo discorso rieccheggia 
spesso: Maldinl non vorrebbe 
dichiarare niente, poi insegui¬ 
to da parecchi giornalisti ri¬ 
badisce il concetto che il Mi¬ 
lan attuale sembra proprio 
un istituto assistenziale per 
chi ha bisogno dt punii. Ma 


la squadra ha forse risentito 
della stanchezza? ha chiesto 
un collega. « Afa che stanchez¬ 
za. se negli ultimi venti mi¬ 
nuti abbiamo dominato ». Que¬ 
sto è stato l’unico giudizio 
tecnico espresso dall’allenato¬ 
re rossonero. 

Anche Chiarugi, un tempo 
polemico, ha imparato a fre¬ 
narsi dopo le partite: « Capi¬ 
rete ho moglie e figli — ha 
detto ridendo — ma certo 
questo Milan è proprio sca¬ 
duto in basso. Subiamo dei 
gol impossibili e per noi at¬ 
taccanti riesce difficile farli, 
perchè siamo troppo isolati 
senza un valido appoggio». 

Radice dichiara subito che 
la vittoria è stata meritatis- 
sima: e Certo che quel pa¬ 
rapiglia all’inizio del secondo 
tempo . con i due rigori che 
abbiamo sbagliato, ci ha un 
po’ innervositi, ma i ragazzi 


hanno dimostrato di possede¬ 
re doti morali valide per rea¬ 
gire e, quindi, la vittoria di¬ 
venta più sofferta e più bel¬ 
la ». 

Veramente i rigori li ha sba¬ 
gliati De Sisti: perchè gli ha 
fatto battere anche il secon¬ 
do rigore? «De Sisti è il no¬ 
stro vice rigorista, non cre¬ 
devo si lasciasse prendere dal 
timore ed ho scelto lui anche 
per il secondo». 

Un breve giudizio sul Mi¬ 
lan? « Una squadra sempre te¬ 
mibile anche se non attraver¬ 
sa un periodo favorevole». 

De Sisti, che si è cisto pa¬ 
rare due calci di rigore, da 
un portiere incerto come Piz¬ 
zaballa. ci spiega: « Forse lui 
sarà stato anche bravo, ma 
io penso di essere stato un 
pollo ». 


p. b. 


* I clamorosi er¬ 
ti i soli 4 minuti 


zionante poiché se è vero che 
la Fiorentina al 6’ della ri¬ 
presa avrebbe potuto coman¬ 
dare il gioco con il bel van¬ 
taggio di tre gol se De Sisti 
non avesse sbagliato due ri¬ 
gori a distanza dì soli quat¬ 
tro minuti, è pur vero che il 
Milan, pur confusionario e 
squinternato quanto si vuole 
pur denunciando lacune in¬ 
colmabili ha saputo tenere il 
pubblico con il fiato sospeso 
fino al fischio finale. 

Un risultato che non fa una 
grinza poiché se De Sisti aves¬ 
se realizzato 1 due calci di 
rigore il punteggio sicura¬ 
mente, sarebbe stato diverso 
a favore dei viola i quali no¬ 
nostante 1 due banalissimi er¬ 
rori commessi dal loro capi¬ 
tano sono riusciti lo stes¬ 
so ad aumentare il risultato 
con ima punizione-bomba di 
Antognonl. 

E’ chiaro che i primi a per¬ 
dere il filo conduttore della 
gara sono stati i rossoneri di 
Maldini apparsi demoralizzati 
e sfiduciati come non mai. 

I milanesi pur avendo in 
Rivera ancora l’unico elemen¬ 
to in grado di suggerire le 
migliori trame solo raramen¬ 
te sono riusciti a mettere in 
mostra qualcosa di pregevo¬ 
le e ogni qualvolta lo hanno 
fatto sono riusciti anche a se¬ 
gnare dei gol. 

Solo che questo è avvenuto 
raramente e di ciò ne hanno 
approfittato i giovani di Ra¬ 
dice per assicurarsi due pun¬ 
ti che alla fine del campiona¬ 
to potrebbero risultare decisi¬ 
vi per la partecipazione alla 
Coppa UEFA. 

Non ci sembra il caso di 
analizzare le cause che han¬ 
no determinato la sconfitta de¬ 
gli uomini di Maldini, ma in 
tanto marasma gli unici che 
siano riusciti a salvarsi sono 
stati Rivera, Maldera e un po’ 
Benetti. In questa occasione, 
però, bisogna censurare l'al¬ 
lenatore, il quale troppo in ri¬ 
tardo (e su suggerimento di 
Rivera) si è deciso a cambia¬ 
re le marcature: Sabadini con¬ 
tro Saitutti non è mai riu¬ 
scito a combinare niente di 
buono tanto è vero che l’at¬ 
taccante viola dopo aver se¬ 
gnato un gol, aver effettuato 
il passaggio definitivo per la 
rete di Desolati è stato plac¬ 
cato in area ottenendo il pri¬ 
mo dei due calci di rigore. 

Non appena su Saitutti si 
è portato Maldera la Fioren¬ 
tina è apparsa meno intra¬ 
prendente e il Milan non solo 
è riuscito ad accorciare le di¬ 
stanze con Benetti ma è sta¬ 
to anche in grado di dar vita 
a un gioco migliore. 

Chiarugi ha fatto spettaco¬ 
lo a sé: ha cincischiato con 
il pallone fra i piedi, ha fatto 
molta scena, ha tentato anche 
di farsi assegnare un calcio di 
rigore lanciandosi a tuffo in 
area viola ed ha finito per 
farsi ammonire. La Fiorenti¬ 
na, invece, pur non riuscendo 
a giocare al massimo delle 
sue possibilità e pur seguen¬ 
do gli avversari nei numerosi 
errori ha badato più a non 
perdere di vista le trame di 
gioco ed è appunto per questo 
che si è assicurata ii succes¬ 
so. Però sia chiaro che anche 
in campo viola di errori ne 
sono stati commessi a iosa e 
questo spiega la gran confu¬ 
sione in campo. Fra i fioren¬ 
tini i migliori sono stati Gal¬ 
diolo, che ha cancellato l’ine¬ 
sperto Tresoldi, Beatrice che 
ha superato Rivera in dina¬ 
mismo, Guerini che contro 
Benetti ha fatto la sua figura 
e Saitutti che è stato determi¬ 
nante per il successo. 

Loris Ciullini 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


SERIE «c A 

18 


Genoe-*Cegderi 


14) 

Cesena-Napoli . . 


1-1 

Fiorentina-Milan , 

• » 

3-2 

Inter-Bolegna . . 

• o 

1-1 

Juventus-Torino 


1-1 

L.R. V?cerna-foggia 


14) 

Lazio-* Roma . . 

* • 

2-1 

Sampdoria-Verona 

• • 

2-1 

SERIE et B 

1» 


Avedino-Taranto . 

• • 

1-1 

Bretcia-Vareee . . 

p « 

1-1 

Brirtddsi-A scali , , 

• • 

1-1 

Come Catanie . . 

m • 

2-1 

Novara Areno . • 

• • 

1-0 

Paternto-Tornono 

• m 

14) 

Perugie Bari . . 

m • 

24) 

Reggiana Parma 

• • 

04) 

Reggina Atalenta . 

• • 

14) 

Spal-Catanzaro , . 

• o 

04) 


SERIE «A» 

Con 11 reti: Boni nvogn a; con 
17: Chinaglia; con 12: Cuccw- 
rvddu; ccn 11: Riva; con 10: 
Clerici, Chiarugi; con t: Gerla- 
schedi, Pulici, Savotdi; con 7: 
Anastasi; con 6: Broglia, Ca¬ 
ne, Altafini, Rivera, Bertaredi; 
con 5: Frati, S. Villa, Graiiani, 
Maraschi, Saitutti; con 4: Lop¬ 
pi, Zac carelli. Landini, Ghetti, 
Capello, Bottega, Corredi, De¬ 
solati, Ceso, Rognoni, Damia¬ 
ni, Mariani, Orni, Benetti; 
con 3: Valente, Bernard», Sor- 
mani, Novellini, Messimedi, 
Cappellini, Demenghini, Maddè , 
Buratta, Zigani, Mania, Or¬ 
landi o altri 

SERIE «B» 

Con 12 roti: Pro n o cch i; con 
11: Celioni o Cam p anini; con 
10: Rizzati o La Rota; con 9 
B ei tazz a • Z endoi i; con S 
Michael o Mo|eeon; con 7 
Enzo, Saga • Vetrini; con 6 
libar* « S pag n o l i; con 5 
Grilli 


punti 

LAZIO 34 

JUVENTUS 30 
NATOLI 29 
INTER 28 

FIORENTINA 28 
MILAN 24 
BOLOGNA 23 
TORINO 23 
CESENA 22 
ROMA 21 

CAGLIARI 20 
FOGGIA 19 
VICENZA 19 
•SAMFDORIA 15 
VERONA 15 
GENOA 15 
* La Ss mp d u i l a à 


G. 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 


in casa 
V. N. P. 
9 2 1 

4 
1 
4 
4 

3 

• 

4 

« 

2 

« 

4 

5 
7 
4 
4 


8 

10 


fuori 
V. N. P. 

« 2 3 
4 
« 

4 

« 

1 
7 
7 
4 

3 

4 

3 

4 
3 
3 

5 


3 
1 

4 
3 
3 
0 
2 
1 
2 
3 
1 
1 
1 
0 
1 


penalizzata di 3 punti. 


CLASSIFICA «B» 


In cesa 


fuori casa 


reti 


F. 

$. 

i 

ponti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

33 

14 

A SCOLI 

37 

27 

9 

4 

0 

2 

11 

1 

30 

15 

35 

21 

VARESE 

35 

27 

9 

4 

1 

3 

7 

3 

31 

16 

26 

19 

COMO 

34 

27 

10 

3 

0 

2 

7 

5 

24 

16 

TERNANA 

33 

27 

9 

3 

1 

2 

8 

4 

32 

15 

37 

23 

PARMA 

30 

27 

8 

5 

0 

0 

9 

5 

27 

19 

28 

19 

SPAL 

30 

27 

6 

7 

1 

2 

7 

4 

20 

19 

31 

32 

AVELLINO 

28 

27 

7 

5 

1 

1 

7 

6 

24 

23 

PALERMO 

28 

27 

6 

8 

1 

0 

8 

4 

22 

28 

26 

18 

26 

NOVARA 

77 

27 

6 

7 

1 

1 

6 

6 

21 

22 

21 

TARANTO 

77 

27 

6 

7 

0 

1 

6 

7 

15 

17 

21 

20 

BRINDISI 

76 

27 

4 

9 

1 

2 

5 

6 

21 

24 

20 

21 

AREZZO 

75 

27 

8 

4 

1 

1 

3 

10 

29 

28 

18 

25 

ATALANTA 

25 

27 

5 

6 

3 

2 

5 

6 

12 

13 

15 

27 

REGGINA 

25 

27 

6 - 

7 

0 

1 

4 

9 

15 

24 

18 

21 

31 

25 

REGGIANA 

24 

27 

6 

7 

1 

. 0 

5 

8 

21 

25 

BRESCIA 

23 

27 

5 

6 

2 

1 

5 

8 

23 

26 

PERUGIA 

23 

27 

5 

6 

3 

1 

5 

7 

17 

21 

18 

28 

CATANZARO 23 

27 


5 

3 

0 

4 

8 

16 

24 

13 

26 

CATANIA 

22 

27 

. 2 

9 

2 

2 

5 

7 

14 

22 



BARI 

15 

27 

4 

5 

5 

1 

0 

12 

5 

22 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE « A »: Alessandrie-Bolzeno l-O; Clodia Sottomarina-Vìgevane l-O; 
Derthono Mentore 1-1; Cov in ose la L eg nan o 3-2; Morti*-Venezie 3-1; Udi- 
neee-*Pro Vercelli 2-1; Belluno-* Savona 14); Padove *Solbiatese 2-1; Sere- 
gno-*Trento 14); Triestino-Lecco 14) 

GIRONE «I»: Rimini-* A. Montevarchi 3-1; Giulianova-Viaraggio 0-0; 
Grosseto4.ivomo 24); Lucche s e-Cremonese 1-1; Modena-Olbia 24); Pise- 
Piacenza 04); Preto-Sem b enedettese 3-2; Ravenna-Empoli 24); Riccione- 
Messaae 14); Torres-Spexia 1-0 (giocata sabato a Nuoro) 

GIRONE « C »: Crotone Cosenza 1-1; Frosinone-Siracusa 14); Juve Stabi*- 
Chietl 2-1; Letine-Serrento 04); Matera-Acireale 14); Nocerine-Barletta 34»; 
Pescare-Salernitana 24); Pro Vasto-Mersala 04); Trapani-Lacca 04); Turris- 
2-1 


CLASSIFICHE 

GIRONE • A »: Atmeendria punti 41 ; Lecco o Udinese 34; Venezia 33; 
Mona 32; Mentova e Soregno 31; Pro Vercedi 29; Belluno 28; Trento 27; 
Vigevano o Sofeìateee 76; Bolzano 25; Legnano o Covi novera 23; Padova 
22; Clodia Sottomarine 21; Savona 19; Triestina 18; Derthono 17 
GIRONE «le; Se mb snedet t e i e punti 39; Rimini 38; Massose 32; Loe- 
cheoo 31; Pisa o G rosseto 30; Giulianova a Piacenza 29; Modano 2*; 
Spada, Livorno o Ravenna 27; Cremonese o Riccione 26; A. Me ntova r- 
chi 25; Empoli 22; Viareggio 21; Ofbie o Terree 20; Prato 15 
GIRONE «Ce; Pescara punti 37; Lacca o N o car i na 35; Caeartana 33; 
Trapani o Torri* 30; Salernitana, Siracusa a Crotone 28; Sorrento 27; 
Motore o Fresinone 76; Acireale 25; Marsala 24; Pro Vaio 23; Chietl 
e Barletta 22; Latine, Cesante o Juve Stabie 20. Lecco penalizzato di 1 p. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


(ORE 15,30) 

SERIE « A » 

Cagiiari-Sampdoria; Cesena-Juventus; Genoa - 
Foggia; Inter-Fiorentina; Napoli-Lezio; Roma» 
L. R. Vicenza; Torino-Bolegna; Verona-Milan 

(anticipata a sabato 6 aprile) 

SERIE « B » 

Arazzo-Sari; Ascoli-Raggina; Atalanta-Palormo; 
Catania-Novare; Ca t a nzaro-Br inditi; Fa itti *-B re¬ 
stia; Spal-Como; Taranto-Reggiana; Ternana - 
Perugia; Va re se A velline 

SERIE « C » 

GIRONE «A»: Alessendrie-Savona; Bedano• 
Trento; Clodia Sottomarine-Triattine; Lecco-Va¬ 
nesia; Legnano-Oerthona; Mentova-Bolzano; Pro 
Varcodi- Pa dov a ; S o re gno Mo nza ; U di n es e Gavino- 
vose; Vigevano-Seibiateve 
GIRONE « B »: C r emon a* *4 » ro sa to; Empoli • 
Ofbie; Lhrorno-Messeee; Mod o ne-Torrot; Pia¬ 
cenza-Prato; Ravtrma-A. Montev a rchi; Rimini • 
Riccione; Semb e ned s tt ese Giulianova; Spaia • 
Lucchese; Vi areg g io P ise 
GIRONE « C »: Barlett e » Turris; Cacartene- 
Jwo StaMa; Chieti-Acireeie; Co o o nte -Pro Vasto; 
Frstinone-Trapeni; Lecco-Cretane; Marsala-Lati¬ 
ne; Salernitane Malore; Siracws o-Pes cara; Sor- 
ronto-Nocorina. 


* 
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| Serie B: il Como si riprende la terza poltrona I 
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Dopo un primo tempo di marca bresciana pareggia il Varese (1-1) 


Il Brindisi raggiunto con un gol di Colautti (1-1) 


Reggiana-Parma a reti inviolate 


Ramella aggiusta le cose L ’Ascoli rimedia Molto ardore 
e (quasi) agguanta la posta un punto a stento pari giusto 


Un risultato, comunque, sostanzialmente esatto 

Il gol delle «rondinelle» realizzato da Berluzzo Preziosa vittoria dei iariani (2-1) 


MARCATORI: Bertuzzo. (11) 
all’H’ del p.t.; Ramella (V) 
al lì’ della ripresa. 
BRESCIA: Calli 7; Casati ti, 
Cagni li; Helluttn 5,5, Caspa- 
rini 7 t-, Del Favero 5; Sal¬ 
vi 6 + , Franzon (J—, Serpe!* 
Ioni 5. .lacolino 6 + , Bertuz- 
zo 7-ì . (12. Tancredi; 13. 
tliasotti; 14. Fanti). 
VARESE: Della Corna 0; Val- 
massoi 6, (dal 4G’ Ramella, 
7); Perego 7; PTayer 6—. An* 
dena 6 +, Borghi 6 + ; Bona- 
fé 7, Prato 6 4 -, Fusaio 7, 
Marini 6,5, Gorin 7 + . (12. 
Fabris, 14. De Gennaro). 
ARBITRO: Barbaresco, da 
Cormons, 7. 

NOTE: giornata discreta, 
terreno in ottime condizioni. 
Spettatori circa dodicimila. 
Incasso 16.326.000. Calci d’an¬ 
golo 6-4 per il Varese. Ammo¬ 
niti Perego, Borghi, Gasparini 
e Franzon. Sorteggio antidop- 
ping negativo. 

SERVIZIO 

BRESCIA, 31 marzo 
E’ più giusto di un capello 
spaccato in 4. Se dopo il 
« gioiello » col quale Ramella 
aveva pareggiato il conto al 
17’ della ripresa poteva esi¬ 
stere ancora qualche ombra 
di dubbio, lo stesso Ramella 
si incaricava di spazzarle via 
con decisione. Un tiro-bomba 
al 34’, scagliato al volo su 
allungo in diagonale di Fusa¬ 
io. sul quale Galli era bra¬ 
vissimo a balzare e a respin¬ 
gere per frenare il brivido che 
6tava correndo lungo la schie¬ 
na dei diecimila e passa bre¬ 
sciani, sugli spalti e in cam¬ 
po. Ramella: due tiri: un gol 
da incorniciare ed una sven¬ 
tola ammazzacntiche. 

Così il Varese, che l’ave¬ 
va portato in panchina fre¬ 
sco d’influenza e che dopo lo 
intervallo aveva deciso di ri¬ 
schiarlo per cercare di dare 
maggiore intraprendenza ed 
incisività a un attacco nel 
primo tempo troppo fumo¬ 
so e troppo legato al volen¬ 
teroso e combattivo ma ilo¬ 
co proficuo Gorin (per ca¬ 
renza di collaboratori, in fa¬ 
se conclusiva, però!), il Va¬ 
rese — dicevamo — pote¬ 
va consegnare i galloni ad 
un altro ragazzotto del viva¬ 
io ed accomiatarsi con un... 
dubbio torturante. Questo: 
cosa sarebbe accaduto, con un 
Ramella in perfette condizio¬ 
ni ed in campo fin dal via? 

Lasciamo il Varese col suo 
dubbio, però intanto è come 
dire che il pareggio è giu¬ 
sto e che fa comodo ad en¬ 
trambe, ma che i biancoros¬ 
si hanno il diritto a qual¬ 
che sommessa lamentela. E’ 
un rilievo che ci sta se è 
riferito al secondo tempo, 
perchè nel primo le danze 
erano state condotte con 
maggior brio e insistenza dal¬ 
la squadra di casa, anche se 
non sempre la musica ri¬ 
sultava perfetta per qualità 
e esecuzione. Troppo isola¬ 
to, ad esempio, Bertuzzo che 
è praticamente la sola vera 
punta bresciana, vista l’im- 
maturità del giovane Serpel- 
loni e la distanza mantenuta 
da Salvi ed anche da Jaco¬ 
lino e Franzon dalle zone 
calde. Bertuzzo andrebbe 
«spalleggiato» meglio, più da 
vicino, anche se il torinese 
indugia a volte nell’egoismo 
finendo per imbottigliarsi da 
solo. 

Proprio dal piede di Bertuz¬ 
zo, del Testo, è venuto dopo 
otto minuti di gioco, il goal 
che ha infiammato Io stadio 
di Momplano e che per un 
pezzetto ha mantenuto in an¬ 
gustie i varesini incapaci di 
organizzarsi per un’efficace 
controffensiva nonostante Ma¬ 
roso sganciasse in avanti an¬ 
che Valmassoi e talvolta Bor¬ 
ghi in appoggio ad un attac¬ 
co scarso di peso e di in¬ 
ventiva. 

U gol bresciano aveva pre¬ 
so le mosse da Salvi, che 
sulla sinistra «saltava» abil¬ 
mente Borghi per crossare 
sull’altro versante un pallo¬ 
ne che scavalcava Mayer. An- 
dena e Della Coma. 

La palla era giunta a Ber¬ 
tuzzo che l’aveva controlla¬ 
ta di petto con uno stop a 
seguire e che con un col¬ 
po freddo e preciso l’ave¬ 
va spedita a destinazione. 

Il Varese — che qualche 
minuto prima aveva cercato 
di mettere in piedi un’insi¬ 
dia con un traversone di Go- 
xin sul quale Gasparini si 
era prodotto con un salva¬ 
taggio in extremis anticipan¬ 
do Fusaro e Valmassoi — 
lidueeva il proprio sforzo a 
molto sfacchinare sulle fa¬ 
sce laterali, magari poco gra¬ 
dito ai Brescia, ma anche 
poco producente per se stes¬ 
so. In tutto, infatti, prima del 
riposo, si registravano una 
respinta di pugno di Galli su 
punizione di Gorin e due ra¬ 
pide incursioni del medesimo 
Gorin (41* e 42’, una volta 


a destra e l'altra dalla par¬ 
te mancina), fermate prima 
da Gasparini e quindi da Sal¬ 
vi 

Dal canto suo il Brescia si 
rendeva nel frattempo minac¬ 
cioso soprattutto al 38’. quan¬ 
do uno scambio fra Bertuz¬ 
zo e Salvi permetteva al 
« piccoletto » di indirizzare 
un buon pallone al distratto 
Serpelloni che se lo faceva 
carpire da Della Coma. Più 
vicino ai raddoppio il Bre¬ 
scia ci sarebbe andato po¬ 
co dopo l’intervallo allorché 
Bertuzzo filava con decisio¬ 
ne sulla sinistra, resisteva a 
a due consecutive cariche di 
Marini ed offriva a Serpello¬ 
ni con un cross da fondo 
campo: tiro del centravanti, 
parata in tuffo di Della Cor¬ 
na. 

Era questo, in pratica, lo 
ultimo episodio pericoloso per 
la rete di Della Corna, (se si 
esclude una palla calciata al 
43’ da Bellotto, che prima di 
uscire faceva ciao ciao alla 
parte superiore della traver¬ 
sa) che rappresentava un 
nuovo stimolo per la reazio¬ 
ne biancorossa, finalmente 
più viva e consistente con 
l’inserimento del biondo Ra¬ 
mella. 

Il pareggio giungeva al 17’ 
ed era frutto di una mano¬ 
vra molto bella: Gorin tocca¬ 
va per Perego che giungeva 
incontrollato e galoppante 
sulla destra; palla al piede, 
il terzino varesino arrivava 
fin quasi a fondo campo per 
far partire un pallone teso 
sul quale, a cinque o sei me¬ 
tri dalla rete bresciana. Ra¬ 
mella si lanciava in tuffo col¬ 
pendolo di testa e mandan¬ 
dolo a scheggiare la parte 
inferiore del legno e quin¬ 
di a scuotere la rete di Gal¬ 
li. Poi, al 34’ un gran tiro 
di Ramella e l'acrobatico rin¬ 
vio di Galli. Una « scena » ec¬ 
cellente prima del sipario. 

Giordano.Marzola 


Il forcing del Catania 
non cambia il risultato 


MARCATORI: Gamba (Co.) al 
10’, Galuppi (Co.) al 28’. 
Spagnolo (Ca.) al 37’ del 
p.t. 

COMO: Kigamontl 6; Gam¬ 
ba 7, Malgrati 5,5; Savoia 6, 
Cattaneo 6, Correnti 6; Ros¬ 
si 5, Curi 5 (al 20’ del secon* 
do tempo Gatti), Traini 6. 
Pozzato 7, Galuppi 6 (n. 12 
Mascella; n. 13 Soldini). 

CATANIA: Petrovic 7; Cecca- 
rini 5, Guasti 6; Malaman 5 


(dal 1’ del secondo tempo 
Cantone 6), Spanto 6, Be- 
n in casa 5; Spagnolo 6, Ga¬ 
vazzi 6, Picat Re 6, Fiom- 
bi 7, D’Amato 6 (n. 12 Mu¬ 
raro; n. 13 Lodrùii). 
ARBITRO: Agnolin di Bassa- 
no del Grappa, 8. 

SERVIZIO 

COMO, 31 marzo 
Era partito tranquiiio il Co¬ 
mo, gioco veloce, lanci lun- 



— r. J 


COMO -CATANIA — Girata di tasta di Traini, eh# finirà svila basa 
dal palo. Riprandarà, poi. Gamba calciando la palla alla apallo dal 
por tiara catana*#/ . - - .. 


Il Palermo torna al successo (1-0) 


Sgambetto di Magistrelli 
alla disattenta Ternana 


MARCATORE: Magistrali! (P) 
al 27’ della ripresa. 
PALERMO: Girardi 7; Zanni 7, 
Virano 7; Cerantola 6. Pi- 
ghin 6, Pasetti 7; Barbana 6, 
Vullo 6, Magistrelli 7, Va- 
nello 7, Ballatilo 6 (n. 12 
Bellavia; n. 13 Buttini). 
TERNANA: Nardin 7; Mastel¬ 
lo 5 (Agretti dal 36* del pri¬ 
mo tempo 5). Rosa 6; Grat¬ 
ti 6. Piatto 5. Benatti 6; Pro* 
necchi 6, Panizza 5, Jaco- 
muzzi 5. Crivelli 5, Scarpa 5 
(n. 12 Geromel; n. 14 Ros¬ 
si). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna 5. 

NOTE - Terreno allentato 
per la pioggia. Spettatori pa¬ 
ganti 7.860 per un incasso di 
15 milioni 762.000. Angoli 6-5 
(3-2) per il Palermo. Ammo¬ 
niti Agretti, Gritti. Piatto e 
Scarpa (T). Al 16’ della ri¬ 
presa infortunio a Crivelli 
che rimane in campo in con¬ 
dizioni menomate. Nella pan¬ 
china del Palermo, assente La 
Rosa che si è rifiutato di in¬ 
dossare la maglia n. 14. Sor¬ 
teggio antidoping negativo, 

SERVIZIO 

PALERMO, 31 marzo 
Un gol di Magistrelli ha in¬ 
terrotto la serie positiva del¬ 
la Ternana che durata da un¬ 
dici giornate e ha dato la vit¬ 
toria al Palermo 
Il Palermo e tornalo così 
al successo dopo otto giorna¬ 
te proprio contro una delle 
squadre più in rista del cam¬ 
pionato, la Ternana, che lotta 
per la promozione; conferma 
che i siciliani riescono a tra¬ 
sformarsi dì fronte ad avver¬ 
sari di rango. Im Ternana esce 
sconfitta dalla Favorita ma la 
battuta d'arresto di Riccomt- 
ni non ne pregiudica il cam¬ 
mino rerso il traguardo della 
massima serie. 


E' morto Boin 
Aveva pronunciato 
il 1° giuramento 
olimpico 

BRUXELLES, 31 marzo 
Victor Boin. il primo atleta eha 
abbia pronunciato il giuramento 
olimpico nel lontano 1930 fe deca¬ 
duto teli sera in un ospedale di 
Bruxelles. Aveva 88 anni ed era 
considerato dal suoi concittadini 
la più grande personalità sportiva 
del Paese. Ex presidente de] Co¬ 
mitato olimpico belga, prese parta 
alle Olimpiadi del 1908, 1913, 1930 
• 1934. 

Le discipline nelle quali eccelse 
in modo particolare furono la 
scherma e la pallanuoto. PratVoO 
anche Io Judo, il canottaggio ed 11 
pugilato. - - - - 


Questi gli schieramenti tat¬ 
tici delle due squadre: nel 
Palermo, Vigano su Jacomuz- 
zi, Pighin su Prunecchi , Za- 
nin su Scarpa , Cerantola è li¬ 
bero; nella Ternana, Rosa 
marca Barbana, Mastello (poi 
Agretti) Magistrelli: al centro¬ 
campo si contrastano le cop¬ 
pie Vanello-crivelli, Pasetti- 
Panizza, Plalto-Ballabio, Vut- 
IChGritti. 

L’inì—o è del Palermo è al 
9’ una conclusione angolata di 
Barbana su lancio di Magi¬ 
strelli viene bloccata in bello 
stile da Nardin. Al li' c'è una 
punizione per la Ternana bat¬ 
tuta da Gritti e deviata da 
Zanin, ma Girardi non si la¬ 
scia sorprendere e al 21’ è il 
Palermo ad usufruire di un 
calcio ben piazzato. Lo batte 
Vanello dal limite per Barba¬ 
no, la cui legnata viene devia¬ 
ta istintivamente da Nardin 
in calcio d’angolo. Sul tiro 
dalla bandierina. Vallo serve 
Pighin che da due metri man¬ 
ca clamorosamente l’occasio¬ 
ne non riuscendo a toccare il 
pallone. 

Al 22' Girardi para a terra 
su colpo di testa di Prunec¬ 
chi e un minuto dopo Magi¬ 
strelli tira a lato da fuori 
area. Al 34’ una conclusione 
di Barbano: la palla viene de¬ 
viata da un braccio di Benat¬ 
ti sul fondo e l'arbitro lascia 
correre concedendo solo il ti¬ 
ro dalla bandierina. Al 36’ e- 
sce Mastello che accusa uno 
stiramento alla gamba sini¬ 
stra r al suo posto l’allena¬ 
tore Riccominì manda il 13^ 
Agretti. Al 38’ una punizione 
per zi Palermo battuta da Va¬ 
nello■ Magzslrelli da non più 
dz due metri non riesce a de¬ 
viare il pallone che viene co¬ 
sì intercettato da Nardin. 

Nella ripresa è sempre tl 
Palermo che mantiene l’inizia¬ 
tiva e al 15 Agretti safra di 
piede una incursione di Va¬ 
nello e un minuto dopo Cri¬ 
velli accusa un leggero stira¬ 
mento e l'allenatore Riccomi- 
ni manda Prunecchi a marca¬ 
re Vanello e Crivelli retroce¬ 
de davanti al proprio libero 
Benatti. Al 18' insistente a- 
zione di Magistrelli sulla si¬ 
nistra cross tiro al volo di 
Vanello che viene bloccato da 
Nardin. 

Al 22’ Gritti viene ammo¬ 
nito per proteste; al 25’ il Pa¬ 
lermo sta per andare in gol 
con Magistrelli lanciato da 
Barbana ma Rosa e Benatti 
a sandwichs stendono il rosa¬ 
nero. Jl rigore sarebbe inevi¬ 
tabile ma l’arbitro Reggiani 
fra lo stupore generale sorvo¬ 
la. 

Al 27’ il Palermo finalmente 
va in gol e Magistrelli che ha 
ricevuto un appoggio da Bar¬ 
bana si libera di Rosa e stan¬ 
ga dal limite dell’area un ti¬ 


ro imprendibile quasi a mez¬ 
za altezza che passa fra le 
braccia del portiere Nardin 
lanciatosi in tuffo. Al 36’ Bal- 
labio lancia a Barbana, gira¬ 
volta e gran tiro dell'ala de¬ 
stra del Palermo che sorvo¬ 
la di poco la traversa. 

Al 37’ Girardi dice di no 
a un colpo di testa di Paniz¬ 
za da non più di due metri. 
Quindi la gara si fa spigo¬ 
losa e viene ammonito Piat¬ 
to poi Scarpa, per una simu¬ 
lazione di fallo e quindi i ro¬ 
sanero concludono tutti i con¬ 
trasti della propria area con 
la Ternana che cerca di rie¬ 
quilibrare il risultato. Ma que¬ 
sto non cambierà e la parti¬ 
ta si chiude col successo me¬ 
ritato dei siciliani. 

Prima della partita numero¬ 
si incidenti sono avvenuti al¬ 
le porte di accesso allo stadio 
dove teppisti hanno cercato 
di superare lo sbarramento 
formato dalie maschere e da 
agenti di pubblica sicurezza. 
La disorganizzazione e le vec¬ 
chie strutture degli ingressi 
hanno fatto il resto, agevo¬ 
lando l’iniziativa degli scal¬ 
manati che hanno ostacolalo 
l'ingresso del pubblico. 

Ninni Ceraci 


ghl ricorrenti per gli attac¬ 
canti e per il Catania sem¬ 
brava ormai segnata la scon¬ 
fitta. Dopo soli dieci minuti 
il Como era in vantaggio ed 
insistendo si portava dopo 
mezz'ora di gioco con Galup¬ 
pi sul 2-0. Per il Catania sem¬ 
brava la fine visto il gioco 
brioso e a largo respiro del 
Como. Poi ' la metamorfosi 
per la troppa sicurezza della 
difesa comasca , con il Cata¬ 
nia a dimezzare le distanze. 

Tutto questo in trentasette 
minuti di gioco, poi di colpo 
il Catania prende in mano le 
redini del gioco con affanno¬ 
si recuperi da parte della di¬ 
fesa comasca. Grave errore 
quello di sottovalutare gli av¬ 
versari e l’esempio più pra¬ 
tico si è avuto oggi, perchè 
se il Catania avesse pareggia¬ 
to non avrebbe rubato nulla, 
anzi, sportivamente, il Como 
non ha certamente molto me - 
ritato la vittoria: per una 
squadra che mira alla pro¬ 
mozione si può ben dire che 
si dovrebbe tornare a gioca¬ 
re con più parsimonia senza 
sottovalutare alcuno. 

Per il Catania questa scon¬ 
fitta rende ancora più proble¬ 
matica la sua possibilità di 
salvezza, ma con un po’ più 
di determinazione e con mag¬ 
giore sicurezza nei propri 
mezzi, che non sono pochi, 
la squadra etnea potrebbe an¬ 
cora salvarsi. 

Inizio veloce del Como che 
porta scompiglio nella difesa 
ospite, poi dopo un ennesi¬ 
mo a fondo il Como passa. 
Siamo al decimo: Pozzato 
controlla la sfera poi tocca 
per Traini che «r pesca » Ros¬ 
si: tiro verso la porta, la 
sfera batte sul palo, gran ti¬ 
ro di Gamba che sbuccia il 
montante e si infila. Al 18’ 
palla filtrante per Picat Re, 
intervento di Cattaneo c pal¬ 
la in angolo. Al 28’ il Como 
raddoppia, palla per Pozzato. 
tiro che colpisce il palo, la 
palla si ferma a pochi cen¬ 
timetri dalla porta, entra Ga¬ 
luppi ed è il 2-0. 

Il Catania sembra in balìa 
del Como ma al 37' per un er¬ 
rore. o meglio, per troppa si¬ 
curezza della difesa, il Catania 
dimezza te distanze, infatti 
Curi invece di rimandare la 
sfera cincischia e per Spagno¬ 
lo è un gioco mettere alle 
spalle di Rigamonti. Insiste 
il Catania: al 39’ una bella 
girata al volo di Piombi va 
alta sopra la traversa. Ripren¬ 
de il gioco con il Catania gal- 
ranizazto per il gol trovato 
e per il Como è difficile con¬ 
trollare le puntate degli avver¬ 
sari. 

Si fa vivo il Como al 23’: 
palla da Melgrati al centro 
per Pozzato di testa a rete e 
bravo Petrovic con un colpo 
di reni a deviare la sfera. Il 
Catania insiste nel forcing ed 
al 26’ una punizione di D’A¬ 
mato è deviata in angolo con 
difficoltà da Rigamonti. Con¬ 
tropiede del Como al 3V: Trai¬ 
ni salta due difensori, gran 
tiro e ancora Petrovic riesce 
con una prodezza a deviare. 

Insiste il Catania alla ricer¬ 
ca del pareggio, ma la scon¬ 
fitta è ormai segnata e il Co¬ 
mo conquista una preziosa 
vittoria che lo porta in ter¬ 
za posizione nella classifica. 

Osvaldo Lombi 


MARCATORI: Incalza (B) 
alni’ del p.t.; Colautti (A) 
al 30’ dei x.t. 

BRINDISI: Novembre 6; La 
Palma 8, Incalza 7; Canta¬ 
relli 6, Papadopula 6,5, Mo¬ 
ro 7; Palazzese 6, Giannat- 
taslo 6,5. Dei Pelo 6. Fio¬ 
rillo 7, Boccolini 6. N. 12 
Maschi, n. 13 Bellan, u. 14 
Lombardo. 

ASCOLI: Grassi 6; Perico 6, 
Lcguaro 5; Colautti 6,5, Ca¬ 
stoldi 6, Minigutti 7; Reg¬ 
giani n.c. (dal 22’ Colombi¬ 
ni 6,5), Vivant 7, Silva 5, 
Gola 7, Campanini 5. N. 12 
Masoni. u. 14 Vezzoso. 
ARBITRO: Franzoni di Pa¬ 
via, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, 31 marzo 
Prezioso pareggio dell’Asco- 
li sul Comunale di Brindisi, 
anche se ha rischiato grosso. 
Il Brindisi, dopo undici mi¬ 
nuti, era già in vantaggio con 
un gol di Incalza e Mazzo- 
ne (in tribuna per squalifica) 
doveva chiamare in squadra 
Colombini (una punta) al po¬ 
sto di Reggiani, difensore pu¬ 
ro schierato all’ala destra. 

Le due squadre hanno da¬ 
to vita ad un incontro tira¬ 
to. senza pause e con un ap¬ 
prezzabile livello di gioco. Il 
Brindisi puntava ad un suc¬ 
cesso di prestigio che rilan¬ 
ciasse non solo il suo nome 
ma soprattutto lo allontanas¬ 
se dagli eventuali pericoli che 
in un campionato lungo in¬ 
combono sempre sulle squadre 
di centro classifica. 

Dal suo canto l’Ascoli pun¬ 
tava a limitare eventuali dan¬ 
ni che gli potessero consen¬ 
tire di continuare a guidare 
con passo sicuro la classifica, 
contando anche sulle diffi¬ 
cili trasferte del Varese, del 
Como e della Ternana. E’ da 
sottolineare che oggi nel 
Brindisi c’erano alcune assen¬ 
ze di rilievo quali quelle dì 
Michesi, Sensibile e Di Vin¬ 
cenzo. 

Le ostilità sono aperte dai 
pugliesi con Del Pelo che con¬ 
clude alto un’azione La Pal¬ 
ma-Incalza. Replica l’Asco- 
li al 9’ e al 10’ con Silva il 
quale conclude tutte e due le 
volte fuori dallo specchio del¬ 
la porta. Un minuto dopo il 
Brindisi è in vantaggio. Le- 
gnaro stende Palazzese sul 
vertice sinistro dell’area, Boc¬ 
colini batte la punizione ser¬ 
vendo Incalza scattato in a- 
rea, gran fendente del terzi¬ 
no e niente da fare per Gras¬ 
si. 

Dieci minuti dopo Colombi¬ 
ni sostituisce Reggiani e la 
Ascoli toma al suo modulo di 
gioco normale. E’ proprio la 
ala che al 25 impegna Novem¬ 
bre ma è fuori gioco. L’Asco¬ 
li preme ed impegna il Brin¬ 
disi al 28’ con una pericolosa 
incursione di Minigutti sven¬ 
tata da Cantarelli e al 30’ 
con una punizione di Gola 
che Novembre para. 

Il Brindisi replica al 32’ 
con Fiorillo che riceve da 
Incalza ed impegna Grassi. 
Al 42’ Colombini gira in ve¬ 
locità un cross di Gola ma 
Novembre ben piazzato para 
con sicurezza. Nella ripresa 
l’Ascoli cerca il pareggio. Lo 
sfiora Colautti su azione Go¬ 
la -Vivani con un tiro appe¬ 
na alto sulla traversa. 

Il Brindisi risponde con tre 
pericolose azioni. Al 9’ Moro 
scatta sulla sinistra ed effet¬ 
tua un tiro cross che attra¬ 
versa tutta la luce di porta 
ma non è raccolto da nessun 
avanti brindisino. AIITI’ con 
Giannattasio che impegna 
Grassi e al 15’ con Del Pelo 
che tira su Grassi In uscita. 
Al 24’ Colombini raccoglie al 
volo un cross di Gola e con 
una perfetta girata impegna 
Novembre in una difficile 
parata. 

Al 30’ il pareggio. Colombi¬ 
ni calcia un angolo dalla de¬ 
stra. Colautti salta più alto 
di tutti e mette in rete di 
testa. Praticamente rincontro 
si chiude qui. 

Paimiro De Nitto 


Uno 0-0 poco convincente 

Spai e Catanzaro 
al piccolo trotto 


SPAL: Marconcini 6; Vecchie 
5,5, Lievore 6; Boldrlni 7, 
Calzato 6,5, Donati 6, Mori- 
gardi 6; Goffi 6, Rufo 4, 
Pezzato 6. 12. Fattori, 13. 
Gambin, 14. Tartari. 
CATANZARO: Di Carlo 6; Zuc¬ 
cheri 6,5, Bandii 6; Ferrari 
7, Silipo 6 (dal 22’ Galli 6), 
Monticolo 6; Gori 5,5, Riz¬ 
zo G, Petrini 6, Russo 5, 
Spelta 6. 12. Pellizzaro, 13. 
Garlto. 

ARBITRO: Cantelli di Firen- 
ze 7. 

NOTE: espulso per fallo di 
reazione Vecchie della Spai 
al 17’ della ripresa. Ammoni¬ 
ti Ferrari, Banelli e Spelta 
Angoli 8 a 3 per la Spai. Spet¬ 
tatori 12.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 31 marzo 
• Brutto ma equo pareggio 
al Comunale di Ferrara fra 
Spai e Catanzaro. Le ragioni 
di questo incontro piuttosto 
scadente in fatto di qualità 
sembrano abbastanza sempli¬ 
ci. Da un lato si è vista una 
Spai decisamente sotto tono, 
che oggi ha perso molto del¬ 
la lucidità che l’ha portata 
nelle zone alte della classi¬ 
fica, dall'altra parte un Ca¬ 
tanzaro che ha badato solo 
a spartire i punti in virtù 
di una posizione di classifica 
forse bugiarda, ma certamen¬ 
te poco tranquillizzante. 

Per i calabresi una scon¬ 
fitta avrebbe certamente con¬ 
tribuito a collocarli in una 
situazione davvero disperata. 
Per scongiurare questa even¬ 
tualità Di Bella ha imbriglia¬ 
to la squadra: e infatti anche 
quando il Catanzaro si è tro¬ 
vato in vantaggio numerico 
per l’espulsione di Vecchiè 
non ha osato nulla per ten¬ 
tare un risultato pieno. Le 


sue punte hanno sempre man¬ 
tenuto una posizione arretra¬ 
ta, vedi Gori e Spelta, ed il 
solo Petrini, fra l’altro assai 
scentrato, non poteva certo 
fare il miracolo. 

Per la Spai qualcosa abbia¬ 
mo giù detto. Si può aggiun¬ 
gere che un certo impegno 
l’ha dimostrato per aggredi¬ 
re gli ospiti, ma senza la spin¬ 
ta e soprattutto il gioco ne- 
i cessari. Qualche giocatore for¬ 
se sente le fatiche di un cam¬ 
pionato fin qui ottimo sotto 
ogni profilo. Del resto ai fer¬ 
raresi non gli si può buttare 
addosso la croce, hanno fat¬ 
to quanto potevano ed una 
domenica poco esaltante ca¬ 
pita a tutti. 

Per di più contro un av¬ 
versario rinunciatario, ma ro¬ 
busto, come il Catanzaro di 
oggi si può anche pareggia¬ 
re e uscire dal campo a te¬ 
sta alta. Anche perchè non 
va dimenticato che, pur in 
condizione numerica svantag¬ 
giata. la Spai ha per lunghi 
tratti, certo senza successo, 
costretto l'avversario nella 
sua metà campo. 

La cronaca è nettamente a 
vantaggio della Spai, anche se 
la prima azione è del Catan¬ 
zaro. Al primo minuto Petri¬ 
ni ha una bella palla, ma la 
conclusione è troppo centra¬ 
le e Marconci para con fa¬ 
cilità. Al 13', 35’ e 44’ tre bel¬ 
le azioni della Spai concluse 
con tiri di Pezzato e due vol¬ 
te di Donati. Il primo tempo 
si conclude dopo una buona 
azione del Catanzaro, conclu¬ 
sa con un debole tiro da Pe¬ 
trini. Nella ripresa, oltre alla 
espulsione di Vecchiè, venu¬ 
ta al 17’, c’è da segnalare sol¬ 
tanto al 19’ una gran botta 
al volo di Pezzato finita di 
poco alta sulla traversa. 

Luciano Bertasi 


Il Novara vìnce per un'autorete 


Su tutti l’arbitro 
con i suoi errori 


La Reggina piega rAtalanta 14 


mira giusto 


MARCATORE: Zazzaro (R) al 38’ 
drlia ripresa. 

REM; IN A: Caxxanlga fi: D’Antoli 
8. Zunrn 8; Sali 7, larwlIni 8. 
Bora! 6 (Ite Tetri dal 35’ del' 
p.t- *); Tamborinl 7. Dal Poi- 
mlo 6. Merighi 7. Comi 6. Fer¬ 
rara 5 (n. 13: Jacobonl: n. Il: 
Contini). 

ATALA NTA: Cipollini 8; Terrari 
6. Calarti! 5; Seirea 7, Ylanello 
5. Vignando 7 (Pellizzaro dal 33’ 
del *.(.); Carelli 3. Manera C. 
Borni 8- Leoncini 8. MmrriiS 6 
(n. 13: Tamborinl; n. 14: Bram¬ 
billa ». 

ARBITRO: Flcmo di Olia rari 8. 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 31 marzo 
Con sin gol di Zamaro al 38’ del 
secondo tempo, giunto a corona¬ 
mento di una fase di gioco incande- 
«eente. la Reggina ha cooqntxtato 
la qnarta vittoria canaria tira in 
caa», confermando lo strano corno 
che sta a renda q ut sto im scorcio 
di campionato. On esta «quad r a tra 
le proprie man aprii le altre 
compagini, anche se sano Impreve¬ 
dibili come l'Afilla; m entr e In 
tr asf e rt a soccombe malamente co¬ 
me domeni ca scorsa c entr a la 


Oggi la squadra di Rreagnl dopo 
un primo tempo poco appariscen¬ 
te ha sfoderato un» ripresa alla 
garibaldina facendo emergere in 
maniera lampante le deficienze del 
vettore difensivo della sqnadra ber¬ 
gamasca. l.’Atalanla. infatti, era 
priva di Lugnan c degli re reggini 
divina r Pirola. di nomini cioè 
che nel momenti difficili fanno <en- 
tirr il loro peso tecnico e atletico. 
Così sotto la spinta veemente degli 
nomini di rasa la resistenza di gio¬ 
varti come Cai ardi e Perrassl è ve¬ 
nuta meno r la Reggina è passata. 

Proprio da an errore difensivo 
del 1 Senne Galani! è arrivata la 
rete di Zazzaro: il terzino orobico, 
tradito dal vento ha pasticciato nn 
po’ con il pallone sol vertice sini¬ 
stro della propria area, consenten¬ 
do a Zazzaro di soffiargli la sfera. 
II giocatore reggino, ha poi supe¬ 
rato Scirea e aggiustatosi il pal¬ 
lone ha scavalcata Cipollini con nn 
per eh m diagonale. La squadra di 
fieri berlo limerà ha poi perso la 
testa rischiando nel giro di 3’, al 
27* e al 29’, di capitolare di mrovo. 

Nella prima occasione, Ferrara 
ha sparato un bolide dal limite del- 
l’area costringendo Cipollini a sal¬ 
varsi eoa I piedi dopa che 11 vento 
aveva deviato il pallone. La secon¬ 
da adone ha visto Tamborinl lan¬ 
ciare verso la porta di Clpollini: 
Il paltone ha superato tatti, por¬ 
tiera co ni p re s o, e stava per lama- 


carsi se non ci fosse siala rma 
provvidenziale rovesciata di Vignan¬ 
do. pr o pr i o vaila 1 inri di porta. 

porvi! gli episodi piò significa¬ 
tivi di ima partita chic era comin¬ 
ciata in maniera piuttosto blanda, 
la Reggina por conquistando II 
predominio territoriale non riusci¬ 
va ad esprimersi in maniera effi¬ 
cace. Onesto per limiti tattici ( gio¬ 
co troppo accentrato) e per motivi 
atletici: gente leggera come Dal 
Pondo e Comi non può contra¬ 
stare validamente nomini dori co¬ 
me quelli atalantini. Poi Bonzi si 
infortunava e veniva sostltnito da 
Ite Petti il quale non dava sicu¬ 
rezza al reparto arretrato e la 
Reggina si Innervosiva. Veniva fuo¬ 
ri perciò 1’Atalanta che impegnava 
Cazzanfga con Manera al 38’ e al 
43’. Entrambi I tiri molti forti 
si perd eva no però sai fondo. Nell» 
ripresa si aspettava aa’Atalanta 
ancora più aggressiva ma era la 
Reggina ad usci re fuori molto bene. 

I giocatori amaranto aprivano fi¬ 
nalmente fi gioco sulle all comin¬ 
ciando a far buttare la retroguar¬ 
dia bergamasca. Doe incursioni in¬ 
sidiose di Sali al 23’ e di Tambu¬ 
rini al 24’ erano il preludio al 
gol di Zazzaro e alla vittoria della 
Reggina, legittimata poi dall'anda¬ 
mento della parte finale deil’bi- 
eontro. 

Gragorio Tito 


MARCATORE: autorete dì 
Marmo al 17’ del p.t. 
NOVARA: Pinot» 6; Zanutto 
5, Riva 6; Vivian 8, Udovi- 
clch 7. De petrini 5; Gavì- 
nelli 7, Carrara 6 (dal 62’ 
Taddei 6), Rolfo 5, Gianni¬ 
ni 6, Enzo 7. N. 12: Nasuelll, 
14: Nastasio. 

AREZZO: AlessandreUl 5; GIu- 
lianlni 6, Vergarli 7; Righi 
8, Concetti 6, Fontana 7; 
Marmo 5, Marchetti 5 (dal 
79’ Pienti, senza voto). Mule¬ 
san 7, Magherini 6, Musa 
5. N. 12: ArriguccI; 14: De 
Luca. 

ARBITRO: Martinelli da Tro¬ 
pea, 4. 

NOTE: espulsi entrambi nel¬ 
la ripresa Zanutto e Fontana. 
Ammoniti Marchetti dell’Arez- 
zo e Depetrini del Novara. 
Antidoping negativo. Spettato¬ 
ri 3.000 circa, per un incasso 
di 5.743.500 lire. Calci d'ango¬ 
lo 4-3 per il Novara. 

SERVIZIO 

NOVARA, 31 marzo 

La partita tra il Novara e 
l’Arezzo era iniziata su ritmi 
agonistici piuttosto mosci, e 
senza particolari accorgimenti 
tattici. A movimentare l'in¬ 
contro ci ha pensato il ven¬ 
titreesimo protagonista, e cioè 
l'arbitro, che ancora una tol¬ 
ta ha voluto essere il protago¬ 
nista assoluto. Il signor Mar¬ 
tinelli si era già fatto.. un 
nome arbitrando le partite Ba- 
n-Atalanta (invasione del cam¬ 
po; e Milan-Bologna in Coppa 
Italia, con t noti fatti poco 
piacevoli, e anche a Novara 
ha voluto mantener fede alla 
sua fama combinandone di 
cotte e di crude, danneggian¬ 
do entrambe le squadre con 
decisioni cervellotiche. 

Dopo aver inquadralo la ga¬ 
ra. evidenziando il personag¬ 
gio che piu è spiccato, occor¬ 
re ripetere che s'è trattato 


asi vittorioso 
aRemes 


RENNES, 31 marzo 

L'oltmpionìco italiano Klaus Di¬ 
ttasi ha vinto la gara dalla piat¬ 
taforma della riunione tntemaxio- 
nale di tuffi svoltasi a Renna*. 
L'azzurro ha preceduto nettamento 
Trmuè della R.D.T.. Terzo l'altro 
italiano Giorgio Cagnotto. 

Nella pr o r a dal trampolino di 
tre metri femminili si ò imposta 
U tedesca Kolher della R D.T. di 
stretta misura sulla svedese Knape. 


di una partita così brutta, che 
raramente è possibile vederne 
di eguali. Da una parte un 
Novara che cercava la vittoria 
ad ogni costo, dall’altra un 
Arezzo che cercava di addor¬ 
mentare la partita nell’inten¬ 
to di cogliere il pareggio a re¬ 
ti inviolate. In mezzo a questi 
due termini di paragone, si è 
sviluppata una gara che, fatta 
eccezione per i « fiori » arbi¬ 
trari, non ha detto assoluta- 
mente nulla di interessante, 
soprattutto su un piano mera¬ 
mente tecnico. 

Il Novara era partito bene 
con due conclusioni da fuori 
area, una di Enzo e una di 
Correrà imbeccato da Emo, 
uscite d’un soffio; poi la gara 
si è spenta, per riaccendersi 
solo al 17’. quando l’arbitro, 
iniziando la serie degli sva¬ 
rioni, puniva con una punizio¬ 
ne di seconda dal limite una 
entrata pulita di Fontana su 
Enzo. Alla battuta andavano 
Correrà e Vivian; Correrà toc¬ 
cava lateralmente per Vivian 
che faceva partire un tiro 
violemto che incontrarci sulla 
sua strada Marmo, l'ultimo 
uomo della barriera aretina; 
la palla carambolava sull'ala 
amaranto e, ingannando Ales- 
sandrelli già partito sulla tra¬ 
iettoria del tiro di Vivian, si 
insaccava. 

La partita continuava senza 
particolare storia, e con l'ar¬ 
bitro sempre alla ribalta per 
i suoi errori. Al 42’ l Arezzo 
aveva la palla buona per pa¬ 
reggiare. ma Marmo, bene 
imbeccato da Muiesan, alzava 
oltre la traversa da posizione 
favorevolissima. 

Nella ripresa l’Arezzo si 
spingeva in avanti con mag¬ 
gior decisione, ma era il No¬ 
vara che al 6' sfiorava la rete 
del raddoppio da sinistra 
Giannini entrata teso, Ales- 
sandrclli non interveniva, En¬ 
zo (di testa) indirizzava fra i 
pali, Alessandrelli schiaffeggia¬ 
va la palla la quale giungeva 
a Gavinelìi: tiro dall’estrema 
destra, ma sulla linea di por¬ 
la il centravanti Rollo respin¬ 
geva involontariamente di 
schiena. 

Al 19’ era VArezzo ad avere 
l’occasione per pareggiare ma 
Musa, da buona posizione, non 
riusciva a sfruttare adeguata¬ 
mente la palla fornitagli di 
testa da Muiesan, che aveva 
anticipato di testa Pinottl u- 
scito su centro di Marchetti, 
Vivian interveniva sul tiro 
dell’estrema sinistra aretina e 
allontanava la minaccia. 

a. b. 


Inutile il go r di Rizzati 


REGGIANA: Rado 7; D’Angiul- 
li 6, Mallsa» 7; Donlna 5,5, 
Marini 7,5, Monarl, 7; Sac¬ 
co 6, Passalacqua 6, Zandoli 
6,5, Zanon 5, Francesconl 5 
(dal 25’ del secondo tempo 
Albanese). N. 12: Bartolini, 
n. 13: Montanari. 

PARMA: Bertoni 8; Andreuz- 
za 6-t-, Biasini 7; Capra 6, 
Benedetto 7, Daolio 6,5; Spa- 
detto 5. Regali 5 (dall’inizio 
della ripresa Moruzzl 6), Re- 
petto 6, Ragonest 6,5, Riz¬ 
zati G+. N. 12: Manfredi, 
n. 14: Volpi. 

ARBITRO: Panzino di Catan¬ 
zaro 7,5. 

NOTE: ammonito Capra per 
gioco scorretto. Spettatori pa¬ 
ganti 13.702 (per l’occasiono 
non erano valide le tessere ab¬ 
bonamenti) per un incasso di 
37.659.900 lire: è il nuovo in¬ 
casso-record del Mirabello per 
incontri di campionato. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 31 marzo 

Finisce in bianco il cin- 
quantaquattresimo «derby del 
grana», e, al tirar delle som¬ 
me, il risultato può Inter¬ 
pretarsi come la logica con¬ 
clusione di un incontro equi¬ 
librato, cambattuto, valido a* 
gonisticamente, un po’ me¬ 
no dal punto di vista pu¬ 
ramente tecnico, caratterizza¬ 
to da un chiaro predominio 
delle due retroguardie sugli 
opposti avanti, mai in grado 
di liberarsi con una certa 
continuità e pericolosità per 
la conclusione. 

Se, infatti, è vero che la 
Reggiana, giusto come le im¬ 
ponevano copione e più im¬ 
pellenti necessità di classifi¬ 
ca, ha mantenuto con mag¬ 
gior continuità l’iniziativa 
creandosi un maggior nume¬ 
ro di occasioni da rete, è 
altrettanto veritiera la con¬ 
statazione che per larghi trat¬ 
ti si è lasciata invischiare a 
centrocampo dalla manovra 
più ordinata degli ospiti, spe- 
eie nella ripresa allorché que¬ 
sti ultimi, lasciato negli spo- 
gliatoi uno spento ed opaco 
Regali, potevano disporre nel¬ 
la zona del maggior dinami¬ 
smo di Biagini, proprio men¬ 
tre i centrocampisti granata 
denotavano un progressivo ca¬ 
lo alla distanza. 

I locali hanno scontato la 
giornata di scarsa vena di 
Donina e Zanon, specie di 
quest’ultimo, in fase di im¬ 
postazione, non sufficiente¬ 
mente compensati dalla buo¬ 
na prova di Monari, mentre 
in avanti Zandoli, a causa 
dell’ opaca prestazione di 
Francesconi e dell'intermitten¬ 
za della manovra di Sacco, si 
è venuto a trovare troppo iso¬ 
lato, al centro di una robu¬ 
sta difesa. 

I crociati, come detto, han¬ 
no mostrato forse una mano¬ 
vra più geometrica, ma in 
avanti, stante anche la nulli¬ 
tà dell’apporto di Spadetto, 
solo in rare occasioni sono 
riusciti a creare patemi per 
Rado. Il solo Rizzati si è 
battuto bene, ma, ad onor del 
vero, per trovare palloni 
sfruttabili è spesso dovuto 
rientrare sulla tre quarti, poi¬ 
ché gli veniva a mancare un 
più continuo e sollecito ap¬ 
poggio dei compagni, assai 
più impegnati, a partire da 
Repetto, a difendere. 

In sostanza, francamente un 
«gran derby» combattuto e 
tirato si. ma come livello tec¬ 
nico si è fatto apprezzare so¬ 
lo in rari scampoli, deluden¬ 
do un poco le aspettative. 

La cronaca si apre con la 
più ghiotta delle occasioni 
per la Reggiana: a seguito di 
uno scambio Monari e Zan¬ 
doli, con tiro di Francesco¬ 
ni ribattuto, il mediano im¬ 
pegna Bertoni in un applau- 
ditissimo intervento: sulla re¬ 
spinta del portiere, però, Mo¬ 
nari. a porta sguarnita alza 
troppo la mira. Ancora Ber¬ 
toni sugli scudi al 25’ per ri¬ 
battere una conclusione rav¬ 
vicinata di Zandoli; Rado non • 
è da meno del collega respin- - 
gendo allo scadere un tenta- * 
tivo di Rizzati. ' 

Inizio di ripresa vivace e i - 
due portieri ancora in eviden- - 
za, uscendo (Bertoni) a va- - 
langa su Zandoli, e deviando ’ 
(Rado) in angolo una insidio- ~ 
sissima conclusione, dalla me- * 
dia distanza, di Repetto. 

A tempio scaduto raziona - 
che forse farà discutere: men- •. 
tre Biagini scende sulla de- ■ 
stra, Panzino fischia la fine: - 
il parmense rimette al cen- - 
tro c Rizzati (a difesa gra- - 
nata ferma) insacca per poi * 
dare sfogo ad una manifesta, 
zione di disperazione del tut¬ 
to fuori luogo, quando l’arbi- . 
tro aveva già posto termino - 
alla contesa da almeno 10-15 - 
secondi. 

A. L. Cocconcolli I 


RUGBY 

RISULTATI SERIE « A » ; 

Fiamme Oro-Metalerom 7-4; Con- - 
cordla-AIptda IV»; Cl‘S Gont» . 
Meco 14-10; L’AqiilU-Mntercimtlnru . 
tale 18-3; Petrarca-Amatori 58-4; . 
Fraaeali-CVS Firmar 31-8. , 

LA CLASSIFICA 

Fetrarra 38 punti; L’Aquila SI; 
Algida 23; In t erro n ilimi ta la • CTS 
Genova 23; Metakram 21; Moro 28; , 
Concordia 18: Fiamme Oro 17; A- 
malori 18; Fratta!! 8; CVS Flrrn- 
aa 4. 


1 * *Jr dii fot. 
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Giro delle Fiandre: trionfa una promessa olandese 


(udmI) 1 aprii. 1974 / l’Unità 


Conclusi gli «assoluti» primaverili di nuoto a Roma 


Hon è un distruttore, ma. 


* ^ - » • , i 

Il giovane Bai ha Mauro record nei 100 rana Licata ha il 
sorpreso gli assi Calligaris doppio forfait 


Nella classica Milano-Busseto 




SERVIZIO 

BUSSETO, 31 marzo 

Bis (li Vittorio Algeri nella \en- 
tisee.slma edizione della 'Milano* 
Uusseto. K così II « leader » del* 
l'ITLA, fratello del più noto Pie¬ 
tro che corre per la squadra di 
Felice Filinomi!, (Incendo oggi una 
delle classiche più belle c \elocl 
del calendario «Il casa nostra, ha 
chiaramente dimostrato di essere 
uno del più \ alidi esponenti del 
ciclismo dilettantistico nazionale. 

Vincendo, Algeri ha smentito 
tutta quella gente che parlala di 
un Vittorio « giù di corda » per 
aierc In squadra un tipo estro* 
\crso e « arraffatutto * come Dillo 
Ferrini (vincitore del « Franchino ») 
oggi secondo a 10". Affermava (ìar* 
belli, tì.s. dopo la vittoria del suo 
protetto: «(.1 voleva davvero que¬ 
sto successo, Vittorio s’c Imposto 
da campione ». 

Alle spalle di Algeri, nato 21 anni 
fa a Torre de Itoveri, troviamo 
Dillo Porrinl anch’egli del « clan » 
di Carate llrlanza che con uno 
sprint at cardiopalmo ha messo in 
fila gente del calibro di Edvvards, 
Carpelli, Tosoni, Facchini, Falornl, 
Rotella, Bettoni c Fellini. Fa vo¬ 
lata del gruppo è stata vinta dal 
portacolori della SIAPA di Raven¬ 
na, Bruno Ruggenlnl. 




I pronostlci dunque sono stati 
sbugiardati visto che, sulla carta, 
qursta Mllano-Uusseto, avrebbe do¬ 
vuta vincerla l’inglese Philip Ed¬ 
vvards. I.’alflere della « Leone » ci 
è apparso per la verità rinuncia¬ 
tario nella parte conclusiva della 
corsa, anche se t suol compagni di 
squadra (Masi, Itosi, Tremolada, 
Cendron) hanno fatto tutto il pos¬ 
sibile per « preparargli » la fuga 
giusta. 

« PV stata una giornata decisa¬ 
mente no », diceva l’inglese alla 
fine. * Tanto di cappello ad Al¬ 
geri ». 

Ha detto bene l'inglese. Tanto 
di cappello a Vittorio Algeri che 
a un chilometro dall’arrivo, dopo 
una corsa abbastanza tranquilla 
sapeva Innestare la marcia In più 
e giungere a Uusseto solo. Como 
lo scorso anno. 

Ecco l’ordine di arrivo: 

1. VITTORIO ALGERI (O.S. 
1TLA) km. Ile In 3.20’, media 
43,80; 2. Dino Porrinl (G.S. ITLA) 
a 10"; 3. Philip Edvvards (Leone); 
4. Alessandro Carbelli (U.C. Mon- 
summanese); 5. Angelo Tosoni 
(ITLA): 6. Facchini; 7. Falornl; 
8. Robella; 9. Bettoni; 10. Fellini 
a l’28”. 

Pino Beccaria 



In vantaggio subito al 3* il Taranto 

Riprende quota 
l’Avellino 
e arriva l’l-l 


MARCATORI: Listanti (T) al 
3’ del p-t.; Pellegrini (A) 
al 22’ del s.t. 

AVELLINO: Candussi 6; Co- 
draro 7, Piaser 7; Collari¬ 
ni 7, Fumagalli 8, Rocco- 
telli 7; Pellegrini 9 (dal 33’ 
del s.t. Ronchi 5), Turchet- 
to 6, Fava 8, Sperotto 7 
(n. 12 Violo; n. 14 Tugliach). 
TARANTO: Migliorini 7; Bion¬ 
di 7, Stanziai 8; Romanzi¬ 
li! 7, Mutti 6, Campidoni- 
co 8; Morelli 6 (dal 27’ del 
s.t. Paina 5), Ariste! 6, Li¬ 
stanti 6, Majo 7, Lambru- 
go 6 (n. 12 Boni; n. 13 Al¬ 
pini). 

ARBITRO: Benedetti di Ro- 

Ilici O. 

NOTE - Giornata grigia e 
ventilata. Spettatori 10 mila 
circa tra cui parecchi taran¬ 
tini. E’ stato osservato un 
minuto di raccoglimento per 
la morte di Antonio Stella, 
padre di un dirigente dell’A- 
vellino. Ammoniti Romanzini 
e Turchetto per gioco fallo¬ 
so. Calci d’angolo 11-2 per 
l’Avellino, primo tempo 7-1. 

SERVIZIO 

AVELllNO, 31 marzo 

Si era appena al 3’ del 
primo tempo quando Roman¬ 
zini, vinto un contrasto con 
Pellegrini a centrocampo, da¬ 
va vita ad un rapido contro¬ 
piede giungendo in posizio¬ 
ne di ala sinistra e, entrato 
in area avellinese ed elusa la 
uscita di Candussi, forse un 
po’ in ritardo, porgeva a Li¬ 
stanti, il quale metteva a se¬ 
gno a porta sguarnita, por¬ 
tando cosi il Taranto in van¬ 
taggio. 

A questo punto, la tifoseria 
biancoverde, anche perché me¬ 
more dei tre gol incassati in 
quel di Arezzo, cominciava a 
trepidare, soprattutto perché 
si temevano i contropiede dei 
pugliesi. Invece era l’Avellino 
a salire in cattedra, dando 
vita ad una delle più belle 
quanto sfortunate partite di 
questo campionato. Creava, 
soltanto nel primo tempo, 
perlomeno venti occasioni da 
rete, sfumate o per il ner¬ 
vosismo o per la bravura 
della difesa rossoblu, ma che 
comunque attestavano un da¬ 
to essenziale: questo Avelli¬ 
no è una squadra solida, ha 
carattere e anche un gioco 
valido ed apprezzabile. 

Il Taranto, per contro, riu¬ 
sciva a imbastire una replica 
soltanto al 15’ del secondo 
tempo, quando Listanti, ben¬ 
ché pressato da Fumagalli, 
riusciva a mandare un bel tiro 

- a sfiorare l’incrocio dei pali 
della porta avellinese. 

Occasionissime per l’Avelli- 
no si registravano nel primo 
tempo al 7’, allorché Pellegri¬ 
ni, lanciato da Collavini, man- 
. dava a sfiorare il palo con 
un tiro in corsa, al 29’ con 

- una bella girata al volo di 
Roccotelli che pure andava a 
lambire il legno, al 32’ quan¬ 
do un fortissimo diagonale di 
Sperotto, tirato da posizione 
angolatissima, attraversava 
tutto lo specchio della porta 
tarantina senza esito, al 41’ 
quando un tiro in rovesciata 
di Pellegrini si stampava sul¬ 
l’incrocio dei pali della por¬ 
ta difesa da Migliorini. Nel 
secondo tempo, al 10’, Pelle¬ 
grini entrava in area e in 
corsa tirava una gran botta 
che Campidonico deviava in 
angolo con la schiena. 

ARTI’ Migliorini parava In 
due tempi un gran tiro al 
volo di Sperotto, al 12’ Pel- 
legrini, lanciato in profondità 


da Fava, veniva anticipato da 
una coraggiosa uscita del 
portiere tarantino. 

Poi, al 13’ e al 15’, due ca¬ 
riche in area ai danni di 
Sperotto, - entrambe nettissi¬ 
me, venivano ignorate dal¬ 
l’arbitro facendo entrare in 
grande agitazione il pubblico. 
Al 22* Pellegrini vinceva un 
contrasto a centrocampo, fa¬ 
ceva alcuni metri in corsa e 
da circa venti metri lasciava 
partire un gran tiro carico di 
effetto, che inizialmente sem¬ 
brava avviato sul fondo ma 
che invece, mutata improvvi¬ 
samente traiettoria, si insacca¬ 
va a fìl di palo, rendendo 
inutile il disperato tentativo 
di Migliorini per intercettar¬ 
lo. 

Antonio Spina 


Secco 2-0 del Perugia 

Al Bari 
non basta 
la grinta 

MARCATORI: Scarpa al 41’ del 
primo tempo; Innocenti al 25’ 
della ripresa. 

PERUGIA: Grosso 5; RaffaeUi 7, 
Balordo 7; Tartara 6,5, Beninl 6,5. 
Zana 7; Sabadini (dal 32’ del l.o 
tempo. Scarpa S), Piceli» 6, In¬ 
nocenti 7. Lombardi 6,5. L'rhan 
6. . 12.o Mattolini; 13.o Parola. 
BARI: Mancini 6; razzola 6. Gene¬ 
roso 6; Garzelli 6, Spimi 65, Gal¬ 
li 6,5; Ludwig 5. Sigarini 7, Ca¬ 
saro 6, D’Angelo 6,5 (dal 23’ 
del secondo tempo Scarronc), 
Notariale 6,5. - 12. Merdai; 13. 
Marcolini. 

ARBITRO: Esposito, di Torre An¬ 
nunziata, 6. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 31 marzo 

Una vittoria limpida e indiscuti¬ 
bile quella del Perugia. Tanto più 
meritata perchè ottenuta contro 
una squadra non certo ras se g n a ta. 
II Bari ha lottato con ma grinta 
e un im pr g no davvero sorprenden¬ 
ti e che sai plano sportivo gli fan¬ 
no senz’altro onore. And aTl'ini¬ 
zio era sembrato assai difficile che 
li Perugia potesse passare. Infatti 
i galletti riuscivano a tamponare 
in qualche modo la situazione a 
centrocampo; da parte sua il Pe¬ 
rugia non sfrattava a dovere te fa¬ 
sce laterali e si intestardiva nel 
cercare uno sfondamento centrale 
che diventava s em pr e più Impro¬ 
babile. 

Dopo 32 minati in cui questi te¬ 
mi venivano ripetati fino alia nau¬ 
sea. Remondini operava una sosti¬ 
tuzione coraggiosa. Ra g g iu n g eva gli 
spogliatoi Sabadini che senza aver 
brillato non era stato ne p p u re tra 
I peggiori, sostituito da Scarpa che. 
assumeva l’analogo ruolo di ala 
tornante. li campo dava ragione 
airallenatorr p er ugi no. lai squa¬ 
dra ritrovava vivacità e al 41’ era 
proprio Scarpa a portarla in var- 
laggio. 

Sa un caldo d’angolo battuta da 
Urtnzi l’ala controllava abilmente la 
sfera e, creatosi uno spingila, bat¬ 
ter» Mancini con un abile raso¬ 
terra. Nella ripresa fi Bari, sempre 
generoso , tentava la rimonta. Ma 
a poco valeva fi gran lavora di 
Sigarinl e soci. Ora erano I pu¬ 
gliesi «die andavano a picchiare 
sema fortuna, sul muro di un Pe¬ 
rugia che si limitava a co n t ro l lare 
il gioco, operando in contr opiede, 
da cui partivano traversoni sul 
quali la difesa barese era spesso 
in ritardo. Finché al 25’ ancora su 
caldo d’angolo battuto da Erbari, 
Int ervenivi I n no cent i che di testa 
metteva dentro proprio a fìl di 
traversa. La partita praticamente 
finiva lì. 

Roberto Volpi 


Protetto éa Zoetemelk e Laura Gorgcrino batte la Podestà - Terzo titolo per Pangaro nei « 100 stile libero » 
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Scendono poi in corsia le 
ragazze degli 800 metri. E qui 
si ba il secondo forfait del¬ 
la campionessa del mondo. 

La gara, quindi, non ba altro 
da preporre che delle giovi¬ 
nette in lenta ascesa come 
Giuditta Pandini (14 anni, suo 
miglior tempo del ’73: 10’43”2), 

Manuela De Angelis (17 an- 


SERVIZIO 

MEERBEKE, 31 marzo 

Il ciclismo olandese ha sco¬ 
perto nel ventiduenne Cees 
Bai un nuovo campione? E' 
probabile, a giudicare da 
quanto ha combinato questo 
ragazzo dal ciuffo biondo e 
dagli occhi azzurri: recente¬ 
mente si era distinto nella 
Settimana Catalana vincen¬ 
do la prima tappa e rima¬ 
nendo al comando della clas¬ 
sifica fino a quando (ultima 
prova) venne scavalcato dal 
connazionale (e suo capitano) 
Zoetemelk, ed oggi Bai s’è 
imposto iti una corsa impor¬ 
tante, in una classica inter¬ 
nazionale; il Giro delle Fian¬ 
dre. 

Come s’è imposto Bai? Con 
un allungo, con un colpo di 
mano nel finale. Mancavano 
all’incirca cinque chilometri, 
il gruppo composto da una 
trentina di elementi aveva 
appena ripreso il francese 
Alain Santy, tutti si aspetta¬ 
vano un volatone dall’esito 
assai incerto per la presen¬ 
za di Leman, De Vlaeminck, 
Vari Linden, Sercu, Merckx 
e Verbeeck, un volatone che 
lasciava sperare Franchino 
Cribiori (il tecnico della 
Brooklyn) potendo contare 
sulla accoppiata De Vlae¬ 
minck - Sercu. E invece, pro¬ 
prio mentre si arrendeva 
Sandy, scattava Pai eh egua - 
dagnava cinquanta metri, 
cento, una ventina di secon¬ 
di, un vantaggio che gli in¬ 
seguitori non riuscivano a 
colmare, e cosi il giovane 
olandese gioiva a mani al¬ 
zate. 

Bisogna dire che gli inse¬ 
guitori hanno tentennato. 
Merckx, óltre a trovarsi in 
fase di rodaggio, di recupero 
dopo la forzata sosta a cau¬ 
sa della bronchite, non ave¬ 
va voglia di levare le casta¬ 
gne dal fuoco a favore di un 
Leman o d’un De Vlaeminck, 
tanto per citare due dei suoi 
pericolosi rivali. A lavorare 
era Van Springel (socio di 
Leman) nell’intento di met¬ 
tere fine all’azione di Bai, e 
un po’ anche i rappresentan¬ 
ti della Brooklyn e qualcun 
altro, ma oltre a mancare 
l’accordo, la coesione nella 
rincorsa, bisognava fare i 
conti con Zoetemelk e Pou- 
lidor, con i soci ed i protet¬ 
tori di Bai. Ottima, veramen¬ 
te ottima la prestazione di 
Zoetemelk, questo campione 
che dopo aver vinto Parigi - 
Nizza e Settimana Catalana, 
oggi ha indossato i panni del 
gregario per salvaguardare 
prima Santy e poi Bai. Una 
difesa ostinata che ha dato 
ottimi frutti, che ha portato 
sul podio un uomo dalla Gan 
Mercier, appunto Bai. 

Era una gara dal percorso 
impegnativo, comprendente 
sette colli e chilometri e chi¬ 
lometri di pavé. I colli non 
hanno fatto molta selezione, 
non hanno messo in croce 
(come speravano i suol riva¬ 
li) Leman, uno dei massimi 
favoriti che aveva vinto il Gi¬ 
ro delle Fiandre tre volte 
(1970, 1972, 1973) e natural¬ 
mente puntava al poker. E 
ripetiamo: la presenza di Le¬ 
man nel pattugliane di testa 
ha fatto tirare i remi in 
barca a molti favorendo la 
sparata di Bai il cui succes¬ 
so non danneggia la fama dei 
« big ». Però attenzione a que¬ 
sto Bai: il ragazzo ha dei 
numeri e promette veramen¬ 
te, come ha sottolineato al¬ 
la fine lo stesso Zoetemelk. 
« Bai è un tipo in gamba, ha 
i numeri per diventare un 
campione. Capisce al volo 
quando deve muoversi e ha 
dalla sua l’età, la giovinez¬ 
za... ». 

E Merckx? Merckx si è di¬ 
chiarato abbastanza soddi¬ 
sfatto del rendimento. « Do¬ 
menica prossima, nella Pa¬ 
rigi - Roubaix, dovrei andar 
meglio, e allora ». E gli ita¬ 
liani? Gli italiani erano po¬ 
chi, erano quelli delia Broo¬ 
klyn al servizio di De Vlae¬ 
minck e Sercu (uno di loro. 
Passuello. è arrivato nel 
gruppo di testa) e quelli del¬ 
la Jolljceramica, recatasi in 
Belgio per fare esperienza. 
Mancavano le «grandi » fir¬ 
me, a cominciare da Gimon- 
di, un Gimondi in polemica 
coi regolamenti e che non 
sarà nemmeno al evia» del¬ 
la Parigi - Roubaix e delle 
altre classiche all’ estero. 

Tornando al Giro delle 
Fiandre, niente di particola¬ 
re sulle salite, come già det¬ 
to. e una trentina di uomini 
al comando a quaranta chi¬ 
lometri dalla conclusione. 
Da questo gruppo usciva 
Santy, accreditato di 35” al¬ 
l’ingresso del circuito, quan¬ 
do mancavano dodici chilo¬ 
metri. Ripreso Santy, ad ope¬ 
ra di De Meyer, si lanciava 
Bai e per il ragazzo d’Olan- 
da era una giornata radiosa. 
Infine Verbeeck la spuntava 
naia convulsa volata per la 
seconda moneta. 

J.P. Fracchia 


ROMA, 31 marzo 

La giornata conclusiva de¬ 
gli « assoluti » primaverili di 
nuoto propone tre cose: un 
bellissimo record, la vicenda 
di un primato stregato e il 
gran rifiuto di Novella Calli¬ 
garis. Ma andiamo per ordi¬ 
ne a raccontarvi il molto che 
è accaduto nella vasca del 
Foro Italico. La gara d’aper¬ 
tura è quella dei 100 crawl 
femminili con Novella Calli¬ 
garis che si qualifica in mat¬ 
tinata, giungendo seconda nel¬ 
la terza batteria dietro Laura 
Podestà, e dichiara forfait il 
pomeriggio per un fastidioso 
mal di spalla che già le ha reso 
le cose difficili nelle ultre due 
giornate. C’è poi il fatto che 
Novella non ama perdere e 
in questa gara sarebbe chiu¬ 
sa. Favorita è la sestese Lau¬ 
ra Podestà, vent’anni, cam¬ 
pionessa uscente. Finisce che 
vince Laura Gorgerino in quel¬ 
la che può essere definita la 
gara delle Laure risto che 
anche la terza, la Bortolotti, 
una quattordicenne milanese, 
si chiama Laura. Tempo del¬ 
la Gorgerino: l’02”5. 

Finale numero due: 100 stile 
libero maschili. Campione u- 
scente è Roberto Pangaro che 
non si lascia sfuggire l’occa¬ 
sione di vincere il suo terzo 
titolo di questi assoluti. Pan¬ 
garo è un veterano e riesce 
bene a tenere a distanza Guar- 
ducci e Barelli. Il suo tempo, 
tuttavia, è modesto: 54’’6. 

La gara successiva è quel¬ 
la del record stregato. Si trat¬ 
ta dei 100 rana femminili che 
hanno un primato antico vi¬ 
sto che la detentrice, Loreda¬ 
na Bosio, lo ottenne nell’or- 
mai lontano '66 (l’19”3). Quel¬ 
la della rana è una specialità 
In ritardo se pensiamo che il 
record europeo della Vogel è 
di 1T3"74. Favorita è Paola 
Mcrozzi che non deve penare 
molto per vincere in 1*19’’8 
davanti a Tiziana Racchetto e 
alla sedicenne Iris Comiani. 


ni), Daria Meinardi (18 anni) 
e Antonella Valentin! (16 an¬ 
ni). La prova è un monologo 
della De Angelis che in assen¬ 
za di Novella Calligaris e di 
Federica Stabilini è la logica 
favorita. Manuela vince in 
9’29" davanti alla Meinardi 
(9‘36”9), alla Valentini (9’36’’9) 
e alla Pandini che si migliora 
moltissimo scendendo a 9’43’’4, 
che vale anche come record 
della categoria ragazze. Que¬ 
sta Pandini è senz’altro da se¬ 
guire. 

Tocca poi agli atleti della 
maratona: 30 vasche per 1500 
metri, la gara più lunga. Pie¬ 
tro Faravelli, un sedicenne 
della Patavium che l’anno scor¬ 
so non figurava neppure nel* 
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Novella Calligaris ha disertato la finali dai 100 stila libero a dagli 
800 accusando dolori ad una spalla. 


la classifica dei primi 50 fon¬ 
disti, conduce a lungo. Poi ai 
900 metri c’è l’attacco irre¬ 
sistibile di Sergio Affronte (17 
anni) che, vasca su vasca, 
mette tra sè e Pietro tanta 
acqua da garantirsi la vitto¬ 
ria. Faravelli, affaticato visi¬ 
bilmente, cede il secondo po¬ 
sto ad Andrea Bellini, auto¬ 
re eccellente d’un buon 200 fi¬ 
nale. Bellini (anch’egli sedi¬ 
cenne) e Faravelli meritano 
di essere rivisti perchè po¬ 
trebbero essere in grado di 
proporre qualcosa di interes¬ 
sante. Affronte ha vinto in 
17’10”4, un tempo peggiore del 
limite mondiale femminile del¬ 
l’australiana Jenni Turral (16* 
e 48”2). E questo dice tutto. 
In questa gara, per chiarire, 
la Novella Calligaris del re¬ 
cord europeo si sarebbe clas¬ 
sificata al secondo posto. 

La giornata è chiusa dalle 
staffette quattro stili. Ed en¬ 
trambe infiammano il foltis¬ 
simo pubblico presente. An¬ 
che se la prima ha avuto un 
po’ di storia solo nella prima 
frazione — quella a dorso — 
dove si è vista un’ottima Cri¬ 
stina Grugni dare il cambio 
in vantaggio alla collega del 
Nuoto Club Milano. Tei. Poi 
la Lazio, grazie alla ranista 
Morozzi, alla delfinista Talpo 
e alla velocista Gorgerino va 
a vincere alla grande col tem¬ 
po di 4’39”7 che è anche pri¬ 
mato di società. Seconda, a 
completare il successo delle 
squadre romane, è l’Aniene. 
Terze, grazie soprattutto a 
Cristina Grugni, le ragazze 
milanesi. La seconda staffet¬ 
ta ha visto il successo della 
De Gregorio (Zei. Mauro, Not¬ 
turno, Papini). Lo splendido 
Mauro, con una magnifica fra¬ 
zione in rana, riesce a strap¬ 
pare un tale margine ai nuo¬ 
tatori della Lazio e deil’Anie- 
ne che a nulla è valsa la ri¬ 
monta in ultima frazione del 
laziale Barelli. 

Remo Musumeci 


repertorio dei 
vecchi «big» 

Antuofermo forse i un piccolo Mazzinghi mentre 
Tonna ricorda Monzon giovane • I tre oriundi visti 
a Roma potrebbero far risorgere la boxe in Italia 


In un angolo della Pennsyl¬ 
vania è morto Teddy Yarosz. 
Aveva 64 anni scarsi, era sta¬ 
to campione mondiale dei me¬ 
di. Vinse la Cintura nel 1934 
a Pittsburgh, sua città nata¬ 
le, quando sconfisse Vince 
Dundee, napoletano di nascita 
malgrado il nome di ring 
scozzese. La perse un anno do¬ 
po davanti a Babe Risko, uno 
dei pugili « robot » di Fran- 
kie Carbo. A Parigi vedemmo 
in azione Teddy Yarosz. Si 
trovava ormai in declino, tut¬ 
tavia non lo abbiamo dimen¬ 
ticato. Era un giovanotto alto 
5 piedi e 10 pollici, quasi 1,78, 
aveva una gamba difettosa 
dalla nascita, portava in giro 
un volto gentile da giovane 
« premier » del cinema, non 
possedeva un grammo di di- 


Foreman sempre 
trattenuto 
a Caracas 

CARACAS, 31 marzo 
Il pugile statunitense George Fo- 
reman. campione mondiale del pe¬ 
si massimi, è sempre trattenuto 
a Caracas e non potrà lasciare la 
città prima di martedì prossimo 
dopo avere pagato 1 126 mila dol¬ 
lari (circa 80 milioni di lire) che 
gli reclama il fisco venezuelano, ci¬ 
fra corrispondente al 18 per cento 
della borsa minima garantita alfa- 
nericano per il suo combattimen¬ 
to di martedì scorso contro Ken 
Norton. 

Dick Sadler, procuratore del 
campione del mondo, ha detto che 
la confusione avvenuta circa 1 pa¬ 
gamenti delie imposte relative al 
campionato mondiale di martedì 
è responsabilità della compagnia 
televisiva « Video Technique Ine ». 
organizzatrice del confronto e contro 
la quale egli agirà legalmente dopo 
il rientro negli Stati Uniti. 



L'arrivo 


’ 1. CF.ES BAU («.) in 6 ore IO’. 
taB. 256; 2. Verterck (Bel.) a 19”; 
3. Gode fro ot (Bel.); 4. Merckx 
(Molteul); S. Leman (Bel.); 6. 
Ile M ey er (Bel.); 7. Karaté» (Bel.); 
S. Van linden (Bel.); 9. Sercu 
(Bel.); 19. Flanckaert (Bel.), Wr- 
seleire (Bel.); 11. Walter Piane* 
karrt; 12. Van Ratbrooeck (Bel.); 
13. Maertrns (Bel.); 14. Knurfam 
(YolHceramlca), tutti col tropo 
di Verbeeck. 


Prato*Samb 3-2 

Impennata del 
« fanalino» 
che batte 
la capolista 

MARCATORI: Dell’Angelo (P) 
al 26’ e Fedi al 34’ (P) 
su rigore nel p.t.; Giumenti 
(S) al 10’, Castronaro (S) 
al 16’ e làzzari (P) al 19’ 
della ripresa. 

PRATO: Crespan; Bracci (al 
50’ Carlesi), Discepoli; Fedi, 
Nicoloso, Dell’Angelo; Me- 
rozzi. Bronzini, Fattori, làz¬ 
zari, Fantozzi. 

SAMBENEDETTESE: Isetto; 
Pilone (De! Barba al 46’), 
Catto; Marchini, Anzuini, 
Castronaro; Ripa, Vaia, Chi- 
menti, Simonato, Basilico. 
ARBITRO; Marino di Taranto. 

SERVIZIO 

PRATO, 31 marzo 

L'ultima in classifica ha bat¬ 
tuto la capolista. Il Prato ha 
vinto con un margine di pre¬ 
dominio più ampio di quanto 
non appaia dal risultato. Tale 
predominio è del resto di¬ 
mostrato dal succedersi dei 
gol: la squadra locale ha in¬ 
fatti messo a segno due re¬ 
ti nel primo tempo a con¬ 
clusione di una netta supe¬ 
riorità di gioco in una par¬ 
tita giocata all’attacco con 
molta calma e sicurezza ed 
è poi stata raggiunta nei pri¬ 
mi minuti del secondo tem¬ 
po in seguito ad una serie 
di azioni della Sambenedette- 
se, dovute più all’orgoglio 
della squadra di testa che non 
ad una deliberata volontà di 
successo. 

La Samb infatti ha dimo¬ 
strato in questo incontro una 
certa stanchezza causata for¬ 
se dall’incontro di Coppa Ita¬ 
lia con il Rimini. Sta di fat¬ 
to che 3’ dopo il pareggio 
il Prato ha ripreso in ma¬ 
no le redini del gioco met¬ 
tendo a segno il terzo gol 
La partita è stata di estre¬ 
mo interesse e ha soddisfat¬ 
to le aspettative del nume¬ 
roso pubblico. Il Prato è an¬ 
dato in vantaggio al 20' con 
Dell'Angelo il quale ha rac¬ 
colto una palla dentro l’area 
che da Fedi era corea verso 
Fattori. Tiro in diagonale e 
palla in rete. Dopo 14' Brac¬ 
ci è stato atterrato nell’area 
della Samb. Rigore indiscu¬ 
tibile. Il tiro di Fedi ha bat¬ 
tuto imparabilmente il por¬ 
tiere Tsetto. 

Nella ripresa la Samb si 
è fatta sotto cercando di ri¬ 
montare lo svantaggio. La ca¬ 
polista ha attaccato in modo 
anche un po’ disordinato ma 
alla fine è riuscita ad accor¬ 
ciare le distanze prima con 
Chimenti (che si è liberato 
di tre giocatori biancoazzur¬ 
ri e ha messo a segno la re¬ 
te) poi con Castronaro. 

Il Prato tuttavia ha mante¬ 
nuto la calma ed è passato 
subito dopo in vantaggio met¬ 
tendo definitivamente al si¬ 
curo il risultato. Il gol è sta¬ 
to segnato da làzzari dopo 
che in una mischia nell’area 
della Samb la palla era rim¬ 
balzata per ben due volte sul¬ 
la traversa della porta dife¬ 
sa da Isetto; sul pallone è 
intervenuta la testa di Liz¬ 
zar! che ha messo In rete. 

m. I. 


L'Àlessandria vince (1-0) a Bolzano 


Dolso ha sfruttato 
l’ottima occasione 


Il Monza surclassa il Venezia 3-1 

Show di Antonelli 
a spese di Sechi 


MARCATORE: Dolso al 16’ se¬ 
condo tempo. 

BOLZANO: BelloUi; Migliori¬ 
ni, Concer; Fogolin, Perezza- 
ni. Scolati; Breda (dal 46’ 
Girol), Belometti, Tedoldi, 
Trainini, Odorizzi. (N. 12 So¬ 
nato, n. 13 Aceti). 
ALESSANDRIA: Pozzani; line- 
re, Di Brino; Reja, Barbie¬ 
re, Maldera li; Mameli, (dal 
74’ Vanzini), Volpato, Baisi, 
Dalle Vedove, Dolso. (N. 12 
Croci, n. 13 Mazzia). 

ARBITRO: Lanzetti di Viter¬ 
bo. 

SERVIZIO 

BOLZANO, 31 marzo 
Al Bolzano non è riuscito, 
come altro volte, il colpaccio 
di fermare sul proprio terre¬ 
no una delle squadre che van¬ 
no per la maggiore. Questa 
volta aveva davanti la prima 
della classe e l’occasione era 
veramente grande. L’Alessan- 
ària, scesa a Bolzano con il 
dichiarato proposito di non 
perdere, ha addirittura colto 
il successo pieno. C’è riusci¬ 
ta, invero, nell’unica vera a- 
zione d’attacco, pur tuttavia 
mettendo in mostra un gioco 
di buona fattura, impostato 
sempre su due o tre gioca¬ 
tori chiave che alla fine ri¬ 
sulteranno tra i migliori in 
campo. 

I grìgi hanno svolto un gio¬ 
co molto utilitaristico, privo 
di fronzoli, ma molto effica¬ 
ce. Dopo aver contenuto il 
gioco del Bolzano con un ef¬ 
ficace filtro di centro campo, 
con rapide discese ha portato 
più tolte lo scompiglio nelle 
retrovie dei locali: era la tat¬ 
tica ideale per riuscire nel¬ 


l’intento di portare a casa un 
punto; ma i grìgi sono andati, 
come detto, al di là. 

Basandosi su una difesa 
sempre all’altezza della situa¬ 
zione, sul mobile centro cam¬ 
po, spesso aiutato dai ritorni 
delle punte, ha tenuto in ma¬ 
no le redini del gioco per 
buona parte dell’incontro, co¬ 
gliendo così quel risultato 
tanto utile ai fini delta clas¬ 
sifica e, quindi, della tanto 
desiderata — e va detto — 
meritata promozione alla se¬ 
rie superiore. 

Il Bolzano, da parte sua, 
per nulla intimorito dal no¬ 
me e dalla posizione in clas¬ 
sifica dell’avversario, ha dato 
battaglia a tutto campo, pur 
non riuscendo ad andare ol¬ 
tre una dignitosa prestazione. 
Sceso in campo, per la pri¬ 
ma volta in questa stagione 
in un incontro casalingo, in 
formazione completa, ha cer¬ 
cato di colmare il divario tec¬ 
nico esistente fra le due for¬ 
mazioni impostando la partita 
sul ritmo. Ne è uscito ben 
poco però, da un punto di 
vista tecnico! Attacchi sba¬ 
gliati sul nascere, azioni con¬ 
fuse, tiri usciti di un soffio. 
Ha cercato nel finale, inco¬ 
raggiato dal numeroso pub¬ 
blico, di capovolgere il risul¬ 
talo, ma non ce l’ha fatta. 

Il goal: c’c una discesa sul¬ 
la sinistra di Baisi, che, libe¬ 
ratosi dal suo controllore, spa¬ 
ra a rete da pochi metri. Sul¬ 
la respinta del portiere bolza¬ 
nino entra Dolso. stranamen¬ 
te libero a centro area, che 
di destro insacca a porta 
sguarnita. 

Marcello Zammarchi 


MARCATORI: Antonelli (M) 
al 25’, Sanseverino (M) al 
45’, Antonelli (M) al 58* e 
Bianchi (V) all’SO. 

MONZA: Anzolin; Leban, Rea¬ 
li; Sala (dal 55’ Capozzuc- 
ca). Fontana, Maiant; San¬ 
severino, Bolognesi, Antonel¬ 
li, Ardemagni, Berciti (i 2. 
Colombo; 14. Garofalo). 
VENEZIA: Seda; BisioI, Sa tu¬ 
bati in; Bassanese, Ronchi, 
Flaborea (dal 45’ Trevlsa- 
nello II); Trevisanello I, 
De Cecco, Bianchi, Scarpa, 
Modonese (12. Fomasiero; 
14. Ardizzon). 

ARBITRO: BusilacchI di Pa¬ 
lermo. 

SERVIZIO 

MONZA, 31 marzo 
Netta superiorità del Mon¬ 
za nell’odierno incontro con 
B Venezia. Le due compagini 
uscite fuori dal giro della 
promozione si sono affron¬ 
tate a viso aperto con i brian¬ 
zoli in condizioni eccellenti. 
Di fronte a un complesso in 
cosi perfetta salute il Vene¬ 
zia ha retto solo per 25’ poi 
è crollato sotto i colpi conti¬ 
nui del centrocampo locale 
che impostato su Bolognesi 
e Ardemagni ha dominato in 
lungo e in largo. 

Vittoria dunque in scioltez¬ 
za di un Monza inappuntabi¬ 
le. Palla quasi sempre a ter¬ 
ra, manovra di prima e smar¬ 
camenti intelligenti e proxon- 
di scambi di gioco: il tutto 
a ritmo accelerato. In tal 
modo le azioni da rete sono 
sgorgate a getto continuo 
creando validi presupposti 


per le conclusioni a rete. Tre 
gol parlano da soli ma il 
Monza potrebbe averne segna¬ 
ti il doppio se Beretti sullo 
0-0 non avesse sbagliato due 
palle solo davanti alla porta. 

I lagunari hanno avuto un 
ritorno nella fine della gara 
con ottimi spunti di De Cec¬ 
co conclusi bene da Bianchi 
con Anzolin che in alcune oc¬ 
casioni si è superato. Prota¬ 
gonista in assoluto della gara 
è stato la recluta «monstre» 
Antonelli (classe '53) che ol¬ 
tre ad aver segnato la dop¬ 
pietta ha costruito molto per 
i suoi compagni. Ma venia¬ 
mo alle reti: dopo due azioni 
sprecate da Beretti il Monza 
passa in vantaggio al 25’. Be¬ 
retti rimette un fallo laterale 
per Antonelli che avanza e 
dal limite lascia partire un 
tiro d’effetto che si insacca 
nel sette sulla sinistra di Se¬ 
da. 

Sempre all’offensiva la squa¬ 
dra locale che raddoppia al 
45’ con Sanseverino che In 
dialogo con Antonelli sor¬ 
prende Seda. Nella ripresa il 
Venezia non accenna a ri¬ 
prenderei e il Monza può ar¬ 
rotondare il bottino ancora 
con Antonelli che compie il 
capolavoro della giornata. 

E’ il 13’ quando salta a 
centrocampo il terzino e si 
porta in area dove finta di¬ 
fesa e portiere insaccando a 
porta vuota; gran gol per la 
freddezza di esecuzione. Sul 
finire il Venezia accorcia le 
distanze con Bianchi dirotta¬ 
mente su punizione battendo 
Anzolin dopo che la palla ha 
toccato Ardemagni. 

Franco Fontoriero 



A : il Padova in acque tranquille 
B: si riapre la lotta al vertice? 
C: per il Pescara due punti d f oro 


L'Àlessandria ro a vince¬ 
re a Bolzano mentre il 
Lecco esce battuto dal 
campo della Triestina e il 
Vcn°zia torna battutissimo 
da Monza. A questo pun¬ 
to. anche se l'Udinese, vin¬ 
cendo a Vercelli, si porla 
al secondo posto in com¬ 
pagnia dei lariani, i grìgi 
piemontesi possono prepa¬ 
rarsi sin da ora ai festeg¬ 
giamenti per la promozio¬ 
ne in serie B, benché il 
campionato sia ancora lun¬ 
go Infatti solo VAlessan- 
drìa può perdere l’occasio¬ 
ne d'oro che le si offre in 
quanto le sue contendenti 
non sono più in grado di 
ostacolarla. 

In zona retrocessione il 
preziosissimo successo de¬ 
gli alabardati: si è fatto 
battere in casa dal Bellu¬ 


no il Sarona: il Derthona 
è stato costretto al pareg¬ 
gio dal Mantova e, fra le 
antagoniste, solo il Clodia 
Soitomarina ha chiuso il 
turno in modo positivo 
battendo il Vigevano. Dal 
canto suo il Padova, vin¬ 
cendo a Solbiate, si è por¬ 
tato in acque tranquille, 
ir 

Colpo di scena a Prato. 
L'ultima ha battuto la pri¬ 
ma. Che il Prato fosse in 
ripresa lo aveva già dimo¬ 
strato da alcune settimane 
ma che riuscisse a far fuo¬ 
ri una lanciatissima Sam- 
benedettese nessuno vera¬ 
mente poteva prevederlo. 
E siccome il Rimini è re¬ 
suscitato di colpo vìncen¬ 
do a Montevarchi, ecco 
che il capitolo lotta per la 


promozione si riapre di 
colpo anche se la Samb 
vanta ancora tre punti di 
vantaggio sui romagnoli 
Sul fondo, a parte il suc¬ 
cesso del Prato, che pur¬ 
troppo è venuto tar¬ 
di. c’è da registrare la 
vittoria della Torres sullo 
Spezia, la sconfitta dell'Ol- 
bia a Modena, il prezioso 
pareggio del Viareggio a 
Giulianova e la prora ne¬ 
gativa dell’Empoli a Ra¬ 
venna. 

♦ 

Vittoria casalinga del Pe¬ 
scara sulla Salernitana (e 
non è vittoria da poco) e 
pareggio del Lecce a Tra¬ 
pani. In media inglese non 
cambia niente ma nella 
classifica che conta il van¬ 
taggio degli abruzzesi sui 
saltntìni sale a due punti. 


Un vantaggio tutt'altro che 
. decisivo ma che tale po¬ 
trebbe risultare per la ca¬ 
polista (che, al suo ritor¬ 
no in serie C, sta davve¬ 
ro facendo faville) se il 
Lecce non ci farà assiste¬ 
re ad un gran finale. 

Nella lotta per la retro- 
cessione altro successo 
della Juve S tabi a ai dan¬ 
ni del Chieti. che si tro¬ 
va ora così in piena * ba¬ 
garre», utile pareggio del 
Cosenza a Crotone, 0-0 ca¬ 
salingo del Latina col Sor¬ 
rento, sconfitta del Barlet¬ 
ta e pareggio casalingo del 
Pro Vasto. Ora il Pro Va¬ 
sto si trova a quota 23, il 
Chieti e il Barletta a 22, 
il Latina, il Cosenza e la 
Juve Stabia a 20. 

Carlo Giuliani 


nomile nei guantoni, tanto è 
vero che nei 127 combatti¬ 
menti sostenuti ne vinse 90 ai 
punti e soltanto 16 prima del 
limite, quasi tutti per ferita. 
Non picchiava dunque, Teddy 
Yarosz, era troppo bello per 
il ring ed inoltre zoppo, ep¬ 
pure divenne campione del 
mondo in un’epoca di grandi 
« fighters ». 

Lo capimmo a Parigi. Pur 
perdendo ai punti davanti al 
ruvido Carmelo Candel, che 
allora viveva all'ombra del più 
popolare Marcel Thil, il clau¬ 
dicante Yarosz fece intuire di 
conoscere tutto della « boxe ». 
Era la Noble Art in persona. 
Vederlo al lavoro diventava 
un piacere visivo. Autentica 
« nobile arte » con i pugni ne 
fecero, più tardi, anche il ma¬ 
rinaio Ken Overlin dell’Illi¬ 
nois e il lungo Billy Soose, 
altro talento della Pennsylva¬ 
nia. Entrambi tenevano mani 
leggere nei guanti ma, tutta¬ 
via, a turno, vinsero il cam¬ 
pionato del mondo per le « 160 
libbre». Inoltre Ken Overlin 
riuscì a battere picchiatori fa¬ 
mosi come Fred Apostoli, Ce¬ 
lerino Garcia, Al Hostak e 
Steve Belloise, mentre Billy 
Soose, a Chicago, umiliò con 
la sua abilità Tony Zale, l’uo¬ 
mo d’acciaio dell’Indiana. 

Questa premessa l’abbiamo 
scritta ripensando a Tony Li¬ 
cata, il « cinese » di New Or¬ 
leans, Louisiana, visto venerdì 
notte, appunto il giorno della 
morte di Teddy Yarosz, nel 
ring del Palazzone di Rotna 
riaperto al pugilato dopo 10 
mesi. Un lungo sonno che ha 
allontanato le folle pugilisti¬ 
che dalla collina dell’EUR. 
Finanziariamente è andata 
male per l’impresario Sabbati- 
ni che deve aver raccolto me¬ 
no di 10 milioni di lire. Ma 
esistono degli alibi perché la 
gente capitolina pensava in¬ 
tensamente e polemicamente 
al « derby » Roma-Lazio, per¬ 
ché è stata una serata da lu¬ 
pi con acqua a scrosci, per¬ 
ché i giornali — quasi tutti 
— danno scarso spazio alla 
« boxe ». 

Un esempio del disinteres¬ 
se generale per il ring: Tony 
Licata e Gratien Tonna, che 
ormai figurano nei primi die¬ 
ci pesi medi mondiali, inoltre 
Vito Antuofermo, la nuova 
« stella» del Madison Square 
Garden, presente a Roma, 
hanno fatto muovere dal Nord 
due soli osservatori, il vostro 
e il collega Sergio Srìcchia 
di Sanremo. In compenso 
l'Équipe di Parigi ha manda¬ 
to il suo celebre inviato Ray¬ 
mond Meyer: è una auestione 
di mentalità. La crisi italiana 
del pugno continuerà finché 
non cambieranno tante cose c 
tante abitudini. 

Tony Licata ben valeva i! 
viaggio. Ha battuto con lim¬ 
pida facilità il colorato Roy 
McMillan di Toledo. Ohio, un 
tipo tosto, muscoloso, con 
pizzetto demoniaco sotto il 
mento, un fighter che vale più 
della sua scarsa fama, un 
esperto professionista che si 
è battuto per non perdere ed 
ha fatto spettacolo. Alla fol¬ 
la è piaciuto, probabilmente 
tornerà a rivederlo il prossi¬ 
mo 26 aprile quando collaude¬ 
rà Vito Antuofermo. Del re¬ 
sto McMillan è un peso me¬ 
dio che può suonarle allegra¬ 
mente a tutti i nostri migliori 
pesi medi, da Calcabrini a 
Sarti, da Jacopucci che parla 
troppo a Vaisecchi per il qua¬ 
le indichiamo un altro valido 
« test », il francese Vincent 
Porrà che venerdì suoerò Ma¬ 
rio Romersi, diventato, a di¬ 
re il vero, opaco e pesante. 

Tony Licata, cinese per via 
della madre e siciliano per il 
padre, fuori dalle corde sem¬ 
bra più cinese che italiano 
perché silenzioso, impassibile 
e paziente. Nel nostro Paese, 
dove preferiscono gli estrover¬ 
si come Benvenuti e Vito An¬ 
tuofermo, questo Licata diffi¬ 
cilmente diventerà popolare. 
Eppure è un pugile che sfog¬ 
gia talento naturale ed una 
fantasia mediterranea. Sem¬ 
bra un campione dei vecchi 
tempi quando nei rings c’era¬ 
no Teddy Yarosz e Ken Over¬ 
lin, Vince Dundee e Billy Soo¬ 
se, Saverio Turiello e Barney 
Ross, Willie Pep e tanti altri 
assi che, della « boxe », cono¬ 
scevano l’attacco e la difesa, 
bloccavano, schivavano, face¬ 
vano i passi laterali, colpiva¬ 
no avanti ed indietro, cerca¬ 
vano le preziosità stilistiche, 
stavano in agguato per minu¬ 
ti e minuti pur di ottenere il 
colpo magistrale, il k.o. da 
manuale. 

Tony Licata ha difatti un 
repertorio vasto, si è provato 
in colpi rari, spara sinistri 
che sono folgori. Durame il 
quinto assalto, con sei sinistri 
saettanti scaraventò McMillan 
contro le funi: nell’assalto se¬ 
guente centrò il mento del 
rivale con un destro perfetto 
costrìngendolo ad un conteg¬ 
gio dell’ arbitro Carabellesc. 
Tony, che non è un picchia¬ 
tore, non ha finito Roy McMil¬ 
lan; magari non fa parte del 
suo temperamento, probabil¬ 
mente non era in forma gic -■*- 
chè il suo peso superava i 73 
chilogrammi. E’ presto par¬ 
lare di Tony Licata come pre¬ 
tendente alla Cintura di Mon¬ 
zon; l’oriundo ha soltanto 23 
anni scarsi, possiede la « clas¬ 
se», arriverà il suo momento 
magico, se non lo rovineran¬ 
no con la fretta. Sabbatini 
intende ripresentarlo a Roma 
e farlo vedere a Milano al¬ 
ternandolo con Vito Antuofer¬ 
mo che. forse, è un piccolo 
Mazzinghi e con Gralien Ton¬ 
na che, per la straordinaria 
potenza fisica e distruttiva, 
sembra davvero un Monzon 
più giovane. 

Giusappo Signori 
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BASKET: L'INNOCENTI’VINCE E DOMENICA IL MATCH-SCUDETTO 


Fermato Hawes milanesi a segno 


mentre la Canon perde la testa 


La squadra dì Rubini, pur ac • 
mando le malferme condi¬ 
zioni di Brumattì e lellìnì, 
sì è imposta con merito per 
74-66 
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Positive impressioni alla guida della « Benelli 500 quattro » 


CANON: Hawes 24, Carrara 
11. Milani ». Gorgltcttu 2, 
' Bufalini 11, Medeot 0, Ar¬ 
dessi 2, Zaiion 1. 
INNOCENTI: Barlvlera 20, 
Brosterlious 9, Perrucini 4, 
Celioni 2, Masini 10, nimi¬ 
chi 14, lienatti 11. lellini 4. 
AKH1TKI: Vilolo, di Pisa e 
Morelli di Pouteder.i. 

NOTE: Usciti per 5 falli: 
Cenoni per lTnnocenti; Cìor- 
ghetto, Medeot e Hawes per 
la Canon. Milani, della Ca 
non, è stato espulso per fallo 
intenzionale. Falli tecnici per 
proteste a Musini dell’Inno- 
centi, Zorzi, Milani e Medeot 
della Canon. Tiri liberi: Ca¬ 
non 17 su 24, Innocenti 20 
su 35. 


DALL'INVIATO 


VICENZA, 31 marzo 

Che dire? L’Innocenti ha 
vinto 74-06 e la Canon ha fat¬ 
to di tutto per perdere. E* 
quanto va subito precisato, 
perchè alla fine della gara ci 
sono state polemiche piutto¬ 
sto accese: « Cdi arbitri, noi 
siamo di campagna. Il match 
con l’Ignis co*.! non è rovi¬ 
nato... » e via di seguito. 

Ma vediamo con calma. Bi¬ 
sogna aspettare un l’2() pri¬ 
ma di poter osservare il pal¬ 
lone entrare nel canestro. E’ 
Bufalini «-he ci dìi questa 
gioia, iniziando dalla lunetta 
la defatigante sene di tiri 
liberi che caratterizzerà tutto 
rincontro: per la precisione 
oggi ne sono stati tirati 59! 
Prima impressione: basket 
poco, tiri liberi troppi. 

I milanesi vogliono vince¬ 
re, lo portano scritto in fron¬ 
te, e i veneziani danno loro 
subito una mano impegnando 
qualcosa come quattro minu¬ 
ti a capire che Benatti, la¬ 
sciato libero, faccia al cane¬ 
stro, può tirare tranquillo: 3 
centri su 3. D'accordo: in po¬ 
chissimo tempo gli arbitri fi¬ 
schiano 3 falli consecutivi a 
C.orghetto, ma questo non 
giustifica il 17-4 che l’Inno- 
centi si aggiudica in poco 
meno di 7‘. 

Tutto sembra filare liscio 
per i milanesi, quando inter¬ 
viene Cerioni: • 5 palle perse 
e un centro su 8 nel tiro (al¬ 
la fine sarà uno su II>. I ve¬ 
neziani recuperano e Rubini 
deve mandare in campo il 
fantasma di lellini per aggiu¬ 
stare la baracca. L’Innocenti 
ricomincia a ragionare, ma 
Hawes è strepitoso e Bro- 
sterhous non tira neanche se 

10 ammazzano. 

Risultato: Rubini mette in 
campo il povero Brumatti, 
ma questi ha una gamba sola 
che funziona e il primo tem¬ 
po si conclude con i milanesi 
in vantaggio di due punti 
(33-31). 

Nella ripresa Rubini tenta 

11 tutto per tutto. Nel primo 
tempo Carraro, playmaker ve¬ 
neziano, ha infatti una per¬ 
centuale nel tiro di 0 su 5, e, 
eccetto Hawes, i giocatori 
della Canon sembrano aver 
paura di tentare il tiro e 
quando ci provano appaiono 
imprecisi. A questo punto 
allora tanto vale « flottare » 
su Hawes e lasciare liberi gli 
altri: con questa mossa l’In- 
nocenti vince la partita. 

Entra Masini, Bariviera è 
magnifico in difesa (15 rim¬ 
balzi) e lellini ritorna in 
campo a dare una mano. I 
veneziani perdono la testa. 
Solo Bufalini tenta di far 
funzionare il cervello. II gio¬ 
co scade, i milanesi sbagliano 
molto, ma la Canon perde 
l'occasione di vincere. 

I veneziani si beccano tre 
tecnici per proteste e si as¬ 
siste alla scena di giocatori 
della Canon che. Uberi in 
area, si rifiutano di tirare. 
Hawes è marcato Toppo, ri¬ 
ceve pochi palloni e quei pal¬ 
loni non sono molto giocabi- 
li. Finalmente Cerioni esce 
per 5 falli e Bianchi dopo 
una serie negativa di 0 su 3 
riaggiusta la mira. 

Si continua a giocare ac¬ 
cumulando errori da entram¬ 
be le parti, ma Masini e Bian¬ 
chì sono splendidi dalla lu¬ 
netta: il primo realizza 10 ti¬ 
ri Uberi su li e il secondo 
6 su 6. Il risultato è punto a 
punto sino a 3’ dalla fine. 
Poi la Canon esagera nel non 
voler tirare e i milanesi, che 
continuano a conclamare la 
loro volontà di vittoria, si 
staccano. Non c'è più nulla 
da fare e lTnnocenti vince 
74-66. 

Dalle tribune scende il gri¬ 
do: « Ladri, ladri .. ». Coro 
quanto mai fuori luogo: l’In- 
nocenti non ha rubato nulla, 
ha vinto con merito. Ha az¬ 
zeccato la marcatura su Ha¬ 
wes e ha sbagliato di meno. 
Alla Canon e mancata la ca¬ 
pacità e la forza per vincere: 
cose non di poco conto. 

Sugli arbitri: quando due 
direttori di gara assegnano 
quattro tecnici e espellono un 
giocatore per fallo intenzio¬ 
nale « invisibile » e fischiano 
come hanno fischiato, non so¬ 
no più due arbitri, ma una 
pièce didascalica, dal titolo: 
« Adesso vi spieghiamo per¬ 
chè abbiamo sbagliato me¬ 
stiere a. 

Silvio Trevisani 


RISULTATI 


Ak-o-Mohilquattro 6MT; Font- 
•Brlll #5-87; IjcnlvFAG 114 67; SI- 
niKtjme-Szpori 75-73; Saclà-Brina 
71-70; SMUMo-Numablll *7-78; In- 
n«cmtl-*CaiM>fi 74-86. , 


CLASSIFICA 

funi* ponti 40; Innocenti 31: 
Font 36; Canon 30; Sinudyne 23; 
Sscià 20; Sapori c Mobilquaùrn 13: 
Udii 16; FAC. r Alro 14; Brina r 
Snaidrro 12; .Maxmobill 4. 


Il Brill cede in casa (95-871 


La Forst si vede 
solo nel finale 


llim.l.: Vinetti (-’). Fin-Ilo <23». 
Vasirllarl (11). Pcdnudiil. Spi- 
lutti (li). Dr Itovsl (4). Suttcr 
(:»:t). Non mirati Si-rra, ('ormiliil 
f Onorato. 

TWIST: Itrcak-ati (11). Mem-gln-l 
C.*), I ir 11 a Ti u ri (17). Farina (li), 
l.it-nlurtl ( ÌK). Marznrut! (26). 
Iti-n-lt.! (2). Non mirati ('altlni, 
(inaurimi!. Tombolato. 

Aititi riti: ( oni|iJKUoiit- e Ardito 
ili Napoli. 

NOTE tir; liberi per il Hi ili 
9 su 15 i* per la 1 orsi 15 .su IH. 

DAL CORRISPONDENTE 


CAGLIARI, 31 marzo 

Nel record del Brill c’era 
ancora il conto con la terza 
«grande» del basket: la Forst. 
Non ce l’ha fatta questa vol¬ 
ta la squadra cagliaritana, ma 
c’e mancato veramente poco 
e se l’impresa fosse riuscita 
non ci sarebbe stato proprio 
nulla da dire. 

Riflettendo bene .sull’anda¬ 
mento della partita, i caglia¬ 
ritani riconosceranno di aver 
sciupato una favorevole occa¬ 
sione che li avrebbe posti 
definitivamente m salvo. Ad 
un pruno tempo veramente 
poderoso, chiuso con sei pun¬ 
ti di vantaggio (51-45) ha fat¬ 
to riscontro una ripresa de¬ 


cisamente in tono minore cho 
ha consentito alla Forst di 
aggiudicarsi la partita, nono¬ 
stante la opaca prova di Re¬ 
calcati che nel tiro lui fatto 
registrare un modesto 4 su 20. 

I cagliaritani hanno sciupa¬ 
to incredibilmente una quan¬ 
tità di palloni e Viiletti ha 
fatto registrare tino zeio su 
quattro ilei tiri liberi. Tutta¬ 
via a 50” dal termine il pun¬ 
teggio era apertissimo (89- 
87 per la Forst). Lo scadi¬ 
mento del gioco da parte del 
Brill si e notato subito sin 
dal 12’ del primo tempo quan¬ 
do De Rossi, un po’ tartas¬ 
sato dagli arbitri, è dovuto 
uscire perché gravato di cin¬ 
que falli. 

Oggi, più che' mai, è risul¬ 
tato evidente come la sua 
presenza sia indispensabile 
negli schemi di gioco della 
squadra di Formigini (?). Da 
segnalare, infine, l’ottima pro¬ 
va di Marzorati (8 su 13 nel 
tiro) e di Lienhard in difesa 
con 19 rimbalzi per i cuntu- 
rini e dei soliti Fereìlo e Sut- 
ter per i cagliaritani. 

Regolo Rossi 


L'Ignis passeggia con la Fag (114-67) 


Morse - Meneghin 


a tutto vapore 


HiNIS: Itusconl (2), KUri. Gual¬ 
co, Zanatla (9), Morse (44), Os¬ 
suta (fi), Mfiu-tdilii (35), Poi- 
ani (K), l.ui-arelll, Hisson (12). 
FAG: Curii (14). Errico I*. (2), 
Ciotti (19). D’Atiulla (14), Mona- 
pari-, rict-artll (2), llrai, H.u-i-1, 
Andreas (12), Krriro V. (I). 
AHUIIItl: Bianchi ili I.Uornu rii 
Esposito ili Fistola. 

NOTE, tiri liberi Ignis 18 su 24, 
Fag 3 su 4. 


SERVIZIO 

VARESE, 31 marzo 
in vista della partitissima 
di Nantes di mercoledì pros¬ 
simo per la tinaie di Coppa 
Europa. VI gius ha incontrato 
questa sera la Fag di Napo¬ 
li. cercando di mettere a pun¬ 
to il meccanismo difensivo 
che Gamba farci adottare ai 
suoi uomini contro ti Reai. 

La iHirtita di questa sera c 
stata divertente, nonostante 
il divario tecnico: la Fag ha 
giocato con impegno, dimo¬ 
strando di essere una buona 
squadra, e la Ignis. con Mor¬ 
se e Meneghin a livelli dav¬ 
vero a europei ». ha via via 
sfoderato una serie di azio¬ 
ni da manuale che hanno 


strappato l'applauso al poco 
pubblico presente. 

Partiti con Rusconi. Ossola. 
Morse, Bisson e Meneghin, i 
varesini hanno mantenuto in 
equilibrio il risultato fino al 
sesto minuto, passando an¬ 
che in svantaggio ut 7' (14 a 
Hit: poi nel giro di pochi mi¬ 
nuti, per gli ospiti parteno¬ 
pei è stato il tracollo, tanto 
che al termine del primo tem¬ 
po, ben .11 punti li separava¬ 
no dai padroni di casa. 

Nella ripresa non cambia¬ 
va tu musica. Meneghin se¬ 
gnava da sotto e da fuori co¬ 
me se niente fosse. Morse pa¬ 
reva impegnato con se stes¬ 
so per vedere fin da dove 
riusciva a seg tare, aumen¬ 
tando gradatamente la distan¬ 
za. 

Al termine l’americano ave¬ 
va segnato 44 punti, raggiun¬ 
gendo e superando il suo pre¬ 
cedente record di un punto. 
Tra gli ospiti, bisognerebbe 
citare lutti i giocatori che 
sono scesi in campo, privi 
tra l’altro di Fucile e Scoda- 
volpe. 

Cario Meazza 


Mobilquattro-Alco 67-69 


Bel colpo 
di Me Gregor 


e compagni 


.MOBll.qr \TTKO: Jura < IH), nodi 
(12). (druidi (12). Gergati ( 10 ). 
Nizza (10), Harltii-cbi (7), (trippa. 
Gragiiani. Antoiiiit-i-i. 

AITO: Arrisoli) (IH). Viola (17). 
Orlandi (12). .MrGrrgur (12), 
Ht-rgonroiii (6). Faliris (4). Sle- 
fallii, inondi. Sgarzi, Mnturi. 
ARBITRI: Filippunr e Cagnazzo di 
Kouij. 

NOTE: “-tiri liberi: -MobilquaUro 
3 su 10; Alco 5 su IO. Usciti per 
cinque fnllr nel 1 secondo tempo 
Roda al 19’25”. 


MILANO, 31 marzo 

L’Alco ha conquistato una 
vittoria meritata contro la 
Mobilquattro anche se di mi¬ 
sura (69-67). 

L’Alco ha convinto: ha con¬ 
dotto per pili di metà gara al 
comando, nella ripresa i mila¬ 
nesi hanno inseguito ma non 
sono riusciti a raggiungere i 
bolognesi diretti dal giovane 
Bucci. I migliori Orlandi, Fa- 
bris. Viola e Arrigoni sono 
stati affiancati dall’americano 
Me Gregor. che oggi ha dispu¬ 
tato una delle sue migliori 
partite. 

Una prova positiva dell’Al- 
co che ha dimostrato di me¬ 
ritare di restare in serie A: 
e con un un po’ di fortuna 
avrebbe potuto mirare più in 
alto. La compagine bologne¬ 
se ha confermato i suoi buo¬ 
ni schemi collettivi, *in gioco 
difensivo efficace con il qua¬ 
le ha imbrigliato la Mobil¬ 
quattro. che non è mai riu¬ 
scita a prendere in mano le 
redini dell’incontro. E’ andata 
avanti nel primo tempo ma 
è stata raggiunta nel giro di 
pochi minuti e all’intervallo 
i bolognesi hanno chiuso in 
vantaggio. Nella ripresa, l’Al- 
co sempre in testa, salvo che 
al 14’ quando Gergati ha « ac¬ 
ciuffato » il canestro del 63 
pari. Ma successivamente so¬ 
no ripassati avanti i bologne¬ 
si che hanno tenuto fino alla 
fine. 


Dalla Sinudyne (75-73) 


Il Sapori 
infilato 
nel finale 


SINITIVNE: Albnnico. Kanuzzi. An- 
tonfili (13). Beni-Ili (11). Fultz 
(22). Serafini (IO). Natali, Bnna- 
nilco. KerloloUl (IO), Gergali 
(!))- 

SAFOKI: Sensi, Bolli, Granucci (6). 
Francesi-litui (IO), NInci, Giusta- 
rlni (2). Johnson (29), Bovone 
(16), Cusmelli (10). Banl. 
ARBITRI; Sani belli e Solenghl 
(Milano). 

NOTE: tiri liberi 13 su 20 <Si- 
nudyne); 13 su 22 (Sapori). Usciti 
per 5 falli: s. t. 12’ Serafini, 13’ 
Granucci. 15" Franceschini, 18' 
Johnson, 19’ Bertolotti. 


BOLOGNA, 31 marzo 
(f. v.) - I senesi del Sapo¬ 
ri si sono lasciati sfuggire 
da polii un successo che pa¬ 
reva a portata di mano. Han¬ 
no perso allo sprint dalla Si¬ 
nudyne (75 a 73 il punteggio 
per i bolognesi) per jmpcrc 
proprie. A circa due minuti 
dalla fine il Sapori perdeva 
il suo uomo migliore, John¬ 
son. che doveva lasciare per 
aver commesso i cinque fal¬ 
li. Tuttavia gli ospiti erano 
in testa (72 a 69) e riusciva¬ 
no ancora a comandare. In 
due occasioni avevano l'op¬ 
portunità di migliorare il pun¬ 
teggio, ma Nmci entrambe le 
volte sbagliava misura. Pri¬ 
ma veniva servito da Cosmel- 
li e tutto libero mancava il 
canestro che pareva già fat¬ 
to. Poi, sempre Ninci, falli¬ 
ta due tiri liberi. A questo 
punto la Sinudyne, che pur 
aveva giocato maluccio ma 
con grande impegno, ringra¬ 
ziava rimediando la vittoria. 

Quasi sempre i bolognesi si 
sono trovati sotto nel punteg¬ 
gio: 15 a 10 al 7’, 32 a 24 al 
17' e 36 a 35 alla fine del pri¬ 
mo tempo. Anche nella ripre¬ 
sa, sia pure con affanno, il 
Sapori comandava a lungo so¬ 
spinto da Johnson, ma alla fi¬ 
ne gettava all'aria il possibi¬ 
le successo. 


Sconfitto il Brina (70-71 ) 


Il Saclà 
passa per 
un punto 


BRINA: Sinienni. Stangl, Bianchi. 
Bastianoni (1), Marchetti, Napo¬ 
leoni, Vendemlni (18), Vittori 
(11). Gennari (14), Lauriski (26). 
SACXV: Faine (15), Fredlani (10). 
CaRlicrls (9). Merlati (8). Itila 
(19). Bi-iieielli (4). Rosa Brasili. 
Maglietll. Anconetani (2), Sac¬ 
chetto (4). 

ARBITRI: Totaro (Palermo) e Bot- 
lart (Messina). 


ROMA, 31 marzo 

(e. b.ì - Il Brina Rieti ha 
perso con il Saclà una partita 
che a metà del secondo tem¬ 
po sembrava ormai messa al 
sicuro avendo la squadra rea¬ 
tina 9 punti di vantaggio. 

Invece, al fischio finale, per 
un punto, 71 a 70, la viltoria 
ha premiato il Sacla, che a- 
veva saputo approfittare di 
un momento di sbandamento 
del Brina raggiungendolo a 
3’50” dal termine, sul punteg¬ 
gio pari dì 65-65, superando¬ 
la quindi con un canestro di 
Frediani realizzato su una 
palla « soffiata » a Napoleoni 
e riuscendo poi a contenere 
il serrate finale operato dal 
Brina per concludere coi van¬ 
taggio di un solo punto (71-70). 
Un sostanziale equilibrio tra 
le due squadre si mantiene 
fino a cinque minuti dalla fi¬ 
ne del primo tempo, quando 
il Brina Rieti riesce a por¬ 
tarsi in vantaggio concluden¬ 
do così il primo tempo con 
34 punti contro 29 della squa¬ 
dra ospite. 

Dopo 5' del s.t. 11 Saclà 
si porta a 39 punti contro i 
38 del Brina. Lauriski e Gen¬ 
nari azzeccano un paio di a- 
zioni e il Brina sembra ri¬ 
prendersi ed avviarsi definiti¬ 
vamente alla vittoria, portan¬ 
dosi m vantaggio di nove 
punti a metà del secondo 
tempo ma è stato quindi rag¬ 
giunto e superato. 


Snaidero-Maxmobili 87-76 


Malagoli 
detta legge: 


30 punti 


MAX MOBILI: Rossi 1*. (14). Fat¬ 
tori (I). Grasselli (14). Oliteti 
(1). Guerini (16). Flelk (12). Can- 
i-iani (14), Flortu (4). 

SNAIDRRO: .Mellita (II), Giorno 
(IH). Natali (I). Raschini (6). Ma- I 
, Iuguli (30), Salitimi (6), Fortu¬ 
nato (9). 

ARBITRI: Albanese di Busto Arsi- 
zio e Carmina di Milano. 

NOTTE; Uri liberi. « su 15 per la 
Maxniobili; 5 su 10 per la Snai- 
dero. U-^citi per cinque folli: raschi¬ 
ni al 6’. Fortunato al 17’. Gurini 
al 18’, Sonderai al 19*. Spettatori 
2500. 

PESARO, 31 marzo 

Partita a senso unico che 
la Snaidero di Udine ha do¬ 
minato dal primo all’ultimo 
minuto. Il risultato non è mai 
stato in forse. Già dopo cin¬ 
que minuti del primo tempo 
il vantaggio degli udinesi e- 
ra di nove punti (15-5). 

Entrambe le squadre han¬ 
no giocato a zona, ma in 
questa tattica la Snaidero ha 
potuto contare sulla estrema 
precisione nel tiro di Mala¬ 
goli e Giorno, spalleggiati da 
un formidabile Sanders che 
ha dominato sotto le plance 
nei rimbalzi. Al 15' del primo 
tempo il distacco era sempre 
lo stesso (34-25), aumentato 
però dopo i primi venti mi¬ 
nuti di gioco a 15 punti <48- 
33). 

Nella ripresa la Maxmobili 
ha tentato il tutto per tut¬ 
to passando al « pressing ». 
Questo ha portato la riduzio¬ 
ne dello svantaggio fino a ot¬ 
to punti (69-61). 

Il tentativo di Mac Gregor 
non ha però dato altri frut¬ 
ti perchè gli udinesi hanno 
controllato ottimamente l’ag¬ 
gressività dei locali, sfrattan¬ 
dola anzi a loro vantaggio 
con schemi precisi nei quali 
è emersa la precisione oltre 
che di Giorno e Malagoli. an¬ 
che di Melilla. Niente da fa¬ 
re quindi per i pesaresi scon¬ 
fitti senza attenuanti. 


Dopo la riduzione a dodici squadre del campionato di pallavolo 


IN CODA LOTTA A QUATTRO 



TOTIP 


PRIMA CORSA 


i) 

VETIVER 

% 

2) 

PROSPERINO 

X 


SECONDA CORSA 


1) 

IOCH NESS 

2 

2) 

CORRAL 

X 


TERZA CORSA 


1) 

ESTUARIO 

1 

2) 

PARSIFAL 

X 


QUARTA CORSA 


1) 

DESIDERIO 

2 

2) 

DIVARIO 

2 


QUINTA CORSA 


1) 

TUSCOLANA 

X 

2) 

EPSILON 

2 


SESTA CORSA 


1) 

SIR ARTIC 

1 

2) 

PRONUNCIATION 

2 


QUOTE: ai 2 n 12 » 6.931.95* 
lira; ai 65 « 11 » 210.000 
lira; agli 891 « 10 » 15.100 
lira. 


La Federazione pallavolo, 
sollecitata a pili riprese dalla 
Lega delle società, ha rotto fi¬ 
nalmente il silenzio pronun¬ 
ciandosi sulla ristrutturazione 
dei campionati. Il Consiglio 
federale riunitosi a Roma, ha 
accolto solo parzialmente le 
proposte della Lega riportan¬ 
do ti campionato di serie A 
maschile a 12 squadre (quel¬ 
lo attuale a 14 e sperimen¬ 
tale) e adeguando quello fem¬ 
minile che sara portato da 10 
a 12 squadre. Pertanto le re¬ 
trocessioni, m campo maschi¬ 
le, saranno quattro, mentre 
dalla serie B saliranno le pri¬ 
me dei due gironi; nei tor¬ 
neo femminile si procederà 
al ripescaggio delle retroces¬ 
se. 

Anche i campionati inferio¬ 
ri subiranno una ristruttura¬ 
zione. Si avrà la serie B ma¬ 
schile sempre in due gironi, 
ma di 12 squadre (ora sono 
di 13); la B femminile in tre 
gironi di 10 squadre ciascu¬ 
no. anziché gli attuali quat¬ 
tro con otto squadre; la se¬ 
rie C in sei gironi di 10 for¬ 
mazioni cadauno il che com¬ 
porta per l’anno in corso il 
blocco delle retrocessioni. 

La decisione piu attesa era 
quella riguardante la serie A 
maschile che segna le sorte di 
Gargano, Minelli e Casadio, 
ultime tre in graduatoria, le 
cui posizioni non sono miglio¬ 
rate • nella nona giornata di 
ritorno poiché tutte hanno 


subito l’ennesima sconfitta. Un 
passo verso la salvezza l’han¬ 
no Invece compiuto Pneus 
Parma e Arclinea. I triestiri 
battendo (3-2) la Rumi han¬ 
no messo anche i toscani nei 
guai, unitani ;te alla Bnim- 
mel sconfitta i Roma dall’A- 
riccia. Con la "anini che con¬ 
tinua a dominare in testa a- 
vendo vinto anche a Catania 
(3 2), il campionato sara co¬ 
si vivificato dalla lotta fra 
un quartetto dal quale dovrà 
uscire la squadra destinata a 
far compagnia, in serie B, al¬ 
le tre già spacciate. 

Luca Dalora 


RISULTATI- I-ubiam Cus Pila 3 I; 
Minelli-Cus Tonno 2 3: Paoletti Pa 
nini 2-3; Anccia-Brummel 3 0: Gar¬ 
gano-Pet raira 1 3; Pneus Casullo 
3 1; Ardine» Ruini 3 2. 

CLASSIFICA- Panini p. 42; lai 
biam 3*>, Anffia 34, Paole! tl 30, 
Cus Tonno 26. Cus Pica 24; Pe¬ 
trarca 20. Bnimmel. Pneus. Rui¬ 
ni 18; Arclinea 16, rasatilo 12; Mi- 
nellt 10. Gargano 4. 

PROSSIMO TURNO- Cus Pisa- 
Ariccia; Cus Torino I.uhiam. Pani¬ 
ni Minelli, Casadio-Paole!ti; Ruini- 
Pneus: Archnea-Gargano, Brummel- 
Petrarca. 


• PUGILATO — Il pugile spa¬ 
gnolo « gitano » Jimenei mollo pro¬ 
babilmente metterà in palio U ti¬ 
tolo europeo del pesi piuma 11 17 
aprile prossimo contro l'italiano 
Elio Cotona. Il confronto dovrebbe 
disputarsi a Gijon. 


A Bonaldi-Genuin 
la tPizolada» 
delle Dolomiti 


MOENA, 31 marzo 
Bruno Bonaidi e Angelo Genum. 
ai leu del gruppo spomvo delle 
Fiamme Oro di \loena. sono i 
vincitori e primatisti delia « Pi 
zolada » delie Dolomiti. 1.» gara di* 
sci alpinismo che m e corsa oggi 
sulle nevi del passo San Pellegrino 
su un percorso di 24 chilometri 
con un disivello di 1 200 metri. 

LA C LASSI FICA 
1 BRUNO BONAI.DI ALDO GE 
NUIN iTO 5torna> 1 ora 33'54”5, 
2. Lineo Kostner-Luigi Ponza iGS. 
rarabimeni 1 34’07"3. 3» Ta Nikar- 
Resy I 36-30"; 4 Wallner Scheider 
< Au.* 1 36"37”5. 5 Weiss Stangai- 
lino « Fiamme Oro Moena » 1. 36'4V*: 
6 Bettin Danoli iFiamme Gialle 
Predazzoi 1 37-30": 7. Gehnng Buhl 
• Ger. occ i 138 03”; 8 Kalan Dor- 
mk iJug » 1.38-26"; 9. Bulliano- 

Tiraboschi i Fiamme Gialle Predaz¬ 
zoi 1 39"5"; 10. Momcont Bngadoi 
(Fiamme Gialle Como) 1 39’iT7”. 


• CORSA CAMPESTRE -- Il te¬ 
desco Michael Karst ha vinto icn 
la quarta prova intemazionale uni¬ 
versitaria di corsa campestre a Ma- 
dnd precedendo l'italiano Fran-o 
Fava e l'inglese Jan Gllmour. rCsrst 
ha coperto 1 9 000 metri in 24"37"5. 


• CALCIO — tu una partita ami¬ 
chevole di calcio. l’Ungheria ha bat¬ 
tuto a Zalacgrrszeg (Ungheria) la 
Bulgaria per 3 1. 


Una «mezzo litro» che 


non teme le giapponesi 


Le strade 
Il traffico 


La richiesta è tale che la Casa di Pesaro ha difficoltà a farvi fronte - Una moto 
dall'ottimo disegno e con un propulsore raffinato • Consumi soddisfacenti 


Trecento nuove 
carrozze nel 74 
consegnate alle 
Ferrovie dello Slato 


Alla Benelli spetta il me¬ 
nto di aver imboccato, pri¬ 
ma di ogni altra Casa in 
questi ultimi tre anni, una 
nuova strada nell’ambito 
della produzione motocicli¬ 
stica europea con macchi¬ 
ne che hanno proposto te¬ 
mi nuovi in diretta concor¬ 
renza con l’industria giap¬ 
ponese. 

Dopo la fortunata serie 
delle bicilindriche due tem¬ 
pi 125 e 250, ora rinnovate 
e potenziate, la marca pesa¬ 
rese e passata quest'anno al 
rivoluzionamento della pro¬ 
pria produzione anche nelle 
medie e grosse cilindrate, 
con le quattro cilindri quat¬ 
tro tempi 350 e 500 e con 
la poderosa 7 50 sei cilindri. 

La nuovissima « mezzo li¬ 
tro» Benelli, con le sue in¬ 
teressanti caratteristiche ge¬ 
nerali, si pone come la uni¬ 
ca valida alternativa alle mo¬ 
to giapponesi comprese nel¬ 
l’arco di cilindrata da 400 a 
650 cc. e ciò è confermato 
anche dalla già massiccia ri¬ 
chiesta — proveniente anche 
dai mercati esteri — alla 
quale la Casa riesce a far 
fronte con non poche dif¬ 
ficoltà. 

L’ultima nata della Casa 
dì viale Mameli — la Be¬ 
nelli 500 quattro — è stili¬ 
sticamente ben riuscita, pro¬ 
porzionata nei vari elemen¬ 
ti. Il disegno è sempre pu¬ 
lito ed elegante, anche se 
in gran parte inedito, gra- 
' zie all’accoppiamento sella- 
serbatoio-fianchetti tenden¬ 
te a slanciare « ad arco » 
tutto il complesso pieno e 
imponente. Giudizio positivo 
anche per le varie combi¬ 
nazioni di colori: quasi... 
astronautico il cruscotto ne¬ 
ro opaco con i due stru¬ 
menti principali circolari 
(tachimetro scalato fino a 
240 km/h!, contagiri fino a 

10 mila) separati da una 
completa e raffinata cate¬ 
na verticale di spie più o 
meno luminose a seconda 
del periodo — giorno o not¬ 
te — e dell’utilizzazione. A 
fetta di salame il faro an¬ 
teriore completamente cro¬ 
mato; di aspetto aggressivo 
e corsaiolo il freno ante¬ 
riore a tamburo a quattro 
ganasce da 230 mm., la bel¬ 
la forcella anteriore telesco¬ 
pica oleodinamica a doppio 
effetto, i lunghi silenziato¬ 
ri. due per parte con i trom¬ 
boncini verso l’alto, i cer¬ 
chi in lega leggera da 18”, 
i pneumatici a pera di gros¬ 
sa sezione (3,50x18” SS 
MT 76 l’anteriore, 4,10x18” 
MT 11 il posteriore). 

Il propulsore, pur se di 
disegno raffinato ed elegan¬ 
te, ricorda molto da vicino 
i motori pluricilindrici da 
Gran Premio ed è un vero 
gioiello meccanico. E’ un j 
' quattro cilindri superqua- j 
dro con alesaggio e corsa j 
di 56x50,6 mm. (cilindra- | 
ta totale 498,51); quattro | 
tempi; distribuzione mono¬ 
albero in testa comandata 
da una catena centrale; svi¬ 
luppa 55 cavalli di potenza 
a 9.800 giri; coppia massi¬ 
ma: 4,7 kgm a 8.500 giri; j 
10,2: 1 è il rapporto di com- i 
pressione. j 

La lubrificazione è forza- i 
ta con pompa, filtri olio a 
rete e cartuccia; i carbura¬ 
tori sono 4 Dell’Orto VHB 
22 a comando simultaneo; 
l’accensione è a spinteroge¬ 
no; l’avviamento è elettrico 
e di emergenza a pedivella; 
la frizione è a dischi multi¬ 
pli in bagno d’olio; il cam¬ 
bio è a 5 velocità con le¬ 
va singola sulla sinistra del¬ 
la moto. 

Quando si è in sella la 
prima impressione positiva 
è data dal fatto che en¬ 
trambi i piedi toccano ter¬ 
ra. Senza tentennamenti, 
sia a freddo che a caldo è 
l’avviamento del motore 
Appena in movimento gli ol¬ 
tre 197 chili della moto non 
si fanno più sentire. La po¬ 
sizione di guida risulta mol¬ 
to comoda grazie al sello- 
ne ( ribaltabile > funzionale, 
alla giusta inclinazione del 
manubrio e alla ottima po¬ 
sizione dei comandi. 

i 

Regolare e silenzioso il j 
minimo; morbida d’aziona- i 
mento la frizione, preciso j 
l’innesto delle varie marce j 
anche se. da fermo, abbia- | 
mo trovato difficoltà nella j 
ricerca del folle. 

n Ad andatura moderata, il ! 
motore è molto elastico e j 
silenzioso facilitando in tal j 
modo la guida in città e < 
sui percorsi particolarmen- i 
te accidentati. Dai 6000-6500 ' 
giri in su i 55 HP esplodo¬ 
no senza vibrazioni di nes¬ 
sun genere in un vertigino¬ 
so crescendo di... rombo e i 
di velocità il cui limite ol- ! 
t repassa i 190 km h. Dieci ' 
e lode al robusto telaio a J 
doppia culla chiusa, alle so- ’ 
spensioni (specie con il pas- ! 
seggero a bordo) e all’im- i 
pianto frenante che se pure ’ 
« fuori moda » è pastoso e 1 
instancabile. Soddisfacente 1 

11 consumo: oltre 15 km ! 
con un litro di super ad j 
andatura turistica; mai sot¬ 
to i 10 anche con la ma- j 
netta completamente aperta. j 

Non adeguate alla classe 
della moto le manopole e 
poco spazioso il vano ripo¬ 
stigli sotto il sellone. 

Nel complesso una mac¬ 
china modernissima nello 
styling ed equilibrata, po¬ 
tente, veloce, stabile e ma¬ 
neggevole anche nei traffico 
cittadino, competitiva nel 
prezzo ( 1.292.500 lire ff. IVA 
compresa) e adatta alle esi¬ 
genze sia dell’appassionato 
sportivo che dell’utente tu¬ 
ristico amante della sicu¬ 
rezza e del confort. 

M. P. 



| Trecentodieci carrozze viaggia- 
tori di vario tipo — prima clus 
I se, seconda <'las.se, classe mista 
I e con cuccette -- sai anno con- 
1 segnate riiiH’industria privata al- 
I le Ferrovie dello Stato durante 
| l’anno In corso Del totale, 2M) 
saranno dotate di moderni ini- 
! pianti di aria condizionata. Sem- 
! pre nel 1974 e prevista la con- 
| segna di 55 (arrozzì- « gran con- 
, torto >. telo consentirà la un 
, missione in servizio a partile 
dal 2(i maggio del nuovi TEE in¬ 
terni « Ambrosiano » tra Roma 
e Milano, ed « Aurora » tra Ro¬ 
ma e Reggio Calabria ». e di 12 
carrozze ristoro su 20 ordinate 
del tipo « self-service » I-e pri¬ 
me consegne di qui ste ultime 
sono previste dal prossimo mag¬ 
gio. 


La « Benelli 500 » a quattro cilindri, pur robusta • potente, ha 
una linea elegante e proporzionata. 


La si sta sperimentando in Inghilterra 


Una «Formula Atlantic» Ford 
con motore all'idrogeno 


A Wrotham, un villaggio sperduto nella campagna in¬ 
glese, viene In questi glorili sperimentata una vettura con 
motore a Idrogeno. SI tratta ili una ■ Formula Atlantic El- 
den ». ed il motore — un Ford 1.600 cc. a flusso incrociato 
— è stato elaborato dalla Flper FM Ltd., un’azienda di 
« preparazioni » ben nota agli appassionati inglesi di automo- 
blILsino sportivo. 

Incorporate nello chassis della « Formula Atlantic » vi 
sono cinque bombole di idrogeno che alimentano il motore 
per mezzo di un carburatori- a gas di produzione americana. 
Il complesso utilizza al 50* i la riclrcolazlone del gas di 
scarico per ridurre la combustione ed il motore ha una 
potenza di 20.30 cavalli (contro gli 80 sviluppati dallo 
stesso motore a benzina), con una autonomia di marcia di 
circa 19 chilometri. Come si può facilmente comprendere, 
questa realizzazione Ila per ora valore puramente sperimen¬ 
tale. Mollo tempo ancora dovrà passare prima che questo 
motore possa trovare un’applicazione commerciale. Tra i 
problemi più difficili da risolvere, per esempio, vi è quello 
deU’immagazzinaggio dell’Idrogeno liquido; infatti, per otte¬ 
nere la stessa autonomia (li una vettura a benzina con un 
serbatoio medio (45 litri), il serbatolo dovrebbe pesare 
2.000 kg.! 

Quando si sarà ovviato a questo inconveniente — e 
molte sono già le soluzioni allo studio — I vantaggi forniti 
dall'idrogeno saranno parecchi: In primo luogo quelli di 
sostituirsi alla benzina e di risolvere il problema dell’in¬ 
quinamento atmosferico. Infatti il 99* • dei gas di scarico 
di un motore a idrogeno è costituito da vapore acqueo. 


■ Gli autoveicoli nuovi di fab¬ 
brica iscritti al Pubblico Regi¬ 
stro Automobilistico nel primo 
bimestre dell'anno in corso sono 
i aumentati di 8 9G1 unità, pari 
| al 3,23 per cento rispetto al 
| corrispondente periodo del 1973. 

L'Automobile Club d'Italia pre- 
. elsa inoltre elle l’aumento, per 
1 le autovetture, (■ stato di 4.720 
I unità, pari aU’1,88 per cento del 
totale. Per gli autobus si e avu 
to Invece un aumento di 151 
, unita, pari al 20,C6 per cento: 
I per gli autoveicoli industriali di 
l 2.970 unita, pari al 21,40 per cen- 
I to; per i motoveicoli di 1.120 
| unità, pari al 9,36 per cento. 

» Gli autoveicoli nuovi di fall- 
I lirica Iscritti al FRA nel feh- 
I braio 1974 sono stati 128.841 
| (113.487 autovetture, 363 auto- 
i bus, 8 323 autoveicoli industria- 
I li, 6.668 motoveicoli). 


Provate sul lago d'Iseo le nuove «barche» della casa di Samico 


Si guida con molta facilità 


in «Rio 410» con idrogetto 


Le prestazioni - Per questo motoscafo non è richiesta la patente 



t 


A Samìco, sul lago d’Iseo, la Rio ha 
organizzato una interessante prova dei 
suoi motoscafi in ABS. 

La novità era il «410» motorizzato con 
l'entrobordo Piaggio KS 150 da 33 cavalli 
a propulsione idrogetto. Lo scafo è il tri¬ 
marano. già noto nella versione fuoribor¬ 
do. al quale è stata apportata una lieve 
modifica alla carena. Per migliorare le 
prestazioni dello scafo, non solo col jet, 
ma anche col fuoribordo, è stato aggiun¬ 
to un pattino a poppa. Le dimensioni 
della barca sono di metri 4.15 x 1,68; il 
peso è di 190 chili col motore, la portata 
di sei persone. Il prezzo è di 1.350.000 nel 
tipo normale e 1.450 000 in quello Spe¬ 
cial con pori tatùra prodiera e cruscotto 
ed è comprensivo di telecomandi ed av¬ 
viamento elettrico. 



La carena dal m Rie 410 ». E’ chiaramente 
visibile il pattine triangolare e la griglie di 
aspirazione del jet. 


^va%waw.vv.v.v.wmv.w.w.v.v.v.v.%% Rubrica a cura dì Farnando Strambaci vuvsa: 


■ Intensa è nelle Ferrovie Fat¬ 
tività di studio per la costru¬ 
zione di nuovi mezzi di traino. 
Per i convogli costituiti da lo¬ 
comotiva e materiale rimorchia¬ 
to la velocità massima previ¬ 
sta è di 200 km/h. velocità per 
la quale sono già idonee le 
« Tartarughe ». Ma in previsione , 
delle nuove necessità della tra¬ 
zione di treni pesanti e veloci 
I sempre per velocità massima 
di 200 km/h) sulla a direttissi¬ 
ma » Roma-Firenze, è in corso 
lo studio e la progettazione del¬ 
la « E.666 » di elevata potenza 
(6 000 kw) e dotata di 2 car¬ 
relli a 3 assi motori ciascuno. 
Sono inoltre iniziati, in collabo- 
razione con l’industria privata, 
gli studi per la realizzazione di 
nuove elettromotrici atte a mar¬ 
ciare sino alla velocità massima 
di 250 km/h nel 1974; frattanto e 
prevista la consegna di 30 nuo¬ 
ve locomotive elettriche E.444 
(u Tartaruga »); 50 locomotive 

Diesel-elettriche da treni; 40 lo¬ 
comotive ed automotori Diesel 
da manovra; 2 automotrici ter¬ 
miche ALN 668. 


Il «410 Special» in navigazione a media velocità. Questo motoscafo ha la pontatura a prua, il 
parabrezza ed il cruscotto coma un motoscafo tradizionale. 


Questo nuovo modello non richiede 
patente di abilitazione. 

Con due persone a bordo del « 410 » 
la planata è agevole: con tre un po’ me¬ 
no. Tuttavia la velocità massima non 
decresce molto, si aggira sempre attorno 
ai 40 orari. Il tipo normale è un po’ piu 
veloce dello Special e l’abbiamo verifi¬ 
cato praticamente. La virata è ottima nei 
due sensi senza alcun accenno di cavita¬ 
zione. Il jet non ha invertitore, ma un 
deviatore del getto che ne inverte la di¬ 
rezione. per cui si può inserire la retro¬ 
marcia, senza spaccare niente, alla mas¬ 
sima velocità, frenando in breve spazio. 
La manovra è molto facile. In definitiva 
si tratta di uno scafo indovinato. Unici 
nei sono Io sterzo, troppo leggero, e la 
insonorizzazione scarsa, ma si possono 
correggere facilmente. 

L’altra barca provata a Samico è il 
modello «500». E* un motoscafo con ca¬ 
rena a V profondo di metri 5,00x2,00, 
che pesa 300 chili e porta 5 persone. 
Può essere fornito aperto o con una tu¬ 
ga asportabile, che lo trasforma in un 
cabinato. I prezzi sono di 1.250.000 e 
1.400.000 nel tipo fuoribordo, 2.900.000 e 
3.000.000 nel tipo entro-fuoribordo con 
115 cavalli. 

L’abbiamo guidato con un 50 cavalli 
fuoribordo e poi con l'entro-fuoribordo 
Volvo-Penta da 115, per fare un confron¬ 
to. Col 50 cavalli la barca si muove be¬ 
ne. plana in fretta anche sotto carico e 
con due persone raggiunge i 42-43 ora¬ 
ri. Il 115 cambia sensibilmente la situa¬ 
zione: velocità sui 50 orari e spunto 
brillante, resta sempre ottima la tenuta 
in virata alla massima velocità. Nel com¬ 
plesso il «500» è un bel motoscafo, spa¬ 
zioso e con buone prestazioni. 

Incontrerebbe certo il favore di chi può 
permettersi barche di questo genere — e 
gli appassionati negli altri Paesi europei 
non sono pochi — una versione poten¬ 
ziata con 170 - 200 cavalli, che mettereb¬ 
be in maggiore risalto la carena alle alte 
velocità. 

Ricordiamo che la Rio produce anche 
motoscafi di legno entrobordo e cabina¬ 
ti di lusso da 11 e 13 metri, assai apprez¬ 
zati per la loro eleganza su tutti i mer¬ 
cati europei. Peccato che i prezzi di que¬ 
sti gioielli della nautica italiana siano ta¬ 
li da consentire, alla stragrande mag¬ 
gioranza degli appassionati, soltanto di 
ammirarli. 

M. Q. 
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Le relazioni Biocca, Durante e Senese al Tribunale Russell F - ol - emico m ™ 9ìh al 90mM | 

Gli squadroni della morte chiS'etoSer 

e il fascismo brasiliano sè e per il popolo» 

,, . . . . . .. j i ..... Il documento Insìste svi leni della giustizio sociale, dei 

L organizzazione di assassini « per bene », protetta dal governo, si integra nel regime éì , m manìi All'autonomia del clero rispetto alle autorità 



ROMA, 31 marzo 

Con le relazioni dei profes¬ 
sori Biocca e Durante e del 
giudice Senese, il Tribunale 
Russell II sulla repressione 
in America Latina è entrato 
nel vivo di uno dei suoi temi 
principali: la dittatura brasi¬ 
liana. Le parole dei relatori e 
dei testimoni, le domande dei 
membri del tribunale vanno 
mostrando le forme di un fe¬ 
nomeno complesso e mostruo¬ 
so: l’intrecciarsi di interessi 
economici e politici, il colle¬ 
gamento fra antichi fenomeni 
di arretratezza e moderne for¬ 
me di espansione produttiva, 
sullo sfondo di una società 
disgregata dove imperano lo 
arbitrio e la violenza pur nel¬ 
la persistenza di frammenti 
di istituzioni del Brasile di 
prima del golpe del 1964 e di 
esempi di dignità civile al di 
là delle forze della resistenza 
attiva antifascista: per esem¬ 
pio certi giudici, certi gior¬ 
nalisti, alcuni organi di stam¬ 
pa che tentano di opporsi al 
dilagare di una repressione 
sanguinaria per la quale ap¬ 
pare ugualmente colpevole 
chiunque sia povero, abbia 
idee democratiche o attenti 
alla proprietà privata. 

Il fenomeno degli « squadro¬ 
ni della morte » è tipico di 
quanto avviene in Brasile. Na¬ 
scono come uno strumento 
per fare « pulizia » tra la po¬ 
polazione della periferia di 
catapecchie delle grandi cit¬ 
tà come Rio o San Paolo, 
per terrorizzare il piccolo de¬ 
linquente, « vendicare » un po¬ 
liziotto, taglieggiare o ricat¬ 
tare. Si tratta di gruppi di 
professionisti della morte, una 
sorta di anonima assassini 
sottosviluppata, con un suo 
codice di tipo mafioso. 

Ad essi probabilmente risal¬ 
gono le orrende uccisioni di 
mendicanti che, sul finire de¬ 
gli anni Cinquanta, <« ripuli¬ 
scono » le vie del centro lus¬ 
suoso di Rio de Janeiro da 
uno spettacolo che « disono¬ 
ra » il Paese e soprattutto in¬ 
fastidisce il turista. 

Dopo il colpo di Stato del 
’64 va crescendo l’utilizzazio¬ 
ne di questi squadroni (i cui 
membri amano una pubblici¬ 
tà vistosa e ripugnante per le 
loro imprese che fa parte del 
terrore che ispirano e quindi 
del loro stesso potere) nella 
repressione politica. 

Come fino ad allora era sta¬ 
to possibile uccidere un va¬ 
gabondo, un drogato o un de¬ 
linquente senza processo e 
senza neanche l’intervento del¬ 
la polizia « regolare », così 
dal « golpe » in poi diviene 
possibile uccidere un altro ti¬ 
po di « fuorilegeg »: colui che 
si opponga alla dittatura 

A questo punto il potere dei 
membri degli ««squadroni del¬ 
la morte » sembra non avere 
più limite in quanto sono le 
autorità stesse, dal Presiden¬ 
te della Repubblica in giù, i 
protettori e corresponsabili 
degli assassini e delle atro¬ 
cità che vengono commesse. 
Il fenomeno assume propor¬ 
zioni tali (dall’aprile *70 ven¬ 
gono calcolati 1400 omicidi do¬ 
vuti agli « squadroni ») da es¬ 
sere denunciato da quelle 
istituzioni che, come la Chie¬ 
sa, mantengono la loro auto¬ 
nomia nei confronti della dit¬ 
tatura. L’arcivescovo di Rio 
de Janeiro affermerà che la 
uccisione di persone colpevoli 
e no è una vergogna nazio¬ 
nale che può infettare l’in¬ 
tera collettività; è la società 
stessa che si distrugge per¬ 
mettendo l’attività di assassi¬ 
ni che operano in nome o 
sotto la protezione dell'ordi¬ 
ne costituito. 

A lato di queste azioni in¬ 
famanti si organizza quella 
che si potrebbe chiamare la 
a giuridicità » della dittatura. 
Essa si basa sull’atto istitu¬ 
zionale n. 5 che sospende il 
diritto di habeas corpus per 
chiunque sia accusato di rea¬ 
to contro la sicurezza nazio¬ 
nale, l’ordine economico e so¬ 
ciale (art. 10) e che dichiara 
sottratte alla normale prassi 
giudiziaria tutte le azioni re¬ 
lative all’articolo citato. Si 
tratta della istituzionalizzazio¬ 
ne dell'arbitrio. (Tra l’altro 
viene introdotto l’istituto del 
«t bando )» per cui qualsiasi 
cittadino, senza motivazione, 
può essere esiliato, ciò signifi¬ 
cando la sua morte civile: se 
ha figli essi sono considerati 
orfani, se ha moglie essa di¬ 
viene vedova, eoe.). 

La integrazione tra «squa¬ 
droni della morte » e polizia 


Giudizio del 
« N. Y. Times » 
sulla polemica 
italo-jugoslava 

NEW YORK, 31 marzo 

Il New York Times alter¬ 
na nel suo editoriale odier¬ 
no che Italia e Jugoslavia si 
ono impegnate in una « pole- 
nica priva di senso » riapren- 
lo la controversia territona- 
c. Dopo aver notato che «per 
•enti anni le fiorenti relazio¬ 
ni » tra i due Paesi sono sta- 
e una eccezionale dimostra¬ 
tone del fatto che anche i 
>iù complessi problemi inter- 
ìazionali possono essere ri¬ 
oni con pazienza e buona 
volontà, il giornale scrive: 

: La riaccensione di questo 
tericolo è un prezzo troppo 
; rande da pagare per un raf- 
orzamento artificiale dell’uni- 
à fra le diverse repubbliche 
ugoslave o per un rafforza- 
nento temporaneo del debole 
;ovemo di centro-sinistra ita- 
iano con il dubbio appoggio 
U fascisti e monarchici. E’ 
empo che le teste più fredde 
ielle due capitali disinneschi- 
io la più insensata polemica 
otemazionale. del-1974 ».. 


regolare si fa esemplare nel 
caso del commissario Fleury 
che ò ad un tempo apparte¬ 
nente all’uno e all’altro or¬ 
ganismo. Contro di lui un giu¬ 
dice onesto tenta una azione 
giudiziaria per omicidio. Ma, 
benché, colpito da mandato 
di cattura, Fleury resta fun¬ 
zionario di polizia. Successi¬ 
vamente il governo riforma il 
codice di procedura penale in 
modo da garantire a lui, e ai 
molti altri come lui, immuni¬ 
tà nei confronti di giudici 
che, servendosi degli articoli 
del codice relativi ai reati co¬ 
muni, cercano di colpire i 
membri degli « squadroni del¬ 
la morte ». 

Osservano i relatori a pro¬ 
posito del regime brasiliano: 
« Rispetto ai regimi fascisti 
che l’Europa degli anni '30 
ha conosciuto e che rappre¬ 
sentavano la dittatura di una 
classe o di un blocco socia¬ 
le, può dirsi che questa nuo- 
va forma di dittatura di clas¬ 
se si differenzi per il suo so¬ 
stanziale rifiuto di una nor¬ 
mazione generale ed astratta 
e di istituti stabili. Tale ri¬ 
fiuto è solo in parte effetto 
dell’esiguità della base socia¬ 
le che sorregge il regime e 
può forse meglio spiegarsi 
considerando come i più po¬ 
tenti interessi che sostengo¬ 
no la dittatura siano interes¬ 
si stranieri; di qui il carat¬ 
tere dispotico del regime e 
la sua contraddizione con al¬ 
cuni tratti del moderno sta¬ 
to nazionale anche autorita¬ 
rio; e la compatibilità di al¬ 
cune sue linee soltanto con 
forme di dominio coloniale». 

Guido Vicario 
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BARCELLONA, 31 marzo 

La Chiesa spagnola, in oc¬ 
casione dell'Anno santo, de¬ 
sidera • che gli spagnoli « si 
sentano più liberi, più re¬ 
sponsabili e più pronti ai 
comuni compiti ». E' questo 
uno dei tanti punti del mes¬ 
saggio che la Commissione 
nazionale spagnola per l’An¬ 
no santo ha diffuso oggi. 

La Commissione nazionale 
è guidata dal cardinale Nar¬ 
ciso Jubany, arcivescovo di 
Barcellona, il • quale con pa¬ 
role e accenti anche più espli¬ 
citi di quelli dell’arcivesco¬ 
vo « ribelle » di Burgos, mons. 
Anoveros, ha spesso auspica¬ 
to una piena libertà di riu¬ 
nione e di espressione per i 
suoi concittadini. Il messag¬ 
gio è indirizzato al governo 

Nel testo si afferma che la 
Chiesa «< vuole agire come vo¬ 
ce dei derelitti, di coloro che 
sono meno favoriti nella di¬ 
stribuzione dei beni tempo¬ 
rali, di coloro che dipendo¬ 
no da voi, in altre parole: 
come voce del popolo ». 

La Chiesa chiede inoltre 
per se stessa «« più libertà », 
che non vi sia nulla a con¬ 
dizionare il pieno sviluppo 
della sua missione evangeli¬ 
ca, la libertà di propaganda- 
re il messaggio di liberazio¬ 
ne della parola di Dio, la 
libertà di promuovere mag¬ 
giore giustizia 

11 messaggio offre ai go¬ 
vernanti di Madrid la « col¬ 
laborazione » della Chiesa per 
giungere ad una società « più 
fraterna e più in pace ». Ma 
in verità, il carattere critico 
e polemico del messaggio ren¬ 
de assai formale l’oiferta ■ 


Nixon frodò 
il fisco, secondo 
il « Los Angeles 
Times » 

LOS ANGELES, 31 marzo 

In una corrispondenza da 
Washington il Los Angeles Ti¬ 
mes scrive oggi che il comi¬ 
tato del congresso incaricato 
delle indagini sulla posizione 
fiscale del Presidente Nixon 
dovrebbe annunciare mercole¬ 
dì prossimo che il Presiden¬ 
te deve al fisco una somma 
fra i 300.000 e i 400.000 dol¬ 
lari di tasse arretrate e che 
esistono prove di « frode civi¬ 
le ». Il giornale, che cita ««fon¬ 
ti vicine al comitato », aggiun¬ 
ge che il fisco americano in¬ 
tenderebbe chiedere a Nixon 
il pagamento delle tasse ar¬ 
retrate subito dopo la pub¬ 
blicazione del rapporto e che 
ì legali del Presidente si stan¬ 
no già preparando ad una cau¬ 
sa riguardante la questione. 

Ci si attende, precisa il Los 
Angeles Times che il rapporto 
«« alleghi prove di frode civile 
in connessione con la dichia¬ 
razione dei redditi » che il Pre¬ 
sidente affidò ad alcuni suoi 
legali. 

Il giornale scrive inoltre che 
il comitato non si pronunce- 
là sulla possibilità di perse¬ 
guire Nixon per frode civile, 
dato che un'iniziativa in tal 
senso non è nei suoi poteri, 
ma in quelli del fisco. 


TEL AVIV — Artiglieri* isratlitn* in azione sul Golan. 


TENSIONE E ALLARME PER L’AGGRAVARSI DELLA SITUAZIONE . 

GLI SCONTRI SULLE ALTURE DEL GOLAN 
SI SUSSEGUONO SEMPRE PIÙ INTENSI 

Ai continui duelli di artiglieria si sono accompagnati combattimenti tra ione dì fanteria - Te! Aviv parla di una continua a escala- 
tion» e di a sviluppi preoccupanti » - Il ministro della Guerra egiziano a Damasco con un messaggio a urgente» diSadat 


DAMASCO, 31 marzo 

La situazione sul fronte del 
Golan tende a farsi sempre 
più calda mentre la possibi¬ 
lità di un negoziato per la 
separazione delle forze resta 
quanto mai nebulosa. Non 
sembra, infatti, che le propo¬ 
ste che il ministro della Di¬ 
fesa israeliano, Dayan, ha 
portato con sè a Washington 
per sottoporle al mediatore 
americano, Kissinger, possa¬ 
no costituire in qualche mo¬ 
do un punto di partenza per 
intavolare colloqui, seppure 
indiretti, con i rappresentan¬ 
ti di Damasco. Allo stesso tem¬ 
po la tensione lungo le altu¬ 
re del Golan si è acuita nelle 
ultime 48 ore e a Tel Aviv si 
parla addirittura di una con¬ 
tinua escalation, la cui re¬ 
sponsabilità, ovviamente, vie¬ 
ne attribuita al governo di 
Damasco. 

Oggi, ventesimo giorno con¬ 
secutivo di ostilità tra i due 
opposti schieramenti, si sono 
registrati due scontri tra pat¬ 
tuglie siriane e israeliane, se¬ 
guiti da duelli di artiglieria 
che, dopo una pausa di qual¬ 
che ora, sono ripresi con 
estrema intensità. 

Secondo un portavoce mili¬ 
tare di Damasco, all’ima del¬ 
la notte scorsa una pattuglia 
siriana di fanteria è stata 
impegnata in una sparatoria 
in seguito ad un’imboscata 
degli israeliani, ma facendo 
uso di armi anticarro a tiro 
ravvicinato e altre armi ha 
distrutto vari veicoli blindati 
nemici e inflitto parecchie 
perdite, rientrando indenne 
alla base. Un secondo scon¬ 
tro è avvenuto alle 4 tra una 
altra pattuglia siriana e una 
posizione avanzata nemica. La 
pattuglia è rientrata alla ba¬ 
se sotto un fuoco di appog¬ 
gio delle batterie siriane, cui 
è seguito un duello di artiglie¬ 
rie protrattosi fino alle 6. Do¬ 
po una pausa di cinque ore 
(alle 11» il portavoce siriano 
ha segnalato una ripresa dei 
tiri, che sono continuati nel 
pomeriggio estendendosi a tut¬ 
to il fronte con grande inten¬ 
sità. 

A Tel Aviv, un portavoce 
militare ha annunciato dal 
canto suo che due squadre 
di infiltraton siriani sono sta¬ 
te respinte durante la notte 
nella zona nord del « salien¬ 
te » verso Damasco occupato 
da Israele sul fronte del Go¬ 
lan; ne è seguito uno scam¬ 
bio dj colpi di armi leggere 
e artiglierie, ma da parte 
israeliana non vengono segna¬ 
late perdite. Il portavoce 
israeliano ha sottolineato che 
è la prima volta dalla ripre¬ 
sa quotidiana degli incidenti 
sul Golan che i siriani « ten¬ 
tano di spingere i loro uomi¬ 
ni ' nel terreno tenuto dagli 
israeliani ». Il portavoce israe¬ 
liano ha definito l’episodio 
«uno sviluppo molto preoccu¬ 
pante ». 

Il ministro israeliano Mi¬ 
chael Hazani ha rivelato in 
serata che Israele « ha ricevu¬ 
to avvertimenti relativi ad 
una possibile nuova crisi sul 
fronte siriano ». Il ministro 
ha precisato che un rapporto 
trasmesso al governo in mat¬ 
tinata indica che la situazione 
sul fronte «è seria e si va 
aggravando... nelle sfere sia 
militare che politica». Secon¬ 


do la stessa fonte, un rappor- --—*-—-:- 

to del capo di stato maggio- 

Eliahu Zeira sarebbe stato di- Comunicato congiunto sulla visita di Pbam Van Dong a Cuba 

scusso dal governo in una riu- - 

nione durata tre ore. » . 

In questo quadro di perico- TTT " • '• 

Hanoi e 1 Avana appoggiano 

nella capitale siriana. Oggi è _ _ 

giunto in questa capitale il 1 "| "I /^1 Tfc 

le nuove proposte del GKr 

dichiarato di portare al Presi- 
dente Assad un messaggio del 

Presidente Sa«iat, ma non ha DAL CORRISPONDENTE di migliaia di civili arrestati ma sociali 
voluto rivelare particolari su L'avana n e » ncarce rati. che garantisca forze che 

quella che funzionari di Da- Cuba e i a RDV—'si ìe^e le «berta democratiche al po- pendenza 
masco hanno definito « mis- nel comunicato ronviim* ne pol ° sudvietnamita a che im- rionale. d 
sione urgente » e che si ritie- messo Tl^éSne defì^visita mediatamente e seriamente n- lavoratoci 
ne chiaramente collegata al di mia seUùnana dèi Prùilo sponda alla recente proposta mentendo 

SS'"°,” Kli00ri = m ? IC ; Se - *i-S<,Pha m VaSl>?n g e m T1 “‘ G « P - , . 

i os !? rvatorì po - pubblicato stamane - danno I documento nel quale si sta di SU 
dl 1111 , passo il loro totale appoggio alla di- esaltano gli stretti vincoli di I 

di Sadat per creare unatmo- chiarazione in spi nunti del 22 amicizia, di collaborazione e stanno ca 
±T^L I& l n ^ VOle t -^ Vis , te SKFST 5 GRP deV vietnaS solidarietà combattiva fra Cu- m giorno 

lsrae o * de l Sud Per la realizzazione ba e la RDV, afferma fra • 

siriani di Washington. della pace e della concordia 1 altro che il popolo vietna- -ri- mo 

Frattanto si apprende dal nazionale nel Sud Vietnam. Le mita appoggia decisamente 

Cairo che i governi giordano due parti «condannano ener- ”Sjuria- popolo Pe 

e israeliano avrebbero conclu- gicamente » le sistematiche di Cuba diretta _ a consolida.- L»i fronti 

so un accordo segreto sulla violazioni degli accordi di Pa- re l. a propria indipendenza, tenzioni _ a 
separazione delle truppe e che rigi ed « ésigono fermamen- a difendere la sovranità e penalisti 
tale accordo sarebbe già sta- te» che gli Stati Uniti pon- combattere la politica ai hloc- mencam < 
to applicato in tutta discre- gano fine totalmente ai loro c ° economico degli Stati Uni- do debboi 
zione. Lo afferma la rivista impegni militari e al loro in- *■ r ° unita 

cairota Rosei Youssef, se- tervento negli affari interni Per quanto riguarda la si- guanza ». 
condo la quale le forze israe- del Vietnam del Sud e a tut- tuazione intemazionale Cuba « Le dm 
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DAL CORRISPONDENTE 

L’AVANA, 31 marzo 
Cuba e la RDV — si legge 
nel comunicato congiunto e- 
messo al termine della visita 
di una settimana del Primo 
ministro Pham Van Dong e 
pubblicato stamane — danno 
il loro totale appoggio alla di¬ 
chiarazione in sei punti del 22 
marzo del GRP del Vietnam 
del Sud per la realizzazione 
della pace e della concordia 
nazionale nel Sud Vietnam. Le 
due parti « condannano ener¬ 
gicamente » le sistematiche 
violazioni degli accordi di Pa¬ 
rigi ed « ésigono fermamen¬ 
te » che gli Stati Uniti pon¬ 
gano fine totalmente ai loro 
impegni militari e al loro in¬ 
tervento negli affari interni 
del Vietnam del Sud e a tut¬ 
te le altre violazioni degli ac¬ 
cordi di pace. Al governo di 
Saigon chiedono la rigida ap¬ 
plicazione del cessate il fuo¬ 
co, la fine delle operazioni 
militari contro la popolazio¬ 
ne, la liberazione delle decine 


di migliaia di civili arrestati 
e incarcerati, che garantisca 
le libertà democratiche al po¬ 
polo sudvietnamita a che im¬ 
mediatamente e seriamente ri¬ 
sponda alla recente proposta 
m sei punti del GRP. 

Il documento, nel quale si 
esaltano gli stretti vincoli di 
amicizia, di collaborazione e 
solidarietà combattiva fra Cu¬ 
ba e la RDV, afferma fra 
l’altro che il popolo vietna¬ 
mita appoggia decisamente 
« la giusta lotta del popolo 
di Cuba diretta a consolida¬ 
re la propria indipendenza, 
a difendere la sovranità e 
combattere la politica di bloc¬ 
co economico degli Stati Uni¬ 
ti ». 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione intemazionale Cuba 
e la RDV rilevano che essa 
è caratterizzata « da una par¬ 
te, dall’indebolimento ogni 
giorno maggiore dell’imperia¬ 
lismo capeggiato dai norda¬ 
mericani e dall’altra dal raf¬ 
forzamento costante del siste- 


lii una lettera a Edward Kennedy 


Kissinger conferma gli 
«impegni USA in Vietnam» 


WASHINGTON, 31 marzo J 

La continuazione dell’impe¬ 
gno militare statunitense in 
Vietnam, sia pure sotto la 
forma prevalente delle pode¬ 
rose forniture belliche all’am¬ 
ministrazione di Saigon, vie¬ 
ne impudentemente riaffer¬ 
mata in una lettera che Kis¬ 
singer ha inviato al senatore 
Edward Kennedy e che que¬ 
sti ha pubblicato accusando 
amaramente che essa « infran¬ 
ge le speranze di un defini¬ 
tivo disimpegno». Il segreta¬ 
rio di Stato, capovolgendo gli 
obblighi derivanti dagli Ac¬ 
cordi di Parigi, i quali impon¬ 
gono agli Stati Uniti di non 
interferire più negli affari 
vietnamiti, sostiene che gli 
USA, come firmatari, sono 
c impegnati in modo consi¬ 
stente sia politicamente che 
moralmente » ad appoggiare 
Van Thieu « finché servirà », 
fornendogli « quanto gli oc¬ 
corre per la difesa ». Egli di¬ 
ce ancora che gli USA «si 
sono impegnati a consolidare 
le condizioni che resero pos¬ 
sibile la tregua e a favorire 
oome obbiettivo il diritto del 


popolo sudvietnamita all’auto- 
determinazione (sic!». Con 
questi impegni in mente con¬ 
tinuiamo a fornire alla Re¬ 
pubblica del Vietnam i mezzi 
necessari alla sua autodifesa 
e alla sua vitalità economi¬ 
ca ». Lo stesso Kennedy, com¬ 
mentando la lettera, dichiara 
polemicamente che essa sem¬ 
bra far credere che « secondo 
il governo gli Accordi di Pari¬ 
gi... creano nuovi impegni a- 
mericani per il Vietnam del 
Sud ». 

Il documento, che reca la 
data del 25 marzo, era stato 
chiesto al segretario di Stato 
dallo stesso senatore che sol¬ 
lecitava una messa a punto 
sulle « voci contrastanti » re¬ 
lative agli « impegni » ameri- 
cani in Indocina. Nella lette¬ 
ra Kissinger rivela che l’assi¬ 
stenza militare a Saigon sarà 
nel 1974 di 1,126 miliardi di 
dollari, mentre per il "75 il 
governo ha già chiesto che 
il tetto venga elevato a 1,6 
miliardi. 

Come è noto gli USA man¬ 
tengono in- Sud- Vietnam- un 


contingente di « consiglieri » 
di circa 24.000 uomini. 


FHNOM PENH, 31 marzo 

La recente liberazione di 
Oudong e gii altri successi 
del Fronte unito sono eviden¬ 
temente all'origine di un nuo¬ 
vo terremoto politico avvenu¬ 
to al vertice della cricca di 
Phnom Penh: il dittatore Lon 
Noi ha annunciato lo sciogli¬ 
mento del cosiddetto Aito con¬ 
siglio politico — istituito cir¬ 
ca un anno fa — e l’immi¬ 
nente costituzione di un nuo¬ 
vo «consiglio» a quattro del 
quale non faranno più parte 
nè Cheng Heng ex « capo del¬ 
lo stato del regime » nè In 
Tarn, ex « primo ministro ». 

Lo stesso Cheng in una con¬ 
ferenza stampa, ha indicato 
nello scioglimento deU’AIto 
consiglio una nuova manovra 
americana. 

II nuovo « consiglio » sa¬ 
rà formato da Lon Noi, da 
Sirik Matak — che facevano 
parte anche del precedente — 
da Long Borri e dal generale 
Sostane Femandes, comandan¬ 
te de U’ sfe wU» .- 


ma socialista mondiale, delle 
forze che lottano per l’indi¬ 
pendenza e la liberazione na¬ 
zionale, di quelle operaie e 
lavoratrici che stanno incre¬ 
mentando la loro lotta con¬ 
tro il capitalismo monopoli¬ 
sta di Stato nei Paesi capi¬ 
talisti. I rapporti di forza 
stanno cambiando di giorno 
in giorno in favore della pa¬ 
ce, dell’indipendenza naziona¬ 
le, della democrazia e del so¬ 
cialismo a detrimento dell’im¬ 
perialismo ». 

Di fronte alle persistenti in¬ 
tenzioni aggressive degli im¬ 
perialisti soprattutto norda¬ 
mericani « i popoli del mon¬ 
do debbono rafforzare la lo¬ 
ro unità e aumentare la vi¬ 
gilanza ». 

« Le due parti si impegna¬ 
no — continua il comunica¬ 
to — a ristabilire e a raf¬ 
forzare I’uniià del movimen¬ 
to comunista e operaio inter¬ 
nazionale e del sistema so¬ 
cialista mondiale, basata sui 
principi del marxismo leni¬ 
nismo e deH’intemar.ionalismo 
proletario ». 

Largo spazio è riservato nel 
documento alla situazione in 
America latina dove «dalmo¬ 
mento del trionfo della rivo¬ 
luzione cubana la lotta dei 
popoli latino-americani contro 
l’imperialismo, per l’indipen¬ 
denza nazionale e il progres¬ 
so sociale, nonostante sconfit¬ 
te transitorie, si è sviluppata 
e continua a svilUDparsi po¬ 
tentemente». Le due delega¬ 
zioni condannano energica¬ 
mente l'ingerenza nord-ame¬ 
ricana negli affari interni dei 
Paesi latino-americani, il vile 
golpe fascista contro il popo¬ 
lo cileno e denunciano « con 
profonda indignazione » il ter¬ 
rore scatenato nel Paese an¬ 
dino con l’assassinio di mi¬ 
gliaia di cittadini, gli arresti 
in massa, le torture crudeli 
e sanguinarie ed esigono la 
libertà di Luis Corvalan e di 
tutti gli altri patrioti incar¬ 
cerati. 

Nel documento infine si e- 
sprime soddisfazione per i 
successi conseguiti da Laos e 
Cambogia e pieno appoggio 
alla lotta dei due popoli e 
si solidarizza con tutti i po¬ 
poli d’Asia e d'Africa che si 
battono per la propria indi- 
pendenza. Le due parti espri¬ 
mono completa solidarietà con 
l 'azione della Repubblica Po¬ 
polare di Corea per l’unifica¬ 
zione dei Paese e « con la giu¬ 
sta lotta del popolo cinese 
per la liberazione di Formo¬ 
sa, territorio inseparabile del¬ 
la Repubblica Popolare Ci¬ 
nese ». 

. Ilio Gioffrndi 


Comizi 

deale e politico di una gran¬ 
de mobilitazione per la liber¬ 
tà. 

«Ad ogni modo le intenzioni 
dell’onorevolo Fanfani non 
potranno passare. Primo: per¬ 
chè è cambiato il Paese. Se¬ 
condo: perchè siamo cambia¬ 
li noi comunisti. Terzo: per¬ 
chè sono cambiati i demo- 
cristiani. Molto tempo è pas¬ 
sato dal 1948. Lo stesso svi¬ 
luppo economico e politico del 
Paese ci permette di avverti¬ 
re il mutamento avvenuto tra 
l'Italia impaurita del 1948, sot¬ 
toposta al ricatto della fame, 
e l'Italia di oggi, alle prese 
con una crisi economica e so¬ 
ciale che nasce tuttavia dai 
progressi compiuti e dalle 
nuove contraddizioni determi¬ 
nate da questa espansione e 
che può, quindi, trovare una 
soluzione democratica in un 
nuovo balzo della produttività 
nazionale. 

«E’ cambiato, infine, il Mez¬ 
zogiorno. Se si sono ancora 
aggravati ì termini del distac¬ 
co che lo separa dal Nord in 
fatto di produzione e di oc¬ 
cupazione, se la questione me¬ 
ridionale è venuta sempre più 
acutizzandosi, sono cambiate 
le donne e gli uomini del Mez¬ 
zogiorno. L’Italia si è unifi¬ 
cata politicamente, se non an¬ 
cora economicamente. C’è nel 
Mezzogiorno una forza rin¬ 
novatrice come quella del PCI, 
che ha raggiunto ormai livel¬ 
li nazionali. 

«C’è un movimento sindaca¬ 
le unitario che ha permesso 
al Mezzogiorno di portare il 
suo contributo alle grandi bat¬ 
taglie contrattuali dell'ultimo 
decennio. Perciò il Mezzogior¬ 
no non sarà questa volta una 
palla di piombo al piede del¬ 
la democrazia italiana e sa¬ 
rà una forza propulsiva di una 
battaglia di libertà, che è an¬ 
cora una volta una battaglia 
antifascista e meridionalista. 
Perchè, se dovesse prevalere 
l’impostazione voluta dall’ono¬ 
revole Fanfani, i veri bene¬ 
ficiari ne sarebbero i fasci¬ 
sti. • 

Il MSI ha perso molto ter¬ 
reno negli ultimi tempi per 
le sue complicità negli atti 
criminosi compiuti dai grup¬ 
pi ■ di terroristi neri; perchè 
scoperto con le mani nel sac¬ 
co nei varii scandali; perchè 
organizzatore di una odiosa 
azione di violenza e provoca¬ 
zione nelle scuole. Il referen¬ 
dum gli ha aperto ima prov¬ 
videnziale occasione per cer¬ 
care di tornare nel gioco po¬ 
litico, dal quale era stato e- 
stromesso dopo la caduta del 
governo di centro-destra. 

«L’aggravamento della crisi 
economica che colpisce soprat¬ 
tutto il Mezzogiorno e lo svi¬ 
luppo di una campagna fron¬ 
tale contro i comunisti sono 
due possibilità che il fasci¬ 
smo cerca di sfruttare, per 
tentare di aprire la strada 
ad un nuovo corso autorita¬ 
rio. L'Italia antifascista e re¬ 
pubblicana respinge perciò 
una impostazione della batta¬ 
glia che tenti di dividere le 
forze democratiche e di apri¬ 
re la strada a nuovi tentati¬ 
vi autoritari; perciò essa con¬ 
corda, pur nella legittima di¬ 
visione delle opinioni politi¬ 
che, di assicurare, alla bat¬ 
taglia in corso il carattere di 
un aperto confronto sempre 
mantenuto su un terreno di 
tolleranza e di civile rispetto. 

«La vittoria dei "NO” il 12 
maggio non sarà la vittoria 
di un solo partito, ma la vit¬ 
toria della maggioranza degli 
italiani che vogliono sbarra¬ 
re la strada ai ritorni fasci¬ 
sti ed aprirla invece al pro¬ 
gresso civile e sociale del 
Paese ». 


URBINO, 31 marzo 

Notevolissima partecipazio¬ 
ne a Urbino, in piazza della 
Repubblica, alla manifestazio¬ 
ne del PCI nel corso della 
quale ha parlato il compa¬ 
gno Tullio Vecchietti, della 
Direzione del Partilo, sul te¬ 
ma del referendum. 

Non volevamo questo scon¬ 
tro — ha detto Vecchietti — 
non perché siamo contrari al 
principio del referendum ma 
perche siamo stati sempre 
contrari a questo referendum 
e ciò per due ordini di ra¬ 
gioni: e un attentato alla li¬ 
bertà civile, alla società ci¬ 
vile, alla laicità dello Stato, 
promosso da forze clerica¬ 
li e fasciste e che oggi vede 
la DC sullo stesso fronte sul 
quale convergono tutte le for¬ 
ze retrive del Paese; inoltre 
giunge in una situazione di 
grave crisi economica e po¬ 
litica, che richiede urgente¬ 
mente una serie di scelte 
nuove. 

Perché Fanfani, nonostante 
tutti i tentativi fatti per evi¬ 
tarlo — ha proseguito Vec¬ 
chietti — ha voluto il refe¬ 
rendum nonostante le per¬ 
plessità del suo stesso partito 
e il dissenso di parti consi¬ 
stenti del mondo cattolico? 
Possiamo capire Gabrio Lom¬ 
bardi, Gedda, Al mirante: il 
loro obiettivo è la rivincita, 
dopo tante - sconfitte subite. 
Vogliono fare del divorzio la 
occasione per rimettere in 
piedi l’anticomunismo visce¬ 
rale, umiliare i partiti laici, 
sabotare lo sviluppo democra¬ 
tico del Paese e l’evoluzione 
della stessa Chiesa. Fanfani 
mira agli stessi obiettivi? Non 
ci interessano le intenzioni, 
ci interessano i risultati. E se 
Fanfani dice di non mirare 
al clerico-fascismo, mira co¬ 
munque a consolidare quella 
concezione delia DC come 
partito di regime e non so¬ 
lo di governo, che è all’origi¬ 
ne dell’attuale crisi e degli 
scandali. 

Per lui il referendum è un 
diversivo per impedire che la 
DC sia investita da quelle 
scelte che ha sempre rifiu¬ 
tato nel passato e che oggi 
si impongono sia in politica 
economica, per superare la 
crisi, sia per il risanamento 
dello Stato, dei governo, che 
si impone di fronte al bara¬ 
tro degli scandali. 

Fanfani — ha detto ancora 
Vecchietti — ha dato via li¬ 
bera alle forze clerico-fasciste 
rifiutando anche di discutere 
ogni serio tentativo per im¬ 
pedire il referendum, cercan¬ 
do di calpestare un diritto 
civile — il divorzio — vigen¬ 
te in tutto , il mondo civile; 


cattolico o non, e di mettere 
il nostro Paese al livello del¬ 
la Spagna fascista che sop¬ 
primendo tutte le libertà ha 
soppresso anche il divorzio. 
Non poteva, infatti, non sa¬ 
pere che dando 11 via al re¬ 
ferendum avrebbe provocato 
la spaccatura del Paese in due 
parti: «la un lato tutte le for¬ 
ze cattoliche e laiche, che si 
richiamano a una corretta 
concezione laica e democra¬ 
tica dei rapporti tra Stato e 
Chiesa, voluta dalla Costitu¬ 
zione e rafforzata dalle stes¬ 
se conclusioni del Concilio 
Vaticano II; dall’altro lato 
tutte le forze clericali e fa¬ 
sciste che si sarebbero uni¬ 
te non in un fronte occasio¬ 
nale per l’abrogazione del 
divorzio, ma con l’assurdo 
tentativo di sopprimere que¬ 
sto diritto civile avrebbero 
cercato dl avere il soprav¬ 
vento per colpire lo Stato 
laico e democratico e pro¬ 
prio in questo momento di 
crisi grave del Paese per ten¬ 
tare, ancora una volta, sboc¬ 
chi avventuristici di destra. 
E’ quel che è avvenuto già 
all’inizio della campagna e- 
lettorale. 

Per questa ragione specifi¬ 
ca, che del resto si inquadra 
nella politica generale del no¬ 
stro partito, dalla Resistenza 
ad oggi, ci rifiutiamo di dare 
alla campagna elettorale il 
carattere di crociata delH for¬ 
ze laiche in risposta alla cro¬ 
ciata effettivamente in atto 
delle forze clerico-fasciste. 

Scindiamo ogni nostra re¬ 
sponsabilità da chi vorrebbe 
spingerci su questa strada 
sbagliata e avventuristica e 
vogliamo al contrario respon¬ 
sabilizzare sul referendum tut¬ 
te le forze democratiche, lai¬ 
che e cattoliche. Contro colo¬ 
ro che cercano di erigere gli 
« storici steccati » richiaman¬ 
dosi al 18 aprile del 1948, noi 
opponiamo il significato vero 
di questa battaglia che passa 
anche all'interno della DC e 
del mondo cattolico. E non 
lo facciamo per finì strumen¬ 
tali. Lo facciamo perché la 
difesa di un diritto civile, 
quale è il divorzio, è oggi la 
difesa di quei valori laici e 
democratici sui quali si fon¬ 
da la nostra società e lo Sta¬ 
to costituzionale italiano, co¬ 
me qualsiasi altro Stato mo¬ 
derno. E’ una difesa, quindi, 
che, al di sopra delle singo¬ 
le concezioni e della stessa 
fede religiosa, interessa tutte 
le forze laiche e democrati¬ 
che che avvertono la gravità 
della posta in gioco. 

Fanfani 

coalizione laicista estesa fi¬ 
no ai liberali ». « La verità 
— ha detto l’esponente del 
PRI — è profondamente di¬ 
versa: la contrapposizione 

passa all’interno di quasi tut¬ 
ti i partiti e prima fra tutti 
nella DC, ed è contrapposi¬ 
zione tra senso dell'autono¬ 
mia dello Stato e confessio¬ 
nalismo. tra tolleranza e dog¬ 
matismo, tra provincialismo 
ed Europa». 

Anche ii segretario del PLI, 
Bignardi ha replicato al di¬ 
scorso di Bologna afferman- 
mo: « Mi pare che il sen. Fan¬ 
fani, nello zelo posto a bat¬ 
tersi contro il divorzio, me¬ 
scoli alquanto le carte in ta¬ 
vola. Non c'è infatti in cam¬ 
po nessuna coalizione laici¬ 
sta, ma semmai il capolavo¬ 
ro politico di una DC che su 
questo tema è in aperto con¬ 
trasto con i propri alleati di 
governo e di maggioranza ». 
L’impostazione fanfaniana è 
stata definita dall’esponente 
liberale «una singolare gher¬ 
minella ». 

Molto severi anche i giudi¬ 
zi degli oratori socialisti. Il 
vice-segretario del PSI, Cra- 
xi, ha detto che siamo di fron¬ 
te ad « un confronto storico 
e di civiltà » e che « il campo 
delle responsabilità si è allar¬ 
gato ben al di là di una di¬ 
sputa tra i partiti ». L’on. 
Querci ha accusato Fanfani di 
ridurre capziosamente la bat¬ 
taglia del referendum ad uno 
scontro a due con una voluta 
sottovalutazione del ruolo dei 
socialisti e delle altre forze 
laiche, di tentare di galvaniz¬ 
zare l’elettorato de attraver¬ 
so una battaglia oscurantista 
e, infine, di stabilire le pre¬ 
messe di una appesantita e- 
gemonia della DC nell'alea del 
centro-sinistra e nel Paese. 

Un intervento del ministro 
del Bilancio, Giolitti, appare 
preoccupato dei contraccolpi 
che il referendum può avere 
sulla crisi già profonda della 
società nazionale. Egli ha no¬ 
tato che va emergendo un 
riesame delle nolitiche delle 
alleanze, di schieramenti, di 
alternative. A questo il cen¬ 
tro-sinistra non può reagire 
con l’immobilismo, che è un 
rischio che deve anzitutto 
preoccupare il PSI. Giolitti ha 
cosi concluso: « La società ita¬ 
liana cresce: il centro-sinistra 
è ormai un abito troppo stret¬ 
to. se lo si vuol conservare 
nella confezione alla moda de- 1 
gli anni sessanta». 

Il sen. Fanfani ha prosegui¬ 
lo ieri il suo giro di propa¬ 
ganda a Padova e a Tren¬ 
to. In uno dei suoi discor¬ 
si è giunto ad affermare che 
« solo abrogando la pessima 
legge Fortuna» si potrà 
« svolgere una proficua politi¬ 
ca sociale » che favorisca il 
benessere e l’unità della fa¬ 
miglia. Si tratta di un’affer¬ 
mazione stupefacente e pro- 
nagandisti<simente infelice. La 
legge sul divorzio, infatti, e- 
siste solo da tre anni: cosa 
ha imoedito nei 25 anni pre¬ 
cedenti, caratterizzati da go¬ 
verni a direzione democristia¬ 
na, di favorire il benessere e 
l’unità della famiglia? In real¬ 
tà' la logica vuole che, im¬ 
boccata la via della soppres¬ 
sione dei diritti, i guasti del 
passato siano destinati ad ap¬ 
profondirsi e non a sanarsi. 


Vietnam 

Il-rapporto fornisce poi una 
lista delle esigenze presenta¬ 
te dai rappresentanti del GRP 
e della RDV: si tratta della 
ricostruzione e deilo svilup¬ 
po delle fabbriche, della ri- 
costruzione delle abitazioni, 
dèi trasporti, dei servizi sani¬ 
tari e degli « equipaggiamenti 


scolastici. In generale è stato 
stabilito il principio che « tut¬ 
to l’aiuto deve andare al po¬ 
polo vietnamita e non al re¬ 
gime dl Thieu », dal momen¬ 
to che «è impossibile sepa¬ 
rare il sostegno economico da 
quello politico ». 

Scendendo sul plano opera¬ 
tivo, sono state sottolineate 
le esigenze dl un coordina¬ 
mento dell'azione di solidarie¬ 
tà materiale da parte delle 
diverse organizzazioni (esi¬ 
genza posta, in particolare, 
nell’intervento in commissio¬ 
ne dell’italiano Livio Labor, 
della Direzione del PSD, e 
quella di elaborare, d’accordo 
con il governo della RDV e 
il GRP, un programma di aiu¬ 
ti a lungo termine. 

La Conferenza ha anche ap¬ 
provato un documento sui 200 
mila prigionieri politici nel¬ 
le mani di Thieu, sulle con¬ 
dizioni di più dl un milione di 
profughi che «« sono diventati 
veri e propri prigionieri nel¬ 
le mani della amministrazio¬ 
ne saigonese ». In questo do¬ 
cumento la Conferenza di 
Stoccolma chiede ai 12 go¬ 
verni che si sono resi garan- 
ti del rispetto integrale de¬ 
gli accordi, «« di intraprendere 
iniziative intemazionali per 
costringere il regime di Thieu 
e coloro che lo sostengono a 
rispettare strettamente gli ac¬ 
cordi ». 

Una protesta è stata infine 
elevata per l’esclusione del 
GRP dalla conferenza diplo¬ 
matica internazionale sui di¬ 
ritti umanitari. E' stata an¬ 
che inviata una - lettera ai 
membri del Congresso ameri¬ 
cano per denunciare l’impe¬ 
gno degli Stati Uniti nell’ap¬ 
parato repressivo di Thieu. 

Sempre per quello che ri¬ 
guarda l’aiuto alla ricostru¬ 
zione, la Conferenza ha accol¬ 
to con attenzione la proposta 
italiana di operare per la co¬ 
stituzione di un fondo comu¬ 
ne dei Paesi europei per il 
Vietnam. La rappresentante 
sovietica Kolchina aveva ie¬ 
ri, con particolare vigore, at¬ 
taccato il Pentagono come re¬ 
sponsabile primo delle viola¬ 
zioni della tregua e aveva af¬ 
fermato che sugli Stati Uniti 
ricade la responsabilità della 
violazione degli accordi di Pa¬ 
rigi. Da parte italiana — ol¬ 
tre agli interventi nelle pri¬ 
me sedute del presidente del¬ 
la assemblea regionale emilia¬ 
na, Armaroli, e del segretario 
della CGIL, Guerra —• sono 
stati recati numerosi contri¬ 
buti. 

Il senatore Franco Cala¬ 
mandrei (PCI) ha parlato del¬ 
la pericolosità del perdurare 
della crisi indocinese nel 
complesso dei rapporti inter¬ 
nazionali, con il rischio di se¬ 
ri contraccolpi negativi nella 
soluzione degli altri maggio¬ 
ri problemi della pace, della 
sicurezza e della cooperazio¬ 
ne. Circa le iniziative per gli 
aiuti, Calamandrei ha suggeri¬ 
to diversi strumenti: innanzi¬ 
tutto l’azione internazionale 
delle forze sindacali, in secon¬ 
do luogo i passi che possono 
essere esercitati presso il Par¬ 
lamento, il Consiglio dei mi¬ 
nistri e la Commissione del¬ 
la CEE; infine gli Stati gene¬ 
rali dei comuni d’Europa, la 
cui riunione è convocata per 
il prossimo mese di maggio e 
l’Unione interparlamentare. 

L’onorevole Danilo Morinl 
(DC) ha detto che non si può 
definire « un fatto interno 
vietnamita » la situazione de¬ 
rivata dalla mancata applica¬ 
zione degli accordi, ed ha sot¬ 
tolineato come il GRP goda 
del favore delle popolazioni 
liberate. «Tutti i governi che 
riconoscono l’amministrazione 

— ha aggiunto il parlamen¬ 
tare de, che ha anche ri¬ 
cordato la recente visita ad 
Hanoi della delegazione del 
Comitato Italia-Vietnam — de¬ 
vono quindi anche riconosce¬ 
re ed avviare contatti diplo¬ 
matici ufficiali con il GRP ». 

Un contributo italiano alla 
definizione dei problemi giuri¬ 
dici, è stato recato dal pro¬ 
fessor Andrea Giardina, do¬ 
cente di diritto intemaziona¬ 
le all’Università di Padova, il 
quale — alla luce degli ac¬ 
cordi di Parigi — ha rileva¬ 
to come sia illegittimo consi¬ 
derare il regime di Saigon 
1'unico governo sud vietnami¬ 
ta, visto che Saigon, se ri¬ 
spettasse gli accordi, non po¬ 
trebbe neppure concludere 
trattati, né fare concessioni 
economiche; Giardina ha an¬ 
che rilevato l’illegittimità del¬ 
le decisioni economiche a fa¬ 
vore del regime di Thieu pre¬ 
se da organismi intemaziona¬ 
li come la Banca mondiale e 
il Fondo monetario. 

Questi interventi hanno ri¬ 
specchiato l’ampiezza della 
partecipazione italiana alla 
Conferenza, promossa dal Co¬ 
mitato Italia-Vietnam. Oltre 
agli intervenuti nel dibattito 
erano presenti: il giovane de 
Astori, in rappresentanza de¬ 
gli altri movimenti giovanili; 
l'on. Baldassi della Lega delle 
autonomie; Natalino Guerra, 
capogruppo de all’Assemblea 
regionale dell’ Emilia - Roma¬ 
gna; Borroni della presidenza 
delle ACLI; Carocci della Le¬ 
ga delle cooperative; Pietro 
Conti presidente della Regio¬ 
ne Umbria; padre Alessandro 
Dall’Cglio; il professor Enri¬ 
quez Agnoletti; l'on. Ermine- 
ro (DC); Angelo Gennari (A- 
CLI); il consigliere regionale 
toscano Giovanelli (PCI); pa¬ 
dre Arnaldo Nesti; il consi¬ 
gliere regionale emiliano An¬ 
tonio Panieri e il sindaco di 
Pistoia, Francesco Toni. 


MOSCA, 31 marzo 

Il pieno appoggio del go¬ 
verno sovietico alla politica 
della Repubblica Democrati¬ 
ca del Vietnam e del Gover¬ 
no Rivoluzionario Provviso¬ 
rio del Sud Vietnam per la 
piena applicazione degli ac¬ 
cordi di pace viene ribadito 
oggi con una dichiarazione 
diffusa dalla Tass in risposta 
a una nota inviata il 18 mar¬ 
zo dal governo di Hanoi a 
tutti i partecipanti alla Con¬ 
ferenza di Parigi. 

La dichiarazione sovietica 
sottolinea che la nota nord- 
vietnamita ’ « chiede appro¬ 
priate misure per mettere fi¬ 
ne alla violazione da parte 
degli Stati Uniti dell’art. 7 
degli accordi, che vieta l’in¬ 
troduzione di nuove armi, 
munizioni e materiale belli¬ 
co nel Vietnam del Sud ». 










































